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tro simile , ma e.-ncora dell; ,di lui estinìazio-
rie, quiete, sosta,nze, libertà e vita stessa . 
Ma ohi dev.e -·prepder ques~e· informazioni 
è un uomo., voglio dire, ch'e è sottoposto ad 
erra.tre col formJ:1,re oella saa ·me,n,te idee ed 
impress·joni fallaci , e col concepir nel ouore. 
passioni ingiuste,. 
· .Il ministro a.dunqpe incaricato a conoster~ 
dei delitti e dei delingpcnti; e neces~f!.rio eh~ 
usi la rna.~sima precaµ~ione per aver ~~mpre e 
costantemente l' intellétto, ed il cuore in un 
perfetto stato d' indifferenza , e si• prefigg~ . 
~olt~nt9 di noij voler trovare a.!tro nè ~ltr-0 
cono,cere che I~ yerit~ (I) . ' ' I 
1 Per poterl{J. ril'ltracciare, e porre n<il ~uo 
Teto nativo ~8petto, son6 .state irnma.ginate 
e stàhiJite diverse rego1e, delle quali p~de-
rò in appress·o, ma non si è· potuto pr~veder 
tutto; onde è convenuto affid,arsi alla perspica-, 
eia, diligenza, e :fatica di chi qeve compila.-, 
:re i processi 1 ·., 
Verametjte l'impresa è irande e ma.Iage-, 
vole, ma non è minore il conforto che risep-e 
te, ·e il · merito clw ac'luista,. il ritrova,.to.ft} qet,. 
la veri;à i _ 
--~--=---.-,,,.....,..-r--:--:--:--,-,---=---=----,----:.--d 
(1) N,u1 può. abbastanza l'~ccomandarsi l' os-
··,servanza di questo precetto,. che ha scmprem:i.i 
richiamato l' inter-esse, e .le curn de' Jl{.igistrati,. 
sicc_ome de' :ft.omani Leg1siat-ori Can. luui.Jet 4. 
c:5. _quaest. 7- Can: lu<lieare 61. C. 2. ~uaest. ·5, 
L In J:;[a~redem 5. Dig-. de Oalurnniat. L. "J,, Cod. 
do execut:rei indicat.,Cothelman ypl.9 Resp.Iu~;s-
29. , ,-ium. 69. et seq. Carpz. Pract. · rer, cnm 
Saxérn. q,u:-iest i.. Jes. num. 67. 8ervan. M~m- per •. 
Ja Veµr ~ama p11g. 12. Ca1·t~ P:ract. crinl. L .. 2~ 
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T m peroochà l' uomo-, 1cevro dalle passioni• ~ 
esi,endo portato dalia sua nuturale iaclina.-
zione a conoaqere ed an1are il vero, oltre al 
risentire, tostochè lo ha trovato e conosciuto, 
un interno piacere, che bella consolazione, / 
che gaudio dovrà a.oche oasrergli nel cuore, 
allor quando Vfldti, che mercè le 'sue diligen-
,ze e fatiche l' innoceoza e restata illesa_, men-
tre era in pericolo di <;ti.venire vilipesa, ed op:. · 
pre~sa; o la giustizia vendicativa' ha rivestito 
. gli spogliati, ha salvato, i buoni cittadini, ha. 
r.estituita la pace alla civil società? come gra..-
ta e rico110scente pot.rà · non essergli l' istessa, 
società, o i membri di essa nel riconoscere 
da· qual ministro vantaggi tali, e benefizi? 
Due pertanto sono i requisiti aecess:i.rj, de1 
qua.li fo, d' uopo sia rivestito il ministro , che 
vuole i:i.coingersi a ben com pilare i processi 
~riminali, PAZLENZA e PRUDENZA. 
NP,lla pazienia io v'includo non solo quel ... 
la virtù, che ci fa soffrire volentieri la fati.- -
'ca, ma queHa, ancora, che è necessaria a raf-
frenare ogni intollera,nza, che facilmente ed 
improv.visamente si risire,g,Jia iq coloro, che 
aono di naturale o~ldo, e iu ispecie nella gio• 
ventù, allorcbè o le cose rwn vanno a sècoQ .. 
da de' loro desiderj, o credono in qualc!ie 
forma. d'esser rimasti offesi; intolleranza, 
che fomençata daH' amor prQprio di chi è 
rivestito del carattere di minjstro, prende 
:ma ~·~ior piede da. un gesto, o moto sebbentt 
indiflbrente, da una parola equivoca, da un~ 
omhra anoora. 
Qu.esto vizio di macchia n~n si t.ieae a _ do-
• 
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,i.ere altrimenti~ chè pon la forza, cne ha. 19. 
fanÙisia sopra. le funzioni vi1·a.li, forza non 
g'Ìà ·dì fanta~ia; che a simigì1anza di quella 
d~• bruti serve · ai viii meccanici, e da quelli 
tlo1nioata. torme.ota. lo spirito e jl corpo, ma. 
dj queHa, che assis~ta (l governata. dalla fa-
tolt~ ra~iotìnaote raffrenl\. lo spirito~ e tie-
ne nella sua calma ]a rna-ccliina, 
Oonverr&, dunf1ue meditar i;ovente le èon• 
•egqen·?,e <lell' impa:zieozn, che i0no lo scon-
certo ·deHa tn'acchina, e i' alterazione della 
mente, dal che ne n&sce l' ineffica_cià d' llgire~ 
'o ~lrne_no ~i h'ene agite~ , 
In fatti ~e è 'vero, cott1e ~verissimo, e CO"' 
tne ad evidP,tJ~;J, dimostreranno le ' presenti 
]struzioni, che per esaminare il tes~imooe, o 
r imputato' affine / di rilevar dall' llO'J' o 
t1_a;1_1' altro la verità, convenga. for uso di t'ut-
ta la facolt'~ raziocinante, o per noo cadere 
in dom~nd_e- .sµggestiye, eatt~torie", irregola.- , ,_,.., 
\ ri , o per ,condurre l' esan;iihate a st~bilire 
tao ti e taH antecenti, che portino' ad. altret- ' 
-tante con$eguepze provantiil, delitto, o gl' 
.itidizj·, eh~ din10strano o d~/ lontano~- o da 
vicino l' ;.tZÌQne rea. di ·çoJui dw n' è sta,to 
itnputato ~ se è vero, eh~ convenga stat'e at-
:te~ti aUP. risposte, afnochè \le(lg&no in forza. 
deHe 'domande, chbre, preci,rn, e. ·seuza. equi-
vo ~ :se è vero, 'Clie e1ia nePeilstlrio ·aver sem-
pre pre~enti alfa memoria gli estt·emi del de--
l!t.to} le tircost-l~n~e a:_ggrav.aoti _e tliITTin~~nti, 
l rnte,res$e del dap01ficat1>, e i col'nphc1: se 
'è egualmente necei,sario aver pteseoti le pro-
ve resultanti dl:l,g li attì, o nascano queste dal 
• 
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fatto, o da.I detto de' testimoni; se presenti 
. pure conviene avere i precedenti eaa,mi del 
reo con le loro circoetanze le più minute• 
per sapere se ne .nasc"' cotraddi~ione 1 o men-
dacio; come potrà. la mente alterata. eèeguit" 
t_utte queste funzioni importantissime? 
La. pazienza dunque sarà neèessario reqai-. 
sito nel ministro proce$sante , ~a non pup 
da s~-sola sussiaterc, se AOll è uait1.t con li\' 
prudenza. . 
. Tr~lasciat€) di rimirar questa virtù in quei' 
diverei asp~tti, uei qu_a.li la. rimit1tao i filo-
sofi motah , la defimremo opportunamente 
~, un; att.enzione dell' UQ'110 di non ingannarsi, 
" per quanto sia possìbile, nè di lasciarai 
,s ingannare , e molto più d.i non ingannare -
,~ gli altri . ,1 1 · • 
Questa definizione sembrerà . forse, che 
Convengt;t piuttosto all' accortez,za , che alla. 
prudenza ; ma fa d'uopo avvertìre, che io in~ 
tendo appunto di parlare di quell~ pruden.-
~a , .che è figlia dell' ac;:corooz~a. , di quella. 
cioè, che si fon;na, dall'unione con la sem pli .. 
cità,, e che rende l'uomo semplice come le 
colombe·, e11 insieme prudent·e e«j accorto co".'. 
me i serr-enti. ( t) .· . · 
Vi sono alcuni così semplici, che pendono ill 
goffi, perchè eredono· éutto ed a tutti 2 ovverQ 
(1) Que~ta virtu formò il soggettQ <lì un Pre-
cetto divino ,, in omni possession(' tua acquh•• • 
prudetiam, ~oéi·pe illam • et exaltabit te, gfQ--' 
1•i~cahfJri11 ab ea, cum eam .f"1e1;is ~mplexat_uij -~' 
I.uh. FrC?ve1·b. C, 4. "· 1· 
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s.i lasciano1 pòrtai' tin. · dsglt ·uomin'i verbosi, 
, ,e da quelli" che professano fa simulazione:-
ciò che è un eccesim di sernplieità, conforme 
e un estremo d'accortezza~, che dege'nera in 
·.malizia, di coloro che si renJono fieri censot·i 
di . th tt@ le parole ed azioni altrui; che sap-
po · gono sempre nelle une e nelle altre un 
q.rtifizio e un vizio , e che ·temono ingan-
ni da per tutto •. Onde ' affinchè 11' accor• 
tezza divenga virtù e prudenza., è necessario 
sia unita a.Ila semplicità; e sia l': una. e altra. 
tenuta lot-\na dagli e:str_emi. · ~ 
Ciò posto, ritorniamo alla definizionr. . -Ho 
àetto ,, attenzione di _ non ingannarsi ·, ·per 
·,, q1;1anto è possibile·,. FI Ì'l di" lasciat·si ing.an-
,, nnre, .e molto più di t1on ingannare ·gli al-
,, tri ·,, perchè o si rigufl rdi il materiale, Q 
il :forma.le del delitto , convien fare le possi-
bili diligenze , senza. trascumrpé veruna , 
·per a.ssìcurarsi dell'uno;. o dell?~ltro. Par le:.. 
rò adesso· del primo , e _di poi passerò a ragio-
nare del secendo, gia.cd1è 'la defiiione deve 
verifiearsi e sostanz,i-arsì· tanto nello scrutinio 
del delitto, che del delinquente ~ · 
Del 1nodo d' introdurre i proce-ssi criminali , e 
del delitto materiale , o sia del corpo del 
delitto, ovvero del delitro in gener.~ ., 
:J . . . . 
·1 rescinden~O da ·,quei processi , ,che- si 
prin'eìpiano , e si prosegU<mo ex officio, c0·me 
• t 
- . - .,, 
lfo detto nel tr;tta~o éli Nozioni; ai suol dar 
principio ai processi criminali, o ad istanzr1 
del q.uerelante puhblico, e ad istanza delta 
parte offesa • V .. uao e l'altra sono obbligati 
àJ f.irrnare la ·sua. querela., sa.pendo scrivere ; 
e presen 'tata,. in tribunale, ~ ratificarla con la. 
'fiva voce d' a~anti al minis~ro proe;essl;'t:1te, il 
qua.le interrogafofo ancora sopra quel più che 
esigesse di schiarimento il tenore 9ell' stessa, 
que1rela, ne çleve registrare l' attèJ nelle do-
hi te forme, , ✓ , · 
, · In tn t'ti i• d~li.tt'i .si pu~ pror.edere ex <ifli· ' 
cio; ovvero a querela del pµbblico- accusat_o-
re, ad eccezione delle ingiurie verbali e 
scritte, ·percoSBe leggere; o altre semplici o{-
fese seg~ite in dssa; turba.ti possessi; e dan-
ni dati io oampagoa; truffe _, e stellionati nq.u 
eccedenti . l'. impotare di lire 70; stupri e. 
adulteri se.oza. violenza. 
V azion_e di querelare in queit'i delitt.i 
eompetè respett.iv~ineote al marito, alla stu-
prata , ail padre o madre, .fratpllo, tU~Q~e- ci· • 
curatore,, o ahto più prossi'cn,o congiunto .. ! 
all' ingi-uriato; o offe~o ,.-al pa.dr~, o q9alµµ-
que altro della famiglia--, e,ai soli dannific~-
' ~. Ben intes@, che se dipoi da. qne,sti privati 
0iccasatori sarà pre~entata la quiçtanza., pr~-
. ma che sia profArita fa sentenza non d~v• 
procedersi più oltre. { 1) 
. (1) V . .µe ·nu9ve ·disposiziont d.élla L. de· 3o-_ 
Agosto 1795 A1•t. 5. 6. 7. sul diritto dì qu~re-
lare iu certi delitti ., e ~uili effetti ~ella ffUiti,•~ 
tanza . 
' 
~ 
- 'Con 1~ le6-nie· de' 3·0: Novembro t ;86. a.Il~ 
· eo 
artic. 1 è re.stato abolito l' l!lSO di def ~rire ~l 
giura.merito 'aMa parte che querela., e m quel-. 
la vecé fi 'stato 10Tdinato, come . ho detto di · 
sopra ;; ehe -]la. sottoscriva e ratifichi d'avanti 
- il mì nist ro, affiochè- sempre, e a tutti gli ef-
fat.ti' 'ne sia: il debitore ptlr: tutti: quei oa11i, 
-che l' imputato ritrovato innocente, si do--
1vesse pr.ocedere contro r accusator rl per la. 
éalunnia ,. _' esdlJ's()'•pero il :qt1erelante pubbli-
co , che nori è tenùto se non della calunnia 
, · èspressa , ~vvero a. manffesiare chi gli ha. 
8llto' la noti.zia • 
. 
1P~ss.arido ·orla.a ·palrlaiè del materiale ,, sè 
ve11rà, d•en,orfz,jato a-1" _tribunale un. clelitto dì 
·_2: ue'i chè si ·clii i:i m'i oo di · fatto, p-ermaneate, 
cb'rne è ilfurto~con scassò. 1~ omicidio, l' iafan• 
~ticidi'o\ F rncé-ndio ~ la ferfta, lCl stupro, ec. 
il _mirnistro proc~ssante deve eseguire quanto 
'segue. -...s • 
- lJ Se·'si . tratta di furto éon -scasso' si f)Orterà 
- "à.f lal'>go dèl ·fa,~'tò ,: io•déscriverà.;, tsattamente 
·e sé ~àrà scàssò' di r. leg'ml:m'e, farà. -chiamare 
cliie periti • legnaj.oli'; se di muro, d'ue periti 
·ni1:1 ratori; se di' ferrameot-i , due ·periti ma-
gnàiii', affinchè , visitato, detto scasso secondo 
je' '.regole ·della loro arte·~ rfoonuscano se sia 
· st'a 't'o viole o to , con qaa l soste di viole·nza , e. 
con quar mezzo Eia stltto fatto, e da qua nto 
·tempo pTecisamente; mettendo i n chiaro.:con- . ./ ; 
tempor·aoeamoQte· il pr~cedente st81,to del luo-
•go- ·violentat,o" .co~o apparisce dalla form1'· 
·za ,-i.. I. · . - • · . 
Se si tratterà di scal<:lizione, dovrà farne drc 
I ~ - \ 
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la. prova., facendo 11alire e scendtm~ alcuno al 
luogo preteso scalato, per assicurarsi se di fat-
to posstt e1eguirsi la scalazione. J?orm.uLa n. II. 
Come pure se con altri mezzi si prètende-
rà comme~so _ il furto, benchè al ministro ap-
pariscano , tali da mm se ne poter duhitaie, 
ciò non ostante per non s'ingannare, ne farà 
alla sua presenza eseguir la prvva, purchè det-
.tì mezzi non· siano talio chè ·di natura sua 
non ammettano questione, o difficoltà; co-
'me se si pretendesse cLe il ladro fo~se entra 
to da una porta aperta, o da un! finestra. 
pure aperta per mezzo d' una scala . E so 
uno Ji questi mezzi si supporrà che sia stato 
una chiave adulterina, sn.rà sollecito il mi-
nistro di riconoscere e oescrivere la. toppa, di 
farla vedA,e ed esa.minare a due, magnani, e 
r-~cevere dipoi fa loro relazione. ( 1) 
Se si tra*erà d'omicidio,. si porterà, sul 
luogo, ove il ·- cadavere si ritrova, lo descri-
verà esattamente, e noterà le oiiese che in 
e!so avrà osservato. Da due persone , che 
1ayess.}ro · cogm:tiione dell' usaiso, quando era. 
in vita., rileverà il nome, cognome , patria, 
nomignolo, coudiziooe ed e~ercizio, e dipoi 
·per mezzo cli due periti medici, e hisog-aado 
(l) Qnesto stesso m@todo deve pratjcarsi an .. 
che nel ùllSO i'o c'ui, derlvtto il fnrto serpa l' e-
spre.ssa indiùa·zione dell' t!so di ?,hi~ve adu!teri-
na n• ,n si coriescano altri mezzi co quale e sta .. 
to ~ommesso ; l'esame dell'interno della toppa. 
va.le ordiua·1·i1ui,1ent~ a toiliex di me~zo ogn~ 
dubLio .• 
,.. , 
I 
• .e I 
àncora. · d' uri èèr'nsicò à tal' efFetfo chiama.ti 
-e commis!!Ìona.ti, rileverà la. causa dellar ·mor:.. 
te. Fr>rm.ula .,e, III. 
Tutto ciò dovrì'I. praticarsi in occasione di 
€{ tmlsivoglia omicidio-; ma se sarà qualifica-
fio di veneficio, dovr-an oo usarsi quelle ulte-
rioTi diligenze, delle quali si è parlato sotto 
il suo titolo• Formula n. IV, · 
·' E se la qua.lìta fosse d 0 inta.aiiciidio, i pe-
riti devono commissionarsi ~ell' ispezione ; ia 
guisa., che con h loro relazi9ne escludano , t> 
includa,nò la. circo5taaza del fetib nato vivo ; 
•nonimestre e vitale, e .hl, cagione del1a mo:i:"' 
té. · Formula n. V. 
Se si tratterà di ferite , dopo che il mini•• 
~trò av·rà esa,m.inato l'offeso, pas!'lera , a rico-
ndseere e descrive le offese' çb.e avrà d'etto 
,tli avere 'formula n. Fl, e • porrà in atti. il 
·referto che il cerusico curante è in obbligo 
di prese ntare. Se da dette ferite ,li.le s-e segµirà 
, la morte , si deve procedère a far quaoto <li 
,opra. si è detto, parlando dell' omicidio ( 1 ). 
Se finalr,nente si tratterà di, ~tu-pro, .dopo 
(1) Devesi usa1'e _tutta: l'attenzione pet ]a più 
esatta descrizi one delle ferite pe1· ciù : nhe in 
speci e conce rne la -lo-ro .fo,rma,. -onde evitare il 
dubbio, che p,jù insorgere snl'la qualità dell' 
arme, o strnrnen to con 1cui sono state operate . 
Og-ni qual volta si trat.ti di fi'erite ohe non 
r.resent ano letali Sint101ui,è n.ecesg-:ido fa1'e sta-
bilire d:a l :Profes,soro eu1~ant;e, a qual classe ap_;; 
.pdrte ngano , pe L' toglié.re ,ogBi du bhiezza .s,ull il: 
loro quali tà, che forma u ,00 d.0' primi elementi 
i el conse1'3-Uti vo Giuklizw. · 
' ,-
• 
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l' esame delfa stapratA. si chi~mera.nno due 
levatrici , e si or,.dinerà. loro di visitarla dove 
occorre per rièonoscre se sia., o no •stuprata., 
se sia gravida, e se ~ia la di lei prima gra-
vidanza; jòrmula n. · Vll : avvertendo . tanto 
. in questo, che in tutti gli altri sopraddetti 
casi di far rendere ragione ai p1riti della. 
causa della loro scienz~, o giudizio ; e le re·:-
cognizioni degli scassi ne' furti, de' cadave-
ri negli omicidi di qualunque sorte, delle fe .. 
rite, e si.mili ·atti giudiciali, rli farli . ~empre 
alla presenza di due testi(noni , che si chia-
mano -istrumentali, e che rend.ono valido r-
atto , egualmente che l' interventQ de' testi-
moni re Ade validi gl' istrumenti. -, 
Nelle donne, per rigaardo di pubblica o-
nestà , non deve il ministro ocularmente ri• 
conoscere le offese che abbiano riporta.te iu 
alc0na delle parti ·del corpo, eh@ rimane, o 
dovebbe rimaner coperta da' vestimenti 1oro: 
ma deve commettere a due altre donpe che 
le visitino, p@r dipoi ad ·una per volta .rice-
verne la rcl_azione e descrizione che ne, far&n"! 
no. For.muhz n. VIII. , 
Se poi il delitto de·nunzia.to . al tribunafo -
!.t'rà di quei che si C'h iamanò ,di fatto tran--.. 
seunte, perchè non laici vestigio dopo di se, 
come il furto semplice e senza sca.sso, €l per-
chè essend'o di fatto permanente non esista. 
più il materiale, si ricorrerà alle coogettu-
.re, ed ai testimoni: con l'avvertenza però 
Del secondo caso~ che i testimoni !!ian,o di vi-
sta, imparziali, e degni d' un' intera fede.o 
t,alchè siano atti ad fodurre con il loro det-
\ 
/; 
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to unà prov1i tale, the equivalga. alia giudii 
eia le recogniz-ione , che · è la regina delle prn~ 
. ve: ciò1 che non può otte11ersi da' testimoni 
.dorneiltici, i quali o per avere in causa ua 
intere8se co~g·uale a quello del dannificato, 
o per 1' afftjzione che naturalmente devono 
portare af4 esso, t1on possona reputnrsi im-
mu'ni da ogni sospc~to, uè meritevoli d' io• 
-Jera fede. 
E trattandosi dr delitto di natura sua di 
fatto transeunte, maggiore è la circospezio-
.ne che convi'en@, usare pel' non ingannarsi J' 
nè essere ingannato. €o-lui che è io reputa;~ 
·zio ne _d' uomo·· faooltos,, , fadlÌ:nente indarr~ 
altri _ a credere. d_,·,@sser st;..ato derubato, e per* 
eùaderà 0hiuncp1~ d' a.ve,r ~mto quella som-
ma di denaro, che a_sserirà, ma:ncar-gli. Tro-
- verìì in couseg0enza con, eg• &l facilità- per-
ione che attestino della. sua buona fama:, e 
della reputazione che riscuote dal pubbli-
ço ; ma.. tutto questo non deve·- servire al mi-~ 
nistro f p_roces~aate ~ perciò dovrà richìedel." 
prove più concludenti e di, fatto, e precisa-
mente la- dimostrazione o 'per mezzo di te-
s1timorii , o di scrittura, che la somma , di 
cui si duo'le ~-1' aveva effettivamente nel tett1 ... 
<po del furto . · 
r Questa prova, ohe :i. ·c•riminalisti claiamano 
di preegitenza, · oh qnanto, può rendersi equi .. 
voow, quando ei tratta di roba effettiva! Un 
esempio solo .sarà sufficiente a dimostrare 
quanto convenga esser ca_µti su quets' arti~ 
colo. Si com pila.va, · oel .soppresso tribunale 
tiegli Otto di l'ire·nze, a. cuì e successo il 
/ 
ì 
,/ 
presente supremo trìbunale -di giustizia , un 
processo di furti magni e qudificati . Fra i de• 
rubati che si dolevano <le' respetti vi forti , uno-
ve n'era che raccontava c&sergli stat.o rube.-
to, fra le altre cose, un astuccio d' nrgento 
d ' Inghilterra contenente sedici pezzi d'· i• 
strumenti dive-l"si, e fra questi un coltellino com 
1.1na. tacca nella 1ama, ed una. piccola ·macchi& 
rotonda e iCUra presso la punta,. In una per-
gt1isizione fatta nella ousa dell' imputato fu 
trovato racchiuso in una segreteria un col-
tellino, che iu tutte le i:4ue parti conveniv& 
, :A.Ila de$cr-zione fattane precedentemente, e in 
tempo non sospeUo dal derubato~ e special-
mente nella. tacca e m acchia. nella lama: • 
Lo r!conobhe inter plures 1' istesso derubato J 
.,e dopo di lui due tèstiinqni da esso nominati. 
L' imp11tat9 non :sapeva darne tlis'Carico , . n~ 
nominare un autor teperibile) onde pareva ,_ 
e '.Con ragione, che il coltellino predetto fosse-
restato a :st~fficienza. identifica_to per ,-una por-
·~ione delP astuccio furtivo, e nhe la reperi-
-zione di esso apprec:se l'imputato, uomo di 
mala. qualità, dovesse valut!irsi per un indi-
zio pro~imo al furto. Eppure il m~nitsro pro-
cessante si era ingannato: poiche nella pro-
;·· 
·secozione del processo , esse~d-osi venu~i ~ 
scoprire alcuni nascoadigli cli':e aveva. .in CS:,r ~~~M:JI'~~ 
sa l' _im potato, fu trovél,to in uno di essi l' a-• 
stuccio intatto . del derubati c,po i sedici pez-
.ai d' istromenti , e fra. quest i il coltellino co11 
la tacca e macchia uel.la la~ma 11 e) luogo ~p,.., 
punto dal -deruf!~to stesso ..,.-inàicafa. ,.e da.' ~e--
,timoni . .,, · 
- ( •f.,•,,, 
..,_ 
~ :,, . .,. ' 
':.. 
. ~ 
."J •. ' 
.. ~,t 
t 
' 
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Questo deve climo!trs.rci, che non sono mai 
troppe le diligenze da pràtiéarsi per l' ideu-
tità della .roba che custituisèa o il corpo del 
delitto , o un indizio del delitto, e per esclu-
dere da ogni possibile in con'tra rio la prova: 
del materiale de' delitti , e· degli estrmi-
che li costituiscono, upo de' quali estrem,i 
essend,, nel fut;to la pr.ee8i~tenr.5a, e deficien-
za., srtrà. ca.uto il processante di esserne dili-
gente invest,igatore, poirhè con quanta mag-
gior sicure1,,za apparirà che l& ·roba, o dena-
ro esisteva. appresso il dé'rubato, e clic n0n 
vi esi8te più, CO'Q. altretta,nta srnurezza si po,, 
'trà dir concluso il for10·. Per questo le re- ' 
gof e · s~abili~e rispetto al materi~le ~et _fu~to 
iOOO' il referto der deru_hato' Il di 101 g1u-
clicial deposito ; la prova, che egli sia1 uomo 
incapace di mentire, le di lui immediate con-
questioni, e che avesse di fatto, o potesse 
avére il denar-~, o roba che dice es&ergli 
siata rubata. - , · · 
Queste prove di circostanze e cli estrelilÌ si 
sogliono fare per mezzo dell', esame di due o 
tre testimoni Ja nominarsi dal detubato, e 
I 
gl' istei,òi testimoni sono idonei a cobcluderli 
tutti insieme. Ma se il deruba.to sapesse sug-
gerirne altre di fatto, non dovranno tra-
.scurarsi, come non doyrà negligersi d' inte~-
rogar~o, se ne abbia da suggerire. 
Qui forse si .obbietterà che potrebbe darsi 
i1 ca.S•>, come pur tr':)p 'po succede, che alcu .. 
no per qui:dche su() secondo fi• 6 voglia simo, 
lare d: aver sofferto un furto , ed essendo uo .. 
mo di qualéhe reputazione non ~li sia dif-
' J 
t .s 
.ft~ile, come di sopra si è ane·rtito, di ' som-
m1st~ar le prove per gli estre.rni ; ~ispondo ~ 
chP. rn esclusione a• un delitto non può im-
maginarsene un altro senza incorrere nell'e-
atremo dell'accortezza., che. è la, malizia , on-
de tenendo la strada . di · mezzo , secondo la. 
regola accennata. di sopra, sarà. bene inter-
roga.re i testimoni , che delle conquestioni , 
haona fama, preesistenza e deficienza dovran-
J:fo deporre, sopra lo stato ancora del deru-
bato, bopra la situazione e cirr.osta,nze de~ 
JJUoi interessi, , e eose siqiili. E per questo io 
dwevo, che, oltre il deposto de' testi_moni 1 
qualche riscontro di fatto, se vi fosse, noQ 
deve trascurarsi di ricercarlo. 
Può anche succedere , che la roba, o de-
naro, che si suppone rubato, iia stato perso, 
o smarrito, e che il padrone di esso per mao-
~an~a della dovuta riflessione lo a-hhia de-
nunziato per furto , onde lile la r'obs. sia tale, 
ed in tal quantità il denaro, che possa ~ma.r-
rirsi e perd~nsi, sarà sempre bene di far e-
~clodere per mezzo d' opportune in~errogazio .. 
ni al derubàto il possibile della per.dita., o 
smar.cimen~o. 
· Simili vedute prudenziali conviene avero 
,ndla prova : a~gli estremi di qualsivoglia a.I• 
tro delitto per non inga,nnarsi, nè essere in-
gannato; ~iò che per altro resterà sempre fo.-
·cile , 8e senza lasciarsi preoccupar la mente 
dalfa prevenzioue del delitto, l' unica. . mira 
del proce~ante sarà quellft di ritrovar la ve-
rità secopdo 1~ ·regole. Nell' omic1dio., peç 
(, 
j 
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1tsempio, non serve provat"e che la mort~ --
eia stata yiolenta, ma coo•ieo dimo~trare an-
c0ra, che si~, -seguita scelere, escludendo ogni 
contrario po&sibite. Potrebbe essersi dato il 
caso, che l' ucc'isu , sebbene avesse de' nemi-
ci, -e se:hJ)ene in alcuno risedesse la causa. d' 
ucciderlo , pati11se di morbo epilettico, per 
cui foi;14e venuto a precipitare e morire; o che 
'esseod"? sottopoito a tir ra malinconia si fos-
se uc-ciso .col cohelio, spada o pistola dell' 
istesso suo nemico . Se dunque il prudeute 
mmistro farà ricerca del precedente stato di 
salut~ si rJi corpo, che di mente· del!'> ucci-
so, sarà ,facile -di r"itrovar qua.-lche traccia, 
che por.ti al.lo scH-primento della vflrità , sen• 
- z~ imp eg-0,1rsi _ a.Ila -c~ca a dar indebite ve1"'.' 
-s!lzinoi a cbi viene ùnputato. · . 
Nel preteso proèumto -aborto, e nel veneli-
ciò·, delitti , ne' quali molti sono gli sbagli che 
&i posson1» prendere, si sono accennate le 
cautele che debbono praticarsi sotto i loro 
respett"1 vi titoli , ai q;uali pnciò mi rimetto, 
1eozà' ripete·rle qui inutilmente. 
§. m. 
Del -delitto formale J ?Ssia del delitto 
ui specie •• 
._,. •. 
--~ 
.cEnTIFJ~A'l'O il materia.I; 1ael delitto' Il 
passa a cercare del delinq1,1ente. 
Due sono Je stra.de per mezzo delle quali 
può farsi questa ricerca.. La prima 11 apre il 
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proprio dovere del processante , cioè qua.o-
do de_ve procedere ex officio : la secon-
da ,viene aperta dalla. querela o comparaa 
del p!)bblieo, ossia privato accusatore , il 
quale im puLaodo ad alcuno · il delitto deve 
dir la _ragione a cui è ap.pog_gia.ta la sua im-
putazjone. Per · mezzo della prima strada si 
ricerca del d~liaquante, quando questo può 
\renire a. farsi noto. al tribunale col delitto 
merlesim.o. Per e~empio: è-·stato trovato un 
c·adavere in un.a pubblica stra.da., o in altro 
l_uogo aeerto sta.tovi a posta trasportatg p.er 
oçc'ultare pirì, che iia. possibile, r omicida;·. 
ed il ministro c'be si porta. a riconoscerlo , 
come di sopra si è detto, gli ritrova ,un' am-
pia ferita. nel petto, mà non osserva nel lu0--
go del decu.bito nna corrisponde-ate effusion@-
di sangue . Per usa.re le doY,ute diligenze , 
ordina a.i testimoni istrQmenta.li ch;e~ osservi ... • 
no aÙ' in.torno se vi soho orme di sa!}'g ue ;-
ne ritrov!La-o, e seguitando. la traccia, si con:-· 
dueono alla. casa ' di Tizxp.,e dove la tracdia · 
. ~ stessa va a fr~ire; s' introHuce il mini-st·ro in 
detta. ca,sa con i. testin1oni, e vi trov'a una 
pozza di sangue. Ecèo che si apre la .strada. 
dj ritrovare ex of}icio per mezzo de' dom'elsti-
ci il deli'oqa~Qre. Poi()hè dopo la visita. e re-
CoCJ'• izione del cadavere dovrà il ministro fa.r 
apparire da/ m~desi mi atti le dilig_~nze pre-
dette, descriveodol~. minuta mente uella.. gui 4 
8a appunto e-be saraooo it~_te ordinate ed ese-
. guit" ; èsaminerà di po.i i testimoni che v.i sono I' 
stati presenti; per fa.r loro raccc,nta.re t1-1tto 
aiò che hanno fatto e ritrovato, ed in<J.tre in-
Paoletti Porm. !?. 
,_ 
·-... 
18 , , 
pa/i~herà· i ~edi~i ~tessi ., de• guali si sarà 
prcval~o per r~levar la. causa. del~a. i:no,rte del-
1' ucciso, a riconoscere le macchie e tracce 
a.e( sa.~_gue p~r assicurarsi se' ~i~ ~ang~e ll'm~~ 
nt:>, e s~ questo p9ss~ ess,ere uscito dall~ ferita 
ritfovata . nel cadavere. . 
' ·c~ò eh~ hp d~tt'~ delr o~ic~~iq, P,nq ayer 
luògo' a-nèhe ~el fort~ .eq in q"ual~nque ~ltro 
delitto ~apaet: di port~r $eco 1.1oah;;bè ~racci~ 
eh~ ~ònciuca allq !C~p'ri~e9to Aei -delj~q~•·~~ 
~e; poich~. ee ~ stat~ ru~~to del ~l'.atJ~ 1 ~ - si 
trova. la. tra~cia. di es&o qisper~o ' per ·s~ra:da. 
~~l gra~~io ~11~ . ~as11; d~ . ~11i~io, ~1 mi~i~co 
cori due ·t,estimoni deve riconosere 'di questa. 
~ra~ci"~ pér m_èmo· cl{ due periti, ~ qùes,ti pm,: 
-~~U? ~Sile~e ~r is,tess.~ te~ti':!1,<J~i ; ~~y-~ f~r. _gi?-
J1ca.re · ~e il gr~no d~s.per~o s19: Q€H istesso r~-
~~~to ne\ ~r~·,~aio , e ~onclm;~~e ~ueqa iqen-
~ità ol~e 81 puo_ con~luaere d1 un tal genere -) 
potrà o~dinare ~e~la ·~as, d~ 'f.izio u,na per-. 
qp~si~io~~ , ~on 1~ quale~ s,e ~esterà t~ovato 
il grano ,"Tizio s~r~ i?, .?hhlig? dì. cl.~rne di-
~cariQo, ·e ~e no~ s_i :~ro_ver~ ;' ~esterà ,~~m pre 
un'! indizio cl'lhtro di esso. · · · 
! J\n?hf ·q~~n~o. co_~_· '1i1, . n,oti,.~ia o,' Aerunzitt: 
òel delitto ~en,go~_g trac,?ie tali'· che,. ppss,.itw 
por.tare 8:llo .8,co·p,nrnen.tq d;el deli~yuent~., , il 
ministro è_ tenuto a procede.i;e e:J? o}ficio . 11 
e.indaco ·è~. 'g. l~.el comune' in_ oggi il m:~eo, 
che in -yig,or · del ban_do ri_n9ovato· ne .2;i. ago .. 
&to i 7.2~ · è_ ~bh,lig~to a, denun.zi,are lè riMs~ 
gli ?.n,iicidJ, ~e:, ·~em;1òzi~ oJ trìL,~oàle çon l' 
òmicidio l ':.,9m1c1da, e. d_ive_neodò pt}rçiò acçu-
. aatore ~ 'de.ve ·eSà;m_inarsi ~- parçhè, son~miais~ri 
.· .:. . j ... ' ' • • - .._,_,. ·' ••• : · ,_ ., , • 
.. 
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gl' iodi~j o prove che ha o,,ntrò l~ omicida • Un 
derubàto, a forma della. ~egge d<1' furti de ' 9 
aettembr~ d,lh, si presenta. al , trihunale a 
fa.re il referto -e nomioii il 1,'Ldro, o dice i,so-
spetti che ha. contro del la.dro-. Questo cleru-
bato a.dunque deve formafmeute esamina.ni 
prima per concludere gli estremi del furto , 
dipoi pe.r tlver da lui gl' i11dir6j . che potrà. 
JOmminitrare contro il deli.r1queote. 
E qlli io sono d ' avviso, che.quaindo si trat-
ta di forto di una. qu11.lche importanza., _tor-
oa.s8e sempre bene 1' e1&minare il derubato 
. tanto sopra. il materiale cho· .,1,pra. it forma.le, 
non solo perchè se ~l popolo sapesse, che to-
atochè chiunque s' im pegoa. a. fu.re t;in refer-
to, si sottopone a verificarlo, 11i tronchereb-
be forse la stra.da. di simulare o pP.r on moti-
vo o per-l'altro i furti, ma ancora percbè i de-
rubati per lo più sanno chi è stato il ladro, 
o hanno qualche motivo ben fondato di d ubi-
tarne , mentre . non evvi chi abbia più a cuo-
re che il derubato, Jo scoprimento.dei ladt·o; , 
che se il derubato, sa.pendo chi ~li ha tolto 
la roba , non le mani festa. nel referto , ò ef 
fotto di una. ·male intesa. carità, o di un certo 
ribrezzo o ti ciore di scttpitare nella reputa.-
zion~ , facenÙGì l ' accusat ore; pregiud izj c he 
il più delle volte cedono all'esame, 1n oui si 
sentono ram raentare, che il dovertj deU' • 1>-
mo onestò è dire il V 1!ro ~emprc, ma- prin ci-
cipalm~nte qua.udo è interrogato da chi lrn. la. 
legittima. autf1r. ità d ' inte rrµì,!; a dq. 
Un altr.o d~ruba to nel fare il refe • to > () V-
( . 
28 -
vero dopo a..verlo fatto, rapp.rè_sénta d'aver 
ritrova,to· o saputo ove sì ritrova la. · sua ·roha.. 
r1 minis t ro àtlora p~r d eb.ito : P.ro'prio e te- , 
nuti, a·d ascolta.do> a. ver ifica·re l' esistenza. 
d'eJla ròba r(el lu<>go denuriiie~to, a~ ide.nt'ifi-
ca.rla: per .furtiva; e a ricercarne . fa (>rovenien-
~a: dal'det;nt0.re di essa, per andare· in fine 
à:d i •n·vestire .-il' ladro. · ~I dolore ·della perdi-
~a · de lle proprie ·sosta_nie_ ,' e il deside.do di · 
recupéra.r~è. può . ptH altro far_ ~r·~ \éedere il <)e.: 
robl;i to o chiunque p~rs,eguiti il · ladro ., . ma.· 
noò d_eve g·ià. il •minis ··rò unirsi a detira.r co'u ' 
Ì,iii ; perciò .. d ovrà. prn.s~argli soltan.to q u e,J.la 
(ed<i ohe è nècÀ. ssa.ria per ·•far le diligenze 
, , che co·nvcngòno, 'aflfoe di assi'curarsi del ·.fàt.:.: 
t'o ' cioè .I. 'se la p.ers1:> ~a ' nomihata ritenga la 
roha.; Il. s~ ·sia fa f ,ù·tiva: Il~ deposto del de-
tubato , é ai dùe t·estim?n·i con ' Ie opportune 
• 1 recognizioni di. cl_et.t_a roba i_ntèr plU,res pòtrà. 
pr-ova,rel' u~? ~· ~'.a.lt_ro ;· ~equisit,o ';_ o~de pre-· 
ll}esse le ·sohte diligenze della,. p~ees1tenz~ e 
deficienza, potrà. · e ·dovi'~ pas$are il miniitro 
à far rendèr . èon'to' al deteritòre 'dì essa del~' 
la provéHien'z'.1 : O' ' si_' pr_oced·a ex officio' ov·~ 
vero ad altr11i querela, . da.gli 'attì che si fah~ 
hricano o·e ~ Jévonò· ' nàs'cer fo prove · o gr in• 
,d·izj. ' ' .. , ,. -~ . , . _ ' 
· Per p~ova. io , ~ogli~ , i.nt~p dere _. Ì!} quest_o 
] uogo quel,la testHnòman,.,z_a o rag10n confèr ~ 
m ativa chfJ diretta.mente ci assicura · d el de-
foto, èorne sa 'reb?e . la èonfess·ìone 'giudiC'ia : 
le o estra.gfodiciale d·el reo iò voce o io 'i-
•~c_ritto; ed j t estiÌ:noni di vista e r;espettiva. ... _ 
Sl 
mente di udito , e la. disgiungo e separo .. 
Dagl' indizj~ che sono quelli che inèlicano 
il delitto e muovouo l' 11nimo del grndice a 
so@pettare . ed anche a credere_ che quello 
da cui nascono , sia. debitor del 'delitto . In 
una. parolà. l' indi~io e un segno, da cuÌ ii 
a.rgonierHà_ il delitto; la prova. è un atte8ta-
to del delit-to: in conse.guenza l'indizio ob-
bliga. là me-lite a ragionare; la· prova non ha 
bisogno ohe il giudice ragioni sopra. di essa . 
Per altr-0 la prova .secondo la sua magg io-
re o minor te,stimonianza dovrà aver . mag-
.giore o minore efficacia, egna.Imente che l' 
indizi.o deve riconoscere una rbaggiore o mi-
nor sussistenza dagli attestati che vi_ sa.ranno 
'--- di esso; perciò la prova conviene anche ali' 
indizio, onde si dice più o meno . p-rovato ; 
confo~ io seguito verrà a rimanere spiega.-
\ to e -llimostr:i'to dettagliatamente . 
G~_' indizj poi, de' quali diffusamente &i è 
parlato nelle Nozioni generali, o nascono dal 
fatto o dal detto d_e' testimoni , e gua.n~un-
que quelli che _ sono di fatto siano i più ~on-
cludenti , non ostante bisogna avvertire alla. 
qualità del fatto ed alla verificazione. Mi 
.spiego , la roba. viziosa trovata pres110 l' i m-
putato, uomo di cattiva qualità, perchè · al-
tre volte sia stato còudannato per ladro._ , e 
che non ne sappi~ da.r discarico, iudurra il 
_giudice a credere che l'abbia acquìsa ta in-
ùehitameote . lUa, se l' imp,qtato sarà nomo 
di - buona fama.; se ]a. roba non sarà restata 
perfetta ,nente identificata per viziosa; 9e 
• on iarà. certa l' ~iiitenza o proveuienza. di 
I . 
2!1 , 
essa dall'imputato , ~ Be egli ne da.rà on ve;. 
risimil disca>ri-00 , il giudice sarà costretto a 
m!l tM se.ntimento. Le spete superiormente al-
le 8ue ·forz,e fatte da. lllll altro imputato.., di 
fort:o , lo r.endèra trno SQspetto, se egli non aa.-
J;Jrà darne un adeqoato disua.rico; ma. se l' e-
spe af!ione non sarà certa, se noo sarà. ecc~-
1!!iva, o se .il . ~iscarico sarà. probabile , il so-
spetto dovrà svanire o almeno restar sospe-
!O; dico sospetto, perch.è le ipese ultra vires 
110n sono per 'se stesie 'sufficienti a, formare 
un i_nili.z;io di furto, per la ragione che mol~i 
sono i mezzi leciti, con i quali chi ehe .,ia, 
senz-a esser tenuto di farlo noto al pubblico, 
· può far delle spese , ma. sono soltanto ba-
stanti ad obbligar~ ch_i le ha fatte · a.· darne 
discaric9-; e se i! discarico dato non si trove-
rà. ver6, potrà: farsene una questiooe a.Il' i-
stesso imputa.to. Jn somma, prescindendo dal-
le prove che assièu~ano della verità. d,iretta.-
me~te , . q uegl' inèlizj' che sono più accosto al 
d-elitto, e che amtnettorio· meno· possibili in 
' oòntf8,rio, purchè · sia:no ben prova.lii , ·sono 
quelli che più persuadono, e con _. questi il 
ministro può impegaarsi ', alla. cs.ttura. , alla 
· detenzi.one in carcere ed• agli es11.mi , ma non 
già ·con gU sltrì', p&r mezz-o de~ qua.li è sog• 
getto ad , io ?;annarsi e a da.re indebite -ve1-
aazioni. 
§. IV. 
Dei tc1stwnoni • 
Mt:i.' s1cbome gl-~ indizj egualmente ché ls 
prove si forrnano per lo f>iù dal detto de' te• 
gt1mnni , così di q111estì torna. a.desso in ac-
concio di parlare. 
Premetto cl11=i i testiniorii da esamina.rii 
non deve trovarli il ministro processante , 
ma debbono a lui e.iìser noni_inRtti o da. chi 
querela o da altri testimoni~ poicb'è il mini-
stro nell' esamioa.ré un testimone, che de-
ponga di on qualche fatto o ,detto, da cui n~ 
nasca. on indizio o uni.\· pro~a., è sèmpre ii:i-
òbbligo di domandargli de' ocintesti, 
.Se sono no111inàti da. .chi querela o da chi 
ha inter-esse in cauia., nell' esa.rni1iarli con-
viene -usar de' tratti d' a,.ccortezzà, appunto 
per nòn essere ingannato , voglio' dire , per 
iscoprire sé vi sia sospetto di subornazione ; 
così a questi testmoni non sarà inoppor.tuo~ 
la domanda da. farsi loro prima d'ogni altra. 
,, So sappia , o_ s' ùnmagini la caq,sa, per cui 
.è stato chiamàto al tribunale., è del sua 
presente esàme , et quatenu.s , etc. ,, E se di• 
ce di saperla o d'immaginarsela , · s' interro-
ghi in ehe rna.niera la sappia, o come po-ssa 
i~magrna.rsela; p~ichè se risponderà. <l? es~ 
sere stato prevenuto dal querel!lnte , o da. 
altri, la maniera , CQn cui egli dirà d' essere 
stato p-reveouto, darà r~gola. alla .valuta~.ione 
del Ho de poa~(?, 
a.., _,, 
11 modo pure O con cui deporrà. il testimo• 
ne, sarà 1m a.ltro lume per giudicare del suo 
cu0re e _d'eHa. sua mente, perehè se deporrà. 
I • • ' 1pantaneo , 8e, con arnmos1ta . ile con ran-
core ·, si ·renderà sospetto d' ' amarezza: ee 
!Ì<::erèato, se ' con naturalezza, sincerità e 
aegza. alfettazione , · dimostrer_à d'essere in-
differente · ed jmparziale . Per questo è mol-
. to biasimevole ,il metodo di , quei mini• 
atri , che con una sola domanda, nella qua- · 
le però ve ne includono moltissime altre che. 
non si leggono,, fanno deporre al testim<;rne 
~Qn una sola risposta quello che in realtà 
lù1. risposto con più dornande ; conforme · e-
gualmente biasimevole è il metodo di altri 
ministri, i qua.li si ,pregiano di fare un di-. 
steso. elego.nte, e .di render suonanti i perio- , 
di , poichè in tal goisa se non. vengono ad 
alterar la sostanza. del deposto , gli tolgono 
èerta.mente la ·sua naturnlezza e quello spiri-
. to, cla ca i il giudice . pilò conoscere il cuore 
_è la i:rtente del testim0ne , e çosì vengono 
'tul iqgannare il giudice · medèsirno, il quale 
dovendo g_iBdica.r secondo gli atti, i~ ve~e 
di cono,scè r la [Jlente f:l il.cuore del testimo- , 
ne , conosce e giudica., secondo il cuore e la. 
mefite del proc·esRante . ( 1) 
lo non1 nèg_o . c,h.e, trattandosi di persone 
.idi6te, com~ sono i contadini, sia qualche 
v_olt{l roalagevole l' aver . da essi una , risposta. 
(1) L' osservan'za: di questo precetLo è seria-
mente inc.nlcata dal , Presid'eote della Ruota 
ùrimìnal-e con la Circoliu-e. ~e' 2a. Dio. 1817. 
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categorica. allff. domanda; ma quì torna irt 
scena la. virtù della pazienza e i doveri dell' 
umaflità. , . ch·e ci obbligano a compatire l' in-
11,1fficienza altrui , onde con gli uni e gli al-
tri principj sa.rii, difficile, ma non impossibi-
le di far sì, che il testimone idiota intenda 
la. domanda. , 6da.tta_ndo quella al suo m.odo 
d' intendere , ed intesa che l'abbia, ri~poo-
da categoi:icamente ; , ma converrà sempre 
avvertire d'entrar bene nello spirito del te-
stimone, e di riportar la risposta in processo 
· nell' iètess& na.tura.lezza. che 1' avrà, proferi-
ta, a.fli.nchè 000 resti ingannato il giudice. 
Si trovano ancora certe pe1·~one timide , 
che dall' idea che concepisaono del tribuna.-
le, e da una certa svantaggiosa. · prevenzione 
di esso rimangono snpraff..1.tti o sL confondo-
no. A-queste ' persone, che per lo più sono.i 
ragazzi , le d-on ne e quelli che vivono dtirati, 
. fa d'uopo che il ministro inspiri coraggio, 
.trattandoli familiarmente, con. buona manie-
ra e carità.; 1,1,ltrimenti il turbamento, la: con-
fu sione, il timore impedirà. loro di fare un 
11etto esame. 
Acca.de però il più delle volte che il te-
:ttimo11e non . depono uniformeruente alle io-
tcnzi,mi del fisco, e 1100 corrisponde al fine, 
per cui è stato nominato . Qqì eonvien distin-
guere, se il testimone lo faccia p~rchè non. 
- .vog lia o perchè non possa; quindi dal . sa.per 
conoscere l'interno o.ltrui dependerebbe. la. 
regola., se i testimoni negativi debba.no o nò . 
<>abligarsi . a doporre J! in quali casi: ma sic~ 
eorue l'interno dell' .iomo non è palese ghe 
. ) 
j , . 
26 J 
·a Dio, così• è gtn.ro immaginato da' tri:bunilli 
e p ermes·so «falle le~gi ' l' espertrnPnto de.U11. 
carcére . Sì dice esperimento, · perchè quan7 
. do è certo che ,.1. testimone non v1H>l dire la 
·verità è, dichiaratfr spc:,rgiuru o falflo. 
Essenòo pertanto ·incerto se la negat·iva; 
clel testimone sia tnaH~iosa. o ingenua, q ue-
1to esperimento, dovrà pratiéarsi COH la mas-
. ,ima cautela, secondo l~ regole che appres-
·IO e solamente in que' casi, ne' qua.li dagli 
atti esterni può prudentemente giudiritrsi 
dèll' interno altrui; avvertendo di non abu-
aaroe giammai con usarlo, vogHo ·dire male 
-a proposito :; p@,iclllè la aarcere affl.i~ge il 
corpo e lo spiri'to, oscura l'estimazione pub-
blica , e può produrre moltissime funest'e 
conseguen~e . · Sia.pertanto sicuro il ministro 
che il dditto di cui si cerca l' a·utore, sia 
stato effettivamfrnte comme~so flrima. di spe-. 
, rimentar .Jmtl la carcere il testimone e lo tra.• 
·lase,i . a_noo~·a ,. se per altra parte può giun-
gere allo i-boprimento della verità; ed in se-
c@ndo ' laog() esamini accuratamente i motivi 
-che '. vi son@ da poter dubitare che il testi-
·:mone no'n voglia deporre , piuttosto che noq 
·possa deporre ciò per CllÌ è stato o,omin.a.to • 
Im li'erocchè siccome da.Ha maniera di ri-
sp·ondere atle domande può ril.~vare il mini-
stro, 8e la Je~ativa del testimone proeeda dll 
irrnòraHz.a o da t'nalizia , così è stato rila-
;i,, . 
scia.to · alr arbit-rio del pr,ocessante o almeno 
si tl)llera. che il p,toce!!sante sperimenti a suo 
talento i testimoni. Me. qui due abusi , per 
s7 
n.on dir difetti sosi.&azia.li11i mi, conviene che ., , 
io avverta per norma. de Ha. gioventù. 
V i sono alcuni uomini rozzi o di natural 
bisbetico che nel dir nò 1. ' lo dicono con tant& . 
mala gra.zia. che fanno venir collera ; e ve 
"" soao altri s'i pulit~ e garbati che nel dira 
il medesimo nò uBa.no di tanta buona manie-
ra che persuadono chi gU a.ecolta. i lai gioven-
tù prin~ipalmente piò &Qscet.tibile d' impres-
sioni deli' uomo prnvettl), è f1:1cile ad ingan-
narsi con questit razza di persone ed .a per-
suaJersi che non dicnoo !a verità i primi , 
henchè di fatto 1.t dicann e che al contrario 
1ìano veridici i secondi, beoch~ in realtà non 
In siaao; ed in conseguenza sperimentiòo 
con la carcere i pric1i e lasciano in lihert,à i 
&econdi~, senza accorgersi che il motivo del-
la loro credenza nasce da passione, voglio 
dire da_ amor .proprio, da amarezza. conoe-
pita contro quel testirn.one roz7.o o bisbetico., 
unita al desi<lerio di conclàdere a favor del 
fisco e così per un motivo vi~ioso o bruta.le . 
Per evitar quP-sti inconvenienti conviene 
avvezzarsi n. render se stesso invulnerabile 
dalla collerB., dal risentimento e. daU'. impa-
zienza, come ho avvertito nel principio di 
queste Istruzioni ed abituandosi al contrario 
all& pazienza, rièscirà facile l'interrogare 
il testimone ro~zo con~ l' istesso buon' esito 
del manieroso e di stare attento alle regole 
e di 01servarle. -
Poiclìè ( ed è il secondo dife~to ) vi sono 
-.leoni a.Itri ministri che a scanso di fatica o 
di tortura. di mente, vorrebbero che sJla 
) 
. \ 
' \ 
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prima dom'anda il t-estimone raccontasse loi-o 
tutto il fatto con tutte le sue èiraostà.nze , al•_ 
trimenti s' inquietaoò. Questo non si può 
pretendere ; perche no1i tu~ti gli . uouìini so-
n.o ,uniformi nél pensare. Ve rie sono alcu rii 
tanto franchi; sprègiudica.ti e \.·erbosi che al~ 
la prin1a. doma.rida dicbnò quello che sanno; 
ma' sè ne trovano altri pi(!ni di riguardi e di 
- scrupoli è così risèrvati, che cii vogliono gli 
argani à levar loro di bocca una pàro.la.. Cort-
'fien dunqùe che il ministro si tiniforrrti d.l 
·natura.le e aJ ·modo di pensare di chi esa.-
mina, e se l' uno vuol dir tutto da pei se 
·spontruieà.rrtertt'e _fo dica., e se l' aftrò v_uol' es-
•sere interroga't·o ·ed in certà martiera obbli-
gato a forza di domande a rlir · quello che 
ià, conviene àvér pazienza è farlo sénza. ri-
àorrerè all'esperimento dèlla -carcere : 
Ho detto di soprt:i. che è rilasciato ali' ar-
bitrio _çlél processante l' u_sarè r esperimento 
deilà oa·rcere contro, il testimone negativo, 
perehè la nia,nier-a. di deporre p1iÒ essere un 
· riscontro di rria.lizia o -d'ingenuità, ma. tolti 
anche di mezzo i difetti iìota.ti di sopra e , 
facendo il ministro ttit.to l'uso dè,l òuòn sen-
so, èoriviene rion ostao te osservare altre re-
gole per mettere in p~àtica detto esperimen-
to: e queste consistono in una qualche pre-
cedente pì-oaà ché il testimone sappia quello 
che nega di sapere; Questa prova non ,può 
riconoscersi nel nudo detto del querelante _ o 
dell'interessato in, causa, méÌ vi vuole alme-
no il ~eposto '4' un alt.ro testimone degnò di 
fede o qulache a.ltro . indizio equivalente, ed 
/_ 
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n.nç4e in questo caeo, la ~egola soffre le ~ue li-
~itaziQni ; poichè il testi mone chè chiama i~ 
~onteste l' altro Qegativo, depone o di un 
fatto che cacle sotto il senso di vist~, ovvero. 
di udito; s,e di vista., e~. gr. se dicesse dl' 
essersi trovato presente a ori om1ci~io e che 
Tùiio e~sendo in sua. com,Pagnia vidde com~ 
lui ,e non potè far-t!-_ meno di uon veçlere, pro-
vato che sia f omicidi•), starà bene eh-e Tì-
zio iie sperim_ento con la carcere ~ se n_eghe-
rà d" essersi trovato presente itll' om icidio, 
Ma se il primo testimone avrà d !;!posto d" aver. 
udito un <li~orso e che con Jui vi era Tizio , 
potendo star benissimo che iÌ testimone ab.: 
bia sentito il disaorso e Tizio nò, aon dovrà. 
éim-entarsi r esperim_ento, se altre cirçostanze 
non coartiuo la prova , che Tizio ahhi.a sen-
.tito di fatto . · .. · 
E 's_iccome· i testmoni possono sperim.entarsi 
non · ta.nt~ p~r la -prova del delioq_uente im-
- mediata mente, quanto per, Pt."Ofl}, : .d.eg_l' indi-
. 7,j c9nt,ro il ·delinquente• così è .da a_vvertirsi 
che con più caqtel~ debbono~ sperirnentars~ 
pei: l'indizio che per concludèr ·· la. pr0va del_ 
deljnguènte., non . tanto perch~ H ·p~imo ca1m 
è di minore importanza, quanto perchè! il 
secondo è _meno sottoposto_ alli sbag_li. Si sup-
pone per esempio da. un te1'tirnooe, che Caio. 
abbia veduto presso l' imputato uaa tabap-
chier~ pretesa.. furtiva.; . se Cai•: , accordan-
do d' aver ..-eduto detta tabacchiera , la. 
descriverà dipoi ~o ·m~,niera cµe non conven-
ga c@n ' la furtiva._,' non per qut:sto 1dovrà spe.-
rimentani. con la. carcere. J. Caii iOltO infìai~ 
( 
[ 
lo 
e.i, onde non è impossibile s.ecenn_arli tut-
ti, mi:t "da' sopruifotiti lumi , e ·regole il 
savio é prudente. ministro putrà prendl;)r 
-dorma. . { 1) 
§_: V. · 
Delf esame de' testimoni:_ 
L' ES.4.TT"EZZA con cui debbo110 . compil"l.tsi . 
~li atti criminali, esige f.he apparisca.no da' 
' mcdewni tutte le circt,sta~z_;;! anche l~ più mi-
~ute, p,~Fciò·da.Ua, pre~mbala dj ciascbedun es&-
me deye apparire l. il giorno e l'anno ; Il. che 
il tosçi•mooe si è presel'itato in persona chia-
1 mato dal tribunale o man.dato da alt:ri o 
1pootane6; 1.11. il safl nom e , coµ;nonfo e so-
pranome, nella ,guisa appunto che sarà stato 
nominato o dal querelante o dali' interessato 
io causa. o qa. altro testi•mooe , cioè::::= Adì ... 
comparve personalmente a.vanti citato ,, ov-
,, vero ::::: - com'pa.rve perso'na lm eat1e avanti 
,, ffi!\Odato, per qufl,11't0 asserì ' d'a; N: .:::= uV 
,, v'ero :::: comparve peçsonalm~o rrè avanti 
,, -epontè fa.cttodo istanza. d'esser ientito N . 
.,., testimone- nominato { se ia.rà stato uomioa.-
(1) L'-espressione del'Testimone ,. non me ne 
.ricordo , o_,, nou me•ne ricordo ben~,, può ap · 
prendel'~i pet· .u 110 s_p1ciof10 preteJl to ,, on~• esi-
1;ier3i ,da manifestare c iò c.ha gl"i è no!o , e 
quindi se ·eff d" ti vam 1~ nte -m a•rica la ve risi miglia B-
za dell' oblivio11e , può ,speriment.ar-s.i . 
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,, tr), il quale fu beniga,mente avvert1to a 
,, cerzioruto a forma ddla le~:ge, e di poi 
,, gli fu ec. 
In foogo del giuramento che prima. della. , 
r leg·ge de' ' 3e, novembre 17~~ si çlefi;rirn ui 
~efiitimoni tactis scripturis, deve il .rnrn i.stro 
iiVVertirlo dell' obbligo che per la legge di-
vina e url1ana ha. o·gnuno d1 nou attestare il 
fa)so o fa.1s~mente dire d'ignorar eiò cbe 
egQ sà. e dell'importanza di un tal' obbligo : 
e dovr~ anche prev@nirlo, che . ad og11i i-
~tan~a o del reo o del lluerel~nte o della 
parte offesa _potrà se,mpre esser' esp<Jsto a do-
yer ratificare con giur&mento qcello eh.e ul-
lora è. per deporre · alle semplici interro~a.-
~io.oi ~be gli verranno fatt"'. Mentrt.l se ter-
minato il processo e data la. copia. al reo, 
egli domauderà. che il testimone esaminato 
çòntrv di es~o g'iuri, allora il testimone sarà. 
obblig~t.o a ra.tificare il suo deposto' col giu-
ra.oo_ento . ' 
E ~em~1' qu.esti\ speQ,iale , istan.za vuo~e la 
le~ge che 21i a..tténdan-o i de'posti de' testirno- · 
ni, ·come se fossero giura.ti, e che anehe ne' 
processi eoutu,ma.cin-l.i abbiaqo l' iotiera v,i,ii-
dità i deposti ~e' testimòoi , benchè non 
·giuratj. 
Lr:t prim.a dom,anda deve esser diretta. ad 
~de.utifica.r la p~so.011. c.he si eBami.na , ci@fl 
ehi , egli sia, se oruello c,he è stato . no10inaito, 
ee ~ idopeo a te-stificl\re o se ha vei:uoa per-
, ~onale, ecoezio,oe, .perciò con _la. inte,n 1ogazio-
qe g~n~raile ., Dette sue qualità p~n,o-nali ,, 
de~e dire il Q\Hll~ e coguome suo e- nomi,-
,.., 
r 
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gnolo ( 1e gli a.tti portano che- lo abbia), l' 
età , la patria e l' esercizio ,. Qualcho voltl\ 
può interessare che resulti , se egli sia libe-
110 0 eogniugato, se abbia figli e quanti e qua-
lii; ed allora nella suddetta ge11erica interro-
ga.zione ci si comprendono queste qualità e 
circostanze ancora. 
I testimoni o sono istrum ~• tali che devo· 
n; aflìestar della ~erità e leirittiru.it.à. dell" at-
e d. 
t che si fa dal tribuflale, o i• nome . e l 
com missione. det tribunale, o ~no , ordinari. 
nominati per prova.re· il delitto ' o il delio-
q ue n te ; o un 'I ual che incl iz'io de 11' uno o dell' 
altro -. 
Gl' istmruentali , che, ioterveng<'mo aU' a.tto 
che· si fa .dal· tribuna.le .stei;so o suot ~mfoistri , 
non si esatiBiÒa.uo se non nel r.aso ohe si vo-· 
lesse cou essi concluder da.l -fisco q o alche 
prova; e ·serve che dal processo apparisca chi 
iiO•O, per nou p'reclud.er la strada al reo di 
giu;:tificare per mezzo di essi il defetto del-
1' atto stei!st>, Qelli poi che si adoprano ne-
gli · atti iò nome l(le'l tribunatè• ò di sua com~ 
, rriissiorie dagli esecutori' ·di giostiziit; debbQ-
no •e~aminn.rsi · per -identilié::tre e legittim.areil 
l',atf;o e reof!e-rlo caìpa.ce a far -prova ·in giu-
dizio, perchè io se stesiìo no• potrebbe avere 
questa, au:i'vilà . ,. ' · · r, 
Per .ese mpio·• :viene arresf.ito 'I\zio dagli 
esecutori col corpo del delitto addl'J8so o con 
qualche igtrom,~tJ'li"l cnmpr•ov: ante il de~itto ·; • 
ovver-> gli e!ec111·ori stessi perq0ii!i•scono· uoa.' 
casa, per riotr,.1,cciitre il corpo del delitto o· 
q_ualche traccra : tn e1}~a. mobile 'di delitto·· 
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Devono essi
1 
eseguir • queste incùmbenze alla 
presenza e ooll' intervento di due testimo-
ni, far' osservare ad essi ~ò che trovano, g 
quello di poi. ra.ccbiudere e 1igillare in guisa 
che non possa · variar~,i e coa1egnare il si-
gillo ad uno de' testimoni predet~i. Il mini-
stro a cui ·vien presentato r i• l'olto, il sac-
co ec. sigillato ·, deve desc_riverlo esattarhen-
-te e dipoi chiamati i teitimoni ..istrumentali, 
deve eilnmioarli ad uno per volta, perc~e 
raccont·ino il fatto a cui si son trovati pre-
s,en ti', nominino e descrivano la roba ritro-
vata dagli esecutori,, l' atte della sigillazio-
n@ e la persona appresso di cui l' ln ono ri-
t;ovata , facendo inoltre esibire il ·sigillo a 
qnt:l testirn-one che l'avrà in cust0dia. Sen• 
titi ·i doe testimoni, ai procederà alla loro 
presenza alla. recogpizione dell' involto , 
ilacco, ec. , ed alla comparazione del sigillo 
con l'impressione che s.i troverà nellrt . cera ' 
a ppo·stà: sopra r in volo , ed afferma • do essi 
che tutto rit.rovano a dovere, si paeserà. ali' a· 
periziooe dell' involto, si descrive1'à. ciò che 
vi sarà dentro e si sentirà da'testimoni, se 
sia l' iste@s11 roba. cbe vi viddero racchiude-
re dagli esecutori , conforme precedertte-
me• ,te avraBTio deposto. Formula n. IX. ( 1) . 
Co,n queate cautele; si potrà. dire nssicura- . 
tal' identità della roba la quale se conterrà 
(1) In ogg-i a fot·ma degli articoli rig-uar-
dan1·i arresti ec. approvati con R. Rescritlto de' 
::?3. Settembre 18.16 dovendo assi stere un CursQ· 
PaoÌettì Form. 
,, 
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ìn se un qualche vizio,. la, reperizfone di 
essa a:ppreaso 1' imputàtCl potrà dal giudice 
và:lutarsi per quell'indizio, di èui altr'è vol-: 
~ te 'si è parlato, benchè r irnpµtato sia ne-
gativo. ' 
Cadono spesse vohc gli esecutori nell' i- -, 
navvertenza di non i0terrogare alla presen-
za, de' te,stimoni istrnmentali l' arrestato o 
•\ I ~ 
perquisito del di lui nome e cognome, di mo-
. do, che d1ia.mati poscia al tribunale non san-
no dire chi si8l quello a cui è stat_a ritrnvata ,, 
la roba . ln quèsto ca,so con.vien farglielo ri-
coF10Scere in,ter plures nella guisa che dirò·_ 
a ~uo luogo,- e -così moltipli,rar gli atti ~er ---. 
/Jefetto degli e5e·cutori 'stessi. Ma per evitar 
quest' inçomodo , nqn ca9a giammai in mente 
al ministro,di suggerirglìelo e molto meno di 
fraglielo dire quando non lo sanno , perch~ 
sarebbe una grave irregolarità . 
Quest'atto deve farsi come ho detto per 
pc:ova.. dell' indizio èhe ne nasce, qu::i:lòra: l' , 
1_input.ato sia negativo, ci)nforme il miòistro, 
deve' ~upporre, ònd_e la regola e di liquidar 
I 
re a questa specie di att_i, viene ad essel' e,i:li il 
depositario del sjgillo, e come tale se gli fa 
esibire fo presenza de' Test. istmientn li prima 
· d-i devenire aW aperizione dell' lé1v@lto ec., e 
si devieoe all' opportuiiio riscontro dell'impres-
sione esistente su] l3 involo medesimo '. · 
Dovendosi usare ogni cu1:a per la eerta, e 
indubitata identità di -ciò, che si trasp~rta in 
Tribunale; non dee, omettevsi la' più esatta., de- , 
scrizione della qualità, e.forma etexna clelI' In-
volto ; e più del sigillo appo\tovi • 
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detto indi zio senza confidar ne Ha coofessio- ,-
ue del reo. Per altro se r imputato stesso 
->- ,!pontaoPamcnte e in pieno r•same venisso ,ad 
acc-0rdar resistenza ddla roba appres • .30 di-lui, 
e , ad ideotific 1rla con ona fJrecitia d~scri-1 . 
zione, potrà tralF.1;sciarsi la formalità de' 
testimoni istrumentali, e procede • lo ~11' ·a-\ 
perizione ~ell' involto alla sua presenza far-
gli riconoscere detta roba ivi racchiusa., por 
· pas.3are dipoi immediatamente a farglieue dar 
discarjco, intetrogt1.ndolo in che ~,rniera l' 
avesse . Perciò è seivpre in regola, allor 
9uaod0 vien catturato akuno, di . seo~irlo llU-
hito con un esatne generale, come si dir_à a sllo 
luo~o. ' ., 
Per esaminare il testimone ordinario con-
vien_e aver presente il ~oggetto, su di co1 de
1
ve 
cader l'esame; questo sogl!etto può esser il 
delitto io gc'nere,perchè sia di fatto traoseun-
tè o il. delinquente o l' ~no e l~aHro insieme: 
e seconclanamfln te con vien rammen1·arsl il 
tempo, _luogo e contesti. Comunqué' però ~ia-
si, deve raccogliersi d1rli' esame del te!:'timo~ 
. rnone iJ Ltto,di cui si dà per informato, cttn 
tutte le sue precise gualità e circostanze. 
Le domande devono esser generali, di gene-
ralità, specificatjva tendenti al fatto o detto , 
non vaghe ·nè est ra.nee, e non mai rl-i srecia-
1:ìtà assoluta, perchè so~ger-endo qu~stè al te-
stimone, o vogliam dire met.teodogli io bocc(l. 
quel che si vuol che di ra, si chiamano sugge- , 
stive, sono proibite e rendono l' eeame di veru-
na efficacia, per la ragione che le risposte che/ 
a si~nili domande vengono date, non pu~ per -:, ' 
I , 
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·1uade"rsi il giudice che eia.no ven e naturali , 
, a dHferrnza di (1uelle Ghe nascono da. una io-
teriog.aiioné generale, per cui COJJVien che a 
giudice sii periuad~ della loro nataralezza e 
le~i tflii rnità. -' · 
Poughiam~ dunque che il test{mQne si~ sta-
' to nominalo per a~er veduto Tizio escir -dal-
la caia. di Caio derub~.to con una lucernina o-
altro pezzo ,d' argetito in mano; gli si doman-
derà ,, Se conosca Tizi~, et quai enus quanto 
tempo sia che_non ha avuta oc_casione di ve-
d;erlo ,, se risponderà di conoscerlo, e che non 
,-è gra:n tempo che lo ha vedutÒ, gli si doman-
di ,, 1 In gu,al luogo ed in qual ucèasione lo v~-, 
2 vedesse t'ultima volta ,', e se.e o nel ude•rà oon la. 
riip0sta 'et' averlo veduto escire da-lla casa di ~ 
Ca.io con la lucernina- in mnoo, servirà fargli -
descrivet' la lucernina. ,, fargli nominare i co!1-
testi, fargli esprimere il giorno e l'ora, e far-
gli dire le q-ualità p'emmali cli Tizio e la repu., 
ta2;ion'e in cui è ,_tenuto. 
· Se P?i. il .lnogo in et avrà det~o ave:av~; 
doto T1z10, non saJ'à ls strada ove ab1t 11 
derubato, converrà interrogarlo . piu precisa-
mente ,, Se (} bbia giammai avuta occasione di 
,,eder Tizio nella strada, et quatenns se' in ' 
quell'occasione avesse appresso dz se cosaat-
• -cuna visibile ,, ~ se questa non servirà,, Se 
avesse v<truno degli istromen.ti, arnesi o mac-
e/zine , di cu~ ci serviamo per, · veder lu,m_e dt 
notte e nellé case. 
Suppongbiamo di pi_ù che il -testimone 
o·on risponda a proposito ne_pppre a queitd 
domande, allora per formarne della nuo-
' 
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ve conviene andar n. V.edere da ehi è stato no-
minato e per _quale ragione. Seguitia.mo a.· sup; 
poue che lo abbia nominato il dernbato stesso 
per averglielo detto il t•etinione; gli si doman-
derà. dunque se non l'avrà- detto precedente-
mente ., Se.-conosca ·Caio, et quateoua so- lo c_re-
J.a uomo da bene e capace di dire il vero , e se 
sappia s~ !f li sia &uccessa veruna disgrazia ,, SP, 
rispond'erà che lo conosce, che è un uomo da be-
ne e che saesserestatoderuba.to,glidomandi 
,, perchè sia di çiò injornJ,ato ,, se rispon-
derà, a' averlo saputo dall' istesso Caio .in 
occasione che egli faceva ricerc~ del ladro, 
gli si tornerà a domandare ,, Se zn quella occa-
sione seg_uis6ero fra Caio e lui altrt discorsi re-
latzvi al debitore del furto , o ai sospetti contro 
del mede~imo . .E se ciò non ostante il testimone 
_uon ·scenderà ·a deporre cl ' aver detto a Caio, 
che vidde Tì!i'jio escire dalla di lui casa co11 
una luce;nina in mano, si ammonirà. a dir la. · 
verità, conti:standogli ,, Che è stato supposto 
che lui testimone nel discorrer con Caio relati-
vamente al furto statogli commesso , abbia al 
medesimo nominato qualchè persona·, sopra di 
cui potefla cader sospetto. Se il testimone lo ne-
gherà, gli si dovra contestare precisamente il 
deposto di Ca.io· e l' inverisimile, che essendQ 
il medesimo un 'uomo da bene, come precf!den-
temeate ha accordato,abbia vuolt,lto deporre -
una falsità e dovrà di nuovo avvertirsi a dire il 
vero, seoza più; _perchè se il detto di Caio sa-
rà n~o, non potrà ba.stare 0, s-perime11.tare il 
testimone con la car~_ere, ~ome· di sopra si è 
~cceooato. 
Se il testimone dovrà· servir di prova al de lit-
jl I (. i 
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to e n,ll' indii11;:i:o contro il delinquente, le prime 
d•of!Dande _iuanno dirette a concludere il de-
litto e suei est;re~,i, e le secQnde il delinquente 
eoa le saft circosta,nze . 
~Per esel'.l\l pio, in: un processo d'esplosione 
cl' arme,da. fuoco c0nt'Fa hominen senza offe»a , 
è sta'to nominato un testimone, che essendo a 
lavorare· in un campo ba sentita la botta, t,d 
ha immediatlillmente veduto venir~ dal luogo 
dellà botta Ti~io:. anooato di schioppo. Gli si 
do-mander'à dunque" Sè si rammenti dove si 
ritrovava il giorno . .. ( voglio dirn il giorno in 
.,cui sr supporrà seguita 1' esplosione) da ,n,atti-
na, ·0 la sera ,;e rispondendo clrn si ritrovava a . 
lnvo;are nel ·'c3: mpu ,' s' int~rroghi, St:.'llebes:se• 
r,e in detto gforrw· a lavora1'e', ne6 suo eampo, 
avesse oécasiutze di seuiir_rumo,:e , o 1st;repùo in ... · 
~olito d' (il/cuna sorta,', se non.intenderà qu.eita. 
~10manda troppo generica per urt contadino ,' gli ~i potrà c.l~ma nclare più precisamente ,, Se 
a11esse @ccasi<Size di senti1'e in quel giorno spaTÌ 
Id' anne dafuoco " e rispondendo: aflernw ri-
va, rne nte , s' intern0gherai ,, Jn · q_1.1Jat parte 
.,;,mtisse lo sparo " In qu61.l distanZ(fk " Come 
pot~sse comprendere che lti botta t@sse a' a, me 
. dafuoco ,, Se. paresse egualmente compren-
dere qual"arme dafuocofoS'sesparàta,, d1poi ,, 
Se sappia, abbia sentito_ dire, o in qualsivoglia 
altra_m.aniera sia informato, a qualfinfJ Jùsse 
spar.ata detta arme, é per- opera di chi. · 
Suppongbiamò che quht.o testirùone t1ia. uua. 
di quf\lb, persone s~ru-polose, @he non voglia 
argon1,~nta·re dell' esplosioire dall' av~r visto 
passar rfizio co~ lo . schioppo , ovvero che noll 
abbia .sentito conquestioui., nè altre voci, e .~be 
r 
' 
/ 
59 
,perci~>ri~ponda di non saperlo? n.llara gli ai 
domandera,, Secontemporaneamente allu spa~ 
ro vede$Se pa$Sare alcuno con armi dafuoco,dal-
le vicinanze del campp, in cui era a LafJorare,, 
se dirà di si, dovra farsekli nominar la persona. 
che passò, e domandagli comé la conoscesse, 
o pote.sse .conoscere, come camc:ainas.;e, se di 
passo· lento, giui,;to ,o frettoloso; se era ilare.in , 
volt;o , ovvero turbato e,sopraff&tto; dovrà fa.r-
segli de~criver lo schioppo fino al segno di sa.-
pere , essendo possibile, se il fucile di esso 
'· fosse montato, o smonta.to, e se altri fuori di 
quella persona passassero dal!o stesso luogo 
provvisti d 1 arme da fuoco. Djpoi , se inci-
dentemeote oon l'avrà det.to, si ricerc:rherà ,, 
Se sappia, se altri sentiss,iro l' esplosione, e 
pedessera ,' egualmente che lui ,pas~ar Tizio 
con lo schioppo,, Se conosca quello , ( contro 
di cui si sapporrà dit'etta l' esplosione , ) e.t 
quatenus,, Se sappia ·se fra esso e Tizip \ i pas-
sasse buonà, o cattiva corrispondenza,, eritro-
va to!o anche -su questa circosta01.a informato,si 
dovrà ricerca.re sulla cau1m della scienza. , e se 
altri lo sappiano: in fine delle qualita personali 
di Tizio , e suo naturale. · . 
'È itato com me~so un lafrocino nelfa persona. 
di Tizio , e per una p-rova. che Caio sia stato il 
delinquente , si dice che Plavio nell' easere a 
caccia , e staodo dietro una siepe vede com-
mettere il delitto uccidendo 'fiz;io con colpi di 
coltello , e derubandolo dipoi. 
_ Nell' esamina.re pertanto quest0 testimone , . 
s' interrogherà.,, Dove si ritrovasse il di . .• 
qiorno del commesso delitto,, e se dirà d'essere 
itato a caccià._,',In quali luoghi nominatamente 
• 
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an~dasse a ·caccia , o da quali luoghi passasse 
per andare a caccia ,, e venendo a. nominare il 
I fuogo ~ _ove segui il latroo cinio o sue vicinan-
ze ,; Se in i!eruno di dètti luoghi avesse o,:-
casion~ clif~nna_rsi~ e special~-~nte presso ve-, 
runa siepe ,, e rispondendo d 1 s1 ,, Se da quel 
luogo gli .si pre~entasse l'occosicne di vedere ve-
TUTJ- funesto accidente,, Ma se_questa domanda 
non servìrà 9·--parchè ìl t,estimone scenda a 
parlare del fatto di cui si cerça gli, si potrà 
più pr0cisa.mento doma.ndare,, Se sappia', se 
in alèuno di quei luoghi, ne' quali ha detto es-
sere stato· l!, cacciu, ed in;.quel giorno mede-
.• ( . . . 
szmo, µeruna perscma-restasse uccisa ,~ •e, nspon-
de9do àffermativamen,te. gli si potra dire,, 
Che rapconì ~ il fat~o cor,1, le sue precise qualità 
e circostanze ,,·rammendabdosi di fargli spiega-
te,, Come potesS,! vedere ci_ò che seguiva fra 
Tizio ·e Caio , essendovi di mezzo una siepe,, · 
· Qualora :il racco1~to det testimone non si0i 
sufficientemente chiaro, a non comprenda, 
tutte, le ciL·costanze e~ contesti, converra far-
gli eutte quelle interrog~zi0oj, che saranno 
necessarie, e pert!,)glier gli equivoci, ._e per 
com prendervi le . circostauze. Ex. gr · la causa. 
della morte di Tizio è st.ata -attrib11ita. ad una. 
feri'ta nel petto dalla parte destra, prodotta 
da istrumento incidente e perforante. Il te-
stimone dice sol:àneote, ch e vide Ca io am-
mena.1·e a Tizio più colpi con uo' arme bianca, 
che ~encva. im pugmàta ; si dovra dunque inter-
rogare il tcsti mon~ ,, In ,quale sft.u,u,ione si 
ri'trovassfìro Tizio · e Caio , allorclie i' uno am-
m ,erza1:a all' ç,ltro ~ e ~-e verso q_:ial p~ri~ 
• 
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del corpo fosMro dirette i.e amrnenazioni o, 
siano i colpi,, E per rilevar se lej ferite cor-
rispondono all' arme, si dovra a11cora far de-
6cri vere al tes_timoue l'istrurnerno, che avrà. 
detto aver veduto in rn~no d1 Caio. Ti:i.io allo~ 
' rèhè fu ucciso , d~veva aver legata a cintoli;' 
una ventriera. con· del denaro, uode corn1errà. 
i o terrogare · ìl testimone,, Come precisamente 
si cQntenesse Caio p~r derubarlo,, ovvero\, Se 
operasse cosa alcuna ù1torno la di lui persona , 
caduta cbe fu a terra n per rileva re e he gli 
sciolse, o gli. strappò dal fianco la ~entÌera. , 
L' estre.mo di questo delitto, che è r uccisio-
ne dell'uomo per derubarlo, può darsi iJ caso, 
. _../ che obblighi il ministro a fare al testimone più 
e div-erse ali re interrogazieni, per _eEclnderc 1 
per esrrnpio, dall' omiçidio qualu1191Je nltra 
causa, fuori di guella del furto, interrogandolo 
,, Se sappia, se fra Ti~io e Caio vi fosse, o no 
amarez:ui, ,; Se prima c~e Caio. ammenasse a 
~ Tiz,io,fossero seguite alter,az,ionifra di 101 o~, se 
Gai-o derubò Tizio subito che .lo fide morto, o 
es.ang,ue ,, , e simili. Ho deuo di sopra, che con 
l'appoggio -dei nodo detto del derubato, o di 
altro interes~at;o ·in _causa, come è il pubblico 
querelante, non può sperimentarsi-con In car-
cère jl testimone negativo; ma ie il detto di 
queste persone sarà arnminicolato, o da altra. 
parte resterà, .provato, non solo si potrà ritenere 
il testi mo-ne, ma .dovrà ritenersi di fatto, trat-
taDdosì spe'fJialmente di causa grave, e di prova, 
-difficile. S~_rvirà d ' esempio la fattjspecie del 
testimòne dato comç sopra per presPnte al la -
trocinio, se la not1zia.,-che egli vedesse com.me~-· 
, \ , 
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· •te.re il delittò, si sa:-ra avuta, perchè esso, come 
11aole accadere, lo abbia immediatamente rac• 
contato ad altri . .Jn q neste citso udunque se sa-
ra.n1rn nominati due testimoni contesti di luoP-o l'.'l 
, e tempo, che possano attestare della confidenza 
o racconto estrag1udiciale fa.tto loro . dal testi-
mone di vista, sarà prndenza esamìnar pdmn. 
questi di lui inlièÌ'togandol-i ,, òt abbiano cono· 
sciut9 Tizio, e se sappiano, abbiano sentito di-
re , o in veruna maniera siano informa·ti, se gli 
sia successa veruna ·disgr-azia ,, ovvero,, Se 
.sappiano, abbiano inteso dire OJ in ve,una ma- 1 
· niera ,siano informati, se nel luogo ..•.. ( nomi-
mtnd·o il luòg-o,_ in cui é stato commesso il delit-
to-) sia modernamante suo:,e~sso ver,un funesto . 
accidente. E venendo a deporre del fatto, per 
1 averglìelo ra·cconta,lio il test~mone di vista, do-
vra.nno iuter'rogarsi; se spontaneacnent@ non 
l'avranno dètto, sopra tutte le circC3stanze,. CO· 
me se si dovesse interroga.re •il testimone stesso,' 
con la sola differenza, che la domanda abbia 
relazione al detto altr~i ,' èioe ,, Se il testùn,one 
' gli dicesse , oome ai era eontenuto Caio per 
ferire , o uccider 'fizia ,, Se. gli dicesse in qual 
situazion·e fossero Caio e Tizio, allorchè t' u-
no feri , l'altro ,, Se,gli dicesse come si era con., 
ten7:tto Caio pe1· derubar Tizio ,., e c-ose si~ 
mili. 
Esaminati questi due testimoni, e posto in 
chiaro, ehe il primo ba h ,ro effettivarnent(j • 
ràeconta-to d'aver y,edat;~ com~etyere il_ de-
litto, ne seguir:à che egl1 debb,a,, darne d1sca-
: rico, Si} non è vero, oppure debba . confermar-
-rlo nell' lil :la rrie, se è vero ; e ·se r1 eg h.erà. d ' a.-
, 
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verlo detto, petrà giustamente supponi, .o che · 
egli sia stato subornato·, o che per capriccio 
ricusi di dire la verita; onde nell'una o nel-
1' al tra ipotesi, si potrà giustamente sperirnen-
t'e con 1a · carcere . Così che dopù esser-
gli state fatte quelle doma ml e ; che .ei so-
no acceoate di sopra, parlando di que-
sto teétimone , ~e egli negherà, gli si Jiotrà 
, doJ?,)'8.ndare ,, Se conosca quei due testimoni 
ai quali si pretende abbia fntto il racconto, 
e se gli 6timi capaci di dir la verità :, e di-
poi ,i Se abbifi, modernarnente avulo occasione 
, di d4r, loro notizia di ~asi junesti, e precisa-
mente ' d' omìcidj, ferimenti, o {urli gia se-
guiti ,, e rirnrnodo di dirlo, o dovrà avver- · 
tirsi,, che è s.tato 'rappresentato aver esso dai-a. 
a detti testimoni la notizia di qu~lche caso 
funesf,o modernamente seguito, e persistendo 
in una semplice uegat,iva, senza dar rag·ioni 
c'hc persuadano in contrario, dovrà sperimen-
tarsi con la ,carcere. Sperimentalo che sia suf-
iicieutemente con la carcere, ai e~aminerà 
per la seconda volt1 , ed allora gli si: conte-
t,Eterà precisamente il d·eposto de' sopraddetti 
festimoni con la sostanza del 1:accùnto, che i 
medesìmi avranno detto essergli da lui stato 
fatto ; e se ciò non sarà sufficiente', perche 
, egli deponga ciò che si pretende, dovrà non 
ostante licenziarsi. 
Ho accennato ~~ser prude·nza d'esaminare 
i testimoni_ sopra il detto estragiudiciale, pri-
ma di sottoporre all'esame ' quello che ·deve 
servir di prova àl deliuo, perchè non poten-
dosi prestar fede all' interei;sa to in causa, cha 
( 
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lo nominl'l. .se co'n · due testimoni contesti ti 
' metterà in, chiaro; che ha. detto il vero, il 
fisco per a:vere questn. prov.i avrà d-iritto di 
sperime11tarlo con la car!!ere,. che altrimenti 
ri~n 1o av robbe. . . · 
Ma forse mi si &bietterà il possihile, che que-
sti due testimoni per da.re una. v·essazione al 
prim9, abbiano ordito contro .di lui questa im-
1 ' postura. Conven·gu che potrebbe da.rsi, ma ol· 
tre che ciò non deve rhai su1~porsi, sa1'ehbs ,dif-
ficile di poterla wostenere io un esa.cn~, senza -
' cbe l'accorto e diligente ministro p;otesse ac-
corgersene dalla.cljsparità. rlel raceon to,~ ~ sue 
circostanza, ohe passassè dall'uno all'altro te-
stimone, çlal di~éar'ieò• che fosse pér darne quel-
) 
·10 che si volesse y~ssare, e dalle prove coavin-
ceuti di _negativ~, che il ·mede si n:1ci adducesse. 
Per e~empio, uno de'testimooi dice, che il raç-
.conto flii loro fatto da .m1.tt.tiat1., l' a.Ifro sos tie-
ne, che seguì la sera_: i(primo racco~ta. ehe il 
· testimone gli d isse cha. si trovava dietro la ,sie-
pe per · un mnt,i v•l ~ .a s~condo ~afferma. e he si 
ritrovava per un altro aff'a'tto diverso. 1 
Il Testimonio p~i, nega0do d'aver parlato ,in_. 
ql!lel giorno a.gli alt,.ri due,. adduce . che era. irr 
letto ·amma.lato, che non si trovata in paese, e 
'Cose simili da verifiéarsi sul fatto. ln queste 
ciscostanz~, o mm deve cimentarsi l' esper i-
mento della carcere, o deve esser breve. Non 
deve ciçrìentarsi, se le ' variazioni fra l' u-
no ~ l' alt~o testimon~ sa.l'annQ · sostanzrn,-
li ;' e H discàrico che d~rà dì se il ter-
zo te~timone- s~rà co,rtato da prove di fat- , 
. \ 
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-to, &.nzi potrà procedersi contro gli due per 
' l'impostura. Dovrà l'esperimento esser breYe, 
ee la ragione sia dubbia' ,per l', una pa.rte e per 
l'altra, dovendo prevaler quella che ri~uarda. , 1 l' e.solusione dell'impostura. 
E 4ui cade in a.:concio di parlare del 'tempo 
che deve durare l'esperimento. Questo teuspo 
non ha limitazione alcuna dalle leggi, ma di-
pende ~ell' arbitrio del processante, o delgie- -
dice . Per altro, sicc·ome l'arbitrio, ossia d~l 
proce5sante, ossia del giudice, deve esser 
regolato dalla ragione, così la regola sarà di 
ritenere più, o metJo giorni il testimone io car-
cere, secondo i maggiori, o minori riscontri , 
risultanti dal procesEio, che il testimone snp. 
pia quello che nega di sapere, avuto riguardo 
alfa rnag,giore:, o minore importania della 
causa . 
§. VI. 
Delle ricognizioni reali, e p6rsonali~ 
/ ' 
. L'identità della roba. e del la_ persona , che 
sia l'oggetto rnate1 iale, o formale ~el de]jtto, 
e un' al!ra prova 1ndispe11sa.bile nèi processi 
'criminali, affinchè, per quanto è possibile ,si 
possa· sempre procedere con sicùrezza·· : e per 
l' istessa ragione , tutto "cjò che di materia!~ 
p uò coutribµire a provare il delitto o a costi-
tDirnc un indizio, fa q'uopo non solo che si ab-
bia nel trjbùoale, ma ancora che r1maogn. , 
id enÌ: ificati), 
,/ I QuesLa id entità si procura per mei.zo di ri-
\. 
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eogni~ioni giudicio.li con le ca.atele, e con le 
forrn ule, che si accenneranno in appresso; ·ed ?'~ rapporto al te,~ticnone, alrinteressato, qual 
e 1l de_rubato ec. del p1ui che al reo .. Quindi là. 
rob~ ri~rovata. presso un t~rzo gon potrà di- -
chiar.ar:.i furtiva.; se prima. il det·ubatò non ' 
' · l' avrli riconnsc_iut;i p_er propri1t, e i testimoni, 
che ·attest'erairno della proprietà , non la rjco-
nosc~ranno per 'l ueUa stesH. La spada., o pi -
stola ritrovatai presso!' ucciso , non potrà, dirsi 
,che :ipp:irtenga all' irn putato dell'omicidio, se 
due testim:>ni almerrn •oon la riconosceranno 
per la sp:id,1., o pi:otola dell' itn puta.to . 
· Ma. pel:"chè quest'atto persuado. il ,gi:udice 
della su-a nalmra1e2'iza., convièo,e , . I. ~he, o sia 
l''intéress~to iri c_:i.1Ba , (.) s-iia. il testimone, hon 
abbia precedentemente veduto la roba nel tri-
bun ale; TI. ch e prima. di vederla, la. descriva. 
esrutta,mente; I[[. che si dicliiarj d'essere in 
· grado di rico{loscerla.; 1y.c1ie gli sia fatta ve-
dP,re fra. due altri capi ·simili, V. che nel ri,co-
'noscerla. la. tocchi co·n le proprie ma,ni ,; ed . in 
fine, che renda. ragione perchè l'a.bbia. rico-
nosGiuta. 'Formula N; X ) 
. - Quest'at to i no.stri e-ratìci cri01inalis~i lo 
cb iamavaoe ricognizione inter plures; a d1ffe~ 
, renza di quella che si.fa fare agli imputati.che 
la. chiamano Ricongniiione ad oculurn, e per 
evita.re la sugo-estìÒne fa.d'uopo a\i'er l'avver-
0 ' - d 
-_tenza, che i capi sifllno simili a ~uello eh~- ev~ 
rico~òscersi, e clae -se gli mostrrno ?on g;1ii uno 
dopo l'altro, ma tutti fre assiém~, rn gu1s~ che 
- I ' il testimone abbia ,hÙigo di scie~liere e Sl;lpa.-
, / 
ra.re. 
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Occorre, per esempio, di far rjaonogcere un 
ferraiolo di panno color turchino, non potrà 
questo farsi vedere .al test~moae assiecpe con 
un ferraiolo cdes.te, ed un altro di color bigio 
e molto meno assieme con due pastrani, ma i 
1imili dovranno esser due ferraioli di p~nno 
turchino, fatti oell' istessa guisa di quello da 
riconoscersi. Non viiliiera però, che uno sia più 
consunto dell'altro, ovvero di colore più, o 
•m eno vivo, pprciò si dice nella formula= ei-
mili al possibile .. = 
Vi sono al~une cose , come il denaro e le 
~ioie, che stante la lorn pluralità non pos-
sono identificarsi , onde è inutile rispetto a lo-
' ro la ricog.nizioae ; o se si facesse, sarebbe te-
mernria,ed .. il giudice non potrebbe valuta.re la 
perchè òoo !ìR prebbe persuadersi' che Uf\ sac-
chetto di monete da dieci paoli, o una partita 
di gioje scelte , di cui ve ne ~on tant~ dell' is-
tessa specie, il testirpone av.esse potuto dire 
esser quelle medesime, eh~ a ppartevano al 
derubato.,Se pure ,non si t.ra.ttasse di n}(lnete, 
o gioie, che si disdnguessero dalle comuni con 
qualche spi·ecial contrassefno, per esempio, se 
si trattasse d'una moneta d'oro còntrassf .2:na-
ta da. riuakhe a.Iterazione, o difetto, d ' una 'pie• 
tra J.eg~ta m uoa.mari-iera insolita, se la custo-
dia della moneta o della. pie.tra p otesse iodivi-\. 
duarsi e riconoscersi dalla sua struttura,qualità. 
· e contrassegni. 
Non djssinJj ii alh Ricogni:z;ione delle cose 
d ebbono esser le cautele e diligenze da pra tì-
carsi nella Ricognizione delle _persone Jmpe-
roccbè se il testimone non Còriosce a, nome ero-
cog no me l'imputato , ma sol amente a vi&ta, o 
/ 
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asol~ iwme e sopra.nnome,a.finchè resti identifi-
cato colla Ricognìzione, fa d'l,opo, [. che lo des- · 
cri va; puincipia.ndo da.U'et.à, e poi paissa.ndo ttlla 
1ta,turai, pelarne, comples!ipne éci comprenden-
dovi i difetti personali, se ne avrà; II. che si d'i 
chiari-dm rivedendolosa.rehbe in,grado di ric·o-
qoscedo;HI. che lo veda. per mezzo di una. gra-
ticola. bucherella, fessura ec. in !!• isa. che e(Tli 
I V 0 
verla l'irnputato,·e· riou l'imputato il testimone, 
assieme- con due altre persone simili, quali il 
testim'>ne nun conosca, ed -in quel posto, che 
l' impatatò ,tesso si eleggerà spontaneamente 
fra q.u .Jle due persoue, JV-. riconnsciìito che lo 
,i,bbia; indichi qua.l'sia la' persoua, che inte~ -
derà _àver riconosciuto, nomi~a.ado il t1osto, in- \ 
cti_i si ritrova fra le altr-e due siinili, cgn la. i:~-
gione, p ·~r cui Io ·ha. riqonosciuto; V. finalmen J 
te, per togl.e} di ITI3ZZO qualunque equivoco, · 
o dobbie~za, che pa.s!!i a toGcar la persona ri-
_ cnonsciu ta. con le proprie mani. Formula 
· N. - XI: , -
La mancanza d' alcuna di queste ca.utè,le · 
~ènderebbe l'atto difettoso, percli~ t.ut,~e in- ' 
sieme teridollo al fini, di•' non ingannarsi , nè 
essere ingannati ·: perciò -conviene avvertire 
inoltre, che ·Ie due p~r&.o.~e simili, siano presso 
a poco dell' istessa-et.à, star.ara, complessi~ne ,-
e color d' a~ito; poicbè se il t~atimone avesse 
~es-critto r imputato d'età d'anni 3o., di giu-
st-~ statura, con parrucca. in capo? e vestito 
di bigfo e gli si fac~s3e vedere condue ~ltre pet'-
sen~ d'età di 20. ò 5o ,-ano.i . di sta'tura. alta,• 
.. o bassa, con i pr:opri capelli,' e ve~tìto di tur-
~hino, fa. Ric'lgni"i}<;rne S"1rebbe suggestiv, cò-
. , 
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ìne suggegtiva sarebbe, se lo vedesse dopo un& , 
l~nga carcerazione con l& barba lunga, am- , 
m11-net.tato, o legatò , senza fibbie alle scarpe-
e con le calze sciolte, come-':ii tengono i carce-
rati , goaedo i si1,1>ili fos6ero sbarbati , sciolti , 
con 1~ scarpe affiboiate , e-le calze lega te. . 
A.He Ricognizicllfr reali , com~ che sono atti 
che si fa.ano dal testi mooe , e non dal ministro, 
henchè per suo mez:zo, écon ~a. ~ua. assistenza , 
· è neces2ario !' ·intervento di due altri tes&imoni, 
Q. differenza delle ricogniz (oni personali= nel.,. 
le quali auppli~cBuo i simili, 
I" f , , 
§. yu. ., 
Del confronto. 
Il confronto è un rimedio. sussidiario per 
in'durre F im pu_tato negatiV'o a dir la verità 
uniformerneiìte al deposto, ohe hanno fatto i 
testimoni , o per èonciliare la differenza ch8 
passa nelle circostanze del fatfo fra i ·testi .-
moni e 1' imputato• · 
· E siccome il detto dfl' testimoni può ri-
guardare .o il delitto direttamènte , ovvero. 
un indizio del delitto , così nell'uno e nel-
1' altro ca.so putrà il reo con fro0 tarsi col te-
stimone , egudmentè che · per conciliare la. 1. 
diversità d\dle circostanze si del delitto, che ../ 
dell'indizio. 
Pono-hiamo che UD testimone abbia de- -
r:- . 
posto d' essersi ritrovat(.) in compagnia di · 
rizio ' al1orcbè egli commise UD omicidio 
·ovvero che Tizio sìasi vantato pol testimon1r 
Paolett! Form. · 4 
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d' -aver cbmmessà ,l' omìcidio. ~e Tizio nè• 
gl~erà. il d,elitto, potrà venirsi al confron-· 
·to ,col . testimone' sia per· la prova diretta. ~, 
·, s1ia p.er-,1a. oonfe-ssione estrag'iQdiç_iale dell' o-
. 01n1cidio;pome pure ,si potrà c.onfrontare il te-
stimQne• con Tiiio; se. qu~sti accordando l' 
omicidio, so~tenga d' a vedo cornme1SSQ B,: 
pro'priadifo~a, quando_i! testimoqio ,che 'era 
in stia compa~nia' ba deposto çbe lo comrnise-
çon animo determinato, e che la. rissa fa af- . 
fettata. . '. ~ 3 · 
Ma perchè, coi;ne ho detto, il confronto è 
u·n rimedio snssidiàrio , . fa d'r 1,.1òpo che · gli 
preceda fa contes.tai_ii·one · •aU' impu tato del 
deposto d el te~timoqe . · 
Oltre qnt:sto, altri $OJq i ~equisiti di taJe 
atto, I . ~he il • t.estimo?~ non ~i:fficutti di man -
.tenere lll 'fo,0©1a.. dc_U 1mp~ta-to _ quel che ha 
deposto , oeU' .es~rric; II. che l' impu_tato sa.p-
- pia ohe . il testimpne è p,r~nto a mantener-
glielo .nell' esaqie ' preparato.rio al O_!rnfrontq -; 
HL cb,e ve.n1~to. i l testimonei alla · pr~sè9z~ 
deli' imputata to uno ricon9sca l' .. altro, (?hia-
rnandolo· a oqme e cognome;, IV. che il, te ., 
$timone ripeta iri ~ostunza, presente ì' impo-
- tauo, quello ohe ha çlepo.stò contro di lui ·oell~ 
esame; v ; che- si dia. luogo \1 U' ~~prìtato . di . 
:rispondere, e al testimone di replicare , qua n-
to il hisog no r,icJù!ide ._ For,muia n. xn: ,. · 
Per a!t to a. llorcbè fr_a il toi!itimone , o l' 
imputa to . vi è. ur1a. · iiaginn di ris"petto, d i ti ... 
,fiil q re, O s~1g g ~z.iGne, deve tralascia ,rsi. il co n~ 
fa onto, e i11il quella -vçce può }egget§i aW i u1~ 
fH'l t~to a &e_p o~to del tt:s ti rùou.e,. D d re:; to. 
. ( 
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il cimento del confronto deYe esser sempre 
regolato dalla prudenza del processante , il 
quale in una parola potrà tentarlo soltanto 
nel Gaim, che :100 sia, possibile pe,r altri mez- ' 
zi ,. e specjaJ!niente con)a forza deUe cqnte-
stn.ziooi, dell~ quali parlerò a suo !uogo, qi 
· condurre il r~·o a ~cqnveniré ,nella ve.rilià. 
N~ -si liL1;titr _il confronto il solo testimo-
ne strettamente preso nella persona di qqel-
lo che attesta a , favor del fisco, eç he non ha 
-interesse in causa; ma. conviene ancora. 12, 
qualunque privata persona~ che vi abbia in-
'çreese , e che meritj insieme qualche fed,e, 
ço_r:ne sond· le ' stuprate, i truffati, i soci di de-
litto. Ben inteso ehe se il testimoae, la stu-_ 
pratn, , il truffato, , il correo non condscono , 
a. nome e cognoine l'imputato , debba 'prece-
dere alla contestazione · del loro deposto , ed 
al confronto la r icogoiirne inter plures . 
Io fine questo rimedio ,è molto utile, per-
, ·- chè per lo più si ottiene l'intento con la con-
fessione dè:W irµputatq; e qualòra non si ot-
<. tf'oga la coofossionè del reo , le risposte che 
l'imputato dà al testj.mone 5 e quelle del te-
stimone all' imp,uta.to oel confronto, sommi-
nistrano al giudice graodiBsitno lume per 
valutar più o meno, ed anche nulla il deposto 
dell' uno o doll' altro . ( 1) 
(1) Conformemente nlle pre-.Jriz.ioni conte@;l!l,• 
te nel l\.ego]ameruto C 11im1ntlle del dì 8 l.mglip 
18 q. il confronto non p,uò a.l,t1·-imenti 1·iguar:-
darsi pe,r un rimedio ;sussidiario; ma•. per i.1rt• 
atto necessario , e di di ritto. 
11 confronto fra i Testimoni~ non·· vi è Leggo, 
,- . 
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) Iie périzie qon solo !!ervontrd\là prova. de{ 
:delitto in g.e~efe\ come _a su0 luogo ,i è det-.. · 
tQ, ma_ iJ,hç,ota ,!l'll~ prova cl~l' 'deliqquente / 
e a co~titqìre · uq iqdiiio coptro · 'clel me11 
desirno .• · · · · 1 · 
·, ·o .ontro un l~dro , ~hè ahbia Iii.t'ciato il 
proprio. vestito nella casa del d~m:ibato ~ pÙc')t 
ril~vlt,rsi un 'indi~io del furto; se due sarti, a_ ' 
t~-l e·ffe-tto ~hiafu~tì; giri.d'i_chlir~oµo· eh~ ~1:e'f 
vçs,titQ sia. st ·lto ta,gliato al d oss9 ' d-e.11'· irn.-' 
pqtato i ·b~n trne~o1 ch'e 'eg\t ndn ne sa.ppi!li~ 
tilàr~ un ra:g,tooevol discaric9'? e che sia. qo-. 
.J;PO di cattiva ~gpalità, ! ~ ' 
Una lettera b,enchè a,nonìm!i,, 'ìn eui i,ì parli' 
" d.~l del.itto, potrà. serv,ir di, ~rova del tleliu ..:• 
( quen.te., se c·oofrota..to il· di -lei çarattere col 
cMatt{lr~ i~~~uhit~t"o ~i Tizio~ aarà -~iudicat~ 
9a due p~qt1 §Cfl~toq ~ ç-l1e sJa !iCptta daU · 
,i~teSS{J, rq.ano i 
· f;"° p.eri~\a' simHmente dì dµe S('lrit tori sa rài 
µna pròva della rdtft di r.ffaio ne Ha com po~i., 
~i.one di un cartello infama~o.rio, o ingiuri.oso, 
pvvere nel la coRt,ruzìone d' u'q docqonerit o, ori'~ 
capito falso, se gli s€riÙori ìn vi1,ta. del ,earat-1 
or ..• .::t , t1 •,-.. · . · '""" ,,,..tF , • -'-'• ···-··~ . 
~be lo vieti ·, un.a :P.e0pugna al buon senso , 'n al)à 
·1.·eUa ragione .j questo metodo fu a lti\meul'e. ri--. · 
;e1·ovato da' G-iucl.ici. del Supremo Trib.una lç d~ 
'G·iustiiia .. Ì0 ltna ~a ~sa di Sesti~o.dell' anqo 1(95 
f , 41 ~• 1-9,• Il , ~~~• , /' 
,,.: 
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tere imlubitato di Tizio giudicherannQ che ohi 
lia scritto, l' uno abbia. anche scritto l' (altro . 
La maoier~ . di far q!]e~te peri~i0 sairà. de-
scritta nelle FormrJle, XIII. XIV. Ma l' av-
vertenza del ministro processahte dovrà con-
sistere io · i!tar vigilante ; a fine di non resr:a.f 
:SOpraffatto- dtl.l troppo ze.lo; ciò che è facile a 
succedere }nelle cose ,che cadono sotto gli oc-
chi; imperocchè, senza questa avvertenza, 
- .può darsi ch_e ·la. perizia provi troppo, o 'po'": 
co, eJ anche nu1lai. , \ . . ; ; ; . 
J Prover~_bbe troppo, se 1 per1t1 invece ds., 
!)pinare afformassero, e proverebbe poco o nul~ 
la, se •lfi. loro opinione non fosse appoggiata. à 
fondamenti particolarì ed ès'iste~ti. . . · 
Mi spiegherò , fatto porre addosso àll' ìm-
puto il vestito ritrova_to in casa del ·derubato 
alla prese9~a di due sarti incaricati di rieo~ 
noscere , secondo le regole delJa loro ·arte , sè 
.si~·, o no · tagliato a suo dosso? non potranno 
affermare , per.chè altrirpenti proverebbero 
trop'po, che sia un vestito tagliato e cucito il. _ 
posta per lui, se pure non lo av,€ssero essi t&"'. 
gliato e èucito, nel qual caso· potrebbero at-
testare secondo la propria scienza, come fii 
il testimone di vista, d'udito e tatto, ma do- ~ 
vrauno riferire che a forma · dalia loro perizi11, 
giudicano, eh~ detto vestito sia. Btato tagliato 
e cucito al do.s.so. dell' imputato , perchè lo 
trovino corrii-ipo ndente alle spalle, àlle b.rac-
·cia, alla vita, 'sì , ~ella lunghezza· , che ·nellai 
larghezza ~ e sim_ili ragioni ,che un sarto puà 
e deve :add~!re :per appoggiarvi il s'uo giudi .. 
' jio: e .prov~rebbe poao o' nulla. ; ie, 1il giudi-! 
. i4 
~t0 l0ro foeee: 9:ssolato, e_privo di simiglittnti 
. ,ragiòni. ' 
· Sé· .i ··et'f'.rit:i ,crittori, come se avessero ve-
, -cJ1:1to scriver la· persona; di cui è il carattere, 
- c·ontroverso, affonnassero che ·egli ha scritto , 
di proprio ·pugno e carattere , proverebbero 
l:rop1fa, -ed aJ contrarfo poco o_ aulla sa~ehbe 
'Valutabile il loro giu•d-izio, :che il _ caratterè 
,controverso sfa dell' ·-istessa =mano dell' .indu-
hi tat'o, se non adducessero ra-gioni tali d,i fat-
to da persuader~ il giudice ;· per esempio, 
pér<jhè- ·le ·'\e·Wfre ma'i'oseole e fi!Ìnuseole no-
tn:1natameate- dell' indl'lbitatci coòve0gono con' 
le~ ~fueiii'u•soole e · mio usco le del controverso 
pe~ ,la tale e tal ragionè; perchè i difetti del~ 
Jo scdttbre ~ da nominarsi quali sono, rrcor·:. 
tono q· uà e là, e sìmili. · · 
, / 
· E qui · bi!!o-gna -avvei·tire che se la falsità 
del · rica:p'i:to consisterà nell' imitazione del 
vero car·attere; sarebbe temeraria. la perizia, 
se eo~· essa ·si pretendesse pro,yar,e ohi .è stato 
l ~ imitatore; perchè avendo dev-ia;.to dal sri~ mo- ' 
do tia t.àrale dj ·scriv1re , i peri11i r,l'on 1iossè:.cw 
ego •sicu r-iz71a gi'udfoar ne ; ma bisogna co o :.. 
t'eloearei so:Leàntò di prqvttre cod la perizia che 
i-lf' ca-ratt~frè d'el ri'ùapito 'e.li cui S'l tratta ò 
imi talo , còme da.Ha Formula N, XV. 
~ Ciò · ehe si · di.ce di queste perizie , deve 
à:\l'er I uogo s:nche in -tutte l<? altr_e · che potes-: 
sér@ occorrere~;\ come i!arebqe · se la lettera 
n.noàimi.t fossé _col si·.a·illo trova-to appresso I';. 
, I · 0 • • imp.ut~to·, poìchè dovrà . fors-eilé ' la r1cog01-
z'i-one 'pei·: mezzo di du·e periti in-eisori ·di si-
i-ilfi; i- q:ua11 °• él0vrann0 anche 'coùc1udere ~ 
\. 
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cbe U sìgil\o fu app.osto · sulla. lettera; allor.., 
thè . si volle chiu-dere ' e noo già èbe vi fosse 
apposto volante per chiudersi dipoi in ,altra. 
occasione; se il pezio d; argento . .,_..se il taglio 
di panno ec,. ritrovato presllo l~ imputato con-
,-ehga agli altri pezti d' argent_o ~ o il ri-
ma1lente · del panno restato al derubato~ ~ 
,imili. 
- Ho detto à. principio di questo- paragra.f'o ;· 
~ che le perizie &ervono ancora alla prova del 
delitto ìn genere , perch~ spesse volte . ac-
cade di dover far uso <le' periti in q!}ell' ar-
. . te, in cui è stato delinqaito; o sopra. quella. 
roba. che è il materiale del delitto, Ex. gr. si 
pretende falsificato delf oro o dell'argento• 
falsificate' delle monete ; ovvero rase ed al~ 
terate ; turbato alcuno nel suo possesso, e 
dan,:i~ggiato; si vuole ..che sia stata commes-
.!a una trasgressione di sale I ec. ,_ o vien è 
querelato alcuno di delazione d'-arme b1an--
ca proibita io prÌma . classe; e similì, il mi-
1'1,istro siccome non deve giudicar g·ian,mai dli 
se stesso del minimo incidente che possà na• 
~cer dal fatto, ma de\'e soltanto ricevere e 
d,escrivere Ìa materia che si rende il ~og-
getto , o istrumento del PFOCesso in hum_ero~ 
poiider~ et wensura, rilasciando la cogniz~o-
nè .d.ellit sue qualità _e nàtura _ à chi si con• 
viene : cosi se si tratterà d'oro ed' ar~ent.o, 
· obiam~rà ,due pe-riti argentieri; se di ·gioie; 
tlue · periti gioiellieri; se d'arme; due arrnai?-
li J se di monete, due periti zecchi,eri , o VO• 
g~iatno dir.e nti?is~ri della. Re~le Zecca ~i 
F1re.aze; ( ben i:.nteiO ~he 1c 11 processo sia. 
• I 
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~Ila éognizìorie di qnalche trìbumile pr-ovirr--
. _cial/3 , il Vicario chieda al supr mo tribunal<i1 
di giusùzià,1, el~e per mez.zo · della sua ca.ncel-
leria gli fa:ceia . fa.re; come soglion6 dire ,, in 
sussìdio l' opport1rna p~rizia per mezzo ·dì due 
zecchieri); se •oi sale due inttndenti di simil 
"genere ec , e far:à loro veder la_ ma~eria , gl' 
incarieheraad osservarla, ed à far s€lpra di _es-
sa tutte l,e·diligenze· ·che credera0 0<0 necessarie 
per àssio_urarsi, e cli poi riferire cli che qualità. 
-e n.ttura la credano. Dopo 'la com.missione, do- . 
vra fare a'pparir 
1
dagli ;tti · le osservazioni e 
cliliganze,che i periti av,;;annò fatte. e soddisfat ... 
ti che .si j!aranno, dovra ricever.del ;'uno e del1' 
altro la relazione St",f'aratam,ente,,"é.ome nella 
Formula N. XVI. XXXI. XXX.Il XXXIII. 
§. IX. \ 
· I ~. Dell' esa11f,e pet tnèzzo , dell' Ìnterpetre ~ 
('' 
.. Alc11be volte smccede che Jm persoo·a da esa. ... 
minarsi sia io qua1ìtà d'interessato ·_in causa; 
sia di testimon€ ·o sia '. di reo, ~ssendo na.tivo 
di pae,e ·straniei::o, nnn sa ·r ìdioma italiano:--· 
In questo caso c0nvieo prevalersi d' uo inter-, 
petre, il q uale 1 sia iostrutto e parli col -!in- , 
guaggio deL ' testimone ec. al pari che con l' i-
taliano. Questi, cerziora.to della soa incumben-
za, deve primai di tutto promettere, di fedel-· 
roe:nte riportar.e . al testi!'llone o _all'imputato 
nella sua. _lingua· qctel tanto . che dal proce~-
sante gli sarà,· detto, e ~.ipoi con l'i~tessa fo~ 
delta :riferire al pr0cessa11te io , idioma toaca~ ~ 
. !\O la -r'isposta. che averà. rice·vpta •. 
' 
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Sucre'ssivamente l' interpetre deve préveni"' 
re il testimone dell' obbhgo, che per legge 
divina e umana ha. ognuno di nvn attestare 
il fals-o, o falsamente di1,e d'.i~norar tiò che1 ,, 
egh sa; deve avvertirlo dell'importanza d' aa 
tal obhl igo, e ' t'en<lergli ~oto, che ad ogni · 
istanza o del reo, o del ,querelante, o della. 
p~r.te offesa, pç>t,rà sempre essere esposto ~ 
·tlov·er ratificare con giuramento quel che allo::. 
m egli è per de_porre alle sert1plici i11te-rrogt1.~ 
2ioni che gli verranno fatte. · 
Prem.e.ssi questi atti, cò~titliÌto sempre il te· 
stimone o i~putato, e 11' interpetrn d' ava~ti 
il ministro,' su:larà principio all' esa:me, con 
inc~ricare l' interpetre a. Ìnterroiare il testi• 
mone o imputato di m a no in tnaoo, nella gui-
sa espre.ssa nella Formula N. XVII. . 
Ma ,se capitera in processo un docnmen~ 
t-
1 
· , tp, un rj,;..a.rli_to o al • ro foglio provante il de.; 
httto, o un_ qualche indizio di esso; op pure 
se dovranno i_nserirsi in processo, atti, fotti 
in , idioma diverso da quello del p-ro<'esso, si 
devono for tradurre in i_dì0ma toscano da.duo 
'- p e riti di quella. ling1w s-trtiniera, con queita. 
differenza, che se sa,ra, un dooumento o rica-
pi'to, di cui convPn~a. mantenere l'identit~,i . 
p0r . ti o maestri di lingua si d evono chia.rnaré 
nel rrihunale, e quivi alla. fÌresenza del mi-
nistrg fargli farf? la traduz.i-ooe , secondo la. 
Formula N. XVIII. · 
&ie poi saranno atti? che comodamf'Òte no)l 
possano t radursi n t l tribuoa le, ser-vi ra un sol 
perito, e gh si potranno con~egnare ~ pn ri• 
' mettersi dipoi con ls. _traduzion~. J-i1ormula 
N. xrx. 
. \ 
I 
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. §, X. 
Delta. vattµ,ra e delle · perquisizidtti. 
; . 'Con -la sicurèzza, che il delitto /dP.dotto in 
"giudizio sia ~tato effettivamente commesso, 
.•e siri- di quel.li che mé~itano pena afflittivà 
-<li corpo, maggiùre d~l semplice coofirio, ~e 
con l'esame de 2 testimoni e con gli altri mez-
zi finora. indicati si sarà a:cquistata qualche ' 
prova 1 contro il delinquente, si potrà decre~ 
tare · e rifa.sciar -la cattura. Dico prova , ed 
fotemdo · di qu ella. precisamente, di. cui si ' è 
1J1trlato al§. lll ,,e-rs .  ~ Per prova ::ti , sepét· 
- ·rn tIJ, dagl'-indizj ; i qua li ooo · sono mai suf-
fi oienti a decretar la cattura , se bbene obbJi .. 
·gb ion il processante a chia mare al tribunale 
), · :l' imputaho peresamioarlf) sopra di essi, percb è · 
gV iodizj sono sottoposti ~ maggiori equivoci . 
di rfl1 e llo sja la pro_va, e.cl in c:on segueoz<i per-
chè la prova, amO'l e ttendb meno posrsibili in 
c ontra rio d e ll.' ind.rzrio·, rena e l' anirno del giu-
dice più quieto e più risolu to. · 
E questa è la regola sicura per es~;'er giu --
iilt i , e per 1 usare di qnelln prudenza, che si 
r è presa per is-c opo ?elle pre~P.nti is~ruzioni, / 
1 n -. fa tti con un breve es:i me pratico., che a a-
d re 1no facegdo, voglio lusing armi che chi un"' ·-
'l nc r este rà per.sua.so dell ' uti1iti1 e sicurezz1;1 
di (f ll es ta regoh. 
V -imputato adnnque indiziato del delitto , 
ch-ia ina to éhe sia al. tribunale, o comparisc·e 
6 no"< se C'ompa.risce, o purg.a. ~'I' i• cl i;Gj eh• 
) 
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\>1 sono contro di 1ni, o non gli purga. Se gli 
pur;ra.: o~oun vede 'JU'lnto sia giusto, ehe 
' egli sia . rila!!<:Ìato nel-la .sua 1ìhertà, senza. 
C/1e il ministro nbbia .ra~rnartco d',avergli 
dato uoa veiisaziòoe per aver traveduto, o 
essersi ingannato. Se non· gli purga., rima-
nendo tolto_ di mezzo ogni dubbio, e rimoa·• 
so l' equivoco, il ministro non solo avrà ·11 di-
, ritto _di farlo · ritenere in carcere, mn. anco-' 
radi fore uso di quegl' iodizj per astringer-
}~ a dir la verità, come dirò a suo luogo. , 
Per esempio, i11 uoa ca usn.. di furto vien 
dedotto contro Cajo cbe egli ha dato a lavo-
rare de' manichini di tela batista simile alla. ' 
pezza. fortfra. Vengono questi maoichrni in 
tribunale, !e ne giustifica la provenienza da. 
'Caio, e il derubato li_ riconosce per tela. del-
la' sua pezza, Questo indizio sarebbe prolSsi~ 
mo al' delitto, percbè verrebbe a sostanziar-
si nella. teperi'zi-ooe delta roba furtiva appres~ 
so ,l' i m potato, mà della t~la batista d el l' istes-
sa. qualità , be.nchè particolare ve oe p.osso,. 
no esser altre pezz<-'; e qualora quella de ' ma-
'nichioì fosse de lla pe z1.a furtiva, t:nio fa può 
aver acquistata con ruezzu lecito o SP.OZl:l, es. 
15er , reo del furto . Carcerat0 dcngue' potreb• 
pe Caio indicare il modo _ lec-ito con cui l' hSJ. 
_acquistata , e darne_ uo convincente discari• 
co, e così: produrre il ram'rna rico nel mini-
itro d'averlo -fatto ma le n. proposito cattura-
r e. Se poi pornparso nlltt citazione de-i tr.ibu-' 
.·i1ale ,, non dà discarico dellfil, tela. servit·a pet 
i ma~ichioi, o, lo nel!'a, si confonde e s'irn-
}.11,raz'ha. , che i: f~.c-il~ a IHilCGed,ere, qua.li-
• 
,I 
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fio 
1d1? iI reo non ·preycmito non- ha avuto luogo 
di richiamare ad esame le · proprie azioni: e, 
1
di ,prep'"'._rarsi con la scusa , potra giustamen• 
te farsi ritenere m carcere. 
tJ n altrn ha venduto degli nrgenti e gioie 
corrispondenti alle furtive~ ma poteva aver-
.le io proprio,. o àcq uista te con mezzo lecito 
e &enza clolo. t Se costui chiamato al tribuna-
le non ne ,saprà dar ,discarico, ·o ,s' ÌQìbroglie-
rài nel ·ri·spondere, il proces~ante lo fara lite- · 
, nere io carcere, e l' joclizio restera esente 
claU' eccezione d'ogni possibile favorevole al 
reo. Queste ,due fattispecie sono servite in pr~- -
tica ai tempi nostri .. di fondamento a d~e di.-
versi processi -di pr-n'a capitale onde non puo 
dt1~i1 arsi ddla sicurezza della _ regolà propo~ 
stil:, conforme altri esempi simili dimostrano 
t incertezza. del buon , èsi,to della ca~tura: 
Se ndn compa,ti~?e, · potra farsi a.ccompa~ 
gaare .al tl'ibunale, e sehheoc si rilevi dagli 
jodiz-i, avrà . giustamente s'ofì-èrta la pena do• 
vuL~ alla sua disobbedienza; se non potr6.. 
1 ' a.ccori1pagnarsi · al tribunale, perèhé sia fog,. 
gito; la fugà st€58a convalidera gl' indizi fé 
fiC in fine si re_ndera contumace alle citazio-
ni_, si .avni un a_ltro indizio di .più con,tro di° 
h1i, r:isultàntè dalla contumacia. 
\ lViettiamo a , co!]fn:>nto questa regola con 
ci nella che si volesse tener da eh.i prevenuto a. 
fa V!)r del fisco, ed ansioso ' di veder' àssicurato 
nelle carceri l' imp~tato, cioncedesse ag ii ese-
cutori la fadolta di càttµrn.rlo ·sul fondamento 4' un semplice indizio, é ne vedremo il mao ife .. , 
~to e~·rorn nel pregiudizio della. civil soci et~ fl • 
\... 
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dell' Ì!!tessa, gìusti~ia vendìcativft., o vo~liam 
d,ire del fisco. · 
L'indizio non essend~ per se stesso valata-
hile, perche amme_tte ~roppi possibili in contra .. 
fÌQJ riceve la. sos.;i~tenrifJ. dall' indiziato stesso, 
allorchè o lo acc9rdaJ o non ne sa dar discarioo, 
Q si rende contumace,~ con questa. avvertenza 
però~ che acoo,rda.ndo l' iridizio e non il delitto~· 
o non dandone discari.oo, l' indi~io non potra 
acquistar maggior peso di quello ch e ha intr-in.:. ~, 
secamente, voglio dire che ma.i sn.ra. ca. pace ~.i 
spingere il giudice alla pena oirdinaria ~ con-
~ foxme_ può fare la vera conf?s~io• e del reo v·e-. 
,, ~ificata dagl' indizj, · 
Catturato un imputato io forza d'un indizio se 
accordera, l'indizio, e non il delitto; o non da--
ra discarico dell'indizio, il giudice~ tralascia .... 
t'~ la pena ,orc;lfoaria del d,elitto ,dovr{L meuer-
lo in bil~ npia. per valutare all' ind izia.to 111-car., 
q,e·rc, il procesio, l' iaq uisizionc e .I n 1J<rna; on - . 
de il più delle volte sPgue che la pena. non vi 
bQ. luog_o, e cosi il delitto rimane impuAito, ed 
il reo torQa. ad ·infestare la societa. Cbe ~e, non 
çatturato, fqgge e si rnnd e c;::ontuma-ce, il giu~ 
dice çon qµelI ' indi~io oh e è Gtato sufficente ad 
.i.nquisirlo., lo condanna in u na pena alm eno 
~rhitraria; ovvero, pe r proced ere con ma.µ-gi or 
. .sicurezza,. ordina che si lasci il prooesso a. perto, 
e vjva la ça.tturn contro l'inq uisito, ed io tal . 
guisa o la giu stir.-.itt ve odicati varesta soddisfot-
ta., o la p<i1-td11, rìma!ne esp :.1rg a ta da \rn mal-
fattore . · 
· Ne p1;1Ò obi~Ltarsi, dli) q ueGto d iwors.o possa 
~yer l901q 1'0<;he iq òrciine àHH prove,\percl\e 
) . 
/ 
/ 
/ 
lJ,, 
~ltre ad aasicur~r essP- delle refra e della. pena.; 
1ono ànclìe un mezzo potentissimo per indurre _ 
il reo a confessare il reato, 'o a renderlo cornin-
$@ ,de1 medesì,no, conforme ·si.ved;à a suo h10 .. 
go, che è un àlt.ro, m©tivo, per cui la catturai 
conviene alle prove, e non agi' indizj. · 
'- - Dunque, prescindendo da/ delitti g-ravi) nei 
quali con la pl'.lbblica vendetta concorre 1a. ne-
cessita dell'esempio e del pronto provvedi ... 
meoto, per coi qualche volta. è lecito trasgre-
dire alle regole, sani, utile per la società e per 
il fisco, che l'imputato si renda. contumace, 
piuttòsto che venga, carcerato; oltre di che 
nell' ipotesi dell' ineertezza del delinquente, 
sara _sempre meglio che vesti i o libertà on reo 
cbe indebitamente vessato un'innocente; quin-
-di per @-vitar tutti <'jUesti pericoli e mali gra-
vissimi, la stra.da sicura sarà sernpre,quella d' 
osservar la regola di sopra proposta. 
Per altro tutto il detto fin quì deve aver la 
sua limitazione rispetto a quelle perso o e di ma-
la. qualità, che vengo~o impurate -_di alcun de-
litto, per cmi siano state altre volte processa te, 
i,nquisite e condannate, poiche questa stessa. 
mala qualità in eodem genere mali da tanta 
forza agi' indizi, ch e aon questi s0li si può e si' 
deve eleeretar la ca.ttura. Per queste ragioni 
la nostra. legge ari. 18 rimette al pra den-
te e discreto arLitrio del giudice ciò che 
crederà più espediente all' in te resse ddla pub-
blica. vendetta, ed al bisogno della causa, do-
ve si tratd di delitto clH~ porti a peo& affifrtifa • 
.Atfinche poi le catt:ure siano valide, sempre 
11i rende necessario il .llléLCJdato del giudice :i 
I 
I 
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fuori che ne' casi, ne' quali gli esecutori dì 
gius.tizia hanno il mandato dalla. legge,' cioè 
quando S1)fprendon'? il delinquente infrqgran-
ti crim,ine, purcbè il delitto sia punibile di 
pena afflittiva, o che la legge, sentenza o pre-
cetto del tribunale cumuli con la pena, sebbeu 
pecuniaria, la catturà. E trattandosi di sempli-
ci trns3rei-siooi vietate con com rnioazione di 
pena pecuniaria, gli esecutori devono conten-
tarsi, eh e il trasgressore confessi in scritto 
d' essere stato arrestato ; e quahra }·i~osi di 
farlo, d oe, o tre testimoni a tal effètto chiama-
ti possono supplire .a qu;st' atto(~) ' ' . 
Queil' istessa regola, che ho <letto convenire 
alle catture; oonv iene anche alle pe::-qo isizio~ 
ni; di modo che senza che costi del cor-
po· del delitto, e preceda qoalclie provd e 
che l'imputato ritenga o la roba vi1,i9sa, o fl 
:istru menti del deliLto, nt,u deve accordarcii 
giam ro11i, perchè una perqùiiàzione, olLre ad 
arrecare un grave disturbo ad una famiglia.> 
(1) Sul rilascio de'Manduti di cattor:i.. loro ese-
cuzione, e· carcerazione' de' prcv enoti V. i eitati 
Articoli, approvati co·n Sovrano re~crit~o del dì 
23 Settf.lmb1·e 1816 V. i casi ne' qualt gJ1 esecuto-
ri di .aiustizia hanno il munclat·o della le;1·gc. 
V. Le Istruzioni per i ministri de_~'rriLucali 
trasmesse dall' L e R. Consulta al Pres1JeuLe 
della. R ·uota Criminali\ con ÌJiglietto de' 14. Mag-
gio L818. sul rneLouo Ja pratic~nsi dal trusg'res-
sor'e per es 1me re st:i stesso d~ 11 a rresLo, a cJ_cteit-
zione, o. sivvero reco perar~ il genere che forma 
il soggetto della tr1.Lsgress1011c, 
J 
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.e11e nella propria ca.sa ha dirit'to di sper,are ,I~ 
tua quiete e sicurezza., gli arreea ancor diso .. 
bore . . 
§. XI. 
D'ell' esame , ossia del costitu de' rei 
Sela certezza. del delitto materiale, e se una. 
qualche prova d~l delitto for~1·ate sono le,w bas~ 
della cattdr.a, e se 'gl' indizj aprono la strada 
. ,a:1 processante per esaminar l' imp~tato, n,~ se• 
guirà ' che prima di costituite un~ persona iu 
giudizio debba, costare del materiale del delit-:-
to, e vi ·debba esser qualehe prova o i~dizio con~ -
tre;> il I;Jelinquente; e ne seguiiìà ancora, ~he 
non sia permesso d'esaminar chi che s_ia a ca-
priccio . e senza un p1ecedente fondamento,.-
che in altro non pu0 sq_i;tanzia tsi, se non S€) in 
una-prova , u'n Ìl'l di zio, una congettura, o pr~~ , 
eunzione ben fondatrt, che llal processo resulti 
1;,ontro di lui . Imperocchè il fisco per provare 
la s._ua intcnziog_e cst<&rcerebbe le-prove dall' is-
trsso reo; che è di ragione proibito, _a. d~fforen-
~a di quando il, r 1>. o spoo.tanearoenlif1 palesa il 
~uo reato, ovv.ero allorch_à da' precedenti iodi-
~j ~i desume il principio ù.ellai prova' e guesta. 
poi si coadiuva ,coo 1a confessiòne dell' iste5SO 
reo, che è di ragicme permesso . 
Quindi l' ufiziù deLprocessante 61ara quello 
_d'interrogare il :r,eo prudeptemente e nelle de .. 
, biteJqrme CQl fine d'aver dei esso la vcrita: 8 
la materia sara f a~ione dehttuoia ·, gl ' indizi, 
.ler~•c1:,1,:rnzioni e le conget.tu•re, curi le qu~h ti 
I • 
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pu~ conv.ineere; il delinquente, nella guisa ap~-
puntoche l' ofiz\o del medico è ltt. cara del male -
il fine è la saluti, dell'infermo , e lt(' materia. è · 
il male stesso e i sintomi di esao. 
· Da.Ha. formula, che si u~a nel princj pio dell' 
esame degl', impnt11ti d'alcun delitto, quest' , 
atto ha pre~o il nome di Cos~itut~, _poichè ai 
dice :::::= Ad1 •.•. . · fatt(.) estrarre d1 carcere, 
,, è çostituitQ personalmente avaot.i un uomo, 
.,, un ~iovaoe, una. d(lnna, una gi.o'7ao~ di giu. 
,, sta, d'alta., di bassa statura , di piague, 
,, di • mediocre, dì ad usta complessione, con 
,, capelli' d'i colore ec. tagliati a zazzera, le• 
,, gati a coda ec. ovv.ero ,con parrucca, het• 
,, retto ec. in capo; di vi•o lungo, tondo fC, 
,, carna~ione bruna , bianca , pallida., colori-
,, ta ec. con cicatrice ., neo ec. ( o altri seir ai 
.,, e difetti, se ne Ila io faccia) vestito con 1• 
,, giuf.,b~, corpetto ec. quale fo -beoignamente 
,, mo'oito a dir la verita, e dipoi gli fu . 
D. Del.suo nome, cognome ? età ,padre, pà· 
tria, esercizio, ed abitazione. ' 
R ; lo sono, e mi chiamo Ca.io del fii Lucio 
,, Tizi; la. mia patria. è Lubaco; s.ono in etrf, 
,, d. aoni 3o; il · mio mestiere è di fabbro, ed 
:, a,bito a Lubaco con Ja mia. fa miglia, cousi~ 
,, 8tente nella· mo(J'lie mia, ch~s-i chiatna B .. r- -
.,, ta, e dué figli n;~schi, ohe uno ai chiama rfi_ 
~, zio, l' altro M evio. 
Vi s, n: o alcuni, che nella for-mufa cl .cono::::: 
.,, u~ uomo, t<J.11 giovane ec di giusta· Uatu"i·a; 
, , d. eta., per <Jmtnto disse , e da.Il ' nspetto rii- -
, , mostrava d ' a.on i ... . :::::: 'ma questa formula. 
è pericolosa, p~.rehè se 1" imputato si' facc11e 
Paol. Far. · Q 
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~6 
: : minore ·d.' età.; ~ il processante glielo ace"~" 
.~~seecon 1~ e~pressione = e 9all'aspetto:d1mo-
s~rava-.-::;::::converr~bbe ammettere l' eta, minore, 
-aoçorche dipoi ii pr~tPOdQss~ dal _fìsco esser 
,l' -tnìputatQ tll;aggiore d' ~~àl o :almeno cdnver-
. rebbe provar il contrat'!O condudeatemeot~; 
. Com~ fu detto nella ri:.oluzi<lne del proç~sso fat-
to nd trihn nale di Pisa con·tro Pietro di Giu-
# _ · •eppe ec. _spedito dal lll ·,gistrato degli Ott_o 
. ne' 9 rnar~o 1758., ·oo.c~e la n•g_olB più sicura 
. à .'Ju~lltì> di lt1~ci-arlo cl.ire al' iiTipnt&to~ senza 
_imp:cgn.é\rsi, mediante l~ Eì,émplice apparenza, 
. ~ r,.e~dersì debitore dell~ m~ggiore o mino~ 
. '3tà.. d_ell' iru pu tato. · ·· ' 
La. d~~cri~ione, della pèri~'na. 'è una cautela.., 
.~h~ si pratica sp.ecia.lmente iie' delitti pubbh-
, ci, per più e ~li versi motì~i; mà priocipalmen-
_:te perch~ apJ.iHHÌsc~ l' abitpdtne del'cotpo, pttr 
1at•er: l' iJentit_à ~ella p«ireocia, stessa. -nel ca~o 
eh~ varill,sse il nome e cog,n,ome; per avere i-n 
processo ii rìt~·atto ,d1 quello -che non sapendo i 
' , testimoni oo,miu-nre, lo descrivano, e cosi- -il 
. riscootrose dicono o no la verità, o se parlano. 
, o no di quello; per avere il ~or~e e cognome 
. ,dalla iµet pr9pria bocca, e per poterlo rinveni-
re nel caso che tornuse catl l' andar del tèm~ 
:. po a delinqueré sotto altro uom,e. Cbe · se nel 
c?so cessasse la ragiobe di tutte queste cauttde, 
--può ome't,ter:iii la, descrizio.'?e personale,dicendo 
~Adì,..,. f~tto estrarre di éarcerc , e costitui-
.to p_erso~alm~nte a,vanti Caio Tizi imputato e<: •. 
. ,., per·_ l eJfetto d ··opportuhameute sentirlo~ 
,, q u_1.1 le perciò eç., · · · 
Avutq ritlee$o alla qualità~~l delitto è alla. 
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11a.t11ra delle prove e indizi contro il delin.: 
quente , oltre il nocne , cognome: , età, 
padre ,,P:.'\.tria ed esercizio, giova il ricercar@ 
l' edu1:;-1zi0Qe ~ condottft e tenor di vita pas• 
f!at;a e presente, stur:lj, amicizie e corrisponden-
~e, fortune, disg r<lzie, natura.li e simili, per-
e be più fao,ilrn ente si presume scellera to un 
uomo di cattiva eduoa.zìooe e di condotta de-
pravata, che uno ben educato -~ morig~rato. 
In o!tre tr;-attandosi d' alcuni iielittì, special-
mente ài fqrto, é utile il .ricercare a.Il' impnta-
to de' suoi°l.l-Ssegnacne nti, per tenerlo~ calcolo 
con le spe11e, cbe hà fotto dopo il fur:to ', o per 
fargli rend~r conto cl,el denaro eh? gli e stato 
trovato. 
Uescri~ta la persona , ed avuto U di lei no- , 
me e cognome, con le altre sue qualità, perso-
mdi, come ri i sopra si é detto, la. prima. doman-
~a , che suol fàrsi all' imputato·, é ). ; Del luo-
go e tempo deL ,, suo arresto e carceraz iniie , e 
Je sappia o l immagini la causa ~ delle mc.-
{iesi me .. ~' 
Questa dornf.:',nda. produce due effì:ttì : I. as.- . 
sicura l' estre mo del d e litto, qua nJo fJUest.o 
consiste nel l~ogo e .nel tempo co_me sono le 
trasgresJioui o inossf'nanze d ' esilio o confino; 
verifica, o a.lmeno r:l a furza a!l' ind izio , quando 
que_sto pure ~on~iste, nel lu ogo e nel tempo , co- . 
me. sa rebbe l ttrresto a ppresso la ca5.a. d e l deru-
·b ato ne l ~iorho del seguito furto co n l e. rohe 
furtive add 1sso; as, icurn il giudice dd tempo 
della c~rcera.zioue, e Io pone in istato rii com-
binare il tempo del dditto con quello deW 
n.rresto ~ per dedurnt la posllibiltà~oimpos,ibiltà. 
. ' 
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del reato "e produee molti :altri buoni df'ettl 
iclativi ai risprttiv_i-casi e ·circQstanze: IL apre 
la. strada a,11' ésame per eatra.r più. prest{) in .. 
materia. perch'e se l' esa,minato risponde di 
~ pere od' im niagioa.rsi la, cau.sa del suo ar-
'resto; il pì.OCessaote ba subito luogèf di repli-
~ ça.rgli ,, Che dl/Jn9:u·e dica per qµ(ll mot~{IIJ ~ sta-
to arre,stato, o q'!ale supponga e$ser la causa 
del suo arresto,, e di formare euccessivamente 
. ~ltre int.err<1ga.zioni i11. c,oneegueoza delle rispo-
+ta~ o racconto eh.e farà l'esaminato. . I 
: µ ,e dcer.çh·e geùe.riche firi qui ripqrtate pos-
101)0 convenite, !le noò a tutti, ·alla . mag~ior 
:parte afmeoo de' delitti; e ·se con queste il reo 
viene .a pales1;1,re il delitto, si dirà in appres!lo ,, 
qual sia il dover~ del prCicegsantt:; ma s_e, com& 
_il p1ù delle volte accacle, il reo si accinge allà 
· difesa, ed aUa négativa, converrà, far- uso dell!t-
arte d'esamina.re·, che si esel2:oisce con due sorte 
d' ~nterrogazioni , pjan~ cioè, ed obbiettive. 
Le pia ne aèpborio esser ~enerali ', BOfl mai 
~peciali, e come 'si_è d@tto parlan'do dell'esame-
de' _testimoni ,.di geaer ali tà specìfiea tiva, non 
~i !!p~ciahtà assollita ·,, Se sappia chi abbia.fat-
to, o detto,, non ~ià. ,, .A1retefatto.fa{lete det-
"to? Le obbiettive .sono l~ contestazioni. 
Quei,;to e-same piano frd obhjettivo insiem;.; 
Ò,evé ·farsi prima, soprn le prove è iAdizj . ('.he-_ 
· ,gi~ s~no io f)-1:,Qees,o ! e roi SOf!ltl il delitto e ' 
· sue cu00stanie, · · , , 
. éon l' esame :piano deTe pr0èe11ani, che· l~ 
esaminato aceordi i fattt , da' q1:1al i me nasce 
1a pr~va o l' indi21io, _sffinche o rimtinga co'n..: 
v-itltò del delitta ~ o sia aJJ;nttt'> a confessarlo ; 
{ 
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e se gli llegherìk,'- allora sì c\e\)e pusa.te all' e~a..:· 
nie obiettivo, contesta.odo all' imputato i 
fat.ti prede~ti con le vcrih.eaziooi, èhe.vi sono 
per vis. d~ entimema o siHog.ismo. 
Cil• r istesss::, u'1et :1do si procederà. in ap-
presso l'l~H' esa1be p_ianoed obhicttivo sopra. il 
delitto. 
, Le regole dell~ -arte d' esaminare possono 
·certamente iosegna.ui, ma. 0011 e possibile di 
stabilire UO& norul:J, cetLa 'che indichi il modo 
di metLerle in pra.tica , perehè i fattì B""cnprè 
,•ariano e dèversifican~ le circostà.n.ce • da. un 
c~so /j,LL' altro. Anclie le persone da esaminarsi 
fanno vari~re il modo di metterle in pratica.> 
perché una. persona rozz-11, idiota, semplice o 
conviene interrogarla con semplicità e secondo 
il iLlO modo e.li pensare ed' intendere; un'altra. 
phe sia accortll. o !Sospettosa., con destrezza. In 
una parola la pe1;spi'cacia, il buon senio: che si 
a.cq.uista con lo 8tudio te la lunga esperienza.~ 
può cenrler bene istruito il processante del mo~ ' 
do ·di 1netliere io prai:ica I~ regole d' esa,minare. 
Anche la lettura._, e studio de' proèessi fatti 
in regola. puo molto contribuire al1' acquisto 
d'una certa facilità , che ~ troppo nece~sarià. 
nell'esamina.re~ atteso cb.e se il mini.,tro dovrà. 
Btudiar le domanJt! nell'atto deU' esa.tne, ren.• 
derà "èorao·.,i,1so i' esarni11ato se~ c:aso qu ·sto 
. . O:-) 
si accorf!erà della di lui inesperie_oza,~davrà 
·-tempo ecornndo di pensare, e prepa.rarsi alla. 
!~eus'I. e altl.\ ,difesa., ed i.o fine quel proèesso~ 
~hc:, dovrebbe a.Ml.'e il énrso d·i poche settima né~ 
~ndra.' io lÙll/!C! per dei rnesi; 1J1enza. parlar dd 
pericolo, che unà. _int.err~gazion_e mal fatta .ro~ 
Yini tatta !& ma.cchina. dei processo; o pet'ché 
. 1ò' . -
Il reo còntprenda, d(1,. quella. il segreto dell~' 
tausa, e ~i ('longa in istato da. difendersi da tuttè 
'le 'akre, o ' t1erd1e sia troppo immatura, .e così 
resti preclus1" la. strada di tenta.'rne a.ltre, o 
per diverse altre ragioni, che la. delicatezza. 
de11' affare può sommi'nistrare. · 
Ciò non ostante. p.er _dar soltao~o. un'idea. · 
èlel modo di eonciliare i fatti, da quali nascono 
o ~e provè o gl' indizj, e del ·mod~ di forl11are 
gli entimemi o i solligismi, di cui in sostanza; 
sono compo~t~· le contestazioni ùa farsi• al reo 
nell' e1,,Ùne ob,ettivo, sn~pongh~amo che Tizio 
- abbia per lettera éorieertn.ui con C,aio un de-
lit t:o, ovvero che l'izio ·e Ciio do130 aver com-
m ·esso assieme un dèlittò; abbiano dipoi çar-
tegdato frn. di foro intorào a.d esso e che le 
- lett'ere o [ettcr,1, sia perve~otit in tribunale, e 
sia. stata fatta de actis; suppooghiatno ancora; 
che già;mediaj1t~ la camparazione del caratte-
re indubitato di rl1izio c·on fa fotteria. veouta in 
atti, ~ia.sta.to giudicato da' 'peri,ti' essere cin is-
tesso carattetc; e sopponghiamo· in fin-e,che. Ja 
lett,'! ra@ltre al cqntenere il fatto delittuoso, . 
coòte nga a.ncora al~d fatti ìndiffeteoti, comè 
sareb~e.ro èortl pre, vendite, vìaggi e simìli,, ·. ·. 
. ·N ell' esa'rt1inar'fizio con interr'ugazioni pia.-
tJe si dovr.a, principiare da' fatti indifferenti . 
conte.noti nélla lette11a, perchè accordando 
quest'i, come è facile che gli accordi~ sarà un -
altro riscontro chè f àhbia sctièta, e le inter--
rog;azion1i si' potr~nM concepire presso a poc0 
cosf ,, Se abbia tnoder1iam·entefadto compre <J 
lJ'endi~r! di dlcztn·a sòrta,, Se abbia, fatto viaggi 
M siasi p1r p_oco o per molto til.mp0 allon:tanato. 
• ·' ::. . ~ • - !, ' . • . ,. ' . . 
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~o èrf.iairtum,te .da~la sua patria,, e simili; itva-
vertèndo, che se _risponde affermativatneutf! / 
la risposta sì uniforrni in sost1tnza à.1 contenuto 
della lettera; ,1 ~é non si unifo mà, èonvièn prò- · 
èurare èhe si .unifor-mi iò virtù di altrè oppor~· 
tunè interroga.i.io11i, è dì poi ,pros.-g·uendo,, S~ 
. cqnosca Caio, et quatenus in che maniera, e dà•, 
qu~nl;o ~ernpo lo conosce ,, Se oltre ·a/ conoscer. , 
Caio, szà anchè suo amico ,, Se abbia aYuto 
giammai intéessi con lùi ,, ed altre simili iu--
terrogà.zioni geàera.li, che possano aver rela,.· 
zione col fatto, di cui si tratta per aver la. con .. 
fessionè d' a,·ere scritto la letterà, o per acqui.;;.' 
star tali dati da dedurre, che l'ha scritta ~u ... se-
guenteltlente ,; 8-e abbia giammai carteggiatà 
èon Caio,, e se risponrle di sì, e èon la ru;post&' 
viene a pert~u.oter la data della lettent., ~li si' 
deve senz'altro Jc_lmandare,, Se rivendendolè 
potesse ,Jcottòsterla ,, e rfuàlora rispotida. di si 
gli VR. fatta subito veÒPrh se , za p)omettergll 
di lP,g~erla, e ritonosciuta che i' abbia al ca-
1·attere, gli si difo :, Che spieJ?hi il contenuto' 
di questa ìettera, ( al qual elfhto g 1; jit /-ettà ' 
,. à para{§ra..fo per paragn~fo, -ed a sua chiara~ · 
piena intellige,zzà~ c011for..me as,eri ). 
Se poi rtegherà -rl' avere scritto a Gàin; allora 
tlalle iuterro~azibÒ,i pinrte si r,assera.a le obiet._. 
tive, dicetidog li,, Che a1,11,1èrta bene 22 dir La ve~ 
'rità> o _vi faceta miglior riflessione , perch.e 1,1l 
sono dei riScontrt, che L. r . (lbbia modernume1"t-
te scrittù delle leitere a Caio ;, Che l'esistenza 
, di una lettera in p>·ocesso fa credere,che L . C, 
nm dica la '1.1etità, ònde vi faacia riflessione; è 
'ileda di dirla,, Cn,t;. dùe periti sc;ritiort col fi4• 
. : " 
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ratt;re alla mano intlubir.ato Ji · L . C. hanno 
i iur.liç~to e ri f~nto eBsere,iL ,ca:atc~re della I et-
t(f.ra .esutente in processo un zstesan carattere,, . 
ed 'in con:,e7uenza scritta dalla mana di I,. C. 
,, Ch• iL g1tu!_izio de' periti pare non am"!et~~ 
e,_ccezfone,-perchè è appoggiato ,a ragioni co~- , 
eludenti e dl jàtto , 9he conten.endo la lette-
t.,a i fatti . ... - . sta~i accordati da 1,. C:. ne 
,;,,asce un altro riacontro. , che sia iiffet-' --
. t/~pmente scritt:t da I,. e , però dica la verità, ,~ ' 
L ' iilt t>sso metorlo tenuto nella ,fattispecie 
Jà1eHa letr:era, eh.e è ll,Ott pro\la ae.l delitto, può 
tènersi ·per verificàr,e r i~dizio, q1:1ande è unito 
tt, q_ùalcbe ,fatto o eircostanza pet se stessa in-
~ itforeptP,, cominciando le ioterogazioni piane·, 
c!11.Ua circostanza , oon cui dipoi si potrà past11a-
rc .a.Ile obiettive. • · , 
Ex. gr. ,. Da due\ testimoni Còflte8t.i è sta~~ 
vedu to uscire ,lalla casa èlel derubato, con-
tempornoeamente al furto, un uom9,é~e per 
,;1;ltro 1,on sono in grado ùi riconòscere , ve~. 
stito <li n~ro, con cappello gallorm.to d'~ ar- . 
gento e ferraiolo t ur<:h.i119, sotto cli cui deno-
tava portare un invo~to , e nessuna altra per-
eona vr s r. ita. io <Ju eUa- guisa., nè p_rima., nè . 1 
Jopo il fu rt r) è stata f i8ta cnt rare o uscirç da. 
quella . . casa . Dùe altri testimoni aff't:!rt-naoo • 
~he rr1~ :o irn pmtato dd furto suul vestire · irt . 
ql'lella. nmniera. . e che in quel gioroo era ap-
- punto così VPstito. · 
Nell' interro'gar Tjzio ( qualora ncll' atte,, 
· dell' esa rn e non fosse vestito con ~l' isteni 
'- . o.,biti, n,el '.tua l eas,J ~arebbero inutili queste 
interrt)g~~ioni) !! li sì pot:rà domandare,, Cli'! 
gbit( _ s.i ritrol'i po( u1q di ~'!a P'!f,S(!_na ;,, Se !Ù\ 
·i 
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Jolito 1.f,Sare il ferraiolo , et quatenus di che cq-
lore ,, Carne fosse vestito il di .•• ( gio.rob 
del furto ) se dirà essere stà.to vest"it;o nella 
, guisa. descritta. da' testim@n'i, si pai,serà a do• 
mandargli ,, In quali luoghi avèsss occ(Jsione 
di portarsi in quel giorno ,, e se nel raccon-
ta.re in quali luoghi andò , verrà 11d escluder 
la casa del derubato, e molto più la strada, 
, gli si potrà. d
1
oma'nda.re ,, Se precisamente 
af/esse qccasione di passare dalla:strada .• , , 
, e neg:indolo , si dov , à avvertire a. rifletterci 
seriameate , pP-rcbè vi sono de' riscont..ri che 
vi passasse,., Che questi, riscontri si ricavano 
dal deposto .di due testimoni contesti, e/te vi-
dero in detta strada un uomo vestito nella 
maniera , che ha detto essere stato vestitò L. 
C. ,, Che questi at,Le testimoni raccontano aver-
od. veduto uscire dalla casa di · Cai8 , che lit 
to sta in quella strada, dalla quale nega d ' 
e 8ser passato ,, ,Che in quella casa, e a dan- , 
no di Caio in quell' istesso giorno fu •comm~s• 1 
so un ,furto, e· che L. C. n' è restato /,nputa-
to ,, Glie' at estando i due testimoni , cke ve-
run' altra per~rina vestita con gli abiti , ile' 
qua.li ka accordato essere stato vestito L. C., 
entrò ed uscì, nè prima, nè dopo il furto dal-
_ la casa di C,do, si pretende che l' indizio ac-
quisti 'uria.forza maggiore . ,, 
Si noti, eh~ ne s~•praddetti termioi l" ir.di-
, zio è muncante della. pcova, · che Ti7.io .sia 
queU-a stessa persona che fu veduta uscir dal-
la casa del derub:tto, e conseguentemente non 
. è escluso il p•lssi.bHe , che quello, di cui par-
lano i testimoni, fosse un alt;.ro vestito come 
lui 1 pe~iò due, ved1À~ conYie_~ (;h@, ~bbia. il 
·, 
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t-rocessaa~.~ la pdma. di ·procurar per al_tn: 
mezzj la v-er\ficaziode d'indizio cç>l . supplire 
alta; p.r:o:va <l.eU' identità, che. noo si sarà po:-
tuta av, ' re con 'la ricncrnizione p-er-,onale de~ 
tesdmon_i, onde .,si fa.~à descrivere ad es1<i la. 
itaitura almeno, l' età il portiimenLo la vi-
ta ec, ~ e ,se _ (rueste _qualità. comb,ineranno con 
quelle di lizjo, gli si dovrà c·ontes_tare ~, Ché 
la desç;rizione p;rsorzale dell' uomo fatta' da; 
t.<:JStùn0ni, conviene · alle qualità di L. C . . '
onde udendos~ a queste anche il vestzto vi è 
luogo di ue.der .. J ché! L O .. sia , ,quello di cut 
parla,n9:-, rl@tti, testi mo.ni . ,, Seooa fra la.sciare ,. 
se sarà possibil~, di . rendere an~ nijnicolata., 
questa , ic.L~-•.tità, cqme sa.-rebbe se vi fosse al-
euoo, a çui avesse d·ettQ Ti~io d'essere stato.in 
que.Jla strada, o altri èhe lo ave.ssero vedutd 
'\lenir dii 9u3lla pr1;rte ec, La, seconda, veduta è , 
quella di fismre per n;ie2)zo dell~esa_mc piano,. 
che r.Vii io pas:,;Ò di (atto da _quella strad-a. , che 
per se stesso.i'i I un at-to ind jfl:~rente' e su qu~-
sto ·punt0, rle1'~ ra.g~ir11trsi i" arte d.~ esa1_nina1;. 
l9.,.face.nr.logli dare un 1e'eatto discarico eh 
tu'tt~ _ le gil-e, e di tutto - ciò che fece i,n,_ quel 
giorno crin /!.li opportnni riscontri per verì-. 
fiaarlo, a. fine di ritrovarlp . mendace, r.rnl ca-
- so . è_ht nrl~ si3i vero, ècf interrogandolo che 
str.tdé1. teoess~ p -: r a.nda [·e dal luogo ..• al' 
luogo . . ,, Se sappia do fye e.9ista la stràda-. . , 
e Ùt cli e maniera /Q .sapp~ ,, ,_5e vi sia passa-. 
- tw giammai, e in quale o2'&.çasione , ec·. ,, per · 
000d1,1rlo a dire, che vi pa.s~ò in quel .. giorno~ 
e,l a.llor:a._l'. ÌNdizio sa._rài .nella suri giusta ve~~ 
duta, ~ .altrir~enti 0011 réstando heu provat.p 1_: 
-· 
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~d esclusi d:il medesimo tutti i t:mtrarj pot• 
sib1 li , poco ca pita le se ne potreòbe fare. · 
Andiatm1f ava a ti suli' istessa fattisp,ecie: !8 
Tizio nel parlare dei su ii vestiti non iscen-
derà. a nominare il vestito nero, il cappello 
gallonato -e il ferraiolo turchino, ovvero se 
nel giorno nel furto dirà essere sta.to veitito 
con abiti tutt' n.ffiitto diversi· da, quelli che 
nvranno nominato i ·due testimrlni, gli si po· 
trà. clumcr.nJ.are " Ss dbbia cognizione f-i J?l• 
e di N. ( nominan'dogti quei due testimoni, 
che hanf10 ,~ss(~rito , ohe nppuuto in quel 
giornc, Tizio era vestito con gl' istessi abiti, 
con i quR.Li era vestito l' uo!llo che gli altri 
due testimoni videro uscire dalla casa. del 
derubato ) et qu,aterut~ in che maniera gli 
conosca ;; Se gli a!Jwa giammai trattati o 
parlato seco, e q;._~anto tempo sia che non_,gli 
lza vedziti e traUati ,; In qual luogo, ed i.'i 
quale occasione ,j Che discorsi facesse con 
loro ,, Se gli abbia giarnmai, incontrati per 
veruna strada, ed in quale strada precisa• 
mente ;, In qual riputatazione, rJ èoncetto 
tenga dette due persone ,, Se le creda veri- . 
- di.che ,, .B dipoi ,; Sè veramente in quel gior--
no fosse 11e.st1to n'el/a mani~n1 che dice ;, Che 
vi faccìa ~riff es io1te, e àica il vero; perchè 
d~l processo i·is:ulta diCJersamente ,, Che due 
testim,?n i, i qaali haww piena cognizioml 
di L. C, depongono, cfze in tal giorno _era ve-
stito con giubba. nera, .ferraiolo iurchino o 
cappello . gallonato _; però veda di dire ·/~-
verità ,, C!w questi due testimon;;, sono N. 
a N. che egli ha ·detto di conoscere • ed_ lia. 
( ' 
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earatte,:izzati pef' persone da bene veridiche 
e depongono di questo fatto con Sicurez• 
za,,1 perchè irt quel giorno lo videro da vi-
cim,, · lo trattardno e gli parlarono ,, Che i 
discorsi che questi dne tes~imoni · dicono tl' 
a~er fatto con L. C. \ in quel giorno, ed in. 
quella occasione, si uniformano a quelli che 
ha raccontato L.1 O stesso. onde non può du-
_bitarsl che non dJcano in questa parte là ve- -
rità :, C!te essendo. stati ritrovati veridici in 
·, un_a parte del Lo_ro deposto , convien repu-
tarli v.er-id'ici anche 1,zel resto , , Che dal ne-
gare, che eg li fa un,j;~tço per se ·, st~s-so in· 
d ffferente, da motivo al Fisco di sospetta ~ 
reC, che la sua negativa sia diretta a · te-
·ner~i c1>perto da qu,alche azione' delittuosa 1 
c.lw po.su restdre indicata mediante g li abi-
ti predP.tti , che ave f/ a in dosso in quel gnor-
,w ,, · Gite r ·aziori f! de li t tu-osa si pretende 
eh~ consista in un furto ?Jeguito a danno de 
Caio · ,, Che pre11iena Ja ' ~ ezza del fur_tò 
essendo Sta t o' v eduto 'usc ·r.e d'atla, ; casa del 
· derubato w z lWmr; ··vestito con. cappel 10 gallo-
nato, fe rra-iolo tur~hinò e giubba nera;' del 
attestalldo due te~t i moni , che · appunt~ L C . 
. era in quel giorno vestito con detti abiti , 
ne nasce l' i rulizio, .· che possa esser debitore 
de: fu. 1:,to ,, Gite ques,t ' i ndizio prende mag-
,IJior forza , .se si rifl ette al . mendacio , dal 
· <:Juale viehe accorrt,pagnato, avendo ' impugna-
to d', ess11re fi tato. ;Vestilo in quèl giorno con 
. Gl~ abiti ch,e due testù~o12i contesti doscri-
rrono. " 
·s,~-poi. acco;de~à. .d'essere sta.to vei-!l.ito ia. 
· · , 1 .. \ 
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quel giorno, come f!i pretende, e d~e.Qser passaf.o 
da.llastrada in cui" abita ì1 deruhato ,gli si po.,. 
trà <lo mandare ,, A qual oggetto passasse da · ' 
9.uella strada ,, Se a11t1sse occusion~ d'entra~ 
re ed uscire d,i veruna casa posta in detta 
strada ,, e se lo negherà ,, si pntra. avvertir~ -
ii•dir la verita, o farvi rifl,,1sione , venendo 
. ' 
sl:lpposto che on· u.,omo vestito, come accorda. 
, d' essere. stato . vestito L. C., entrò ed uscì da. 
uoa casa, è che altri così vestit.i iu qu"el gior-
no non entrarono, nè uscirono dalla medesi-
ma, onde con tutto il fondamento si ùeduce 
che quella persona fosse L. C. ,, Che que.st9 
}atto per sé stessa indiffer-ente venendo da L. 
C. negato , il Fisco ha motivo di credere ~he 
-lo neghi P..er non restare succombente alla con-
seguenza, che sarebbe un'azione , deLittzwsa » 
Che gucsta ·delittuosa azione si riduce ad un. 
furto s~ato commesso a da,nno di Oaio ·,, clie 
contemporaneameate al furto essendo stato ve-
dut6 uscire dalla casa di Caio un uoT1W vestito 
·c9me L. C. con uri fagotto sotto il f~rraiola, 
e noJ gia altre persone in simit foggia vest~-
te· l'indizio porta a credere che · L. C. stesso 
sia il debitore del furto,, Che l' indiz_io, pren-
de maggior f urza in Yista ·del mendacio da 
cui viene accomp1;gnato. ,, 
,Nel!' interrogare · il reo sopra. i fa.J;ti per 
se stessi indifferenti, ma. che tendoni) a pro-
. var djrettamente il delitto ·o l' inòizio, con-
viene usa.re la massima accortezza e pre<·au-
zion-e, affinchè l'esaminato non si accorga a. 
qual fine e direttfi la domauda., perchè a!cd.-
menti uo·n potrebbe speran,i la ver ità, .che 
ie alla prima ri~po.ta. il processante p4.,tfà 
,a . --·. . 
eompr-end~re· ohe ~!e ne sia accorto ·, è · régolii. 
di _ n~n proseg.0iire le interrogazioni, ma di 
.:mutai dorm:a.nde ~-per ritorcrn.r dipoi per altr~; 
1t.roda -" al proposito tra.lasciato. 
,- H - cliffoodersì nell'esame de' fatti fino al 
r ae.gno ctre -restio.o convéouti ool ~e~, è sem-r 
. pre .piiì utilre, ché it diffondersi neae conte-
1,ta~-ioni; anz·i perchè lf 0ontestàzioni pbssanQ 
aver quella forza ' che produce il siUogismo., 
convieO:e1, dm siano: appoggi-ate a fatti beo 
_pr0.vttti; e siccome 1a pr.ova. più convincente 
-.~ quellaì che si parte d~lla boeca ~del reo, 
~o.si bisogna.. p:rocurnre d ' aiver qlilesta, pe,r 
.quantl;)- .è _possi-bll·è :. · perci~ , prima d,i passare 
·a, pa·rlat' col reo del deli~to cbe si pre-tende 
· ahb.ia commesso, fa d ': l(lopo discorrerla quan-
,.,o bisogna con lui sopra, i fatti anteceden- _ 
tì, . çoaco1iJiitant1 e, susseguenti il delitto, fis- . 
aati i quali l,a conseguenza, ~arà. sern pre · ve.~ 
ra , ed .inevitabile, e questi di _più verifiche~ 
•!'anno la confessione de.i. rep , se egli si ren-
derà confesso, e persuaderanno chì,.unque- leg,-
, . ge:rà il processQ, . . 
;ee-r.· quest·a ra{;;ione ,tanto, nelle risposte a 
-,ia-seheduua interrogazio~e, qtwnto all0rchè . 
il reo J1iene a coufessa.re il.delitto ·, gli si de-
\'e. lascia,r dir~ tutto ciò _ che vuole, seni;a 
·Ìnterrç>.mpedo giarnm&i,.; e se aipo.i , nel suo 
deposto oon vi saram10 compre~e to.tt.e ,qu.el-
le eircostanz~ che possQno verifioarn là sua eoo-
"' fossi-orie; co1ne ~arehhe il luogo, il tempo, il ' 
. m odo? si dovrà interrogare sopra di esse sepa,-
ratarne-nte. Ex. g.r. se .confes-sando il ·reo un 
. oi:niçidio dj..rài d' a,ve_r et=;rcosso l' ucci~o con UB ' 
' 
, ' 
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Ò.,,sto11e sul capo il dì uno d' il'gnsto, e dì avei" . 
'dipoi gett~to il Lcadavere in un iìu me., e nel 
fiume sarà stato trovato il c1vlavere fol'ito naL 
capo ~on bastone,~ sarà mancot.o d'i paese 
l'ucciso il <lì .1. d' ago@~o, la confessione del 
•reo avrà Ja sua verificazione .. · 
Ùi qui o~ isegue b che oel contestare ~u' itn• -
·putat(1 tanto i fatt·i, da'·qu<Ali ne nascono.le pro ... 
~Ve o gl'rndizj; qm.inr:u il delitto stess1> ,eoovicne 
stare .:1. v Ve rt1to di non esprin1ne ~eHe ·contesta.• 
zioni, spl'lc1alm.e11te ne' primi costjt.t ti, tutcie 
~1e circostanze che gli accompngnan-n, ma tòf-
na in acèoòcio lasciarne _qualcheduna, sia ri-: 
spetto al tempo, sia in -ordine aJ luogo oal mo-' 
do, perche se in forza delle oootesta~ior.11 l"im-
_· putato accorderà quello che si prett>ode con le _ 
' precise circostanze ommesse nelle cootestnzio-
. -ni, sarà µn ris~ontro <lelJ.a verità della confes--
sione. · 
_Ed a q~esto c~nvìehe avvertimi; .perchè l• 
1Jonfessioni èman·a tè. , sia io pi.a no ·, sia in obiet• 
. tivo esame, non possono quierar l' anii110 del 
giudice, se,noo~ono v.erificate dalle nlt1-el'Ì.• 
sultau'ze degli atti; goiotli il proéess(\nte noli 
· dev11 esser solamente sollecito che · il reo -con-
:fes.si il suo delitto, ma deve procurare altresì 
tutti i riscool r,i morali comprovanti ch6 lo ab .. 
· hia rèalnientè commesso. . 
i Un'altra a'nerter'lza fa d'uopo abbia il pro-·, 
eessa·nte nell' ·iotè rrogeyre il reo, cioe di non 
· rìcercarlo giammai :,;opra ciò che i:rdi rHgione 
peroh~ ciò che sia d'i ra~ione u pptt rLiene a rile-
,,a rsi da.I rrìudice, ma deve sohonto ricc>rcad-:. 
o -
d~l fatto e sue circost1.rnze re ìauive a rirovar :;li 
- I 
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~strem'i çJel delitto; ~(')il non deve doma.nds.rgli 
seha uec,iso, ha.avvelenato ec. o a·bbia avuto 
intenzione d' uccid~re , d ' avvelenare ec. ma 
se f' om
1
icidio sarà s.tato prodotto àt1 un' aréhi • 
.bosata, il reo dovrà ric~rcarsi intorno l' esplo-
sione; se da veleno, intorno!' a.ppresta~ioue del 
17eleoo; e se la qualità (lell' omieidio sarà la . 
prodizioue ,. e.opra il modo e tempo di tirar · 
.r archihusata . 
lmendacj che 1ono diretti' ad c, ccultare 1~ 
·verità., e che per lo più sono parti d ' un' anima • 
rea ; _gl' i_nverisim.ilic4e sono una sp:,cie di fal-
eìtà, e1Ie contraddiz-ioni . che ,sono .una. prova _ 
manifesta della bugia,. noq vanno' ~iammai <l'j-
. dgiunte dalle pro ve ed indizi oorHPO i ieri r'1-
negativi, e danno. perciò tanta for~a. agl' indi:-
~ e provè, che aii' ha.o no anzi per un riscontro 
della vera sussistenza degli uni e d
1
elfo altre. 
Noo è dunque inu , ile cl' interroga-re .i l reo ·sopra. 
il. medesimo fat to anchè i11· ter.mi,ni c;ljvers1 più . 
d'una volta, f: di tentarlo se in qualc4e fat~o 
eosta.rizi
1
0.le si rende menda.ce • . · 
Gi~scheduna prova:. e indizio t-sig-e' cqme si 
è .d etto esame piaoo ed obbiettivo, ossia rii-
pètto a: ~e ste.;so, ogsia. ioduttivamentè al delit• 
tQ,. ma. rlipiù io fin~ si suol fare al reo un çosti, 
tuto obbiettivo sopra il delitt(). 
Con (lfUesto gl.i si coilt~sta il. delitto con tutta 
le prca·ve e indizj che rìsuhn.no dal processo, f:!. 
]a contertazione di e.iaseheduna prova e indi-
~i0 deve conteoerr anche le riipettive sue v.e .. . 
, rificazioòi, di modo ohe que,1;0 costi tuto dòve 
èompre'ndere ciò che ri pul~a <lal processo ~on• 
tro il reo ,.-e in che maniera, rjsutta. ! 
S.1. 
,$wppa.njamo a.dunque ohe sei persone cioò 
F.i:salfio · .- ,. _ · 
H . Celia. . 
11 -· Lima. 
Tinto 
11 Lorica. e · 
Ca,pro- _ . 
abbiaoo concutato ed asegaito un furto con. 
falsità di ricapiti in G11stava ed in Madramste; 
che siansi fra di foro ripartito il fiuto cousi-
s_terite in der;iaro e gioie, e che il secondo, 
cioè il Celia) , sia negativo llel precedent-e 
trattato e, sp~seguente· _ complieità, e n'1gbi 
anéora di s_a,perç che gli altri suoi compa-
gni l' ahbia.n·o commesso, e solo accordi d'a.• 
vere in~eso dé!i 1;10_0 di loro la. notizia di quest~ 
furto, senza saperne gli autori. 
Dopo gli esami piani ed obiettivi insieme; 
che si ·s,aran ne, fatti a costui sop.ra le prove o 
indizj che sar-MJ.po stati ded~tti, e ·che verFan-
no a risultar dal processo, allo-rchè non vi re-
steranno da farsi altre di!ìgenze, si potrà pas-
~are al seguente ~ostituito. · · 
· A dì • . ... . Patto estrarre cli ,carc(lt:e e costituh 
,, to personalqìe.nte avanti ec. 
N, quale ec. 
_' D. Se ·ueramente sappia per opeva di chifas-, 
_se oommesso_ il.JIJ:rto. in Madram,ste, di oui ha 
parlato in altro esame, quanto fosse l'importa-
re di esso, a danrt<? di g_uat per:;9120,, e con "rjua--; 
li precisi mezzij.òss.e co~7:ft[l,,esso. · 
R. ,., lo· u,on so altro di-. que,.9t,o for.to se.. :rnon 
,, che Fis:alfio mi <lis,se., che era·arrivata ]~ OQ-
.,~ tizi~ che foss; ro sta.te ruJ>~~~ cld~ gi_oie p<M' 
i, ventici nquemila scudi.. · ' 
Paoletti Formul . 6 · 
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Dlt(!Jit àCJ1J~rtli ti dire la verztJ, pefthé s<>-
120 statiormai cumulati in processo tanti e tali 
t ndzzj da pJJter éredere, che L. C. sia benissimo 
informata non solo per opera di'c/1,i fosse com-
mess; detto furto, 1114(, ae:n qu,a,li _mezzi ancora. 
R. ,, Non lo sq. f 
Dli Che è stato mess@ in chiar-0 '1ielle solito 
'legali form e, che Capro nel 'mese .. .. .Sri tirò in 
Madramste dive_rse partite 8,i d!amdnti e som-• 
me-di denaro per m,ezzQ dì" ricapiti falsi ; che 
-corrtDapro si portarono in Madram,$te in que- · 
st' òtcasione Fisalfì,o e 'finto { che /o '5erittore-' 
de'falsi ricapiti fu '.finto eon la direzfone di' 
Lùwa; e le risultanze degli , dtti" portano~ èhe; 
L . 'C. non solo fu uno de' çomplici "i1'/9.uestd fat -: 
to, ma ohe partecipò ançora de' diam"anti cowet 
~p_ra ritirati, pere, ee~ · ' 
'- '' R. ,, È fa:lso , ' 
.. p ii,~he precedenteme.n; e al ri~iro delle già-• 
z.e seguito in ~adramste,porta zl proce~so, eh~ 
c0n l' istesso mezzo di falsi ricqpi ti e eon la. 
.,,cornplioit f},, de/l' iste'sse persone fu ris•cQSSa ir, 
Gusta',la una.p~rla somma di denaro. 
~- R. ,,. Nòn :10 s~. 
Dli Che Fisalfie e"il ~ima attestano che L. O.. 
j u quello che fece eon0sc1re il seoond-o a,l"primo,, 
~-n,e procurò ur:,, abboccamento per av-erio diret-
tore netta fabbricazùme de' ricapiti e n,ella bÙQ• 
p,a condotta delP affare. ' 
R. ,,. Non è vero, 
Dli Che ·secr:ni do il racconto di Lima e di Ft .. 
$alfio, L:C, inter'l!!enne al primo abboccamento, 
ed ai èongressi successi,._,i segu~ti con i medesimi 
e çQrt Tinto intorno al modo di formare i rifìa ~ 
• l 
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piti- 1 e oondl1rli. in guisa: cliè si réndes"s~ero esi-. 
gibiLi. , -· · ' 
R. ·,, To oot1. sono stato mai &Ì loro congressi.I 
• Dli C!ie -aggiunge il Lima. alt~•L. C._fèce in.-
cidere a posta il sigilla per le lettere dl Gustava 
e 111adramste ad imitazione deLt' i mpronta, chtJ. 
era in una- lettera appresso di esso Limf,l,. 
R. ,, E' un Impostura. 
I Dli Che Lorica e Fisalfio depongano che es.: 
1endo stato destinato esso -µorica ad andare i~ 
Gus_tava in compagnia di Capro, nè avendo 
· abiti da inverng, L. C. gliene fece far uno t/..i 
panno, . . . 
R. ,, NQo gli ho fatt0 far vestiti. 
D. Che { istesso Lorica assicura essergli stata 
'st3mpre insinuato da L. C. dai guardarsi di non. 
pal.esare a chi che .sia il 1,)iaggia fatto in Gusta-
~a, nè gli altri ~iaggi. · 
R: ;, -lò non ,gli potev.o dir qaesto, perchè 
,, non sà_p{lvo olie fosse stato in Gus.t.fìva. 
. · Dli Che. proseg-µe a.,/. attestare il Lima e lo con-
ferma il Cp,pro,. che disposta ess() Capro a fare 
il ,,i aggio t;l,i _Gustava, L. C. gli. somministrò. 
del denaro per m,euersi in ardin.ç ~ per provv<;,,.. 
tlere alla suqfamigli-a, · . . 
· R. ,, Non ho. mai da-to niente a nessuno. 
Dli Che $aggiunge il Capro. e con lui ne de-
lJongono Fisalji0, il Lorica ~ il Li ma c/7</t per 
porsi in un arnese più decerite, L. C.gli som,ni-
nistrò un abito, deLla bùmolzeri~ ed una cqnna 
d'India , ed impe,gnà diversi altri s1.1,oì vestiti 
per ci_nquanta_ zeccfzi" i ac<siò d'etto Capra e La-
rica potessero supplire alle spese del ving~ia cl'i 
Gustav~. · 
. R'8,l 'I\.T• h , - . ' b' .. d . 't 
•. ,, .J:,,0n c, ,1omm11n1tr~to a 1t1,~e .1 qua 
~. t,riai ~li diedi,per fare il via~gio di Na..poli . . 
• &.,D Li (J.he ,];0,,,'iJea sostiene di. r,on tifer: jatti 
•vìàggi\a'· IN.apt,li:i, e che .. L; ·e :, sap~va . benis.~i.,no 
che dv11ev(l, 'a·~d1:tr'8.,,· e ·che tiij'atto andò a Gu,r ·· 
~ al{a, . . . . .... ~ ,. 
R ,, Non è v.erh. 
Dli Che la sela in _cui Cap1'o e Lor.Ìca.Jecero 
-ritorno da G14,stava; L. C. in compag riia di Fi-
sal fio gli alido a h·o1J.aru atla ban a,e motto parl(Ì) 
•in St'greio oon Gdpro'·coiif_@nntr dep<1ngono tutti 
~ ·uest~ pe,:sone . . - · ., · · ·-~ ,' •.,. , . 
R. ,, Non sono mai stato a nessuna bavoa, 
:Ql Che 1'iuscita fàcilmente 'i0:, rùcnssione. di 
~Gus,t'ava, L f]. ccnvemie c@ni i compagni d' an~ 
ti.are a R ;vere:fo a metter le lètte re ,.d' aiJ(l.iso ·a 
-9.uella posta per alcJJ,ni nego:t.ianti di M a. drr.11n.-
sue dr Naldro; Bd intanto ch'e Lima e Tinto 
,,;:ietie9ano in· ur'tiinerquest~ lettere ed -altri rica-
piti ès .•·endvgli piaciute di portarsi ,in R rima-
-gna· , Fisalfio gli diedè t:r-8ctm,l>o ottanta ~ecchi-
""ni in~rànti lU:ig-i d'uro, di qùllUi '&,tessi riscO'.~si 
•in Gustava.., non -t:anto per .rimborso di ·èiò che 
-era in · di:.b_ors@ per la sped,:zùme di GU;s•tava, 
quanto p er fare ii viaggio_ 'di Rovèredo; e dipoi· 
gLi:furono inviate in R.pwOffna rle ·dette lettere, 
corne•di tutto ciò fa:nno fedè repticatame'n.tc il 
·:L tma; '!!isalfio, e de auditu da qu~sti it Capro .. 
·. IL ,, · Questo è falso falsissimo. · 
·Dli Che in fatti L .. ,C. st;esso- ha ,aceordato-
'à~ aver·? ara 'f>atò in '}ffo8.ena ,cètito · luigi d' orot, 
~ a RoVeredo éir~quant,;, , e d' aver riscosjo i su,J'i 
"' ft)es-titi ,- · ' 
R. ,, I cento luigi che barattai in•Moelemi ·• 
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i einqeanta. a Roveredo me gli aveta d«ti p~ 
barattare Lorica • . . 
Dli Che Lorica sostiene di non a.wr 'mai 
avuto luigi d' oro, che in Napoìi m;m cntre que-
sta moneta , e che L. C. gli dis3e a R overedo 
€he gli aveva messi assieme per fa .·e il viag~ 
gio dì Parigi. 
R. ,, Lui mi diète d'averli portati di N a-
poi . . 
Dli Ch edi Roveredo con ~ue lettere det 29 
ottobre scrisse al Lima mguisa dafargLi com-
prendere , che aveva m esso a quei/a posta le 
lettere per · Madra,nste e Na/dro, come depvne 
il Lima, e verifica u,na. l11ttera scritta dal mer-
desimo Lima in tempu non sospettò ··a Fisalfio • . 
, R. ,, Io non ho scritto quPsto. 
Dli Cha passato da R uveredo a Tu.rinosctij1 
se nuo,•amente al Li ma in 'data de' 14 o_ovembre 
e gli accluse una lettera pe,. Fis l! /fio , . dentrQ di 
cui vi compifgò unfogLzo che scriv,·va 1t Lorica .. 
il contenuto detle q ,,. 'a/i lettae . selbene in ter-
mini ambigui, l' erifica C inte/1-ieflza di ciò che 
era seg uito Ùt ' Ma dramste , tanto più che cosi 
appunto sono~tate spiegate dat Ltmae da Pi-
·~aLfio ' r . spetti'1arn.ente • 
B.. ,, Queste lettere suppongo sia,no quel!~ 
,, che ella mi foce lllll ve<ler@ l' altro giorno 
,, ma non le ho scritte io certamente. 
Dli Che queste-Lettere siano di carattere di 
L. C. ne a$sicura una giudicial perieia di due 
maestri di scritto, la ricognizione del foglio in, 
eluse in essefaLta dal Lorica, e l'aver accordato 
d ' a1Jer scritta- a, Fisalfio da Tutina per datgl-i 
Alt.Of.a di se ,~ di su~ nipote ) ci4 çke t;on.vien1i 
.I 
·gt5 .,, . 
"rlppu11to éol co,ti~enlft~~ellà [éttértt diretta a Pi .. 
~0t1fio ,. co ,if0rme ,,l di lei contenulo convengono , 
i f~tti ;èhlt '11,ei .}m!t:edenti suoi c'Ostituti a dee-
. -to é~'iS~tgLi sègùiti in Turino.' 
l R. · ,, ~ba ' lettera, che di Turino scrissi 81 
lfoaltio ·ora brev.e, e quella. ohe VS. mi fece 
vedere e· lungn, . , / 
.Dli Ctz'e i,~qltre, quantunqué ocularmente 
apparisca che i sigilli di cera di spagna , ap-
. post,i sov,ra dette lettere Szàno stati impressi 
-col-sigz(io inciso in pietra r--d,,,e L. C. aveva 
àppeso ·q,U'' oriuolo, allorcliè fu arrestato a ch<t 
· g.iudieialmente ha ri_c0120sciu,_to, non ostante 
ha voluto il tribunale' rassicur/arsen/e per mez-
zo di due periti incisor.i di s,.igilli 1 i quali 
haflno giudica{o ehe queste, lett-ere siano sta-
te sigillate col sigillo pl'edetto. 
R ;, .Chi ha, scritto le lettere , ed ha. sa-
;, puto i1hitare il mio carattere, si sarà volu-
. ,,to s•èrvire anche del miosigillo, e ne nvrà p-re~ 
,, so l' imprnntr1. ~opra una. lettera a sigillo 
;; -J 7olapte , per chiuderla poi quando l'avei"" 
,, se s1ri Uu.. 1 
Dli Che gf istessi periti attestano che i 
siqdli- s.qpra quelle -le. tere non vi furono ap-
posti r,toianti, 1h:a p ;·ecisaménte nelL' atto di 
chiudere e sigillar le respettive lettere, aven-
do ristont,·ato ,che i szgiLli siJ estendono tanta 
· sulla' pa, te superiore che inferiore del foglio; 
e collegano ambedue l' estremità del meclesi-
•mo , e.d il contorno del sigillo ricon·e egual-
men fo· e perfettamente si nella part« superio:: 
. r:e .~ che in_ferzore, onde non sussiste l' eccezi<:me 
o posgi/Jile da L._ C . . addotto, però '(eda di. 
dar 1-µn'-.o (l,l~'J,, ven:tfl:, 
· · lt ,, Io non le ho scritte, né sigilla~, e· 
le può avere sctitt.e e !1gìllate, col mio 6igil• 
lo il Lorica clie eta meco. 
Dli Che Fisa,lfio, il tima e Lorica 11.11.nno 
riconosciu~o giudicialmente le predettf>- let-
tere di carattere preciso e naturale di L. C. 
,t;lie perciò ec; 
R.. ,, lo non ho scritto nullà., 
Dli Che da Turino essendo venuto in Lom.• 
b_!],rdia, di lipassiJ in Romagna per ritr~Yare Pi .. 
sal.fio da eui, conforme egLi stessu attesta, gli fù 
confidato l'esito del -viaggio di Madramstfl, 
.. e precisam~nte che aYeYa portato diverse gfoie 
che queste erano state di.Yise fra i socj, -e eh• 
· , l(Jl sua parte la ritèneva esso Fisalf.o. 
R. ,, Non è vero niente. 
Dli Che succe .,sivamente n~l ritrofltlts.ì.L, (l, 
~C0n Fisalfio nel medesimo albergo, misero as- ' 
sz'eme una partita di diamanti, e gli man-
darono a vendere a Milano per mezzo di Lo-
1·ica, a cui fceer0 mu/;ar nome, e dal ·resto 
clel pacchetto de' dia,"!'anti L. C. :1e prese ulià 
porzione per uso propri~ , ·e :il rimanente di 
-sua parte pregò Fisalfio a fienderglielo pe? 
suo e unto; fatti che ~engon_o i.·ngermamente m·a"'. 
nifestati da Fisal:fio eda Lorièa stesso, 
R_. ,, Questa e una falsità, _ , 
Dli Ohe in fatti, come gi-à ~- C. ha l'iV 
cordato. yendB in Lonibardia de' diamanti} e 
con ii prezzo di essi si fece far~ deglÌ argen_" 
tì, aLlri n" fece legare in anelli , e sentito l' 
-arresto di Fisàlfi.o, n-è passò una partita · irt 
mano della. sua ami ca ~ da cui .fu fatta p~r..,_ 
venire nel tribunal criminale, 
' - - • ' • • • J. -
,, 
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" · R. ,~ · Gli _anelli gli , feéi Iégare cli commi~• • 
,; !li'oae di Fisalfio,• quelle pietre che vendei, 
11, me le av~va regala:te lui; e le alrre pas-
" sate al ·tribunale dalla mia ,6:miea saranno· 
,, quelle che furn00 -trovate in camera di mio 
,, fratelfo, smarri-te· da FisaHio, come ·crede!> 
~' e come altra volta. ho raccontato. 
Dli Che cont~statv it supposto s,;iarrimèn-
t0 d'una partit'q, di diamanti a Fisalfio Ì!7-
cas-q di L. C., s11stiene di non aver memoria 
· che çiò gli sia seguito, e neppure si rammenta 
· d1 averne a,,uti irt dt ssu in quella ocr:asù.tne . 
. R! ,, Lui forse crederà d'' avermeli dati; 
ma 'non mC!l gli diede: .. 
Dli Che in°oltre I1omenico servitore di suo 
.fra,te_Jlo, nélf accordare d" aver trovato quell' · 
in'1olto di diamanti, soggiunge, ç;he Gio'1an• 
tii ·camerière di L. C. ' gli asseri d. averlopet• 
duto lui stesso, e perc,.ò glelo consegniò. ' 
IL ,, Il mio camerieré l'avrà detto per un 
,;· modo cl~ dire, ma poi lo consegnò a me; 
&, ed io nrtda~ a co111mltare il sig. N. rnio 
.,; avvoca tO per . sa,pe,re come 'd0vevo conte- -
,.,, . nermi. 
Dli . Che il sig. N. suo awocato ha depo• 
~to · d' · esser.~ st~to .. eofl.s~lta_to ,da L. C. dopo 
. l' ar,,.estoj dz Fzsa!Jio l per sapere se josse'sta-
to per patire venm disturl._o, atteso l'aver 
partecipato dr.' diamanti di F'iflal.fio , che in-· 
vulti· in un pacchetto ritenec,a pressò di se, e 
se avesse 'tlppro,,ato d'i mandarli per mezzo di 
pèrsona ecclesiastica al tri_hunale. · 
R. " 1o n@,u ~li ho mai detto ques'to. 
Dli Che t ist<mo suo /ratel:lo, ha depost• 
, . 8'9 
41lie essendo stato troPato un involto di dùunan• 
ti nella su,i camtra . L: C. disse che erand suoi, 
clie gli aveva avuti da Fisalfio ;e poì smarriti. 
R.,, lo uon gliel' ho detto sicuro: · 
DI 1 Che lZflte qt1,l'Ste ptove e indz'zj correda-
ti da' mendacj , inverzsirn,ili e cuntraildizioni 
.,, che gLi sono state ~ltre voLte contestate, noi& 
sapendo L. C. darne un convincente discarico 
1 òd ~pporre ad essi altrettanti fatti che gli dis-
truggano, sono sufficienti per riputarlo reo di 
compiù:ità nell'eseguito Jurto quatificato di cui 
· si tratta , che però si risuh;a a dir la verità:. 
R. ,, Io non posso dir di più . 
,, Monito nnovamente e persistendo fu ri• 
iuanda~o a.l suo luogo. 
§. XII. 
· Avvertimenti • 
Se l' imputato sarà stato estratto da. ura. lu0• 
~o sacro , -dgve egli si fosse rifugì!"'to, allora 
ne' costituI,i da farsigli conviene osservare la 
Formola N. XXIX E l' atto della conaegoa 
d'un imputato arrestato in istato est.ero) è det• 
t&gliato can Ja Formala N XXX 
Se l'imputato o nt'll' esame piano, ovvero · 
nell' ohiettito s' indurrà a confes,are il 1uo de-
litto, oltre al lasciarlo dire ciò che vuole, seu• 
~a interromperlo giammai, non si lasc.i l'esame 
·per tJuo.lsivoglia 1~otivo, fiochè non ·sia termi-
nato· almeno sostanzialmente. . 
Si avverta rhe le contestazioni siano non solo 
nre) ma che port.ino ieco l' iitCliliO ien.timent•· 
. J. 
/ 
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.ehe hanno nèlla. loro origine; perchè sarebbe ... 
ro o cattatorie,o suggestive o.improprie della. ~ 
dectui.~a del giudic~ : così occorrendo contesta-
re il_ ·d.ep0_sto d'un testimone, si concepisca la. 
contest_azione i@ quei precisi termini, e se è · 
possibi'fe con l' istcsse parole che é èoncepito il 
-deposto. 
Vi.stessa delicatezza e fedeltà si pratichi nel 
trasorivere in processo le risposte del reo, os-
servando l'istesso avvP.rtimento dato eu tal pro• 
posito nel§. IV. versic.:t= il modofure :=:: par-
lapdo dell' èsame de' testimoni; anzi se ,il reo. 
sarà capace di _detta.re da per se le rispoite, è 
.. prtJdeoza di lasciargliele dettar.e. 
Cosi fo d~:nnande, eh~ le ri~poste si scrivano~ 
alla presenz?.. del reo o del testimone, e non 
cada giammai Ìo Ulente di -ricever le· ril'!poste 
sulle cartucce per distenderle dipoi con ma g .. 
gior' comodo; ma. p~ima che si p1;1.rta ùalla, pre-
senza del processante il testimone o il reo s 
l'esame resti ultim~tto e completo, e tale qua.· 
-le deve essere . 
Se .;el rispondere, sia il reo o il testimone 
verrà a dir qualcbe cosa che sia e~tranea c;lalla. 
. òçimanda, ma che convenga alla causa, si scriva. 
non ostante, promessa r espressione= Subdens 
ex se; -=:7. 
-- N elÌo 8Crivere, se a caso venisse fatto qual• 
eh~ errore o scritta una parola per un.' altra, DOll 
si deve giammai, cancellare, ma con la parola. 
= -~nzi = si corregga. ìl mal fatto; poi eh è il 
processo deve tenersi~ cu~~o.çirsi con quella pu• 
, lizia e.ddicatezza -che il notaro è dalle veglian-
ti leggi obbligato a. ·tenero e custodire i suoi 
protocolli..! 
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' { Quando il reo è conresso in tutto o in parte, . 
,e~ni volta che occorra risentirlo,fa d'uopo pre• 
mettere la. protesta,, abs9ue praei._udicioconfes• 
satorum, et iur-ium fisco 2uom0dolibet acquisi• 
forum.,., · 
Non e permess" l" esaminare come testimoni 
il padre t:ontro il figlio, il ·marito contro ln.. _ mo-
;glie, e teciprocame.nte i fratelli e so-relle dì Io·. 
ro; anzi non è neppur permesso ad alcun giudi• 
ce o tribuna.le, qualunqne sia la gravezEa àel 
delitto, il domandarne, come si faceva una vol-
ta al, principe la licene.a, ali' eccezìone ai qua• 
lunqù~ delitto com preso oella classe degli omì• 
éidj, q altri gravi delitti premeditati a danno 
cl' alctmo della famiglia, n~l C8$0 che non se ne 
potessero oltenere le prove a ltronrle; c0sì ordi• 
na. la l egge de' Se noveo1hre 1786, art 28. 
Tutto ciò cbe il mini:stro crederà dover fare 
aHa giornatn in ra.ppor ioa ciaschedun proce.sso, 
lo re~ititri nel meelesimo sbtto l'istesso giorno 
<ihe !'avrà fatto; e così faccia che appariscano 
gli ordini che avrà dato , le diligenze che avru. 
creduto di fare, e 1 fogli o ricapiti che saran ... 
no presentliti o che egli steseo avrà inserito 
negli atti ec, Queste diligenze ne' tribu• ' 
nali di provincia si sogliono eseguire per 
,mer.zo di decreti i11terlocutorj in nome del Vi-
cario; ma quando non si vogliono usare questi 
clecreti ~ ne' quali per altro i nostri maggiori 
erano delicatissimi, serve che almeno @i registri . 
in processo quel che si fa.Questa r egola <;>gni mi• 
uis:tro deve farsi una legge d'osservare~ perchè 
oltre al convenire alla delicatezza, che richiedo· 
no le cause criminali~ ed ol~re agli altri · huoni 
iffetti, produce quello d'impegna.re il proce_,~ 
j 
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rsa.nte a fa-r le cose con maturità e prudenza, sul 
· ::riflessi'.> c·hé dovendole registrare in processo, ,i 
sur,eri~oride.bbono vederle ed esa.mù1ar,e se ha 
faÙot.l;}'e.n-e c,< mal_e; e questa,'suggezione gli farà 
sempre far òene, come 11egue, a chi opera con 
huònaintenizione; . · • 
Q,uduque imputato, sebbene secondo , le 
eo_le ris1:1Lta.n.ze dtegli· a-tti - :meriti d' esser~ 
epeciatrmmte inquisi'to, o sia. present~ o as-
sente , se citato a com pa,rire per rispondere 
a:11' inquisizione comparisce , prima <l' ammet-
terlo àlla risposta di essa, ·si <leve sempre esa;:--
minare, conforme preserive I_a circola.re dei 
sopp-resso tiribuna'le degli Obto de' 14. clicem,. 
hre 1663. · 
'Se, poi tolta' di mez2.o la . contumacia. d~l 
reo; ed intorbidate da.1 di lu·i esame le risui-
~tanze predette , 9vvero se gl' indizj non sa-:-
. ranno · tali da poter c-onòannare il 1:eo in una. 
· pena arbitraria, benchè possano e,sser , ha.• 
st~ nti p~r l' in,1uisizione , è regola ricevuta. 
e pra.tica~a· chi.i supremo cribunale di giu;-
stiz.ia, di tra.lasciar d' iragu.isire per atten-
dern, con la resoluzi1rne della S(l)spensione de-,. ·. 
gli atti , nuòvi e migliori indizj. 
- _E ' parimente' in regola d' a~segnare un ter-, 
mrne di p<1ehi giorni al querela nLe, sia pub-
blico o privato , ad aver somministrato au0-
vi e migliori in!ili~i , quando ,quelli già som--:: 
ministrati:, sebbene possa!}o . esser sutfieienti 
per la speciale-inqu.ìsione, come di sopra 'ho 
detto, non sono •però basta.riti a condannare; 
e q·uest& soddisfazione da darsi a chi ha in.-
tefetiie- m -causa. ò tanto giusta. ~ che omettea .. 
- --
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àol'I. potrebbe '11.nehe 'dicvreni're irrEJgolarità: 
lu qnalun(1ue caso ·«' circQstaoztt., . in cui , 
eome a,l suo luogo ho tlett.o po.dando del!' e-
sa.rhe de''testim •,~i , · <l#bba. d1:1forirsi il giura-
mento a qualunque persona per qu!llunque 
caus~, il ,r.rinistno p,ro~ssa.nte prima di de-
fferirlo cerzior, la persona a: essa. s.Qpra 1'-oh .. 
hligo che· p<>rtt1. seco il ,g,ìuramen,to, spiegan-
tlo~liene l' esseni.a et l' importanza, ,e:, gliefo 
de femsca in ginocchio ai sopra l' · j[I)m;.tgine 
di Gesù C rocifi,.so , e tratta.nJosi d1 pen~one 
di religione diversa <da.ila nostrll., _gli faccia. 
prestare i'l g.iucameoto, previa là, detta. cer-
ziorazione secondo l' usata, ma coa i.l più ri-
-s:p~ua to e temuto lorn rito. 
Ogni volta .che il reo ò qualunque altro ., 
-S:econdo _ cl!e paresse• al giudice espedif!nte , 
·tanfo nell' introduzione~ 1paanto pel ,d~C()fSO 
·della causa, . debba per qual8ÌV(,),glia ~fretto 
dar cnaUevaidore, nè al .priucipaie , ,ns al 
roallevadòre si deve· far prestare ili g,iur~amen-
•to; ed in questo •ca8'1 .. ; come p,upe _in 11nog$> 
della cauzione giuratoria iolita pratioa:r~i pr~-
iila della fogge -de' 2>0: iJove~hre -1780._: , si 
Ticeve la promessa sotto l' obbl-i~o d~i_la p~r-
sooa. e béoi, e di ,più s-i fa al ·:pr0:n~i$sore u~n 
·precetto peflrt.Ùe propor.ziona,to. 'a Il' -qff't!1.te ·dì 
·cui si tratta., . eia. eseguir.si contro di essµ, man• 
-cando n lla promessa . 
- •· ']N1,lle citazioni ai tes:timooi a, ,comparire 
pcr ,$ubitò, non si deve ~om~l')in.&.r la, ,ca.J ~1,1ra, 
' ma una;, multa poe1rnfan~, ~ella .. ,~p11-1,le ,rnco4."• 
1·0.no, se •0011 gius.tiificaoo dentr.o, tne g-iorni 
-.d' :§'ssere stati Ieg.itt[mll,mente., ,i01pej.Llt~; .e ._a 
. , 
\ 
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~- ' 4 ·. · 1· . 1 d . , (.. . . il debttci', ~u qt'la e evtJnp- ·es1tm1.nars1 , po,.,. 
ta a. pe.na· a'fllittiva ì testìmnni -ioohbedienti ·• 
oltre ;a.d essere tenuti a pagar fa multa., si 
pos..so.og · aìiçora · f~r ·a'ecompaguare al tri .. 
hqìlale . .,. · 
Se l'imputato ritenuto in caroere iP-gretEI, 
~rà istanza di parlari, coR i testimoni oha 
avra1111I!> deposto contro di 1Qi 1 8Vvero col &uò 
difensore, g-li •si , deve acoor·d~re ai!a presen,. 
ria però ael giudice o del ministro proce, ... 
aante. · · · 
Gfi es8otori di giaitiz·ia debbono essere flm ... 
messi a testificare io giuiii~io, come gli-altri 
meni.bri d·ella società. 
Gli atti çrimioa.li compìll:\ti in ,pìq e di..-
versi1 tribunali del Graò -Ducato, relativi pè•• 
rò ad un medesimo; proc~sso, non ha.ano bi .. 
•ognò d' e!IS!He sai nati per essor reputati ' vali .. 
di, ma hanno l' ~istessa effioacia, come ·!!e 
foasero stati' com piiati io q uell' ist~sso tribu.,. 
nale 'che è legittimame nte cognitore de;:111' 
~~usa. ; ijebh«rne · non · ·~4aQo sta.ti ·richiesti ia 
1us8idio. 
· .Anz.i la 1-Pgge de' 3-o ·aovem bre1 , 1786 to-
glie , l' iocomp~tenza del furo o di fotto di gi'u-
i'isdiz-ìone; e .se il reo non ohiederà. d' esser 
giudi~ato dal suo : tribuna.te oompe~ente .1 ov,-
vero non gli ·sa.ra accordato, g.li atti dovran-..· 
no rhmtarsi vahcli, e legittima. la. sentenza.. 
Qtìando poi 1,rn imputato sia oonternporanea-. 
10er-ne prouessato jn diversi tribuna.li, quP-llo 
che ne avi'à · il prìmo la notizia, deve iufor-
marne il supremo tribunale di giustizia, il 
-.'- qQale ha. la facoltà di commetter• la cogni-
I 
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1tione di tutte queste cause a.d nn iolo trìbo• 
nale, uvvero d'avocarle a se, qualora. ve ne 
sia aléuna delle iutrodotte nell' isteaso supru• 
mo tribunale di giustizia. 
§. XIII. 
!3ell' inquisizione, ossia libello del fisco. 
Dalla maniera fin qui propòst~ di pre:n-
1 dere informazioni del delitto e del delinq uen-
te, può rilevarsi che in tre parti .si div ide il 
. processo informativo . La p-rima coni iene le 
informazioni sopra il delitto, la seconda. le 
informazioni 8opra 11 delinquente, e la terz~ 
le informaziooi sopra l'uno e l'altro da ri-
cavarsi da.lr imputato. 
Or- se queste imformazioni porteranno le,_ 
sussistenza e specialità del delitto , e 1~ si-
curezza. del delinquente , l'imputato potrà 
giustameòte reputarsi reo, e come title di-
chfararsi e rjC'Qooscersì, ciò chè si fa per 
mezzo dell' i0quisiz10ne speciale, che si chià• 
ma. anche libello del fisco , perchè _io sostan-
za è lÌ!- dom_ar.ida che il fisco fa al g ·iudice, 
perchè conèlaooi il reo nella. peoa prescritta 
dalla le~ge. · 
Ma siccome la sicurezza dc] delinqòef?te 
non è sperabile d'averla sempr_~ con la con-
fessione de.H' imputato ', cbe è quella che più 
d'ogni ' altra. può acguieta,r l'animo del f!,'ÌU.-
dice, così convien con'tentarsi, che pr1unessa. 
la sussisteilza del delitto vi siano in proces-
w prove , o indizj tali da. potere con fouda.-
\ 
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,./ 
' I 
gfi 
~ento supporre che r fmputato su, reo dèl 
delitto di cui si tratt~ . 
'. Tralaseiato di parlar deJle- prove , perohè 
qualunque prova che non sia s'tatn. di&trutt& 
daH'' irnputato ,coo i s1rni esa.rni , s1,rve à tra-
.smettere le dispute che ~fanno i dottori intor-
no· alla natiara e qualità degr indizj che deb-
bono concorrere alla tra.sm)ssione , del.I' inqui- · 
&Ìziomt, i lumi che soma)ioistra i'l Tra.ttato 
delle nozioni geo~rali, q~eUt> cl.e' D ehtti in 
specie, ;e le fH"e8er:1ti r lst1 uziooi devono per;. . 
aµadere c_he _ .per inquisii:~ ,un, .iru put,ato, ,fa 
duopo che sÌtt, ,aggravato a _lnJ~~P da qualche 
indizio prossimo ben provato., e ~i cui r ùnpu-
tato stesso uon abbia saputi!) darne un ade-
guato discarico; un indiz_io . in:somma, che o· 
iÌ riguardi' la -sua pnn:trnie.oza e -u~tµra, o 1~ 
,persona. contro di .cui: . è -d-ire ,po basti a far 
credere_ che l' irnpt:1tato ,iin. debitore di quell~ 
azidne a, cui tende l' indìz.io • Ben inteso però 
che anqhe più iodi~j rectwti • i q ua~i uniti as--: 
'iiÌeme equival~ou0 ad; -un indiziQ prossi'mo•s 
servano a t.rasmet~erq _ l~ speciale iuriutsi-
zione. 
Quindi la sola reten~ione della roba fort.iva. 
sarà un - indizio per I.', inquisizione, sempre · 
quando il detentore non sappia. darne un ade-
go!Lto ,diijoarioo , e sia ~ornò di mala qualità, 
Ed ecco nel libello -de_l_.fisco· la- quarta par-
te del processo , r.he coo.sist,e, ÌJell' obbì ettare 
a.l reo il suo delitt9, 'p~~ ,g~à p~.r averne da. 
lui 1!1- oo ofessione ,, come nell@ precedé.o ti con-
testazioni, mà. -perchè sappia che è stato ri-
eon~s'ciu·to reo , che si vuole sia incors'o nella; 
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eensura delle le~gi, e che percio si difenda .; 
Questa inguis/zone pertanto devQ accenna-
re la maniera con cui si è proceduto, se ciò a. 
querela altl'• i, o ex ojJì,cio , ovvero neW una 
e nell'altra mll.niera ,· ma per uuo 2tile in• 
'l'etera.tu del soppresso tribr,rnale degli Otto , 
.,ieguitato auche in oggi dal supremo tribuna!@ 
di giusr.izia. La formula con cui si principia. 
l'inquisizione è la seguente ,, Ex officio, e 
,, per i-1 risultante dagli atti dell' informativo 
,, , processo, si fa · e procede _contro,, Deve es· 
.ser breve e ·chiara, e deve contenere il nome 
e cognome deU' inquisìto, il tempo, il luogo 
e le circostanze tutte del 1 commesso delitto, 
secondo 
1
la. Fonnola n • .XX 
Le clausule poste in fine della medesima, 
cioè= Avendo detto inquisito ec. ' = nella sua. 
estenoio~e sono le seguenti,, Avendo l'inquisito 
,, fatto e commesso guanto sopra arbìtr'aria-
~, mente, dolosamente e contro il clisposto delle 
,, leggi perciò gli si procede c6u tro. Super 
,, qu'ibus omnibus, et sùzgulis intendi( fiscus 
,, sz'bi fq,s, et justitiarl,, ministrari.,, 
Si dice a ella prima clausola= arbitra r:ia.• 
mente e dolosa men te = per com prender 1a. 
colpa e il. dulo, che sono le caratteristiche <ld 
delitto, e senza le quali non si \:là pena; e la 
seconda clansula = super quibus etc = porta 
che s' io tendono dedotte ·tutte le leggi sopra il 
delitto di cui si trntta, e l' istanz;i che sia punito 
y ue 1 delitto in tutte quelle parti eh e resta pro-
vato; quio di se ael libello fosse stata. omessa. 
qualche ci rcostan21a , la clausula fa éì che · it 
·giudice nel proferire la sentemsa debba atten--
Paole.tti l?orm. 1. 
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òcre non già il libello, conforme dovrebbe ~ 
essenJo la domanda a cui deve mirar la sentefl-
) -, ' 
za, ma le risultanze degli a,tti, ,ònd.e si chiama-
no clausole . salu_~ari, perehè san.ano i difetti' 
dell' iri,quisizion.e. · , 
. Dopo queste clausule iÌ deve accennare im-
mediata.mente il giorno. in cui è stata formata. 
l.'inqoisizione con l' usitata fo.rmoJa ~Addì ... 
i, . . ( ) } mziata ~ \:J. 
. Formata. l' inqui!izione per proçedere ad uJ-
J;eriora, bisogna di2tinguere:· o il re~ è presente 
e carcerato, ovve1;0 è assente é fu@ri di carcere. 
Parlerò ora del ca.so, in cmi il r€o sia: carceralo1 ' 
~vvero ehe cit~.to é:omp::irisca., ~ di;poi par1erò. 
del secondo caso .. D ,o_v~à dtirn-gue allilmette·rsi 
· alla risposta dell' inq11lli~iziooe nella gmisa pre-
icrittà nella Formula, N. XXI. ,,, c~m ì' avver- -.· 
., tenza ohe· se negli e~ami è stato confesso 
1
in tutt~ 
o in parte, s'inserisca nd priQcipio della pre'-
detta formola la protesta= absque praeiudicio 
confessatorum etè. Se si rende. confessò, gli si 
çevouo assegn~r-oinque giorni di tempo a dil· . 
qua,nto gli occqrre 0ontro la prop'ri,a confessio-
11e\ e se negherà, il di lei contenuto, gli si 
dovranno assr--goar dj.eci giorni di tempu a, far- 1 
· 1e sue difese. Se'guita la risposta aU' inquisizione 
i "lintende pubh>licato il processo, e si può dar 
copia di tutti gli atti faui fin' allorn al reo o al 
(1:) A seconda:del prescritto ne 3 rammentati ar-
tico.lì approvati con R. Resiil ritto dc'~5. Set tem-
hre 1816 .. ~·~1-1~.19 ;La spec~ale lnq,r isizione Jce 
trasn,1e~te1·s1111 seguito e di un Dec1·eto n~otivato, 
I -
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suo difensore, con facoltà durante il termine gli 
verrà. accordato a fi1.r le sue difese, d-i ripetere i 
testimoni e dar loro tutte le pongrue e c0mpe-
tenti eccezioni, salvo il diritto çosì al puhbhco 
querelante, come alla parte offesa di· repl~care 
e provare quanto lòro occorrerà e converrà per 
giustizia. ( t) 
La pubblicazione degli atti nel modo eh@ 
,1mpra., opera senza altra forma.l1tà e dichiara-
zione la legittimazione del proc·esso, e.gualmen• 
te che la. contumacia. alle citaz.i©ni, ove il reo 
uon sia · presente. 
Se l'inquisito si determinerà a ripetere i 
t~stim·rni, deve produrre la cedola d'interro-
gatorj, sopra de' quali desidernrà siano speri-
meo~ati i' testimoni che vuol ripetere; e questi 
visitati dal giudice per resecare gl' impertinen-
ti gl' intenzionali e gli altri non a mmissi·bili, 
devono leggersi ad uno per v0lta. ai festimoni 
e riceverne, le loro risposte, eon forme al metodo. 
prescritto nella. Formula N. XXII. Ben inteso 
che se i testimoni netta 1i J_!)etizione si ritrntte-
ranno cli quel cl~e avevano precedentemente 
daposto o in tutto o nel sosta.oziale, devo-
no farsi rite1Jere in carcere fino alla. sp6• 
. ,, 
(-l) Se le cerziorazioni da_ farst agl' lnqui~i~i 
all.orcl1è si ammettono· alla risposta a.li' 1nqu1•s1 .. 
zione nel§, H. Are. I. delle ls!-ruzi_or:ii de' 12 ~u-
~lio 181/4. sul Regolamento Crn,nrnale del €11 !S 
Luglio di dett' an·µo . . 
I 
; . 
1 0d 
Hfa.ioné della. causa, per es(l(miaare e risolnre 
.ee. merit ino ,d'essere ìnq~isiti di falsità. ( 1) 
E se il reo domanderà che il testimone 
-~saminato . contro di esso giuri~ allora il te-
stimone · sarà. obbligato a ' ratificare iJ suo 
·deposto col giuramento. Senza questa speciale 
jstanza si altendono i deposti de' testimoni 
·come se fos:;ero giurati, e così ne' processi con-
tumaeiali hanno pure l' in.tìera validità i de.-
posti de' testim.oni O benchè non giurati, _co·si 
prescriv.endo- la legge all' artic. 7. (~} 
.· §.XIV . 
. Del processo difensivo . 
-i'rei , presenti per la loro miserabilità noò 
debbono rimanere indifesi; onde prima di ri-
solversi i processi delle persone miserabili, 
debbono passarsi all' avvocato de' po.veri~ o 
d~puta. rsi loro ex officio un difensore , quando 
I llOO wi sil'l, nel luogo stabilmente destinato l' av-
vocato de' poveri , come ordina la moderna. 
legge all' artic. 5o. 
Le dife~e altre sono di fatto , altre di gius; 
(1) A forma di questo R egolamento , non può 
aver .luog,0 la ripetiiz ,ione de'Testimoni, altro chè 
per motivo sopravvenuto .' 
('2) Queseavvertenza ndn puòaltrimenti av er 
]uo~·•, attesa la sopravveuienza della legge d e l 
Jì 3oAgosto 1-7951 c lie p-rescrive l_a solennità del 
Giuramento per i testimoni da es~minarsi tanto· 
nell'Informa tivo~ che nel Defensivo, 
1c;,t 
e siccome dal fatto ne nasce i.I giqs ~ éosì per lo 
più si ricorre al fatto, per trarne quelle con~ 
seg11enze che sono di ragione. Per far questQ, 
ordinariamente si fa. uso delle risultanze 1;tesse 
dell' iaf~rmativo, che sono quelle che non am-
mettono eccezione, e racc0gliendo e combina.n-
dò tutto ciò che scusa il reo, o che difforma il 
d~litto, oppure rifovando la scarsità delle pro-
Te, la: d ebolezza degl' indizj, la loro eq.uivocit~ 
o totale incertezza, si suol porre sotto gli occhi 
de' giudici lo stato della causa in una elaborata. 
allegaziQne corredata di dottrine e d1 reiudica-
te, e susseguentemente s' informano a. voce 
giudici, e si risponde ai loro ,'Obbietti. 
_ E questo e il regolameoto il più usitato in 
Toscana, da che i processanti sono restati per-. 
suasi, che il loro ufiz io e preciso dovere e quello 
d ' rndagare e porre in chiaro la verità., e non 
già di favorire iodisti ntam_trnte ed unicamente 
le ragioni del fisco; quindi -è, che siccornese 
, per mezzo degli atti dell' iuformativo ·s'i apre 
una strada, o traccia favorevole al reo, non si 
trascura, mn si sPguit;i. fi.oo al luogo a cui con-
duce' , e sedali' imputa.tÒ medesimo viene ad ... 
dotto a sua discolpa. qualch ?-: fatto,(~ 80mmini-
strati i lumi e riscontri opportuni se ne pro-: 
· fitta per verificarlo e porlo nella . sna giusta ve-
dota , così il difensore ritrova per lo più nell' 
informativo quel ma te rial e ehe una volta con-
veniva procurarlo per mezzo d' un processo 
difensivo. 1 
Oltre di che gL' i stessi ~;i udici usa.odo le bi-
fa.oce della delicatezza e della. coci1rnza, che 
JQno le vere bilance della giustizia. , e non éP~ 
\ , 
f" . 
tD:2. 
~-t:relle :(fol iislllo, che .sono le bilance del rigo.re i 
~ vò·g'laam di:re di quel summum ius, Ghe degé-
;~ern. in ingim,tizia, si fanno un cari>èo di pcr-
<sc,rutar,@ ne.Lle pa)f'j1)te stesse del reo, e de' te-
strimoni i pilÙ rerondit.i . nascondigli del cuore 
-cl:eH' u@e degli ~Itri, , r-er pesa.re ancor questi 
a. p>TÒ del reo, di moclo che il difenst>re uon ha. 
, bisoogno di soverchiamente ' affaticarsi per rile-
var fa difesa del suo dieote,\sicurn che il giu~ièe 
suppliirà aHe sue 1sviste e mabcaaze. -
P :tne se vi sara qualchè fatto· non portato 
òall' 1it1formativo che si 0pponga alle ,risultanze 
conbo del Fe@, o cilie 1-e debiliti e per avventmra. 
le distrugga,, sta a,_f inqnisita a dedurlo a 11t1a. 
diifosa e pN>farlo, e la prova la. puQ fare o per 
n1ez~.o di tAstiimo(i)i, che 10 attestin-0 in carta,· 
o in vo~o, ovv,e1ro per mezzo di perizie, contro-
JJ'erzie, ricognizi@oi giudicia-li, ace-essi e produ-
~ionc di ric,ap,it:i, o di pqbblici documenti. ~ 
Se dnnq ue i te5timoni a difesa, o come , altri-
menti sì chiama 00 ~ a repals:-t, certificheranno 
.del fa:tt@ j111 carta.•,ci•oèc@o attestato, 000 .serve 
che q!:les,to sia prod'o.tt-a_in giudizi~ giurato, e 
recoguito per ·mano di pubblico not.aro, ma. è 
di s,t1lG che sia notificato o.I querefante pubblico· 
o privato, co:0 l' assegnazione del termine di 
due giorni a dare ioterrogatorj,, volendo, ai 
fidefaci e nti; e se Ìl'l questo term'ine verranno 
prodoitti gl1 :in t~ùoga.torj, visitati che siano dal 
giudice> e ries'B'cati i nnn ammissibili come .s,)-
])['a '., si devono esaminar-sopra. di essi i fidefa-
iienbi ~1,110 dopo.J.' altr0, e dipoi far loro rico-
noscer l' àttesr·ato secondo la Formola Num. 
XXIII. fo_q1:1·e-sto caso@ permesso al pul:,bliet 
::o3 
. quetelànte, o alla parte interessata di doman-
dare che i testimoni indl'.>tti a difesa giurino; e 
se questa istanza sarà fatta , il ministro deve 
prestar loro il giuramento nella guisa. che hò 
,, detto di sopra al §. XJI. 
Ma. se l'attestato conterrà fatti tali che di-
str'uggano affatto le ragioni già acquistate dal 
fisco , coine sareb-;_,e la· pTova d' una negativa. 
coar~ata di luogo e tempo, come che è sospetta. 
di subornazjone, presentatì'che siano dalla pa·r-
, te gl' interrogaturj , o non prese·ntati ancora, · 
passato il termine, comparso che sia in tribu-
nale il testimone per rie onoscer I' attestato, si -
deve senz' altro rnaodare in carcetç segreta, e 
far risultare dal processo qaest• atto; dopo l' ~-
sperimento d·i qualche giorno deve esaminarsi 
sopra. gl' intenogatori, se vi saranno, ed in fi-
·ue fase~li rfoon,.1scer l' attestato , come dalla. 
Formala N. XXIV (1) · 
E qQi incideotemente· è <la notarsi, che non 
venendo dalla parte presentati gl°intei:rogatori 
e trattandosi di delitto pubblico grave ·, pu~ 
il proc l,.' ssan_te. interrogare ex officio il testimo-
ne, ossia fi~efaciente o cupitolato, prima di 
(1) Si è praticato piuttosto, e dee praticarsi 
di ·dare sfogo all;esame, prima d'apprendersì atl 
alcuna misu1:a contro i1l rrestimor.e ~ ed assicurar-
. s,i se conferma, o no, ciò che contie11e l'attestato; 
Je sue dicbia'l•azioni servono di norma per a ppren-
clers1 all'esperimento della Carcere, , o tra la~ 
jciarlo. -1 
1ò4. , . , . 
fargli rir,ono-scer l' attestato, o prima d' esami~ 
narlo sopra i capitoli. (1) . 
. Se poi i testimoni dovranno testificar del fat-
to in esame, il metodo da tenersi è il seguente, 
Il difensore deU' in<]uisito produce la sua ce-
dola di capi to.li, sopra i quali fa. istanza. ~iano 
èsamina,ti i testimoni,, che egli1 nomina nelltl, 
sc.rittm:a di produzio.ne di capitoli. 
, ,Questa serittura di produzione si notifica al 
quer.elante pubblico o privato con l'assegriazio-
ne 'del termin~ di due gio!ni a dare gl' interro-
gatorj, volendo, ai t~stimoni da esaminarsi 
sopra ,i capitoli, é se per·quest' effetto <lhiede 
copia della cc~ola, gli si deve d~re ~ susse-
gue.ntemente se il querela:ÌÙe presenterà l:in-
t~rr'ogn_torj , yisitati che siano dal giudice, sen,. 
za-notificarli a veruno, si devono csa minare i 
t~stim_oni ~omina.ti nella. cedola, uno dopo l'al-
tro, prima sc,pr;i gl' inter rògatori, e dipoi so-
pra i capitoli sec_ondo la F()nnula N. XXV. Ben 
ìnteso che auche in questa OGcasione è permesso -
'al querèla.nte, e ìriteressato il domandare che il 
testirnone giuri. 
· Ciò si pratica neJ capitoli semplicemente a 
tepolsa, i quo li se a caso per incidenza t endes-
sero a ferise il fatto principale, si sogliono am--
(t) NolJa preme.c]1e il Delitto !tia grave; ogni 
volta che h seuopri mento del ve1·0 l·o esiga, d ir;.1 
tro le resultilnze ci egli atti , e il buon cri• eri o 
5 dee il ll1inistro far recedere ex ufficio le domande 
legali, cbe 6ccor1·ono, e quindi devenire alla. re-
c og·~ii..i~ne dell'attestato~ e ail' Esame sopra i 
Cap1tòl1. 
!I 
'\ 
t!l-cttere salvÌs exc-eptionibu$, e salvi gP imper-• 
tinenti, e non ammissibil; clausola, che sem• 
f)L'e si usa. anche nell' ammissione degl' inter-
rogatori. 
, lV.Ia qua,ndo con i capitoli, cof!1e si è detto 
parlando degli attestati,. si vuol poovare una. 
negativa coarata di loogo e tempo, esaminato 
che sin il, testimone sopra {!:l' interrogatori, e 
venendo coo ,questi:... conclud':'r la prova delle). 
neg-ativa coartata., pee cui e stato cr~pitolato 
nel la qual prova, crualora sia. di fatto ç1, quella. 
determ~nato, non può f[tre a meno di non era• · 
trare con l'esame degl' int:errogatorì e:x: ojficio 
concepiti in guis I che abbia luogo di entrarvi; 
aHo~a. sospeso l'esame sopra i ea.pitoli deve man-
darsi in carcere segreta, e sperimentarsi pee 
. q1.mlche giorno, e dipoi ammettersi a, detto ~sa-
me e licenziarsi. E la ragione del diverso modo 
di sperimentare il testimone capitolato del fi. 
defaciente si è 1 poicbè il,fidefì.cieote e più pro-
b:'lbile che r(:),tificbi l'attestato cbe ba. gia fatto, 
che il cap.itolato1confermi il capitolo che non@ 
suo • 
SpHÌmentato egnnl n:ente 'con la. carcere de-
ve esser quel testimone, che ne' processi d.ì 
stuproo.ttesta, o viera capit.oln.to per distrug~ère 
l'onestà gia provata della stuprata p~r mez~o 
di disonesta risultante da.l fotto proprio; ed in 
ordine a questo, cbe è di minore importanza,, 
o lo provi per attP,sta tò o per capitoli) l' espel'Ì-
meoto deve farsi dopo èhe abbia deposto dell~ 
disonestà negl' interro~atcHi o precedenti alla 
ricognizione dell' auestato; ovvero alr esamo 
aopra i capitoli~-
I 
'loO . 
S(noti r·erb, che sé il fidefaciente o capitolar 
to a favor del reo, sebbene òoo provi la nega-
tiv•a coartata ,,,sani forestiere , non può esser 
licenziato dopo il suo esame, s.e non darà. malle-
vadore de j11,dicio sisti una persona suddita, 
per rispondere della falsità e subornazione in ' 
ca.so, che, ia seguito venisse e l'una .e l'altra. a. 
manifestar si • 
Non istarò a parlare d'un' altra maniera., 
che pure appartiene1a l processo difensivo, vo-
glio dire r:legl' interroga.tori da darsi ai testi-
moni fiscali ad declarationem, perehe suppsrn-· 
go ebe l'io formativo ~ara. fo,tf:o con tanta e talfl 
esattezza da 0011 aver bisogno d' ulteriòre spie-
gazione o chiarezza; e cre~erei di 'eont-radire 
arlle presenti istruzioni, se dubita,ssi r.be chi " 
~i -drgnera, di farne uso, fo$.tìC c~apace di lascia.-
re neU' i ~Jformal;ivo talmente equivoche le ri-
sposte dei tesr:imoni, che· a ve,sP. ro pui bisogno 
o fossero liUSCettibili di dichiarazione nel di• 
foos.ivo . 
l' ricapiti o rfocurneoti pubblici non abbiso-
gnn.no per far provn. dì alt;·a formalità fuori di 
'luella. d' e~s~r ootificatj alla parte interessata, 
percbè dica. qt;ianto gli occorre. ' 
Le p e riziò,, coo tropcrzie e giud ici ali rico-
gnìzioni o a.cè-esi, debbono domandarsi dal di-
. • fonsore deli' in9JJ.18Ìto al giudice, e ad esso 
spetta l'·esaminn.re, se siano o no ammissibili 1 
se pos~ono esser ne.cessarj o almeno utili) ovvero 
superflui; e qualora siano riconosciuti ammis• 
, ,ihiLi, utili e molto più necessarj ~ debbono farsi 
dal mioiscro p-rocessante , citata la. parte coll~ 
ìntervent9 ancora del difensore. 
1, 
to7 
llopot-11e satft:nno terminati tutti quegli atti 
defensionali , che all'inquisito piacerà di do-
' mandare deat,ro i limiti delle regole di ragione, 
dovrà il meclPsimo far istq,nza., che siano pub-
blicati, e gli siano comunicati per fare le ulte• . 
rinri sue incombénze, che · sogliono consistere 
nei nccoglier tutto ciò che dall' informativo 
e difensivo risnlta a suo favore, e di contNtp· 
porlo a ciò 6he gli fa contro io una scritturo. t 
ossia allegazione, di cui si è parlato di sopra. 
per porla sotto gli occhi del giudice, etl atten-
derne la sentenza. (1). " 
§. xv. 
Delle citazioni per rispondere 
,al{ inquisizione. 
Per costituire un reo contumace dovrò essei.-
citato tre vo'lte con termine di giorni otto pet' 
ciaspheduoa ~itazione da eguirsi secon'do la 
F_o,:mola_ segnat~ di N. XX'T:.l, do\ierido i gìu-
d1c1 e gh attuari nello spedir dei-te citazioni ai 
rei , e nel ricevere i rapporti d1,1!)"li esecutori . 
esser avvertiti d' uniformarsi in° tutto e per 
tutto alle formole predette , altrimenti 80 ,r_ 
giacera~no a quella mortificazione~ che pa~-
rà a.l s1g Presidente òel Boon Governo, da. 
ei.Lendersi finoal ia sospemione dail' impiego. 
(1) Sul Proce~so defen_sivo V. il Ref!olamento 
Criminale del d1 8 Luglio 1814 §. 11. 1'2. 15 e Jo 
relative lstn1Zioni de' 12- detto Art. I. §. S. • 
seguenti. 
i 
l 08. . . 
Per non i.1Jbngliare fidandosi dèlht memorict. • 
~ sempre prud~oz,ll, in- occai!ione di doyer ci-
tmh çdcuno. a ,;is1poçidere. all' ioq:1isi2Jione di 
mettersi sottò ~li., occhi la circoh1re 'delsig, 
ll.resideote del supretùo tribunale di giustizia. 
de.'-29 dicembre 1789. a cui sono annesse al• 
, €·UOtlt ma.ssirne geHera1i da osservarsi, e le for-. 
m~le p.~r le cita,zioni a rispondue al!' inquisit@ 
e quella per.le notificazioni delle sentenze cri~ 
1nina.li, t[ual circola.re è riportat:a in tutta la. 
~lilfl, est~nsione allR. FormuLu N. XXVI,; e 
qu.aqcfo devono prendersi i rapporti qal1' esecu-
to.r,e di r1ue.ste citazioni, copiare ad iitera.m le 
'fopnol,e, percbè qualunque parola che si tra-. 
las.9i, im t;ort3. nuJlita di cit.azione, e ql'lesta.. 
la, n.ullita; della seotenzà., e la seot0·1'l1za nulla. 
! r•ego.larmente non toglie il corso alla prescri-
iiofle. Dico reg.oJarmente ·, perchè trattan:-
dosi dì pena d' ultilllo supplizio, ovvero di 
pubblici lavori, essendo ·nulla la sentenza per 
àifetto di citazione o ll()tificazione ., non si 
a.t~eude la legge municipale delle pre3crizio-
llÌ, ma il gius · comulle ', couforme prescrive 
il bando de" '2'2 novemhrn 1667 e la moder-
na legge de' 3Q novembre 1786. Quindi qua-
lunque omissione, c:he io questo si faccia, non 
m1Hita scusa, ma riprensione, ed anche 
. ga~tigo, perch è . procede. da negligenza ed 
indolenza. , ( 
· Qua.odo però l' iufoi-maLivo porta, cher! 
iuqui,;it@ è assente dallai ·patria per molto 
!;ratto di p,1e.se_, puta che si rilirovi a Roma. 
il termine delle citazioni a rùpoodere bisoo-na 
the sia maggiore del solito , e che sia ~l~ 
1-0~ 
•quale s1 ncerca, perché poss1J. g_iungere -a.IP 
inquisito -la. notizia d' esser~ stato citato, ie~l 
a bhia comodu di venirn-? a.ltrirnenL1 la c0utu-
màoia non avrebbe per fì,ndarnento la volo •·-' 
ta ·del citato, ma.l',irnpotenza; anzi se ghat-
ti portassero, c·he l' inquisito si ritrovasse ·a 
viaggiar per · ll!are, si a~segoa un termin'è 
competente anch~ di sei rn e8i a.i di lui pi~ 
prossimi parenti a cerziornrlo che è stato itr-
quisito, e citato dal tribunale a comparir-e~ 
difendersi, come fu ordinato farsi nel pr,o-
cesso compilato nel tribunale di .Pisa cont P0 
Roc~o per stupro. l'anno 17~5 Rise. cli pro-
e essz 9. n. 19-9 
Le citazioni possono rilascin.rsi in qualunq1:1'e 
luogo si ritrovi l' innoisito, non csdu,n i 
luogi iwmnni, a forma. dello ~tile inveteta·-
to del tribuna.le de~li' Otto; npprovat-o dal 
segretariq del Regio Diritto con suo bigl.i eit·-
to de' 19 febbraio 1739 - 40, eh' e · d-el 1se·-
guente tenore. ,, Ha tutto il fondamento ,èl'ì 
·,, ragione la pr&tica immemorabile de' 't"rib,u-
,, nali di 'loesti stati, cli far ei,eguire l e ·c•i-
" tazioni contro i rei ne' luoghi immuni,oo~ 
.,, me dottamente dimostra il sig nor audiitG'I'.' 
.,, Venuti nella sua relazione, per la. ragio•i:Ye 
,, potissima, çhe il rilasciare le citazioni t)l.)11,) 
0 , è atto di giurisdiziÒne, ma solo il decretat ,. 
,, le : onde codesto magistrato po tra contii·:-
" nuare senza difficoltà nella mede-sima p1•1t~ 
~' tica., e far;e ebe l ' istesso· si osservi anchetla ; 
'? gli a.Itri giusdicenti ad esso sobordina~i-. ,~ 
Se il reo non obbedit.ce alle citazioni, 'Ci~ 
.ae1 non si presenta da .se st·esso ul 'tr,ì,b1.m:al~ 
I 
I ( 
llo 
per j:Jssere esaminato, e rispondere all' inquì-
~izione, non si ascoltano procuratori, solle~ 
cita.tori o altre persone , nncorchè congiunte, 
che· voglian·o parlare per lui, · e· ciò in vigor 
àeJle leggi, statuti e consuetudini veglianti 
in ·odio della contumacia, non solo di Toscana,. 
ma di diversi altri stati ancora. 
Al contrario sarebbe unts. grave :irrègola-
rità,, meritevole di severo gastigo, se presen-· 
tatosi l'inquisito al' tribunale per rispondere 
all'inquisizione, il processante ricusasi-e d' 
~rnmetterlo , perchè egli non avesse da paga1~e 
'il p roccsso , e così poi v ,mìsse tt ritmlt a r la. 
contuma:cia. in q,u.ello, che in realtà non è 
stato co ntur_nace. Con questo metodo, che forse · 
q ·ualche volta ne' te.mpi remoti à stato pratica-
to per esiger le spese processali, si commet-
terebbe uria falsità, e forse anche un' estor-
sione, e si farebbe un wegiudizio a queJ di-. 
sgraziato , che !a miseria farebbe restare nella. 
sua apparente con\umacia. 
Il processante adunque ha diritto di do-
mandB.re all'inquisito le spese p_roc~ssali ap-: 
pena ha formn.to l'inquisizione J e se l' inqui-
sito non può pagargliele pèr esser miserabile, 
le leg?;i che lo assistono, devonù anche fa-r-
tacere il processante, o chi altro sia il cre-
ditore; e se non v~ol pagarl'e vi sono i rimedj 
cli ragione, che 11 creditore po.ò far valere a 
.,suo favore, voglio dire l' ìutima.zione giudi-
ciale, e l' esecuziope rea.lé, senza impedire ii 
eorso alla giustizia , e provalersi d' un com-; _ 
pens0 si indecente, ed. anche delittuoso. · 
Se l' idquisito pertanto legittimamente ç i:.. 
tll 
.tato eon c.ompnrisca, deve reputarsi contum~• 
ce, come a principio ho detto: ma, quest"° 
contumacia non a~~ve operar l'effetto•, com'à -
· fi • ora si è praticato , di reputare il reo per . 
finta mente coufess@ del delitto, pei; cui è staito 
ioq uisito, e _solo deve aversi per un setJYplic.e 
iud i½io da poter$i~ congiungere con le altre 
prove acquistate in pn,cesso, o farne uso chl.l 
giudice nel sentenzia.re; non ultrimcnti chio 
)~' un indizio, ii qunlc rnilìtasse contro u,a 
reo presente, artic. 38 della legge de' .3o .fl'O• 
v~mbre 1786 
§. XVI. 
Dalla notificazione della" sentenza, e grazùa 
di permuta di pefla. 
PuBnLicATA che sia 1a senteo~tt nelle solit@ 
for·me, note abbastanza a tutti i ,notari, dev~ 
notificarsi al condannato. 
La maniera, di notificar ie sentenze e prea-
derne il rapporto dell'esecutore vi~o presc~·itt~ 
dalla circolare del sig. Presidente del sg · re-
mo tribunale· di giustizia de' 29 dicemhr~ 
1786, segnata nel Formulario sotl'~ ?,.T. XXVJ. 
L' importanza e J' obbbµ:n cl' eseguire co~~ 
precisione anche quest.e notificazioni si rilev~ 
' dalla ciroolare medesima, onde è ~uu,tile eh~ 
io stia a farne ulter~or parola. 
Con l' istesse regole e precisi_one, quando 
ad un c-oodaona.to gli \iien dal principe per~ 
mutata lu peÒa 111Rggiore in altr:i pit) mÌH~ 
~on la comminazione della reirrcidcn-za, devo 
h2 . 
~notifi.ears.ì la 'gràzìa in · ·carta., ne' termini cl1e 
gli è stat& accor·data, altrimenti si/ potreh~e 
dubitare se egli non obbedendo dovessse di•· 
chiar.arsi ricaduto. nella prima pena, 
Questo però, see,rndo · la consuet1,,1dine del 
trib.ùnal.e sup.remo di · giustizia ( ccme fu av-
vertito nella. rìsolu~ione del proc,ess'o contro 
Angiolo. Giorn. di nf}gozi 4 del 1780, 
:n .. 16~) si pratictt soltanto con quei graziati 
che si trovano in cucer~ , e con quelli che 
ess~nd,o in liher.ta :si ' presentano spor~tanea-
rne-n te al trih1,rna'le per accetta~ gue,sta grazia, 
o da se stessi o per Fllezz.o di al'tri, e la for-
mo1a che si usa è la seguente ,, 11 suprel'TJO 
,,,. tri~unale di giust,izia fa notificare a N. 
:,- eorne in piè delle sue preci umiliate a S. 
,:s A. R, è tornato ,il . seguente benigno re-. 
~' 
scritto ,, cb0 si tras c;rive ad literarn. , 
Se jl graziato e ' ,:enuto ad accetta; la gra-
zia in persona, contemporaneamente all'ac-
cettazionti di essa_ gli si ,fa consegnar dal 
messo la cedola d1 questa notificazione: se poi 
è venuto un ahro per lui, gli si , manda. la 
ç€dula dove égli è, e se· ue prende il rappo,:-
to. da,l me~so, 
§. XVII .. 
, Conàannatb z'n contninacia, che comparz'sce nel 
' · ti:nnitu~ del riservo. 
Cia~chcduna ~entenza pr~forit-a contro un 
~eo, che sia.si reso contumace ·aJle cita.zioni 
_.tta.tegli legitt1marneate tr~smesse nella gw.-
'I 
I 
ui 
'l\'I. espressa. di sopra, deve di so11 natura con.: 
tenere il riservo di giorni quindici 21 poter . . 
comparire e Jiustificarsi. 
Se dentro ,questo termille il . condannato· 
cade nelle forze delia giustizia, ovvero se 
.r;pootaoec1meote comparisce , la sentenza si 
risolve in semplice citazione; perciò è regola. 
di fargli subito uno, o più costituiti, prima. 
d'ammetterlo alla risposta dell'inquisizione: 
e nel resto si osser:va l'istesso regolaml' nto >.. 
di cui si è parlato in ordine ai rei presenti, 
come se n•>n vi fosse di mezzo la sentenza; 
cio~ gli si assegnttoo le dife.se , si pubblica. 
il procésso, si rilascia con mallevad~>re il 
condannato ne' casi permessi, o si fa ritene-: 
re in earcere fino all'esito della causa, ee. 
§. XVIII. 
Co11dannato in contumacia , ahe comparisc-. 
o cade in potere della giustizia, spirato che, 
sia il termine del ri6ervo. 
Spirato il termine del riservo, SI} il reo 
persevererà nella. :sua. contumacia, la. 5enten.,. 
za. già proferita avrà forza di definitiva, al-
1' effetto specialmente d'interrompere il cor-
so a.Ua prescri,Eione del delitto , per cui .sa-
rà stato condannato, sicGhé quella non possa. 
mai, ' nè in a.lcun caso essere d ' ostacolo al-
1' esecuzione della sentenza, COQ ls seguen-
ti dichi:tra zioni, cioé: 
Se la. conda nna sarà stata pecuniaria, ed 
il reo comparirà dentro ieÌ mesì da.1 dì della.· l. 
Paoletti Form. i 
1.,14 - . 
'rlotific'azione d€Ua ~entemm, deve godere per 
difendersi da tal condanna de' benefizj accor=-
d-ati' come sopra a chi comparisce nel riservo. 
Spirato il termine di ii_ei mesi, e non ess•rn~ 
· do comparso, si deve eseguire la pena fisca-
le, nè puo essere il reo altrimenti ascol-
tato. 
Se poi ~i , tratterl dì pena afflittiva di cor~ 
po, la s-ent·enza co'ntro r assente e la sua ese• 
ouzione rimangono in ~ospeso, di modo eh~ 
i'n qualunque tempo comparisca spontanea-
. mente , o eada in forze della giustizia, si 
deve ammettere, dopo gli opportuni costituti 
e dopo la risposta a.11' inqu:sizione, a tutl i' 
quegli atti di difesa, ai qnali sono arn messi 
j rei presenti, ed il giudice potrà confer-
mare, ·moderare o revocare la sentenza già 
c rnanata in contumacia secondo quello eh.e -
rich i edera. lo stato attuale fil ella ca usa, , re~ 
mossa , come sopra, ogni et:cezione di di prn- · 
scriz:ione. 
T{i:spetto poi al privato interesse della parte 
offesa , q,u :dunque sia J-a fH'na, in cui il reo 
oontumace sarà stato .cood&nuato, o pecnniarcia 
e afflittìva di corpo, pRssati tre mesi dal di 
della notificazione della sentenza, sen:t.a che 
if reo siasi reso. pre~ente, può l' offeso, pre-
via l'opportuna liquidazione , farla eseguire 
per. ,via giuridica sopra. Ì beni ·e la perso-
na ancora àel condannato, nè da tale eseou-
~i0ue compete rimedio veruno, se non in 'lua n. 
to p.er la par e del condannalo si . dimostras .. 
se eccedente i limiti di quella giusta inden-
ni21zaziorie della quale la ~entf:o~a r avrà. 
fatto debitete, 
I 
/ 
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Per l'istesso effetto, e per, ogni altro le.i! 
,ala riguardo, spirato che sarà il ttrmine 
del riservo apposto nella sentenza. contuma-
ciale , si debbono inventariare tutti i beni 
del condannato per dover . restar soggetti a. 
quella. soddisfazione, alla qua.le daranno luo-
go le circostanze di sopra- spiegate , escluso 
sempre ogni acqr:ieto di diritto al fisco peL' 
r universale incorporo de' beni inventariati. 
11 detto fin q11i è eiò che dispone la leggo 
de' 3o. novembre 1786. agli articoli 40, 41 ,. 
42 J 13 e 44· 
§. XIX. 
Inosser"anza di confino o esilio: fuga ila' 
pubblici la"ori : ed inobbedienza a qualu.nqua, 
preçetto economico. 
Tutte quelle pene, il soffrire, o il non ~ 
:soffrire ]e quali dipende dalla volontà del 
condannato, esigono l' unione d' una forza. , 
coattiva che tenga lègata di lui volontà aila. 
Pena o voO"lia.m dire che il timore d'un clan-, o , 
no maggiore lo renda paziente. 
Ciò per altro molte volte non serve, p~r-
ch è alcuni uomini materiali fa.ano attenzio-
ne al presente, e lo antepongono con la.. loro 
non curan~a al futuro, quindi incorrono io 
un altro delitto. 
Tflli sono le pene di confino, e$ilio e de' 
puhb!ici lavorì, le proibizioni ed ~ provved_ì-
m enti che si prendono con pr.ecett,1 economi. 
ei, aHe CfUali pene il giudicè e superior~ re-: , 
hf!: 
·,pettivamehte J fa. d' uopo clie commini una 
~aggior pena in caso d' inobbedienza, per-
c•h~ senz.a questo non potrèhhe sperarsi che: 
l'~runo l' andasse ad incontrare, non che la 
7eonsumasse. 
·Se dunque verrà cattu.rato alcuno corno 
ieobbediente, e si pretenderà incorso nelli• 
pen8. comminatagli per l' inosservanza dell~ 
esilio, confino ec., l'atto ohe in giudizio do-
'Yirà. farsi, riguarderà: I. J:a. prova dell' esi-
1tenza della cond{llnna:, con la. comminazione} 
di qmella. pena, in cui si pretendei;-à iacorso; · 
Il. che .il carcerato sia quell' istei:1so, con tuo 
cli .' oui fu proferit1,1,. la condanna ; Il L. che 
' non s.ia stato soddisfatto· alla pena i IV. che 
il concta.nu&,to sias:i in fatti reso inosse·r-
ìfante. 
Con la copia dell!J. -sentenza , e con l' esa-
·me 'da fiirsi al carcerato, potranno conclu • . 
dersi tutti quesei ei tremi, osservata la For-
71J,ula N. XXV II. 
La contestazione che si fa al carcerato in 
luogQ · del libello del fisco , conviene av ver-
tire che contenga preci.11amerrte cio che il fi~ 
sco pretende da lui , cioè ,, che . esse ndosi 
,, reso inosservante del confina o es i iio iri 
, d ' 
. ,, cui e stato con annato cnn sentenza del 
,.,. di • . • . il fisq_o lo pretende incorso nella. 
,, pena ..• , . comminatagli io d etta sen ten~ 
" za.. ,, (1) 
- ~-------.~.,;;.........;_~---
(1) In fo'rza del§ 18de' pi ù volt ~ 1·amm enta t i 
• -rticolì approva t i con Sovra no 1·escri tto de' 25: 
Settem~re 1.81~ dee .t~·a.smettersi il .D ec re to , ; 
formarsi poi l loqumz1 one , qualunq ue si .i.si l" 
• ddebi to per cui si procede. 
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Ma. se per av\"entùra. il processante sbà'.-
gliasse n fare al carcerato questa. conteat&-' 
~ìone, e seg11irebhe che 1' atfo foss~ nul ... 
fo, ovv-e (lhe essendo fatrorevole al reo. 
dovesse starsi all' errore, bensì do1vrebbe sup-
plirsi , come segue in tutto ciò che non è assi• 
stito dalla legge . E così iofatti fu deciso 
nel negozio contro Carlo, nel quale il pro-
cessante in vece di contestare al carcerato , 
che il fisco lo pretendeva i a corso nel la pena. 
della legge, gli contestò · che il fisco pre-
tendeva dovesse osservare il· restante della. 
pena àe' pubblici lavori, che non aveva os--: 
servato sta.o_te la fog11 ;· onde fu ordinà.to sen-
tirsi il carcerato, se aveva da dèdurre a sua. 
difesa cosa alca na, per cui non dovcl!se di-
chiararsi incorso nella. pena ordina ta dalla. 
legge in caso di foga; ciò che essendo stato 
fa.tto, fu dipoi dichiarato esser il carcerato 
quel medesimo, di cui parlava la senteo·za, 
e per, la foga presa da' pubblici lavori fu 
condanrrnto aH' esilio perpetuo da tutto il 
Gran-Ducato, ed al marco in gna spalla, 
cou la. comminazione di dover esser marca-
to nell' altra, e nuovamente esiliato io caso 
di contravvenzione. (Jior. di negoz. 5 d~~ 
1756. n. 115. 
Il detto fiu quì ha luogo -allorchè il reo è 
stato condanriato all' esilio, confino ec. es-
sendo presente, non già quando è stato con-
da.noato io contumacia, mentre aHora deve 
~entirsi con gli opportu0:i costituti, deve am· 
mettersi alla risposta. dell' inquisizi<rne nel 
processo principale e cont~ma.Gia.le l e devon~ 
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·i'iceversi le sue diiese per darsi in appresllo 
_nuova speeliziooè al1a sua causa, 
· .. 1crive la più volte citata legg 
vembre 17~6 . . all' ar.tic. 42 , e 
~dinato io ocoasiooe di essne stato arrestato 1 
.come inosservante di •Cònfino, un certo F'ran-
,cesco condannato in contumacia dal tribuna.• 
le di Livorno nel ni!'lie di gennaio 17.8
1
7, 
§. xx, 
( I 
nell' iml!.unitèi • 
' P La eoncessiotJe' dell' impunità appartiene 
solamente al Principe ; con cui perciò deve 
. farsene nf>goziat.o, qu~lora il reo la chieda ) 
e non altrimenti, per attenderne le sovrane 
determinazioa-i, senza ìmpegnarsi giammai; 
.e senza lusirJgar chi la domanda di poterla. 
ottenere. 
L'impunità si chiede da.I delinquente, o 
,quando si trova in libertà, ovvero quando è 
nelle forze della giustizia, e la chiede o di--
;retta meo te . a.l principe ,; ovvero al tribuna.le 
cognitore dellM- sua causa,,_ Se la chiede al 
principe dirett~_Jne-nte, il processante non ha. 
luogo d1 mescolarvisi ~ se poi la chiede al tri-
buna.le; g sia in libertà o si~ carcerato, il 
mi@istro è io obbliga di partecipar questa.do-
.manda al su peno re• C'he in Toscana è il sig, 
_Presiden~ del tribunale supremo di giusti-
zia, e da ' t:-sso attenderne gli ordini, senza 
pèr altro ritardare il corso del pròcesso; qua, ... 
lora fosse g.ià. introdotto. 
\ 
t ' . . .. l 1 d i ì!) 1rnpuà1ta s1 suo e ti.èéeI' are con dué 
eondìzioni i I. che chi la domanda non sia il 
reo principale; li. che debba. somministrarè 
indizj sufficienti alla. speciale ioquisizionè 
contro gli altri rei assenti, e per poter de• 
cretare una pena stra.ordina.ria contro i pre-
loen ti; e si suol riservare l'arbitrio al giudice 
di condann~re l'impune ali' esiiio. 
Ve auto pertanto in mano del ministro pro..: 
cessante il motuproprio d' impunità , deve 
tbiamare in tribunale, chi r ha domandata 1 
se è in libertà , oVYero deve farselo condurre 
a.vanti, se ft carcerato, . domandargli se ha 
fatto veruna istan1&, e se tutt' ora insista. 
nella medesima; e qualòra insista, gli deve 
leggere il motuproprio, spiegarglielo; e cer-
ziora.do dell'importanza di esso, e dipoi do• 
ll1.'.1ndar~li, se vuole accettar l'impunità. con 
,1nelle co• dizi,rni; e 11iostrandosi contt>oto d~ 
accett a rla, gli va QrdinMo che dica quello 
bhe ba da dire, avvertendolo a non aggravar · 
veruno indebitamerJ te, cnme il tutto appa.-
tisce dalla Porm.11, /a N. XXVIJ I. 
Durnnt.e ìl procef-1$lt l' impune deve esser con• 
sid~rat<J come reo confe~iO, e come tale tratta-
to, e se l' ordin-i torio o il merit-o della causa esi-
ge che itia io carcere segreta, ci ai deve la.-
&Giare. 
Se poi èhiamRto non compa.riacè anche con 
]' esibizione del s'l l\Tocondotto , deve tirarsi 
avant i il processo senza far a.tteozioo~ ali' im-
punità, oppure se corri parso ricuia d'accettarla. 
cno le condizioni alla rnede$ima iogiàote, çlr>ve 
n~11tituirsi alla. sua. libertà , anch@ con ial yg~ 
I 1 
I , 
120 . 
«ondotto; ris.tretto però a. quel solo tetnpe 
eh~ posga permettergli di ritornare àl luogo 
d' onde era partito. 
§. '' .XXI. 
A.vvertimento e conclusione. 
r A CENDO rifle~sione a tutto il det! o fin qui.,. 
parmi che possa com sieurezza. dedursi: I. che · 
la eornpila.zione de' processi criminali non è 
taeto facile. quanto Corsi=, taluno se la figura. 
e qnao~.o comunemente è riputata dagl' impe-
riti di questa facoltà: e sebbene qoesta in-
combenza sia regolarmerfte affidata ai notad 
ogoun vede di quali cognizioni, probità e t~-
lento fo ò' uopo siano provvisti per bene eser-
citarla; lI. che invece d'esser vile ed abietta., 
come forse da taluno è stata ri pu tata, porta 
.seco tutti guei requisiti di decoro, splendo,re 
e ' dignità, di cui sou dota;ti quei mezzi che 
d'ifend,ono la religione e i bnoni cos~umi, man-
tengono la tranquillità e quiete della civil 
.,ocietà, e g-ata'ntiscouo i diritti di ciaschedun 
ci.,ttadino. Che , se questa abiezione in qualche 
tempo è giunta fin{i) ar vilipendio, da due di-
verse sorgenti poteva s()!taoto riconoscere la 
sua origine. La prima da'. ministri stessi cri-
minali, che non esercitassero i loro rispetti-
vi impieghi con quella decenza e fedeltà, o 
alme,10 con quf-i principj fo11damentn.li-, che 
a:i suoi rispettivi luoghi ho açcennato; ma.1 
per questa ragione il disprezzo doveva limi-
tar~ a, quei soli iudividu'i che ~a difformavan~. 
lH 
·@enza estend0,rsi al ceto universale de' cri• 
minnl.isti, che com pt·ende anche i buoni mi-
nistri d'una scienza, per se stessa santiss~ma. 
al pari delle leg~~i, ed a.Ha sussistenza delle 
civil socÌ1ita necessaria.. La. seconda da' bia-
si rnatori stes~i dei criminalisti, di coloro cioè, 
de ' quali pa.rla Cicerone nel Libro Il de Fi-
nib us ,, Aràrr,,i coscientia improbi cruciantur 
lum et:iam poenae timore, qua aut afpciun~ 
t;,;,r, aa,t -seinper sunt in 1netu, ne af]iciantur 
ahquando ,, E CJllindi doveva. ri_sa ltar mag-
giormente lo splendore e l'utilità della giu'-
ri .. prnrlenza criminale, sempre che essa può 
fusi teme re io clii la professa., ed odiare da.-
gli gcellerati,, quem metuunt, oderunt: g_ue-.-,, 
qu,is quzs odit, perìiss~ expeçir ,, lasciò scrit-
to _ l' iste ,;so Cicerone nel Lib. de Ojficiis. 
V ero è-per altro, che i no stri non sono st;ati 
troppo solleciti cli formare a prò della gioveiitù 
tina, g ualche istrozione pratica. e · det-t:àgliata 
per compila.re i processi criminali, forse per-
ché questa facoltà si custodiva, con molta ge-
losia, nè tutti indis tintam ente si reputavano 
degni. di possederla1 di modo che cbiunque si 
trovava. inclìnato a tale studio ed esercizio do-
veva avere il i;uo re fogio alla prefazicrne, ·per 
àlt~o bonissima, dalla pr a tic a._del Sa velli _, cl~e 
eglt stesso protesta aver teoricamente disteso 
per non à.vcr mai ttit.to processi , o g-li conveni-
va. strtJ.ppar dalla bncca , di uno ed or d, on 
altn, minis~ro, qualche lume o notizia., per 
rendersi non dirò su fficient,~mente istruito 
soltanto, ed anche malamente iofa.,ionto nel 
lJ}oÙo di fare i processi.; u ttn:tto il pij de ile vol• . 
• . I 
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te~ cdovee m:iterialrrtente e cooamente cammt .. 
na.re suil' orme altrui, e con evidente pericolo 
<li diver8i eender pratièo, come suol dirsi, a. 
spese propri~ o di altri . 
Per ci0 èh.e riguarda. le presenti istruzioni. 
stimo di ... dover avver.tire io ultimo luogo, che 
sono st~t.e scritte precisamente per q,uei mini-
·stri ,. ahe .M.in•o determinati di fare il loro dotre.: 
re oon in apparen.za, ma in sost_anza, voglio di-
re da gal~p toorno, in guisa da non aver giammai 
rimorsi ili' c0sci,rnza, ed esser sempre e a. tu ue 
l' ore in istàtò da poter render conto delle pro-
prie operazioni, senza a(;tacco a.Il' iotere~se, e 
senza ve_dut~ di vanaglo.ria, perciò sono conce-
pite e scritte con sem plicita, senza misteri, con 
ìs.cbietezza e v~rit~. Ma se alcuno ( che Dio non 
voglia) pens.à.srn cl' abusarne, prendendo d&. es.a 
se c.Je' lu!lli per· po.ter · tener .coperte l' in,dirette 
sue Ìrltf:ozioui ·, e forse c€late le prave sue ope-
1·aziooi, sappia che in vece d'ottener l' inteo• 
to, vedrà sicuramer;i te effettua to il contrario; e 
qud che a.pprenderà. pe~ medicina, gh produr-
ni ~li effetti del più• p,btente veleuo, avendo 
sern pre present-e la sepitenM del sopra cita,to 
g·ran filosofo i pri_ncip.e dalla t:omana eloquen~~ 
nel Lih. I. tie Pini~us Bonon et Malar. ,, Si 
_ ùnpietas improhe inolita quidpiam est, qziam-
f>is occulte feceri~, nung_uarrt; tamen conJìdet , itl 
semper fore ,occuLtunt. Plerumque enim impro-
borum jàst,i ptimo su 1ipicio tnsequitur deinde 
sermo, atqu,rt. fama.- tum ac.cusator: tum iudex; 
multi etiàm ipsi se inaicant,, e l' avvertimen-
to di Seneca in Herpul. Furen. v.,385,, 8eg,Z1,it~r, 
superbo~ f.itJtor a. terr:./Dç_ifS: ,,, 
\ 
FORMULAltlO 
€ R I M I N A L E 
·N. 1. 
Formola di ricognizionl di Scassa , 
{ Istrozioni a pag . S. ) 
Addi . ~ .. 
l?er li conoscere le fratture e violenze indicate 
nel referto di furto fatto da. N. sott@ dì ... mi 
trasferii io infrascritto alla casa asserta abi-
tata dal predetto referente posta nel popolo .... 
e quivi giunto ·alla presenza degl' iofrascri tti . 
testimoni per qoest' ef'fetto fatti chiamare, ç 
ad indicazione del i ' istesso N , ref~rente vidi ed 
osservai uoa finestra ferrata situata al pianò 
terreno,ì• altiilzza da terraallo itipite di essa. 
braccia . , .1ar~a di luce braccia .• , alta brac-
cia ... dar chiodPrsi internamente con due im-
poste di legno con1 ·suo pa.let.to di ferro , ed as• 
•sicurata al di fuori con quattre riHi di ferro 
tondi, e cinque traversi simili, che incastra.od() 
nel!a pietra del la soglia, stipite ed architrave 
forlf\auo la ferrata ; ma in quella parte, in• cui 
due de' ritti di ferro incastravann nello Etipite, 
vidi éhe questo era rotto e staccato dal rima-
nente per la porzione di due terzi di bra.cGio , 
I 
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che nss !:) rvai in teL•ra, a piè della finestra, ed i 
rit ti torti ed appressa.ti ~gli altri due, onde ve-
niva a fol'marsi una s1:1ffi.ciente apertura, per 
e.ai poter· pa,ssare un' uomo. · Vidi parimente 
' ed ossel!'va,1 ch11 in mezzo 11L' imposta sinistra 
vj ~ra una buca di figura quadrata capace d :un~ 
mano d'un uomo, qua] buca, secondo il supposto 
del refornnte, vi era stata fatta per introdurvi 
min.mano,ed aprire il paletto interno cbe teneva. 
·chiuse le imposte, e cosi per poter entrare nel~ 
]a stanza col be-nefizio dell'· apertura faLta me-
. diante la ·rottura dello stipite, e l' allontana.-
·mento de' ritti della ferrn.ta.Ed in fatti avendo 
ordiha.to a N. messo assistente alla prndetta 
ricÒ!.!;òizione . che faccia ricerca d'un uomo 
c:ap~·ce ~ far ,l' · esperienza d.' introdur dalla. 
strada in detta stanza, dopo aver fra tanto fat ... 
to ?hiudere a pitletto l' im po~ta, mi fu presen ... 
ta.to un uomo di ginstl\ statura. e c,)mplessionè 
•di .r.:tà, anni ... che disse essere N., il qmde fo. 
incaricato di tenCare, se dalla strada gii riu-
sciva andare ad introdurre una ma,no nella: buca. 
sud<letta esistente nelr 1tJ?posta, tirare il palet~ 
to per uprìrla, e dipoi penetrare 1nella stanza 
per rnez~o d' aperto ra· della ferrata, corne in 
fatti alla presenza mia e degli infrascritti te-
st1m0ni il pr~dettu N. arrainpicando&ii allo sti-
pite e ferri delb finestra potè porre . il piede · 
i,u,llostipite ,introducendo una, mano in detta. 
buca potè facilmente aprir l'imposta , e dipoi 
per mezzo dell' apertura di sopr~ descrittn.-
dAlla ferrata penetl'are nella staOzl\., e dall:1. 
roedesirna s~1rtire con l'istesso n'.H!Z7..Cl e facilità. 
• Bu~egue• temente passato io infraacrittò 
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con gl' infr~scritti testimoni per la porta prin..-
ci pale nell'accennata stanza terrena, in cui 
fra le altre cose ek!Ìsteva un cassettone a trn caa-
sctte, oltre la iUa segreterià, vidi ed osservai' 
' che tanto la. segreteria sudJetta. dì eisO casset-
tone, che le tre cassette avevano le loro toppe 
a sta::ighetta, che mandandosi con la chiave di 
Botto in su, venivano a cbìudersi rispettiva-
mente , ma in quelli., parte appunto, che dette 
' rispettive stanghette dovevano entrare nel ca-
11alatto esistepte _nella traversa frn. l'una e l' 1 
altra cassetta, il cassettone era ?tll' esterno gua-
sto, rotto e maacaate del legno per 1a. larghez-
za di due dita tra.verse, di modo che la sLan-
gb.etta non trovandu resistenza non poteva te-
ner chi1,1sa la cassetta, e perciò tirandola a ~e 
veniva subito, conforme vidi più d' una volta. 
eseguire dall' istesso N. referente, il quale iu 
oltre mi feee osservare che detta segreteria e:, 
cassette erano affatto vote; presenti 
N.) T . . N. ) est1mom 
E per assicurarsi delJa cauiai delle impttr- · 
fezioni , rotture ec. ritrovate come sopra nella. 
finestra., impos ta e cassettoae,con qnantoec: · 
fu ordinato a. N. mes11O, ehe trovi e faccio. 
qui venire d11e periti nrnra.tori 'e due legnaioli, 
conforme dopo un competente spazio di tem-
po dal medeiimo messo mi furono presentati. 
N. ) asserti periti muratori , e N.) 
.:: ~ asserti periti legniaioli. 
Ai primi dc' quali fo ·da me ordinato , che, 
' . 
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VÌ$itino la rottur11 dello stipite della. finestrrs. 
pndetta, e il difetto de' due ritti della fer- . 
rata, per dipoi riferire da qual cagione cre-
da1:m possa esser prodotto, da quanto 
tempo in quar ; ed in qua.le st~to fosse prece--
dentemente lo stipite e ferrata. Ed ai ·' se-
condi fu ordinato di visitare l'imposta e buca. 
in essa esistente, e- il cassettone con i difetti 
• che presentemente vi so• o-, per riferire in qual 
modo cr'cdano che vi possano essere, e da quan-
to teµipo in qua, non trascurando di osservare 
in quale stato fosse e l'imposta e il casset;tone , · 
prirna che vi fossero le predette imperfezioni. 
Qu~li periti , e ciascuno di loro rispetti va .. 
men.te, dopo aver fatto le opportune osstrvazio-
:ni e riscontri relativi alle rispettive commis-
sioni, dissero esser soddisfatti e pronti a. riferir 
,l' o~aorrente, che però, remossi gli altri, fu 
fatto venire, e cost. peFS. av:. 
N. conforme disse, ed asserì chiamarsi, mu-
ratore nel pop0lo . .. in età d'anni ... il quale 
fu cerziorato e monito a forma. della. legge, ~ 
dipoi. , · . . 
Dettogli Che dica quanto gli occorre in or-
'dine alla commissione da me pqc' anzi rice-
vuta, 
R.,, Assieme con ~aestro N. altro muratore 
·,, di commissi,, ne di VS. ho visita,to lo stipite 
,, 'è fe!"rata di questa finestra terren11, della casa 
,, di N. , ed abbiamo osservato , conforme io 
~, ho osservato, che\detto stipite per due terzi 
,, di braccio~ rottcy e staccato rial i;-1111ancnte 
,, fasciato a piè d~Ua fin~stra, che detto pezzo 
,., di stipito e appunto qutHla parte, ia cui n : 
u1-
,, niva,no ad incastrare impiomb3: e~ suoi ha• 
,, chi, che tutt'ora vi esist:ooo i due ritb di 
,, ferro della ferrata, che ora iÌ vedono torlti· 
,, per allontanarli, come climostra l'ordine · 
,, <lella perpendicolare, che dovevano a vero 
,, diretta appunto ai buchi che si ritrovano nel 
,, p-ezzo staccato, ciò che resulta dalla prov~ 
• ,, che se n'è fatta, che lo stipite era buon issi_. 
,, mo e forte, prima cbe fosse rotto, e che il 
,, color naturale della pietra internamente di-
" mostra che di frewo è seguita la rottura. Da. · . 
,, tutt13 queste osservazioni clecruciamo, o alme~ 
,, no io per me deduco, che questo stipite è~ 
,, stato rotto , e ri mo8SO dal suo luogo con qua 1-
,, che f!lartello, palo, di ferro, o altro si mite 
,, istrumento capace di tanta vi0lenza, cii~ 
,, superasse la resistenza dello stipite e de,ferd, 
,, non tanto per fare uscire i due ritti deifa 
,, ferrata che incastravano in esso, e così po-
~, terli allontanare ed accostare agli altri du~, . 
,, qu -'1 nto per acquistare maggior luogo coa 
,, l'apertura che si è preteso di fare. 
,, C!ite è quanto posso dirle secondo la. mia 
,, coscienza e penzia nèll' arte di muratore, . , 
,, che da molti a.ani esercito pubblicamentt;i. 
Monito disse aver detto la verità. 
Tunc ec. fu licenziato, ed incontauente fu 
fatto venire, e cost. pel'son. av. 
N. altro maestro rn uratore, come disse chia-
marsi, ed asgerì essere del popolo di ... . di t>là. 
d'anni ••. il quale fu cerziorato, e rnorhto a 
forma della legge, e dipoi . . 
Dli Che dica quanto glz occorre m ordin,e 
alla commissione da me poc'anzi ricevuta, 
'1 28 ·--
. R ,, Per eseguir le commissione ;· che VS'. 
~, ·ha data a maestro N. ed a me, ho visitato lo 
. ,, stipite e ferrata di questa finestra. terrena. 
;, della casa di N., cd abbiamo giudica'to e 
· ,, stimato,, almeno i10 per me giudico e stimo 
.,,, che guedto stipite ·sia stato rotto e rimosso 
,, dal su0 logo con qualché martello, palo di 
,, ferrq o altro simile istrumento capace a far 
,, tauta violenza, che superasse la resistenz~ 
,, dello stipite e della ferrata per fare uscire 1 
,, due ritti della medesima., che incastrnvano 
.,, in esso, e potè rli allontarrare, e con tal mez~ 
,,, zo, e_ con la rimozione _d~Jlo stipite acqui: 
,, st:are maggiore spazio per l'apertura che. s1 
,, voleva fare, percbè quel pezr6o di sti~1t~ 
,, trovato a piè 'della finestra lungo due terzi d1 
.~, braccio è apptm (;o la parte che è st~ta rotta e 
_,, rimossa , . conforme dimostra. la prova 
0 , flhe ne ah biamo fatta , riaddatta 11dolo 
,,, a.l suo luogo , ed appunto io quella. 
,, e ne' buchi che in essa tutt'ora esistono, in-
,., cal!>travano i due ritti della ferrata. stati torti 
,, ed allontanati; e perchè lo stipite cna in 
~, buonissimo stato, e forte prima. che fosse 
.,, rotto, come ecularmente si vede. 11 colore 
,, poi della pietra vivo e naturale dimostra che 
.,, O0n è -gran tempo che è stato rotto 
Monito disse aver detto la verita. 
Tunc ec: fu licenziato, 'ed ioconteoente fa 
fatto venire, e co .. t, pers. av. 
N. ooéne disse , ed asserì chiamarsi maestro 
legnaiolo, del popolo di ... età d ' anni ... il 
quale fu èerziorato, e monito ~ forma della lei~ 
_,~.; e dipoi. 
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Dli Che dica guanto gli occorre zn seguit~ 
'della commissione_ da _me poco fa ricevuta. 
R.,, D'ordine di VS. ho visitato assieme con 
.,, ma~stro N. , primo la buca che é nel!' impo-
" sta di quest a finestra terrena della casa. di ,N. 
,, di figura quadra, larga quattro soldi di hrac-
" .cio . Qu •"'sta ~redia.mo, almer.o io pe.r me ere-
" do, eh-e çi sÌ11, _stata fatta di fresco con un sue-
" chiello, succhiellando cioè il legno d:i. parte 
,, a parte in quadro, per veni:-e io tal gµisa a. 
" staccar~ e tagliare l'asse per quella esteusio-
" ne, che si è voluta formar la buca, conforme 
,., l' effett-iva succhieliatura dimostra, e se.nza. 
" fare un~ simil violenza al legno non si sareb-
" be potar.o ottenere l ' inten t,o perchè l' Ìmpo-
" sta é io b uon,' e&sere e sLabil~ • .In secondo luo-
" ·go .!IÌam-o passati a visitare il casset!one, che 
" si è ritrovato impiallacciato dì noce, ed i[) 
" buono stato, formato con sua segreteria da. 
,J ca po, e tre cassette . da tirar fuori, armate 
,, ciascheduna di troppa a stanghetta, che in-
,, castra ndla travena superiore per mezzo d ' uu 
,, cauale, e si é osse rvato cli e è stato t.agliatc, 
,, il legno esteriore che copriva i cauali 
,, delle rispettive i,;taoirhette delta s.ig-reteria, e. . 
1 
,, cassette ~n guis:1, cbe potessero ve nire tirarJ-
" dole a se; altrimenti non si sarebbe potuto 
,, aprirle~ perché la sta~ghetta ave ndo, 00111.e 
,, ha. , uni\ buona m0lla, non era. facile senz.a. 
,, la chia ve di farln scenclern. L '1strume n !' o eh.e 
,, ha· tagliato il leg no, può ess.ac statn uno 
n sca lp d lo ~ o altro sitni.le, ed .il fine di qu,:sto 
,, lai.,:ur,, si ~recle, co_nforme io per me creJo, 
-n sia sts,1, to per aprir senza la, chiave la sqgrettt- ' 
Paoletti Form. g. 
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,, ria e casse~te,ciò che non 8i potev11 fa.re senz& 
,, usare una forza, atteso eh.e , come no detto 
,, ìl cassettone e serrature erano forti~ ·Questo 
,, è q~anto posso dirle secondo la, mia coscienzai 
,, e perizia, che ho nell'arte di legnaiolo che 
.,, pubblicamente esercito·~ · . - . 
Monito· disse aver detto la verità~ 
Tunc ec. ·fo licenziato · ed incontanente fu 
. , 
fa.J;to venire, e cost, pera. av,· 
N . . corno disse, ed asserì ·chiamarsi, altro 
maestro legnaiolo rtel . popolo di . . .. di ,età 
d'anni .. ,. il quale fu _ccrziorato , -e monito a 
fo~a della legge·, e dipoi _ 
Dli Che dica quanto gli occorre in seguiti> 
'della commissipnè dame poqofa rice11ut·a .- • 
R,- ,, Avendo maestro N. ed io visita.-ta di 
.,, St!O ordine l'imposta. di <iJUesta finestra ter·-
" rena della casa N. vi abbiamo ritrovata una. 
,, huca q ,uadra. di, la.rghezza quattro soMi di 
,, bracciò , cbe crediamo, :.i.Imeno io per- me 
,, credo, che vi sia stata fatt11. di fresco ·per 
,, mezzo d' un succhiello, cioè traforand0 da. 
,, parte a' pa_:r_~e il legno per quella estarìsioi~e 
,, che si voleva la buca,, ed io tal guisa taglia.o-
" do !'"istesso leg,!}o, come di-mostrano i iegni 
,, de' buchi, che · vi sono rimasti, che soRo 
,, freschi, e fa 1 ti per tàgliarc il legno, ,il 
ì ,, quai!e essendo, confQrme è, buono e .forte, 
, , nonsis arehbe potuto ifondare sen2.a on istcu-
.;, mento incidente. 
,, Siarno dipoi· pasfìati a "Visitare il casseli& 
,, ton e esis,ente nelle. stanze. che, riceve il lume 
,, da detta finestra , e lo a bbi11 mo, ritrovato for-
ì ,., m~to d'albero iropi~lla.cciato di noce i tut~ 
, I 
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--,; in buono stato con saa segreteri.@, & principio,"' 
,, tre cassette a~mate di toppa a sta.nghetta d11. 
,, mandarei di sotto insù, perché vada a trG-
,, va.re il cànale che eèiste nella traversa fra l' 
..,, uaa e l'altra cassetta:e md piano dol cas~ettone 
,, rela.tivamente alJa segreteria. Abhiam() os-
~,. servato che detti canali 11p_no stati scoperti 
· ,, dalla parte anteriore con la remozione del 
·,, legno · per. tutta. · quel11;1, parte, che copriva. 
,, il canale,- e resisteva alla staoghl'!.tta., onde 
~) tirando à se 18; cassetta. non pote1se venire ,; 
· .,, ed ora viene , perc,bè nen trov"° resistf;lUZij. 
,, Questo lavoro abbiar)10 credut;o 1 ed io per 
,, me credo, che iia stµ.to fatto pe.r poter-apri-
~) re le cassette senza l' us~ çl~Jla chi~ve, giac-
1, chè senza quoata non era. fo.cjle ,far .c.al,ir~ 
,, la stanghetta., perchà ha una, h1,1on~ molla: 
,, e lo credo fatto d i friesço çpn un sc~lpello ,, 
1,, o altro simile istrume~tp iocidei;i,te e. p,er-
.,, forante , come dimostr~ l' eflètti~o _tagliQ 
,; che si osserva nel_ l~gao • Tanto PQS~Q ,dirle 
,, secondo l,a mia. c?scien~a e, periiia 9elf a.r~~ 
,, di legnaiolo, eh~ pubblicarhi:iot~ e,er,cito 1 
· Monito diisfe a.v~r detto l,a. veritJ,~ 
Tunc ec. fu hcenziat-0 ; ne .esseoçlov~ d~ faro-
altre ricognizioni e diligepze, 10 pur!} mi li .. 
.eenziai, 
· .-
, I 
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N. li. 
· Formu'/:a d'esperimento di scala~ion·e-i 
(lstruz.a. pa g 9.) ,, 
·Àddì ... ,1 l' 
ln ardine al refert~ fatte ·da N. il di , .. , e, 
per v,erificare la scalazione per me;zir.o di e_ui si. .. . 
suppone segllito il furto, di che in detto refor-
to, mi trasferii io irffraser.itto alla casa del 
· prefato M.; da cui fui introdotto nell' ~rto an~ 
nessò ~dia medesima, ·e dal qua.le quald si sup-. 
pone s-iano passati i ladri -o la_dro per penetrare 
intasa.; e com'mettere il furto di éui si trat;ta ,. 
e vidi esser questo un orto posto ·a mezzo giorno 
dell' estet1siorre di circa due braccia quadre; 
circond~to per trn parti da muro alto da ·' terra 
, braccia 10, forcnando il resto· del quadrato 1& 
facciata deHa casa. Quindi guidato dall' is~es~ 
so referente sortii da detto ono e casa, e ·,mi 
portai nella stratla N. dove mi fu asserito corri• 
. \ sponde.re il muro dell'opto prèdetto che riguar-
da l'Occidente, e vi trovai di fatti un muro 
alt~ da terra braccia 10 , a.l quale era a ppog .. 
giata. qna soala a pioli lung;t bracc-.ia 10 e rn ez--· 
ze, che detto N. refert!OLe asserì essere c~u t'. ll' 
istesso. ohe trovò appoggiata al medesimo muro 
la matti na Eieguente al furto, e perciò credere 
che il lsdro o la.dri sia,1si prevalsi di dP.ttl'l. sca-
la. per salir ·sopra 'il muro, e clie dipoi abbiano 
tirata su, e t rapassata. nell'orto pe::- !!cend ere-
hl ('Sl!tO, e che l' isteàso conte;no aLbiu.ao tenuto 
, I 1~3 
pet iscalitre nuo\"anìP-nte ii mu-ro dopo il furto; 
ti la,ciata quivi la &Cala.; onde per ass;curarsi 
·se sia. stato scalat.o il muro nella guisa 
I 
supposta. 
fi,ordinato a N. messo assistente a quest'atto di 
far ricerca,equìcoodurre Ùo uomo capace di 
farne l' esperìeuza, conf'orme dopo un compe-
te•,te spazio di temp() c~ndu~se !10 uomo di giu-
sta s~atura., di età per quanto disse d 'anni .•. • 
-eh~ asserì chiamarsi N. del popolo di .•. mi 
profl!ssione .. al quale fu ordinato di provare, 
se col benefizio di detta scala gli riusciva. salir 
sopra il mu_to, e 1:1cendere nell' orto, e dipoi coli 
l' istesso mezzo far qui ritorno: qual N. alla. 
.mia presenza, e d egl' infrascritti testìmoni sàH 
facilmente Ja gcala, e andò ad acdavalciart'' il 
muro, di dove tiro su la scala, e tenendola ap-
poggiata a traverso al muro diede co1,Dodo a me 
.infrascritto e testimoni di ritornar nell'orto, 
' dove._g iunto vidi che detto N. calò la . scala in 
esso, e vi scese, e d ipoi risalila la. scala tornò 
nd acoat,alciare il muro, la ritirò su , e da.to-
1ni c0modo dì far rit,1 rno con i testim ·,ni al luo-
•gn primiero, vidi che la .calò nella.strada., esce-
' se io es~a. , il tutto con la ma,s~ima facilità., 
presenti. 
N.) - . • N.) test1mon1, . . . 
Né essendor.i da rare ulteriori dili genze mi 
licenziai dopo aver orrlioat.o a N. messo di tra.-
Bportare la predetta seala al tribunale, per ivi 
ritenersi per tutti gli effetti che di ragion<:. 
./ 
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Formolr.uii ~isita e tìt:ognizirfn•e di cadavere. 
(Isuuz . a pag. 10. ) . · 
Addì. .. 
Att~ìa. la. denuzi11 di N . . messo.di questo t.ri-
humde, e sindaco del cotn unè· .. ; ovvero = at- -
teso il refertò di N. bargello, tenente o caporale 
di ques-lia: squadra d~l dì ..... 1 mì tra~fe'rii io in-
frasofitto ~el: p0polo. i • e, precisamente ..• 
o V'ie ver-riva; as8erìtodtrov.~rsit1n, cadavere uma• 
no, "'qÙivi giunto a indic~zione di detto N. 
· tnesso , ovvero bargellò , tenente o caporale, e 
con l' iintervento e pre2enza dogl' infraecritti 
, testimoni a. qu-est' effetto fatti chiamare, e de-
g F infraseritti si~g Dotìori N. ed N. Me-dici ' 
Fisici, per gl'i effetti ,che• appresso, mcco con-
- cilotlii ·vidì e trovai . · 
Un-cadavere , umano 'diste~~ sopra la; nuda · 
terra supino, di giusta statura cl ' et:L per 
quanto d a. Il' aspetliù dirnostr; va, d' annì ·3_,,.o 
circa , con berre tto di bambagia con righe ros-
se, e turcb ioe in ca.po, 'capelh .' 1i. color castt~-
gno , tagliati a zazzera., ba1:ha @imile _rada , 
viso tot1do tarmato dal \·aiolo, <li bell' aspetto, 
ca.rt~agione bianca seni'la difetti nella façcia , 
Ves tito C'on cu,mìcia di panno lino, camicio}a,a, 
duo petti di pa-crno dd~na. biànco, corpetto alla. 
'--- cacciatqra di panno t1.frchino con bottoQi di me-
tallo gia llo, calzoni ~i mili, calze di lana bian-
c:hei e scarpe di vacchetta·con fibbie d' a.ccia.ro ~ 
' 
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td il èotpettQ.., camicii>la. ed micia nella parte 
destra sotto la macnmeUa , e nel dorso sotto .la. 
1capula. sinistra vidi eeiereegualmeute e neu~, 
,i5teseo punto·traforate in gu_isa da potervi pas~ 
saré .una palla di schioppo. 
· _Qua.I cad.avere fatto 'denudare da N, messo 
euddetto fu osservato esser di sesso mascolino ~ 
- :/ ed avere nel braccio destro nella parte este-
riore fra •ìl gcmifo e la mano impressa in tinta 
,ner,a la cifra del Santissimo Nome di Gesù col 
millesimo 1770., e sotto di esso le due lettere 
maiuscole P. M. e fotto voltare e rivolta.re non 
1 fu veduto avere altra offesa. apparente , se non 
che. un~ ferU;a di figura rotonda della circonfe"" 
renza d'un mezzo paolo moneta, situata a ppun· 
to sotto la qiammella destra corrispondente 
appunto ai fori 'ritrovati come sopra nella carni• 
,eia, camiciola _e corpetto 5 ea altra simil feri-
ta di maggiore çirconferenza n~l dorso sotto 111, 
scapula sinistra, corrispondente appunto ai 
fori come sopra ritrovàti nella camicia, carni-: , 
, ciola e corpetto; presenti 
. N; del popolo .•. ) . . 
N d l l test1mo01 . e popo o .•• ) . 
.E per veniro in ~ognìzione ·chi fos,è, e COtn6 · 
si chiamasse ~uest' uomo allorche viv.eva, fu in~ 
caricato detto N . messo o tenente o caporale & 
far ricerca, e qui CO{ldurre,due pe~so.oe che a.-
ves,iero cogniiaione di quest' uomo > quando era. 
in vita, e dall e; qua.li perciò possa. 88.persi il èUo 
nome, cos·nome ~ patria. e qualità personali, 
in seg;uito del quaJ ordine detto N. messo , ov-
\Tero tenèn~e o caporale dopo un competeliltc, 
,,pagio di tempo condusae seco ~ e w1 preMent.ò. 
, ·-
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-~ tlue uom'ini, mio dé' -c(oaJi dis.se chiamarsi N: l' 
aÙro N., ai. quali fu per me ordinato d'osserva• 
re questo catla~ere per riferire chi fosse ; eco-
. me si chiamasse qun.ndo viveva: qualì testi-
moni, dopdaver bene ~sseruto dett.o cadavere, 
tlissr>ro P, ;.ser soddìsfatti ed in .grad9 di. riferir 
l'occorrente ;che però remosso N.,fo fatto ve-
nire, e cost, pers. av. 
·, N . ·altro Ji dP.tti due t.esti_moni, il quale fu 
cerziorato e monito a forma della legge , e 
~dipoi 
Dli Delle site quali.ta personali. 
R. ,; Io sono, co me gli,!;10 detto; N. del po-
,, -polo ._ .. dì professione' . ..l sono·in età di ' anni .•• 
'·ed ho moglie con quattro figli. 
) Dlì ( '.he d ica rulesso quanto gli occorr_è· intor-
no alla cqmm issivno che gli'. è st ata data, 
R. , ,, Qùesto cada ver<e che VS. ba o-r1Jjnato a 
·,, N. ed a me cl ' osservare per sapergli dire cbi 
.,, fosse, e come si chiamasse qua.'odo viveva , è-
" il cada\1ere di N. fi~lio di N. del popolo . . • 
,~ che esercitav a il rpestiere ... era scapolo, e 
,,, poteva av e re circ11, 3oan 11i·. Io avevo pienis-
, , si 'm(t cognizione di lui, perche era der me-
, 5 d esim ci paese , moltissime· vol , e l' h o trn.ttato, 
.,, ed a cbiuor1ue lo chiam a.va ct,l nom e cogno~ 
·,,me di N. rispondeva , conform e è seguito a, 
.,, 1ne , e come coa i proprj mie'i orecchi ho sen-
~, tito r ispetto ad altri. Lo riconosco poi' al-visn 
,, ed a.Ila. statura. ta,nto bene , che oonmi posso 
,,, iug;:; ooare. . . · 
. Dli Se aLlorch.e detto N. era in vita fosse sano 
di corpo ~gua Lmente c:he_ cli mente~ a altri men• 
ti, et g_uate11us 
'I 
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R. ,, :8ra tnl mente ~ano di -éirpo, che io mai 
,, r ho vedn1:o aroma.lato, nè mai è caduto in 
,, frenesìa., o mali11conia, e tutte le volte éhe 
~' r ho trattato' bo trovato che discorreva l!leD-
,, satamente; e se :1vtsse avuLo questi mali ,si 
,~ sarebbe sa.puto, perchè il paese è piccolo, e 
,, se ne sarebbe sentito parlare. 
·M0n,it0 disse avei' eletto la verità . 
. Tuoc ec . fo lic~nziat:o, ed iNcontanente fu 
fatto vènire, e costit. pers av. 
N ,• artro test.imooe rimosso, il quale fu cer-
ziorato e monito a forma. della leµ·ge, e dipoi 
Dli Delle sue quàLità personali. 
R. ,, Jo sono, e mi chiamo, come gli ho 
,. detto, N. del ,popolo ... di professione ... @ono 
,, in età d' anui .. J ed ho moglie con sei figli, 
. Dli Che dica adesso quanto gli occorre. 
· R. ,, Jlii oecorr~ dirle, che questo cadavpre· 
,, ebe VS. ha ordinato a N. ed a i;ne d1 osservare 
,,, pr:r sapere chi fosse, ft ,)ome ave,sse nome, 
,, quando era. itt vita, l' ho, ric~nosciuto e lo 
,, riconoscn per il cadavere di N. figlio di N. 
,, del popolo .. ,. che facev.a il mestiere ... era 
,, sc ,1- poln-, e poteva avere circa trent'anni. 
,, Lo riconosco al viso, alla corporatura ~dal 
b' vestito: perchè uvevo di lui tutta la cogni-
" zione per esser mio paesano, ed anche ami, 
,, co,loa.vevotrattatopiùvolte, sempn;i .l'ho · 
" chiamato con tal OO!IJ~ e cngnome ·, ed a tal 
,, nome e corrnome chi~mato h1:.1. rispos;to à me 
,, ed airli . al;ri. 
Dli Se dettò N. allorr hè vivevafQsse sano di 
~orpo e di mente , o altrùnenti et quatenus 
H.. ,, Io nou so che ahbia giammai avuto 
' ' 
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~, mr.dattie di 'corpo, , anzi era· fortissimo ,· n~ 
,, mai e caduto in fre .nes~e o rnalincon~e', nè a.l-
" tri mali di ·spirito; che se avesse avuto queste. 
.,, disgrazia si sarebbe saputo, perchè il paese 
,. è piccolo , ed io lo vedevo giornalmente. _ 
1Hooito· disee aver detto·la verità. 
_ .Tunc ec~ fu Hct:nziato. . ~ r 
NB. Se a caso pe,: es~e_re il cadavere d'un.. 
, '. 'quàlche forestiere non si trovasse persona che 
Zo ·conoscesse, s_i prenda il reje~to dei mess&, 
ten~nte Q c,qporale incaricato d{ trovarla 1, cioè 
= In l· eguito del qual ordine dep:o N. me!Jso, 
te,:ente o caporale dop~ ur,, compete,:,,te' spaziQ 
di tempo si presentò'a me infrasiritto, e miri-
ferì c/ze avendo fatt.e piu .e . .dù1ers·e dihgenze · e 
ricerche tanto nel presente .popolo? quanto ne' 
popoli circonvicini., non ha trovato persona ehe 
. conosca questo cadavere, av.end[!gli ,ognuno as• 
s.eritu non l.' a11er mai veduto , ed esser s-icurn• 
· mente fò~estiere. --:--- E dipoi s~ p roceda ad u ltc· 
riora; soggi ur/gen do irt questo caso , ~ C~ze però 
!Jospesa per ora pgni ulten:or-diligenza rig.uar•· 
dqnte l' indentità rl~Ua p~rsona furono Ùlcari-
cati i predetti sigg. Dottore N. e Dottore N. 
Jr[ed 'ci Fisi'ci ec · · · 
E susseguuntem,ente, furono fatti venire ava.ii-
, 'ti ec·. · ' - · · J · 
.· I predetti sigg. Dnttore N. e Dottore N. Me ... 
dici E'isici, furo •-o inca.ricat:i di vis ita.re il sud-
d,etto cadav~re, per ridonoscere 1a causa, per· 
c_ui è restato privo di spi rito., ed in a.prresso 
._ avendomi rappresentl'tto· detti sigg. lf.lediéi es-
le,r necessario di devenire a11n sezic,n'e ef\f ape• 
ciziooe di esao ~ •Il ,poter eon'sicurez~a . :rilevare 
\ 
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]3, ~agionè della morte, fa loro accordato di 
far tutto _ciò che credono neeessario p~r-çonse-
guir l'intento ;onde per mezzo del sig. N. Ce-
rusico a tal effetto fatto venire apri ro'no in cro-
ce il petto e basso ventre di quel cadavere, fe-
c~ro più e diverse diligenze ed osserrazioni co-
sì internamente, che esterna.mente, non esdu-
sof' esame degl'intestini e visceri, e dipoi si 
dichiararorao s9dJisfatti e pronti a riferire; che 
però rimosso il sig. Dottore N, fu fatto•venirc 
e cost. pers. av. 
Il shr-Dottore N. il 'luale fu ceriiorato e mo• 
nito a forma. della fogge, e dipCli gli fu 
-D. Delle sue qu'aiità personal'i. 
R. ,, lo sono io età. d ' anni .•. son dottore 
,, di medicina, ed esercito la. mia professìo-
)> ne oel1a città •.. terra. ... cc . 
D. Che cosa gli occorra dire Ùt ordine alla 
commislione che gli è stata data. 
R : ,, Nel visitar questo cadavere assie- _ 
.,, me col sig. N. si è osservato , confor-
" me io ho osservn.to , che sotto la mam-
" mella- destra vi ha - una ferita lacerata. 
,, rotonda della circonferenza di mezzo 
,, paolo moneta, penetrante nella cavità. 
,, del tor~~, 8d altra simile maggiore di 
,, circinrferenzà ne ho osservata n8l dorso 
,, sotto la. scapola sioist.ra, ancor essa pene-
" trante nella. cavità. Queste due ferite sem-
,, ,, brandomi ·che potesssero essere state seoz' 
,, altro la causa della morte, gif\cchè oiuna. 
altra offesa esterna abbiamo ritrovato in 
.H 
,, questo cada vare, abbia.mo detto a VS . es-
~l ~r neceisario pe1· cusicu-raneoe d' a i,ri.r-
ì 
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' '~,, i f). ) . ciò che es5:enu~ci ;tato accordato, r~ b~ 
h ll~ia nfo f:t·t
1
o , _esegN·nire secondo le regole dd• 
·), · art.e ua s1g. l. . cerusico, ed abbiamo, 
~~ ·ritrovato , con forine io ho ritrovato , che 
~,, l;i, ferita -situata sotto la ma,mmclla trasver-
=~ salmenLe penetra nella cavità d_el torace, 
•u alla dirittura µi -essa jl po.lmone è trafora .. 
,-1 to, _e trorrn:ita l'arteria polmonare, e se .. 
,.~ ~uitan 1fo l' istessa. traccia. e direzione si tro-
v11 l'altra ferita lace rata, che ,,-a a fi11ire 
~, nel dorso Ìa sotto la. sc,apula sinistrn . Que-
, ,·~ ste Ìn15erne scÒ-perte banno persuaso il sig. 
~i clottore N. e me , che la causa della morte 
ll 'seno stMe le suddet-tP ferite, e priocipal-
,, ffi l" Ote r offesa fatta. al polmòne ed alle ar .. 
,, t e rie, istron1e.nti asso lutame nte neces .. arj pet 
'" vivere, perchè eç. E per r è oderci -p1ù sicu· 
,, rie precisi no?l nostro giudizio siamo aniiati 
,:i, ad iovesti gare la causa produttrice di que-
)) Stfl ferite; ed. abbiamo creduto' confo r mè 
• )> ir credo, ch11 questa causa. sia. stata und. · 
,, ' palla di pio n~ ho espolosa da, ·una. qua1clie 
, ;, arme da fooco , percl~i.~ lf'i ferite sono iace ... 
. " rnte, sono-di figu ra rotonda , e ciuella po-
n s ta, sntto l::t f) Jft.llHn ella. è . pii) piccola del-
" 'l' idtrn. del dorso , ci/> ch(j dimos.tq1 che la.. 
. ,, hotta. € venuta. d'avanti, e trnsversalmnn-
" te penetranrìn o Al to'race., e facendosi stra-
', da fra polmone, membrane cc. è veout.:t ft 
. ,, sMt.ire d n. l dn rsn, essend ,l bhe è proprietà 
, ,, della prdla Psp losn, di far rnìnnre ape.rturn ' 
)) OP.Ila pur l; e da, cui enl"rn , per bé ba mag-
:, ·ginr forza ch e in quPll~, rlnlla qo é!. le .e5ce, 
.,~ perchè allora, è- più deb1 litata. Del resto 
I 
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,, qt1èsto corpo l' ,ho ritrovato sanissimo .ero-- _. 
,, busto, senza il .minimo difetto di macchi-
,, na tao.to interno, :Che esterno, -e t,{uesta @ 
,, 90' altra. ragione, per cui co ,; vien per,;ua.-
" dersi eh~ la morte sia stata violenta,, e pro~ 
~~ dotta preoisameote ·daHe cag·ioni che sopta; 
,, che è (ftirOto debbo riferire a VS, secondo..· 
,, la· mia coscienza e perizia nella profe~sio .. 
,, 11e di medico fisico, che da 1::>iò· ano1 eser.. ·-
,, cito. ' 
Monito disse aver detto la; verita. , 
Tunc ec. fo lice n?lia.to; ,ell ioso.otanente fu 
fatto venirf;l, e co8t- ,pers ; av; · ,_ 
1l sig. do ttore N .. ·il quaile fo cerziora.to -e 
monito a forma dd la legg·e , e dipoi~ . 
Delle sue q ,1 al tà pers<mr,li . 
R. ,, Io sono in età d'anni •. . , son dòttore 
,, in me<licioa, ed esnc{to qoP.sla nel popolo. ,. · 
Dli Che dica quanto gLi ·ucc-orre in seguit@ 
della ccmmissione da me ricevuta. ' 
R- ,, 11 sig. dott. N. ed io abbiamo di s,10 · 
~ ordine visit'ato questo cadavere per ricoon-
,, noscern~ la causa d ella morte, ed· abhiau ~o 
~, ritrovato in esso du,c ferite esterne, l' un:1. 
~, sotto la mammella clestra ,dellacircoofere nzt~ 
., di mezzo paolo, e 1' altra cli maggior circue-
~, ferenza. situata ·nel dorso sutto la. scapti h:I. 
,, sinistra,; ciuindi ·, prev1a. la di lei apprnva~ 
,, zio ne, si è tatto aprire in croce il ~ada-
,, vere dal sig. N. cerusico,, e si è ricoqosciu-
t0, conforme io 110 ric,rnosciu to, che clett~ ,, 
~' due ferite son'1 penetra nti la cavità del to-
~' rnce , _e; si è traforato il polm on e, e tagl:in- . 
,, te l' arterie. -Qo <' stt~, sola offe~a del p11hu,o-:-
\ ' 
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~) i(i), c10 chP- es5:enùoct stato aceorclato, In b~ 
)) hia 11fo fatto eseg-nire secootlo le regole del• 
·>1 (' arte dal sig. N. ~erusicu, ed a.bbia,m<) 
~~ -ritrovato, confor1'oe io ho ritrovato, che 
~, la ferita ·situàta sotto la mr11nmclla trasver-
'!> salmeote penetra n-ella cavità d_el torace, 
,., alla dirittura µi essa il pnlmone è trafora .. 
; 1 te•, e troncnta l'arteria polmonare, e se .. 
,., /!Uitaw1o l' istessa traccia, e direzione si tro-
v ~1 l'altra ferita, lacerata, che 1..-a a fi11ire 
,., nel dorso Ìa sotto la .. sc-apula sinistrn. Q1rn-
• 1, ste in~ern,e sc~perte banno persuaso il sig. 
~,. dottore N. e me , che la catu:a èJella m o.rte 
,l seno stà,f;e le sur1deUP férite, e rrinci pal-
H mt:> nte l'offesa fotta. al polmone ed aHe a.r ... 
,, t e rie, isl;ronie'nti asso lutamente neces.,arj per 
,, vivére, perchè eç. E per r~oderci . p1ù sicu-
,, rie precisi • Pl nostro giudizio siamo ant1ati 
n ad investigare la camm produttrice di que-
~) st11 ferite; ed abbiamo creduto , conforme 
. . ) 
,, 10 credo, clrn questa causa. . sia stata untl. · 
,, pallé\ di piom bo espolosa da 1 uàa qoalcl1é 
, ;, arme da fiwco , perchi:i lr, ferite sono !ace--
. ,, rate, sono di figura rotonda , e 'luella po-
" sta sntto la n1l'tmrn ella. è · pit) piccola del-
" · r ò.ltra. del dorsn, ci /> eh@ dimostrfl, che la. 
, ,, hnt.ta .. è venuta cl' avanti, e tr:isversalmnn-
" te -penetrawin nel to'race, e focenàosi stra-
1" da fra polmone, membra.ne cc, è venuta a 
,, siwtire. cfo,l do rso, essend ,i the è proprietà 
, ;, della palla esp losa. di far minnre ape.rturn. ' 
,, n':tla parte da cui ent·ra. , per bé ba rnag-
. !' ·g1or f?rza cbe · in quPll~, rlnlla qn ry. le esce, 
,, porche allora, è- più debilitata. Del resto 
,I 
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,, qnesto corpo l' ,ho ritrovato sanissimo ero~ 
,, busto, senza il .minimo difetto di macchi-
,, na. ta.o.to interno, dm esterno, ·e c.i_(uesta @ 
,. 90' altra ragione, per cui co r: v•ien per,,ua-
" dersi eh~ la morte sia stata violenta,, e pro .. 
,~ dotta. precisameote dalle cagioni che sopra; 
,, eh.e è ~nto debbo riferire a VS, sec~,odo. 
,, la· mia coscienza e perizia. nella profoasio-
" 1ie di medico fisico., cbe da IJÌ?' aon1 eser .. 
,, cito. 
Monito disse aver detto la. verita . . 
rrunc ec. fu liceo~iarto; _€d iooo-otànente fu 
fatto venire , e co8t .. . pe,rs .. a v. .. 
·u sig. cl.ottore N. ·il r1ua1le fu cerziora.to · e 
monito a forma ddla leg~te , e dipoi • . 
Delle sue q ial tà pers<mdi. 
R. ,, Io sono -in età d'anni ... , son dottore 
,, in merlicina, ed ·esProito quP.sLa nel -popolo.,. · 
Dli Che dica quanto gLi ·uc'c-orre in seguit~ . 
deLla -ccmmissione da me ricevuta. -
R- ,,· Il sig. dott. N. ed io abbiamo di suo · 
~ ordioe visitato qutisto cadavere per ricoon-
,, noscern~ la causa della morte; ed abhiau~o 
,, ritrovato in esso cl1Jc ferite esterne, l" una. 
,, sotto la mammella destra.,dellacirconfere o'l.a. 
., di mezzo paolo, e l'altra di maggi0r circos-
: , ferenza situata ·nel dorso sutto la. scapllia, 
,, sin1stra; quindi ·, previa la di lei apym.wa:-
,, zio ne, si è fatto a p.rire in croce il cada-
~' vere dal sig. N. ~erusico,./e si è rieon<~sdu_-
to, conforme io fw ricunosciu to, che clett~ ,, 
~' due ferite S00') penetranti la cavità del to-
~' raee , e si è traforato il polm o ne, e tagfol- . 
~, te l' arterie. ·Qucstti , sola offe~a del phlm.o".' . 
. / 
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id) ne può essere su(ticiente a. privar di vita 
,, quest' u0mo, perchè •... onde ''da. questo 
,, riconosciamo , ed io per me riconosco la. 
,, causa della · morte. Crediamo altresi , con-
" · forme io per me credo, che dette ferite 
· ~, cc. ,siano state prodotte da istrumento co~-
.,, hurente e lacerante ,'_come sa.rehbe c.111 pal-
o, la. esplosa da una quàlche arme da fo'o co . 
,, perchè di fatto le feritè sono lacet'ate, qud-
,) le del dorso e pef.to sono di figura sferica, 
,, e la seconda. ·è più stretta della prima, ciò 
-:, .che 1dimostra che la. palla è entrata dal pet-
,, to, ed * uscita dal dorso, secondo le leggi ' 
"' della forza impu1$iva: e maggformente ci 
;, siamo · determinati in questa opinfone in vh 
,, stà dello sta,to di salute e _di robas tez.za, in 
,, cui abbiamo riconosciuto questo corpo, on-
~, de attribuir la ,di lui morte ad una cau~~ 
.,, violenta, qual' è quella che abbiamo rile- _ 
,~ vatò. Cbe è .quanto posso riferiro secondo 
~, la mia coscienza. e perizia aell' arte medi"." 
· ,, ca da me esercitata per più annì, e eh,· 
4, di presente e~ercito, 
Monito disse aver <letfo la. verità. 
Tunc. ec. fa licenziato; e fu dato , ordine 
a ,N. ,messo eo. che faccia dare a qu~sto cada~ 
vere la conveniente sepoltura . 
NB. Se poi non sttrà sta,to . possibile il ri• 
.lrovar chi lo riconosca , · dovrà , ordinar~ al 
messo che rivesta il cadav•,;e de' panni cht1 
a"eva, e lò lasci star.e •spo-sto in qualche pub-
bliea strada o piazza per .tutto quel tempo ' 
ehe potra.,, tenersi ; senza abbandonarlo giam-
•ln<Ji • per ~entire se da q_ualc/1.e 11a6segger• 
• / 
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venisse ad esser rìconosciuto , e Ji darne 
avviso. Poichè se eapita alcuno che lo cono-
sea, deve esaminarsf come s0pra; SM non si 
trova alcuuo, ~opo u11 discreto temJJO, gti •si, 
déve far dare sepoltura. 
. \ 
N. IV. 
Formala di visita e ri,cognizione di cadavt:• 
re in 'un processo di preteso venefiçio. 
-( Istruz. a pag. 10,) 
4ddì ... · 
) 
In sequela. della denunzia fatta da. N. bar .. -
, gello, tenente, caporale ec. del di .... d' es"\ 
Ber morto di veleno propinatG nella. propria. 
ca.sa N. mi trasferii io ioJc~jcritto in compa.., 
gnia 'dè' sigg. dottori Ne N . medi1ci fisici,~ 
del sig. C"erusico p<'l pop0lo ... e precis~men-
te nella cas~ asserta abita,ta dal predetto N. 
e sua famiglia, ed introdot tomi in essa, e 
penetrato io una camera posta al primo pia,..-
no .vi trovai giacente supino in Jetto un cada-
vere umano P-C., ( segue la descrizione del 
cadavere e de' difetti, maoch1e, offese ec. 
ritrovate in esso' e la r icogoizjooe per m e Z.Z(.> 
di due testimooi , come nella. Formola. ante-
cedente) e dipoi. 
Per venire in cognizione d~lla. precisfl. cau, 
sa. de1la morte di detto N. furono ' incaricata 
i ·predetti sigg. medici fo1ici ad oss·erva'r detto 
~a.da.vere di N., e di visitarlo pt:r_riciwo~per~ 
/ 
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' 1J0;ale sia stat-a la precisa.- ca.grn;ne per cm ~ 
éessato di viYere, ed /àVendomi d_etti sìgg.-
medici , replicato cre·der · necessario di farlo 
. aprire, fu _loro accordato di servir11i; un,de do· 
po av~rquello ben osservato esternamente i_n tut• 
te le sue parti, e fatto mi notare, che ,l' abdorne 
' ~ra molto gonfio oon righe. nere sparse qua e 
là, .che il riman e• te del corpo er_-a livido, 
ohe le· unghie ,delle dita. er~oo o·ere, ,e che 
tirando a.ncheleggermente i ca,p_elli si stàc-: 
cavano dal Gapo con molta facilità. , le fecero a-
p fire dalla, gola fino all' estremtà del basso 
vent re -per rnezzQ del sig . N. ci,rusico, e mi 
' , fecero osserv~r la liA g ua .tum,eJatea. , l' eso-
ffl,go iofia mmo.to; quind i dopo aver diligen-
temente n@ttato e lavato con aceto lo stoma-
co, mi fecero ~edere che n~l fondo · era mo_lto 
infiammato ed esulcerato e gl' - intestini l'Ut-
ti' specialme Hte' il duode no , a nnniti ed e-
sulcerati, il cuore livido €d escoriato superfi • . 
ci-almente verso. la c uspide di esso, e privo 
affatto d~ umidita: E :fatte ql!leste osserva-
J ~ 1 ziorii e scoperte si dicbia nirouo soddìsfatti • e 
JJron ti a ri fe ri rne l'occorre nte, onde remosso 
il sig. D ott. N. ,fu fa t to venire, e ' costill. 
_, 
pers av. . . 
· Il. sig. d ott. N. il qu~le fu cerziorato e m• 
nitp 'a Jorma de lla \P.gge, @ dipoi 
D. ·D elle sue qualità -personali. 
R. ,, Io SOQO i r1 età d '• anni . .. . . ed eserci-
to la: profe.s,,ion~ di rn è dico fisico io questa 
· città. · 
·,Dli . Che dica quanto gli occorre intorno alle 
eommlssiòne che gli è stata datcJ .. 
', 
' ' 
I • 
' ( 
• r 
.--
. l~.5 -;. _ 
R, .,1 In,e"ric~ti da VS. il •il: ~ott,'-N. ed id• 
,, abhiaruo··prima eliternameote • iaìtato qtic,to 
,, cadavere, che VS. ci ha- detto eìee~è d1 N. 
,, ed abbiamo oaRena.toconforme io ho ·osserva-
,, to che aveva l'ahdoine molto goo'fio· con rigbo 
,, ner'e5pa.rse io:più luoghi, che il corpo tutto era 
,, livido, lè ung hie delle dita nere , ,j tirando a. 
,, ciocche coo·òoa·manoi c~p~Ui si staccavano. 
., con melt11, facilità dal capo. Coo app~onzi • 
,, . on e.di VS. si e fatto aprir~ per riconoscerlo au-
" che fotermunente, ed oltre il graodisaimo fe. 
" tore eh-e ba gettato, si è trovato che avev11. 1~ 
;, Ìingoatumefatta, resofag-o i• fiammato ed io- ' 
·,, Jiammato pure, ed e8ulcerato lo stomaco e gl' 
., iot•1tiui tutti, in iapecie il duodeno, di~eog.ti 
,, agchc neri dalla <'angrena, e finalmente. il 
., èuc,re liYidQ ed escoriato 111.perficial~eQtc; 
,, •erso la cuspide, e secchisaimÒ. Q~eate ~o.-
. .,, perfie ci hanno determinato a crede~,, ço,ofer• 
~, me io credo . che detto N .. sia ~orto <l• "" "leno. 
~' propinato del regno de' mioer~li. corr~ivo,, 
,, come è 1' arsenico e liuhlim~to ,. percbè ... . ( se. 
,gu~uo le ,rA-iioni da etidu.r~:( <l~l òied.ico ,. per 
pronre ché' i 1uddetti sego.i sono di. tt1tleno 
corrouivo miuerale pr<?pio~t(i), e oh.e es.eluda.no 
l' inge11ito, e dipoi devo cl!iQ«Jerai lf3/ relazione 
come le al tre , cioè ·).; ~ -u,eato -è quanto pos~o 
.,, deporre 1eeoodo la 'lisll j~ ç_oacieoza e perizia 
,, nella profcsaione d:ì ~ed_ice fj&ico, che pub• 
,, hlicamente eaercito .. ·· 
D. Se er.sendo f(el~no ,n.iner:ale co,:ros,çivo 9.uttl-
•lo che ha pr,ipatQ.t/,i vi.'t~ N-;IJOM:J a quest· ora 
~SJersi disp f rSQ.i,TJ, gl!,.Ìsq,, d~ ,wn se '!e poter ritto-
~are Ja minima_ par(euel velllricofo it:tetUini t: · 
]!aoi~tfi forr,,.. J.S- , 
.• 
·I \ . 
l 
i 
( 
. I 
I . 
' 
). 
.... • 
.''{·. 
I 
146 
basso ventre, oppure ,e :Jia po,sibile ài ritro• 
varne. 
Ri~poudendo afFerma.tivameote, o negativa..; 
mente ., si avverta. di f frgliene dar la ragione~ 
e di'poi 11i chiuda immediatamente l'eia.me se~ 
conrto il solito , cioè 
:Wlonito diEse aver d~tto la verità. Tunc ec. fa 
per ora remoaso, ed incontanente fu fatto veni-
re, e cost. pera. a.v. . 
.Il iig. dottore. N. il quale ec, E ricevuta la. 
relazione anche d1 4uei-~o secondo rAedico-nella. 
guisa, che del primo, 11e rispouderà ancor f!SSO 
non esser po11sihile di ri,trovar la materia ,vene"'. 
fica, dovrà terminanii, e licenziarsi col &olito 
Mooi ton issfj :1ver detto ec. 
8e poi a tfcrmerà che la materia può ritro-
varsi, deve farsi venire avanti iJ primo, ed 
ordinare ad _ambidue, che faccia.no sopra il ca.-
eia vere tutte quelle clihg,en~e e ricerche, che 
crederanno opportune e neeessarie per nove• 
nirla. E suocessivamen~e do.ranno notarti_ le 
,,perazioni tutte che farapoo, e riceverne in 
. fine dall' on'O e dall' ,.,ltro separata.mente Ja re:. 
fazione come 1or,ra, avvertendo che se a caso 
ri•ovenissero una q,Jal.ch-e porzione di materta 
crr<luta veleno, non solamente devono dar la. 
ra~ione, percbè sia tale, ma come t.ale devono 
a oche Lii mostrarla, c9n yueli' esper-ieoza. chd 
a.uggHrii;ice r arte cbirnica. 
i qui cade iu acconcio di riportar la fprmolà 
d t> lla. r1c,,goir,.io11e dt>lla materia. veadiva., -,d 
esperienza, sopra lh e~a. 
Segue il N. IV .. 
' F9rmola di ricognizione giudicial• di fl•leno 0 
ed esperimento • 
Addì ... 
Per riconoacere ed ae1ici1rar1i 1e la porzione 
di minestra pervenuta in tribunale, come io 
atti, di cui 1i vuole sia si cibato il.fu N . e per cui 
sì preteode abbia cessato di viyere, sia o no 
venetica, furooli) fatti venire in questo tribu·-
1mle 
N.) S · 1· N.) pez11.1. 1, 
ai quali fu fatta Yeder detta porzione di mine-
atra, f! fu loro ordinato d' '->&servare se io easa. 
vi sia mescolata alcuna. porzione di veleno, qua-
H periti dopo aver fatto .. .. ( e quì si deacri-
vono le loro operazioni ) dissero in fine d'esser 
~odd1sfatti e pronti a riferire, che però rimosso , . 
N. fu fatto venire e coat. pers. o.v. 
N. àl quale cerziorato, e monito a forrna. 
della leg-ge, fu dipoi. 
D. Delle sue qualtià personali . -
R. ,, Jo sono N. in eta d' aonì ... ed e1ercito 
~, 1a professione di speziale. . 
DliC!te dica quantogli occorre in discarioo 
della cummissioue ricevuta . 
R. ,, Assieme c11l sig. N. ipeziale di commi,-
,, MÌone Ji VS. ho visitato yuesta minestra, e 
,; fa.tt.a C ~nahei d'una porz1on• di t'.Ssa, ( di-
,, cendo preci~limente 11uel che ba.fatto) ho ci-
I 
I 
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' ,, Hovsto .•.. (c-ioè quel ebP. ha ritro,at~·•fle · 
,, credo essere arsenico cristallino, veleno ,for--
, , roai,o- minerale, perch~ .•.. Che é quanto. 
,, devo dirle s"coqdo la mia. cosçienma e cogni• 
,t, zione che ~o d,e' veieoi, ai~e.a la pro.fe11ion& 
~. di sp~1.iale che Eaerçit o 
Monito di111e aver cl.etto là verit~ i Tonc ec •.. 
'fu licenzto, ed incontaoente ec, ( Segue l' eaa" 
me deH' ~ltro ~pe,iale, e queeto p.~, e liceo.~ 
~iato . ) 
Ma per meglio o.11icurar,i della Vt:',rità Co.ro .... 
'10 fatti venire i0, questo tr~~unale. 
~ I sigg~ dottori N , e N•. medici fis-ic~, ai qu•l~ 
fu detto che il tribunate per as1ieurar1i se la.· 
porzio• e di minestra, che gl~ fo anche fatta 
vedere, sia o no ~vvelenat~ et q1,1at_!'nDs c·oo 
•11ml 1,,rte d~ veleno vuol fare l' e1peric:m~a di_· 
, (farla a mangiare ad uo a.nimale che pere di-
~ano qual ·animale oreòaNO che po11.s$ e1Serà 
adattato a t ':t le esp,erimento I ed avendo ~••i 
~edici nominato il cane, (u ordiHto aN. mes-
,o, caporale, bargello ec. che trovi immediata- -
mente un caneg-iova1,1e, sano e robusto, e l0i 
co11duca in ,1uestotribuoale, e fr~ tanto i.o com-
pa~oia. d,i detti medici mi portai, alle c~rceri 
,_egrete di qneato tribuna,le e fatti;' apr,i.r quelle 
nelle quali non !Ì erano carcerati, destina~ 
(1uella numioata N . per racchiod~rvi il cane•-
f'Ome la più a .lattata e a,icura p~r qu.esta ~uzio-
11e, poichit ha une. aola finestra a.ha da terr,_. 
braccia 4 circa, forr:ttta, a doppio ed un soio in~ 
g resso da chiudersi ad uso ddle car~eri, che 
però fatta queata perfettaO}ent~ puli,re d" ·N:.' 
, ofrastante, e econdo~tojn 'Jiues~o mentre d!l.~ ,-. 
.,, 
·.' 
;. 
'' 
r, "<:~_ .... , ... ;';. ~ . " ' 
I ··:·_ . ' :-·~' , 
~ -.1.-.:.. t .... ···1· Ì . •1 ' • Ì. ~ M ' . J'~ fi' • 
.,..euu , _p&r_gè o ec. 1 r1c~1~ai.u -~ne ,-,~me u 
· •eduto essere\ . - • ( si.descriY.a.) fu la.1ciato in 
detta carcere con una . 1uf6.ciente porzione d• 
acqua in un tepme, ed alcuni J>ezzi di pane, il 
chio10 l'uscio; riteno& là. chiave appresso di 
.me , dopo d' ~ss~re 1tato _assicurato ,dal sopra-
•tante non eJservi r1ltre chiavi simili, dopo di 
che licenziai detti medici, e gl' intimai per 
a matti oa seguente porta rii al triLuoa!e aff it-
loH'or& cfoè ~He •r• 19. 
· Addi ..•. alle ore lf> e un qu'!ir. . , 
. Pres"~~tat_isi auova.ment~ flVa.nti ~c. liaigg. 
~) d' . ,! •• 
~.) me w1 _a11e1 
mi tra.aferii in compagnia de' nioo-esin1i all, 
•ud detta c1;1,rcere, ed aperto l'uscio di e1Sa cmt 
la propria chia.Ye appre110 di tne ritenuta , vidi 
ehe .il cane io e11a racchiuso ai preaèntò aubiw 
aUa porta, facendo festa all'uso di _simili ani~ 
·inali-, ed introdottomi in e1111 fu veduto da. me 
-e da detti .ai~g. medici, che la porzione di p•· 
n-, qui vi 11tata lasciat.a. un ~tamente alla por~io-
. 110 doll' acqua, era stata già oon11unta, e nient• 
altro nella: carcere vi era , che in qua e io là. 
dello sterco ; onde fatta nuova. mente pulire la 
stanza per mezio di N. •opraatante, fu presen-
tata ai cane la. porzione di mine1tra ·· suppo11t& 
venefica, ed affinchè egli più faciJme9te la man-
gia1se, ad im1inua.zion-è di detti sìgg. medici vi 
fu meicolato dal ca~io par~igiaoo, e della car-
ne di. Yitella in stra cotto battuta. , c<Ynformc alla 
Jnia. preaenza, e di detti medici _ilcan~ mangiò 
e trangugiò tqtta la predetta mioèstra: dopo di 
-che sortiti dalia carcere, e lascia.io in- esaa il 
-' 
l ••,.,. 
ì!i~ 
~-ffle, feci chiuder!' 01cio; e ritenni Rppre8_,: 
t.i rne la,chiave di e1110, e licenziai i medici, in-
tìma,ne,Qli per la mattina. 11eguente · all' i1te1s' 
ora , cioè alle ore 11. 
Addi .... alJe ore t 1, 
Essendosi presentati a forma delJa. suddetta 
intimazione in questo tribunale i sigg. · 
~:~ medici fisici , 
1ni porto.i con essi al111, sopra descritta carcere~ 
ed aperto 1: uscio ed introdottomi in e11a. fu 
ritrovato il cane morto, e disteso sul pavimentQ 
giacente sulla parte destrn con le gambe intiriz-:-
2.ite con la hoc,ca a1perts, e col ventri, mo~to tu-
mefatto ed in tre diverei lunghi dells carcere fa 
.ritrovata nel pavimento della materia. spu~o11~ 
gialla che .rn~dici aHetisconoe1ser reciticcio di 
detto .cane,. quindi per viepiù assicurarsi della 
verità, essendo 1tato creduto opportuno da me 
e da' sigg. medici predetti di dennire all' 
aperizione · del cada..ere del cane , fu fatto ve~ 
.nire · · · 
11 aig, N. cerusico , a cui fu co.mmessa dett3'. 
aperizione., quale di fatto eseguita, fu osseRlltò 
che interna mente la gola er11. esulcerata ed in~ 
fiammata, il ventricolo incangrenito ec. ( co~ 
q~i:,l p_iù che si sa.rà.' ritrovato n<'gl' intesti?i ~ 
'T11c?ri ); dopo di che parendo non reste.rn d~ 
f~r,1 ulteriori diligenze, a senso n.ncora di dettl 
11gg. medici, mi rimÌliialla mia solit:a residf'ozs 
e qui~i prima fatto venire, e cost. pere. p.v-,_ ,· 
Il e1g. dottore N. suddetto, al quale, cerzto-
rato e mo~ito a forma. della legge, fu 
D. Delle su.e qualità personali. 
I ' 
'ti ' ... 
.n. ••••••••• 
Dli C/1.e racconti a eh~ c61a si è ritrovato pr~-
'&ente in questa mattina, e nelle altre due ante-
cedenti, e ne dia il suo giudizio. 
R. ,, Jntimato da VS. mi ritrevai in qu,.stn 
,, tribunale assieme col sig . dottore N. la ma.t-
" tina. del di •.. ed essendoci stata fatt.a vedere 
,, una. porzione di mine~tra ... ci fu detto che 
., si pretendeva essere a vveleon ta cnn arsP.oico 
,, cristalli no,' e perciò se ne voleva fare l' esp-e-
,, rimento dandola a man~iare 11.d_ un anima.le, 
,, osserv~.te le cautele leg,dì, che si sogliono oe-
. .,, servar da' tribunali~ onde essendo stati ri-
h. . it l . l .,, e 1est1 a proporre sopra qua a.n1ma e potesH6 
·,, far'si l'esperimento, proposi mo d' unanime 
,, concerto il cane, cnme quello che è più facile 
,, 8 mant"ggiarsi , ed in fatti dopo 8VPT datQ i' 
,, ordine di farsi ricerca d'un cane giovane ,sri-
,; 00 e robusto , VS. ci condussfl a, visitare un" 
,, carcere per vP.dere i se era adattatt1. all11 
,, seguente opera.zio•"' , ed 11vendola noi credo -
:u ta. adattatis1ima, VS. la fece ben pulire ', e ci 
2, fece portare una porzione d'acqua e di pane, 
,, per uso del cane da racchiudervisi, confor-
" me vedemmo, ebe di fatto ci racchiuse un ca-
» · ne ... che gli fu condotto , e che ritenne-
~, a.ppreBBo di ,e la chiave deH' uscio della ca.-
,, rc~re. La mattin3. sPgnentt' t:i ritornò con 
,, VS. alla carcere , e questa aperta , ed in essa. 
,,entrati, si trovo che il ~ane era vivo e fiero, 
,, ,ed aveva manl?;iate il pane lasciato, e bevuta 
;, l'acqua e sterr.or11t1t l9r stanza. Allora VS. fe-
" ce nuovamente pulir la carcer.,, dispnst.o a 
,, dar d~ mangiare al enne la minestra. prete11a 
/ 
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,, '1-ne1enata., ~ ' pe;cJie pià fsdhnédte il C~f# 
~;~,r. induèessfa . 'inàngiarl&, fu pensato <IM VS., 
•/'ed·àppròvacò èla noi, 'di ·meàcolarvi'1làl cacio 
· ;, e della. carne, éhe avesse def 11.1pore~hattuta, é 
,, perdò' fu" prèAa·cal'Oè·cott"a· in at.tacòtio. Maa-
,, giata .dunq~e·che ébhe·ir ca.neàlla nostra pre:. 
~' aeoza. la detta mìn~tta, ai parti làiciandovelo 
., chiuso a chiave; che'VS. riteune come la mat• 
,, tinàantecedeote·appretiao ·ai ae.: Questa matti• · 
~; tudinalmèòte al or~ 11 aia ino ritoroaticoo'VS 
3, e.lla ca.reere ,· e queHa aperta , ed·io easa en.:. 
,; tratii ai è trOV3tO il 'ca9e diateso s-11 Pl'l:l'~mer#tj 
;; mòrto con. i piedi . intìrizzitj, bocca aperta, è · 
~' ve hf-te: assai gòntio , e ,si ò ostervato diversi 
,,re(ìititci,o' votniti {attidalcane.di materia _ 
~' gia-Ìl'a.· -Spatat0 il--' cane, 11i è ri~rovato , con .. 
,, forme io ho ritfllV\l,tO' la gola irifiatnmatà, il 
-,~ veruricolo-esulcarato ff incaogrenito ec. . ·. 
,, · Quei ti seg nì èd éffetti ci haoeo · per11uaao; 
;, p · almeno hanào persuaso mo, che di · rat.tò 
,, tieUa minestra mangia~~ dal cane·vi fosse del 
· ,, veiJ.eno ruìnerale corrosivo , ed in ispecie ari, 
- ,, aenico 'o sublimato' petche ' .... '('E qui del 
1 
~e 4ir la" ragione · ri_l,èvao'dula~d_alla_ na~ura d~~ 
+elrlno , "che '"perci• deve n~cenaraameoto 
pr<id11rte ' q ueglj Hfetd ma_niftstati sopra- il: 
flan~:) · . .. · 
: · ;~ Che è qua.ndo:devo de1101·re in conseguenza 
· ~,',delle- d~ lei -ricerthe, ~·sècondo la propria 
.;;~ mia coaoienza e perizia n.ella profesaione di 
_/ ,. medico 'fisico;, che pdhhlicarmente eseteito, ' 
: · ·Mohito disse •à•vér •detto la verità ., ;l 
· 'Tunc· ec ·fu ', licenziato ; ed incontà.nente 'l&i 
._f~tt.ò yeniro e co!!t'i_t. pet-_~on. av• · .-
. · : · J)lig. dottore N. altro medico fo1icct. ··' · 
~ I .;.. 
, . ' 
. . ' '{. 
-r.ior..,nz,,. .:,; . . . d' d -1 -1 
~, ,,..., .. ,,,., rzcog'(lìzzone 1, co a'll"r• 73R ...... 
lilto ,I' infantici,dio. 
( I,tru•, .a _pa_g • . Jo. ) 
Addi ... , 
Per. ticoQOscere il caduerino, di èpi si p11t'• 
:._ - •: la m~Ua denunzia. preseutata. .da. .N. -in que,to 
soprascritto . giorno, io infrascritto in compa-
gnia. de' a~gg. N. ed ,N medici . tisici mi tra- · 
•', sferii nel .pQpolo .•.• e 'preciwamente ..• ,do~e 
., · • ~iunto.~ da N. meuo mi ·fu iodieato .on "11-
daverino umano, che da :me -e dagl' infra-:-
acritti te1timoni :fu veduto esser di aeaso ma ... 
1coliuo, lungo·•.braccia. • . con j -suoi piccoli 
capelli in capo, oreccbi .staecati, un,g:hie al-· 
le dita. delle ma.ai e .piedi, t11aleio ;aciolto., • 
Jui,go bra.ceia •.•• -e nel rimanente del c&rpo -· 
,:, ·· ben formato ., ·ed or,;anizzato., ed ,al ~ollo :fu 
veduto avere avv..oltato e -stretto oo .laccio di 
' -_putro d' accià hianoo Jl- tm:cbino-, ,90n tume-
:. fazi()ne elivor• attorno &ttoroo,e fa.tto.dis~ieriie 
detto laccio da N. meli1e, a cui-conv,enno t~-
gliarlo con coltello per la difficoltà. d.i,acior-
ne i ~odi, fu ritrovato di lunghezza bracci• •• 
_e largo ~ue quattriqi di hr~ccio-, e H1el luo-
go da cui fu levato ,, per totta la..eirconferen-
ia del collo vidi che vi retto uua ,fo,rc"a ·di 
çolor liviào, prese1.1ti. . 
N. l te1timoni N.) 
•• I J 
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Quiodi furono ioearicati detti sigg. medici 
preaenti aoch' esei alla visita di de_ttocadave-
fino a far le loro 011ervazioni e diligenzè pet' 
_veuire in cognizioof" se si~ matura e nooime · 
1tre, s ., sia. nato yivo e fol!!te vitale, ~t qoat~nos, 
quale sia sta-ta la cttgioQe della sua morte. Qua.li 
ei~g. medici fisicidapo iuerlo e1teroa~nte ed 
eitttte.meote osservato io tuttr! Jesoe partiai e,.. 
preaserucbe avrehb6ro creduto ben fatto r apri .. 
re questQ cadaverino per os&ervarlo ioterna-
aieot.6 ancora, ed essendogli stato permesso di 
~ farlo lo aprirono di fatto, e ritro~aro'flo -.. (Qui SJ 
noti quel che i medici avranno interna.meote 
ritrovato di difetto; o specialmen,te .se.. a.-
, vranno voluto fa.r l' esperienza di stffccare il 
polmone, e ~et tarlo · in · un catioo pièno di a.• 
, ct!ua per vedere se g&lléggiava. ) Dopo di 
che si dichìara.r,')oo ·soddisfa.tti e pronti a da-
re il loro giudizio; che però remo&10 il aig. 
dott.,. N. fu fatto venire, e cost. pers. av. 
ll ·1i~g. dot~. N. al qua.lé, Mrzforato e mo-
n_ito a forma della leg~e fo dipoi 
D. Delle sue qualità pe,:.1unali. 
· R. ,;· lu sono io: •tà. d·'' a11ni .•. ed eserèi-
to la. profes1iooe di medico iR quesla città.. · 
Db C!te dica quanto gli occorre in ordin-. 
all~ commis.sion.e datagli sopra questo · cado~ 
fJertno. 
R. ,, La· perfozione di tutte le menibr&, 
de]le quali e composto qocsto cada\oerino, ehe V:~: h11. fatto osserva.re al sig: dott) N. ed a mc 
eme la 1tatura e mole , gli orecchi ,taccati e 
1!}5 
I ( » l capelli in testa' le unghie alle dita delle 
1 ,. mani e piedi, ed il rimanente in 1omma 
,, ,1eue membra, ci ha indotto a. credere, 
,, conforme io credo, che · 1ia maturo e noni-
" mestre. Crediamo ancora, almeno iocredo 
,, che _sia nato vivo, e che fo.sse vitale, per- ì 
,, che oltre ed esser perfetto in tutte le eue 
,, parti esterne ed interne, ed olr.re all' espe-
" rimento che abbia.mo fatto d'estrarre i 
,, poi meni e gettarli io uo catino pifmo d' a-
,, equa, e veduto che venivano a galla, ciò 
,, che dimoitra che detti polmoni erano stati 
,, già. dilatati mediante la re!pir,,ziune d~ll' 
,, aria, 1i è riconosciuto , · come io ho ricono-
'? scinto , cµe esso vivente gli è 1tato me11ao 
,, al collo il ·laccio, com-, dimo,tra il ·coucor-
,, so del sao~ue in quella parte che ora ai 
,, vede Jivida. , cosa che non sarttbbe potut& 
,, seguire ser c·ol Ja.ccio gli fos,e, stato com-
-~ presso il eolio, essendo giiì. mo.rto. E ci pa.- · 
,, re di poter credere senza. difficolta , come 
.... _,, io credo, che questo bambino si ,sia-Yoluto 
" volontariamente uccidere , e di fatto ai sili 
,t,,_· ucci10, strozzandolo con quel laccio, · per.. 
,, 'chè ce lo dimostra la eowp~essione resta--
,, ta esternamente intorno. al co-Uo e ioterua~ 
,, mente , .. ( Qui &i oetioo i .egni · interni, · 
,. che ai aaranao ritrovati ad cadaverino de-
;, notanti es!er egli morto ~iolentement" 
,,_. •trozzato. ) . , 
,, Questo è quanto po1so deporre in .di1ca-
., rico della com miHione da VS. datami _,.,. 
.?' çondo la mia •01cienaa·· e perizia ·nella pro-
; 
' ' 
1~ . . 
1, fessioM di tnedico fisicb ., . che .pu;Ì>h~{l• 
•~ ,te esercito. . .. · · ·•\~ì,i: /~ 
. ~(mito di111e aver .d-tt& la ,eritìì. . · · .-~:.:-
1
·<',: ·\~Y.i: 
. Tunc ec. tu licenziato., ed focon~nellte !11 · ·" 
latt,ovenir" ,. e cost. pera . . af', 
.n 1ig. dott. 11. a!tr,o rn"dioo 6.aico e_c. 
{ Seguf' I9 esame del secondo medie@ ;•de-
.po del qua.le -de~e dar>ti l'ordine .al measo., 
che faccia dar ,conven-ieote aepoltura al cada-
verino, e deY-e port•r•i al tribuoal11 il laccio 
trovato ,al col-o del bambino, por tll~ ,gli 
effetti , che di ragiooe . } 
N. VI. 
F~rmrtJ.a ài ricogni~ion~ di ferite dQJJ9 r 
· ~same dell' offaso • 
( Isruz. & pag. 10. ) 
Monito di11e av.er dette la verità • 
Tunc ec. ,si dev,enoe alla Nisita dell' aaser• 
t-e riportate •ferite , -e fu veduto av.ere de.tto 
N.. nell'occipite IÌ!)i&tro una f~n;i,ta Jacerat• 
peoetrao,te tutti gl'-.integ.umenti della. lun-
ghezz-a di tre dita -tra-•vei;s~, -larga. quanto 
µna foglia d1 .r:ame..r.ioo .. con coutlliiooe all' 
intorno. 
Item altra f.-11ita àlopra la. ·Boa:pula sinistra 
la.cerata e contusa , penetrante ·'tutta la e.o.te, 
della. figura e grande7-zà. d' Uf#& mandorla seo-
ma .guacio. , , 
. lte.tn ec.; nè-altre offese dis.s• d',&Ycre , nfi 
e11ervi d~ oHervaro; preaen~i. 
:·. ~ testimoni; e fu licen1iato. 
NB. Se, Le ferite fo11ero mortali, • lo ,f11-
,ciarle e vi'litarle 1ublto tlopo l' esame jolllJ 
per apportar pregiué,r,io all' ojfes9, si def!e 
diffèrirntJ la fiiita • tempo più opportuno • 
J si può anche J'arla , nccorrendo, coa l' in---
terve(lto ed, ~ss1.1tenza d<!l cctrruico curanfe. 
N. VlI. 
Formolo di ricognidene tli Stupro. ""r 
,I' esa~e della Stz;pratp. 
( litr~J. a paJ, to. ) ' 
. ~ 
Monita cli111e aver detto la verità. 
Tunc acceptati_a to. furono fatte venire i,r 
qµeitQ trih\J,Aal,-• e eostituite pera. av. 
:: ~ pq~~liclae l~Tatrici di_ questa citta, 
•~le quali f\J ord~n11to di vi1itare rloTe occor-
re ~a giolw~oe ~- q~ì presente per riconosce-
re , • ~ipqi riferir'e ~() eia vergine o no , el 
q~8:t~~ui ~ ,e ei~ iravida. , e sia la -aua prima 
gr~yidanzà, ed eascrndo loro 1tato dato como-
do ~pportuno in stanza a porte di 1oddisfar .. 
,i, ~opo .un çompeLente 1pazio di -tempo mi 
fecer~ ~••tendere d• avere adempito alla com~ 
~issio,ne, e d'- essere in grado di riferire; · 
c~e però remo&ea N. 1truprat11, ed N. altra 
levattiçe, fu , fa tta venire, e cost. per,. av. 
N. alla quale , cerziorata, e moni~(L a for-
~a della legge , fu • 
p. I;JelLtJ, sut; qualitÌI fersonali. 
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R. ,, lo sono in età d'anni ..• •on vedoY& 
,, di N. efo il mestiere della. levatrice in que-
sto paese. · · 
' Dle Che dica quanto le occorre. 
R. ,, A forma deli' ordine da. VS. dato & 
,, N. altra levatrice, ed a .me, abbiamo vi-
,, sitato nelle parti pudende, nel corpo e pe -
.,,. to q~ella giovane, che ha. "detto chiamarsi 
,, N. e l' al1biamo ritrovata non altrimenti 
,, vergine, ma stuprata. e gravida. di circa 
,, mesi ... perchè il ài lei ofaustro yergin&• 
0 
le è rotto e dilatato oltre il naturale , 1' 
1,, utero è pieno , il c~rpo gonfio, e premen-
,, dole le mammelle escoqo de' sieri, cootre.s-
.,, -segni tutti indicanti di gravidanza.. Pi::r 
,, 'quello che riguarda il semplice stu pr~ , po-
" trebbe· queeito esser seguito per mezzo dell' 
,. intr_oduzione di qualunque corpo duro, ma. 
" essendovi unita la gravidanza. può ragio-
,, oevol•meate !opporsi, che qoe1t& giovane 
,, sia. resta.te. deflorata. per mezzo di copul& 
,, avuta con qualche uomo. Siccome però 1100 
,, s·i è ritrovato, o almèno io non ho ritro-
,, vato nel di lei rorpo le rughe , ·che vi so- ( 
,, gliooo restar dopo la. gravida.nu, almeno 
,, dopo lo. prima , e la . di lei natura non- è 
,, dilatata a quel sPgno, che so~liooo lasciar-
,, la j parti, così giudico e stimo , chP. questa, 
•,, giovane ano abbia-altre velte partorito , · 
,, ma ohe •questa si.a. la di lei prima gravidan-
" za. Che è quanto poiso dirlo secondo la. 
,, mia. coscien~a e peri~ia netl' arte di leva.-
,, uice , eh~ dri più anni pubblicameote e-
, . ,, esereito. ,, . 
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!ftmita. di11se aver detta la verità. 
Tuuc. ec. fu liceì1ziata, ed incont3.nentc fu 
fatta venire, o coat. pers. av. 
N.- ~lln, qu~le , cerziorata e monita ec. 
( Segue l'esame dell'altra. levatrice,. do-
po del ' qunle se la stuprata non a_vrà, dato 
pr cedente mente mallevadore del parto, de-
ve farsi l' atto, che flppres;jO . ) 
Mooita disse aver detta. la verità 
Tuoc acoeptatis ec. fu fatt& nuovamente 
venire ., e cost. person. av. la predetta 
N. asserta 11tuprat:a, qua.le promise e pro-
mette dì bené e fedelmente cutodire il fotg 
di cui si trovainciuta, e di darne a iruo tempo · 
a <jUP-sto tribunale l', 9pportuno dificarico , al-
la pena di s_cudi 5o. da applicarsi al F1sco, 
oltre alle a.ltre pene espresH e contenute nelle 
h•ggi e bandi di S. A. R. sopra tal materia dì-
•ponenti; e per essa N. sapendo ec. ma. non o-
. sta~1te_ \Iole udo) stette e ata mallevadore, come 
principale principalmente. inaieme, et io so-
lidum obbl.igato . 
N. suo Padre presente promit. obblig. e o,-
nun?-. arprnvato per buono ed i,foneo da 
N. messo prese1He ed approvante; presenti 
:~ ~ teaitimoni ) e fu licenziata. 
' J 
J. .. 
..... 
, .. . Nt. VIH. 
Formulà:di•vi.<ìta. di;offèse-riportatt! da una Jo-
na,. in quulckèparte t/.el tarpo, che sia solito 
• HstaF cupertoda·/levesti. 
( Istru~. a pa1,· 11. ) 
Monita d.isseav-er detta la veritìi,. ,.-·)t 
Tunc aoct"ptalìis ec. per deve~Jre a.Ma vi1ita: . ( 
de!tle aHerfle riport:ate offèae furono fatte venire 
in questo-tribunale le d1onne · , 
. :: l alle qqali.fu ord.ina.~~ dì vi
1
~j~are :~ueat, 
:,-,· .. donns N.nelte ·eosee perved-ere che off~e V·i ~b-
bia, e per poter eiò eseguire essendo loro stato 
-dato·camodo in stanza a. part_e , dopo un com-
pete• lie spazfo d1i tiem-po ei flÌ'esenta.rono ouo-
vi1meolie a:me~., . djcendemid" avère- eseguito-r 
ordine; ehe perè,'.re-tb·Mss la donna. N. fu fatbll 
yenire, e cost. pèrs. av. , . .... 
· • N. moglie 9i :N:rd'etài ,\ per 'Iuanto disae , dì_ 
. anqi --~. !a qoo.le fu cerzi-ora:ta. ,;,-, monita. a_ fo11-
. ma .della legge , e dipoi :, · 
,· Dle Che dl'ca.q,u'ti.nto l~ pccorre. . r-
y ~1 R ~ ,, Qne'lla., do~JQa; che ·bà detto chia~~_r•i 
·,, N. e che V ,J.~1ha fatto visi tàre a N. ed a me , 
,, ha nella. co~çia., . .deatra , o-.i p~Jmo ~otto l' in- ··· 
,, guine·, una ~rita longa. quattro-dita traver:ae, .~-
" di larghezza- qop.n_to è · grossa. una moneta di ,'r 
,, dieci paoli, e pròfonda ua dito traverso. Que-
" sto è quanto ha,,tlP.tto vederé' detta N. a queU' 
· t, altra dono~ eg:, a. IJ.18 "òhe io ·per la- yerita. 
ci rifersoo a VS. ' · 
< • . I 
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Monita disse aver detta Ia vér•tà. 
Tunc ec. fo licenziata , ed incontanente ec.: ' 
( Segue l'esame c!ell' altra donna sopra l' is-. 
tesso soggetto. 
N. IX. . 
For11<fo!a di ricognizione di corpo di delitto, o 
d' rz/itra cosa, di cui co11-v fnga conser11are l'iden-
tità, presentato al tribunale dagli esecutori si-, 
gillato. · 
( Istruz. a pag. 33.) 
I corpi d~l delitto, e qualsivoglia altra cosa. 
·faciente a causa, che capiti alle maqi del pub-
blièo ò privato querelante-, _regolarm'ente suolo 
presentarsi al tribn nale con una comparsa, 
perciò il ministro nel fai:e l' esibit;:i. alla mede-
sima. deve contenersi nella maniera. che ap--, 
· presso. 
Ad,Ji ... 
nt:1 ta con un sacco di pan-no c~napino usa .. 
, n. in buono stato, leO'ato a bocc;i, con- cordi-
, I"' 
cella. annodata, eon un sigillo sopra i opdi in 
cera di spacrna. rossa esprimente un' aouila co• I:'.> ~ 
ronata; onde prima di devenire all' aperizio-
ne di detto sacco, furono fotti intirntlre 
~:j téstim~ni dati per presenti ~Ha sigillazione 
del mcdesi mo, conforme essendo essi compar-
si in ']UPst"' istesso soprascritto giorno fu fatto 
venire, e cost. pers. av. . _ 
N. a I quale,cerziora.to e monito a forma della. 
leg~re , fo · · 
D. Delle sue qualità personali_. 
Paoletti Form. 11 
. I 
1. 
'1~ 
R- ,, Io ri1i chiamo N., sono in ètà d"a.nn,ì.,, 
;, e fo il mestiere di ... 
- D. Se, m0dernar,ner.ite abbi~ avuto occasion~ 
'di trovarsi presente a 11erun atto eseguito· dagbi 
esecutori di giustizia , et quatenµ,s . 
R.,, Sìsigaor-e, ier-i sera verse le ore 9 que~ 
;, sto bargello con la sua squf:!idra vo.noero a hat-
>, tega mia)chiamaron<" fuori N. mio garzona@, 
,, me ci dissero «;:he era neCe!sario che andassi,. 
,, mo con loro per e1?ser tessimoni ad \lntt certa.. 
.,, funzìone che dovevano fare in una cas&, ecl 
,, avendo noi lasciata, la bottega. , e s.eguitati 
.,, i famigH, si giunse nella sùada.,. :11 b.tr-
,, gello picchiò ali' uscio di una ea.sa , ed 
·i, essea_dùgli stato aperto , entrò d~ntro con 
,, i famigli, e dietro a loro entrammo noi .. 
.,, Sa-liti in sala, il bargello domandò ad Ullé!t 
· ,, donna., ohe con una lucerna in mano ao""' 
,, cesa ci si presentò, dove fosse il padrone cli 
,, casa, ed essa disse , ehe il padrone no 
,~ ma ohe esssa, era sua moglie; allora le 
.,, 'dò oome·si ch,iamava suo marito, e lei gli ri-
" spose, che soo marito s.i chiamava .Francesco. 
,, N. ed es~a Lucto, e che non sapeva dove si 
. ,, trovaE-se suo marito. Allora il bargello vol-
,, tatos·i a noi ci disse:;:;:;; Voi q.lete sentito, 'che: 
,, que~t~ ela casa d'abitazione di Francesco N. 
ora voi sarete testim(i)oi ad una per(1uisizioae 
~' 
,, €he ·qui si deve-fare~ e l'Ìvolta.tosi alla don-
na= E voi Lucia venite con noi per vede ve 
??: 
,,. i fatti vosui l;;lP. C,ominciarono dipoi a frugar-
tutta la easa, avendo acceso delle e-andelette 
', per vede rci meglio iume. Finalmente in una.. 
13tan~a ad uso di camera, che resta sulla sala,_ ,, 
v.i t_ruv <.LC QllO nn~ ca;ss~ di 9,tielle d1 "lb~ro ~iu~ 
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,, te di color di noce serra t9., a chia,-e,ed a vendo 
,, domandatQ'!a chiave a lla douna. rispose che · 
,, non poteva dargliela, perché Ja teneva Fran--: 
,, cesco suo rnaril:o; ed i famigli 1' aprirono per 
,, forza, avendo messo a leva il coperchio, i 'n 
,, guisa che venisse a staccars i , come si staccò 
,. il boncioello di>lla toppa, e dentro vi trnva.-
" ronotre paia dilerizuoli di panno lino a tre , 
,: teli, l'uno, .!i lunghezza cinque Lraccia , 
,, e ~ di larghezza braccia uno e un ter-
" zo: quattro tovaglie te8su~~ a dommasco d'un 
,, sol telo, lunghe cinque braccia, larghe otto:. 
,, dodici tovaglioli compagni luoghi ... lar-
" ghi ... sei ca.mie@ da1 uomo di tela fine con 
;, suoi manichini di trina di refe usa.i e, ma in 
,, buono s.iato ec. Levata tuttç1, ques: a roba dalJa. 
,, cassa, chifls~ il bargello alla donna qualche 
,, cosa dove metterla, e la donna gli diede on 
,, sacco, dentro di cui l'istesso bargello la mise 
~• dopo .1verla fatta psserva.re capo per capo al 
,, mio garzone ad a me, e misurata eQl braccio 
,, alla nostra presenza; poi chi use la bocca del 
,, sacco, la legò con la sua cqrdicella, e sopra. 
~, il nodo dì esso vi mise un sigilio in cera lacca. 
,, rossa, ohe esprimeva un'aquila C()roaa ta, ed 
,, il sigìllo Lo consegnò a me, acciò lo custodis-
Ri fino ad a1tr' ordine del tribunale, ed in fi-
" I 
0 , ne licenziarono il mio ~a.rzone e me. Eccole 
n detto a quel che mi ·son ri1:rova to a ' miei gioi-
,, ni r"la.tivamente ad affari dì g ius tizia. 
D. S u rivedendo iL sacco predetto si{idlato, e 
tale quaLe lo lasciò in mano degli esecutori~ 
fos se in g rado di riconoscerl0 
l,l. S~ si~nore. 
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.Allora gli fu fatto vedere il sacco sigillatf) 
presentato dal pubblico querelante con sua. 
eomparsa del di ... descritto in calce di essa~ 
e dopo averlo ben ve<luto ed osservato disse-
,, Questo appunto è il sacco, dentro di cui il 
.=., b~rgello mise tutta uolla. li>iancheria , che. 
,, di sopra le ho detto, e che poi sigillò, e lo 
;,, riconosco alla sua grandezza e fattura, e più 
,, precisamente al ·sigillo posto sopra. i nodi 
•~ della cordicella, che ritrovo egualmente che-
" il sacco, tale quale lo- lascai in mano degli 
,, esecutori. 
Monito disse aver detto la. verità. 
Tunc ec. fu per ora rimosso e fatto venire, e: 
cost. pers. av. 
"N. altro testim(rne istrumentale ec. 
( Segue l' esame di questo se?ondo, e o me ·del. 
primo, terminato il quale si dica) 
Monito disse aver detta la verità. Tunc fo, 
fatto venire avanti N. testimone, come sopra 
rimosso; da cui fattomi consegna.re · il sigìllo-
qatogli in custodia · dal bargello · ec. e q uell-0-
rìscontrato con l'impressione in cera di s19agnai 
apposta sopra i nodi della cordicella, che chiu.-
rle ·1 sacco, fu veduto da; me, e d::i. detti testi~ 
moùi, che ricorreva in tot! o e per tutto, e che 
detto· sigillo, cordicella, qodi e sacco era in 
ogni parte intatto, e seoza la minima altera-
zione, onde devenuto ali' a perizione del detto· 
aacoo oon la remozi9ne del sigillo, cordicella ec. 
fu ritrovat(') io es8o ... ( ~ùi si descriva la roba. 
eh@ vi sarà, che nel caso presenté d()vrebbe 
esser la biancheria della. qualita descrjtta. cli 
sopr~ da.' testimoni i e dipoi si soggiunga. ) 
\ 
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'Q111tli robe életti testimoni asst3rirono, e eia...: 
schedm:io di loro asserì, previa la cerziorazione 
a forma della legge per me a ciascheduno di 
el!si rinnovata, esser l'istesse robe, che dagli 
esecutori furono 'ritrovate nella cassa sermta ai 
chiave nella casa aa~rancesco .N. e da essi posta. 
io questo sacco, e sigillar o nella guisa che di 
sopra hanno deposto~ riconoscendola, senza. 
potersi ingannare a.Ha loro respettiva qualità. 
.E furono licenziati, 
N. X. 
Formala delle ricognizioni reali. 
I 
( Tstruz. a pag. 46. ) 
D. Se 1·is,edendo fo tabacchiera d'oro, che di 
_ sop raha descritta, e che dice essergli stata; ru~ 
l,ata, fosse in grado d, riGonoscerla, et quate-
nus, ovvero se non sa. rà il derubato, ma Utl ·te-
Etimone ~ S e rivedendo la tabacchiera d'oro, 
che di sopra ha descritta, di proprietà di N. 
jòsseJn grado di rico r, oscerla, et quatenus. 
R.. ,, Si sjgnore, che la ricor::ioscerei. 
Allora fra du e ~dtre tabaccbiere d'oro simil~ 
-a.l possibile gli fu fatta. vedere Ja tabacchiera. 
•p r esentata da '.N. il dì ... o~vero ricuperata da. 
N. come io atti; ( si deve in somma accennare, 
in che man i era è venuta in tribunale) e dopo 
aver beo veduto ed osservato dette tre tabac-
chiere, fioalmen te prendendo in mano, e se• 
pfl.rando dalle altre due• simili la tabacchiera. 
presentata come sopra ec,, disse n Questa ap_• 
I 
I 
. . 
... 
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j ., · punto è la tabaccbiera che mi fu · portata. tzfa,,. 
,, come ho detto il dì ... e la. riconosco benissi-
,; mo uon sola alla fottura e grandezza, ma 
,, anche ai co0trass~gni ... ( E qui si nominino 
~i c0ntrasi,eg11i particoh.ri ai cjuali è stata rico-
,Dosciuta, e poi ) e perciò credo di non potermi 
ingannare. ( Ovvero se non sarà ii derubato) 
Q~esta appunto è la tabacchiera d'oro di N. 
che la tabacchiera d'oro di N. che la rieono-
sco ,( qui si ontin1i> le ragioni partictilari, per 
le quali 1a riconosce) per averla più volte ve-
duta ed avuta in mano; onde credo di non 
m'ingannare; presenti a tal ricognizione 
N.) . . . N: ) te~t.1mon1. .. 
NB. Se la ricognizione della roba dovràfarld 
l' ùnputato, in vece di dire :::=:= Allora fra le 
due altre t,abacchiere d'ero simili al po.1sibi1e 
si dirà= Allora poi gli .fu fatta vedere la · ta-
,bacchiera .d'oro ec. = dovendosi nel resto usar. 
. l' i"stessa formala. 
N.XI. 
Formo/a di ricognfizione di per.,one. 
( Jstr• 3. a pag. 4~.) 
1· 
- D. Se rivedendo quel giOfJane che ha de-
,scritto , e ' di cu,i ha ) arlato di sopra , fosse. 
in grado di riconoscerlò. 
R: ,, . S~ signore, che se io rivedessi lori• 
eohoscere1, 
Allora. fu futto estrar;r~ cli carcçre, e co~ 
i 
't:6f 
tltìrrè nelìà stanza N. è quivi libBro e sdoÌ.1; 
to da Qgoi legame fu fatto mettere assiemé 
ed in fila eton N, e N. giòvanÌ simili al pos-
~ibile, Tizio, a lui data focolt_à d'eleggersi 
t1uel luogo che più gli piaccia, ed essendosi 
di sua volqntà elettn il posto di rnezzo, re-
tst'.1.ndo a destra N. ed a sinist~a N , fu fatto 
cliiud.er l' uscio della stanza, e venire alla 
graticola o~buc.her-ella cli esso N. ( cioè qnello 
-bhe-det·efar la. ric ngni·zione) al quale cerzio-
ra.to e mooito nuovamente fu. 
D. Se corwsca N e N. ( cioè le du~ per .. 
son·e simili. ) 
R. ,~ No signore, uon lì donoS'co. 
Dli Che 1ieda dalla ..graticola 'rlelL' uscio d+ 
questa staf'lZa le tre persone che sono assiem~ 
ed in fila nella medesima e dica se fi·a -di es-
se "i 1·i-conosc,1 alcuno. · 
R. !> Fra le tre persone che VS. mi fa ve'-
" d ere a ssieme, ed in fila id questa stanza,-
,, vi r;iconosC 1) quel g1ovane ec del quale le 
,, ho parlato nel mto es:tme, ed è quello di 
;, mezzo, che lo riconosco al viso, al colore, 
;, alla statura e complessione senza p()termi 
,, inganoare; gli altri due poi non li co.:. 
h nosco . . 
AILora fu fat~o ~ prjre l'uscio della stanzà 
prede tl'a., e fu ordinato a d. N. che s' in tro.:. 
duca in essa, e tocchi con ma 1110 la persona, 
da lui ind icata, '} • alé N. tnovendosi dè loco 
ad locum toccò con mR.nO Tizio; d icendo ,, 
quPsl:o e quello' del quale le ho parlato, 
Tunc ec. fu licenziato d. N. con i sirnili, 
ti fu ri ,na.ndato al SU0 luogo 'fi~io, 
'\ N. Xtr. 
Formala cli coT1j'ronto. 
( Istruz. a 'pag. 5o, ) 
Dli Che avfJerta bene a dir la verità, poz'-
'chè · tutto cio che lza deposto · Caio e che fin qui _ 
gli è Stato èontestàto, ristesso Caio non diffì,-
culta di mantenerglielo in faccia pèr dare una 
ripro11a, che è 11ero. 
R. Me lo mantenga pure, ma non .sar~ mai 
vero. 
Allora per indurlo a dir la veri tà, e ad 
ogni altro miglior fine ed effetto fu fatto 
estra:rre di €a rcere, e condurre in questa stanza. 
d ' esame aJla presenza di Tizio, C~,io. ( Senza 
dir altro, se sarà correo; se poi sarà sempli-
CB testimone, si àirà) · 
Allora per indurlo _a dir la verità, e acl 
·ogni a.h.ro miglior fine ed effetto, essendo 
stato precedentemente intimato, e ritrovando-
si · perCiò jn :-iuesto trihunalv, fu fatto intro-
durre in questa stanza d' esa,me iil}a presen1.a 
di Tiz~o, Caio testimone ec., al quale, cer-
ziorato e monito a forma della legge. , fa 
D · S e· conosca la persuna . che è qui pre-:-
sente et qu<ttenus. _ 
R. ,, Si. signore , q~èsti è Tizio. 
D. a Ti~io ,, Se anc?r esso conosca la per-
6ona che è qui_ pi·esente,. . 
R. ,, Si signor.e, lo conosco, qoesti e Caio. 
:O. a Caio , Che alla pre.~enza di Tizio ri-
prtta oza g_uel che in ~q_stanza ha deposto di 
lui' ne' ·su0i esami. l · ~-
·- ~ - ' ' •. "1 
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R. ,, lo ho depl)sto ne' miei esa1ni, e tor.; 
l, aerò ora a ripe_tere in presenza d ; 'I1izio; 
~, che egli . . •. ( Qui- va riportato qu el che 
,, aveva precfldentemente deposto, e che tor-
~, nerà a deporre contro Tizio) 
,, Rispondente Tizio=Quel che avete detto 
"' son tutte bugie, · 
,, Replicanté Caio .... 
Rispood. Tizio •.. ;- . ~t sic deinceps. Se il 
n~gat1vo a.ccordera tulto, o 9u1dchc co~a nel 
confronto, deve (arsegli spiegare, A diffusa• 
mt!.nte e chiaramente esporre nelLeso me suc-
CPssivn da . fars"gli , licenziato il testimone, 
Se poi seJuiterà ad es~er oegativ~, può' ter.· 
minarsi il confronto, dicendo = E per-
sistendo ciascheduno nel proprio detto, furo-
no ·rimandati e.I' suo . luogo, ovvero, fu licen-
ziato Ca.io, e rio:iandato al suo luogo Tizio. 
NB. Tutto quello che l' ùno dicesse l'altro 
risponde , deve onninamente scriversi , e se 
fosse po.r,sibile, c?_n l' istesse parole, . e.d il .e,an--
jronto èleve seguùarsi .fintantoch.e sieno sod· 
_tiisfa tti ambìdue', 
N. XlTI. 
Formala di verizia di due Sarti. 
( Istrnz. a pag. 53.) 
Addì ... 
Pretendendosi dil pubblico querelante nel-
.la sua. comparsa ciel dì ... che la giubba ri•, 
ljò 
tr,ova t:a in casa di N, derupa.to ·s.ppa.rtengà § 
e sia di proprietà di N: imputato , per 1, ef-=-
fer;to d'nsi;icurarsene; forano fatti 'venire in 
qut>sto tribunale 
N.) . . d' N. ) maestri sarti i questo paese; 
ai quali fo detto, che la giusti~ia desidera 
saper da, loro, se !a giubLa; di cui vedran" 
no rivestita· l!t pen:iQna , che fra poco gli sa-
rà, fatta, v<ldere , si-tt tagli::t.ta. al dosso della 
pP-rsona -medesima che 1' avrà, in guisR. che 
possa dirsi fatta precisamente per essa. E sus-
seguentemente fatto estrarre di carç.ei~, e 
'condurre neil_a stanza N. l' imputat.o'N., e fa,t-
t 'tilo spogliare degli abiti che ~veva, e rive-
,•stire della giubba come· sopra ritrovata in 
, ca~a dei derub::: to, forono futt1 passare nella. 
rneclesirna stanza i suddetti sarti, ai 'quali fu 
ordinato cbe si soddisfacciano; conforme do-
po aver fatto le loro osservazioni e riscontri 
tanto sopra· la persona di N. imputato,guan-
to sopra fa, detta giubba, pissero P,Sser sod-
disfatti; e Le però fa t to sp~gliare della giub-
ha , it✓ ì'i vestir '-'e' s ,liti abif.I dètto N. fu ri"' 
ma ndato al suo luogo , e rimosso N. sa.rto 
fo fiitto venire, e cost. pe s . av. 
N . a l(·ro maestro sarto predetto; 
derz iorat·o o monito a forma della 
- D. Delle sue q_i.tali-ta p Jrsonali. 
R ..... 
al quale 
legge, fu 
' 
Dli Che dica qunnto g l occorre in ordine 
alla commissione da me st11,tr. gLt- data. 
R, ,, fo compagnia di N. dail' istesso mio 
,, mestiere ho veduto qi;ie -i' uomo, che J?OCI) 
\ 
I 
I 
l 
I 
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~, fa era in qoestn. staaza, ed bo fatto atten-
~, zione alla giubba, che a:veva ,ad.dosso, ( qui 
,, se gli faccia descriver la ,gil!lbba) e mi ci 
~, sono soddisfatto nella maniera che VS. ha 
,, visto. Credo <lunque che detta giubba sia sta-
,, ta. prncisamente tagliata al dosso della me-, 
,, desi~a persona che l' nveva , e fatt~ por 
,, essa , i:erchè la lunghezza, larghezza, fian-
,) chi, spàlle, b!"acci,a ec, ·convengono in tut• 
,, to e per tutto al di lei personale, in ma-
-;, niera che non si può credere che sia. sta-
,, ta fatta per un aì1 ro, clie a.vesse per l' ap-
" punto l' istessa statura, complessione ec. Che 
,, è quanto credo di dovergli dire secondo la , 
,, mia coscie·rJza e peri~ia che ho nell'arte 
,. di sarto, che da. molti anni esercito, 
M0oito dissse aver detto la verità. 
Tunc ec. fu licenziato, ed incoatanente fu 
fatto venire, e cost. pers. av. 
N. altro sarto, ( di cui segue l' esame, co-
me del primo. ) I 
' l 
N. XIV. 
F'ormola di ricognizione di carattere. 
( Istruz. a pag 53. ) 
Addi .... 
Per sapere se i due togli segnati di N. 2, r i.; 
trovati fra le carte di Giuseppe, che contengo: 
no una fattura e reparto di denaro, siano tutti 
iCritti di carattere di .F!ancesco) come pretend_e 
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clettò Gjusepre, furono fotti venire in questa 
tribunale, e ~ostituiti pers. av. li sigg. 
lliaorn e ) . . . . a· . ~ 
A
· d -_ ) penti scntton 1 questa c1tta, 
n rea 
e gli foro no po!!!ti sotto gli occhi detti due fogli 
con avviso che il carattere de' medesimi è il 
carattere dubitato e controverso, e ,dipoi gli 
foron fatte vedere come carattere indubitato 
la lettera segnata di N. 31, le due lettere pre-
~en tate dal puLblico querelante con sua com-
par~a del dì. ! ... e il foglio ritrovato appresso 
detto Francesco, eh~ priacipia == Vivendo io 7 
foo-1i tur ti .5critti da Francesco medesimo, e da 
, r, 
esso' riconosciuti, come in atti. Ed in fine fu 
lorn ordinato che ritìcontrino se il carnllere 
d,e' due primi fogli sia stato scritto da11' isl'ei'sa. 
p ersona, che ha ' scritto i secondi quattro.lo se-
('guito di che dopo aver fatte le loto più esatte 
osservazi jl ni e riscontri, dissero esseF soddi~ 
sfatti epronti a riferire; onde rimosso il sig, An-
drm1, ,fo fatto venire e cost. pers, ny, 
11 sig . Ma uro, al quale, cerziora t:o e monito 
a formit dP,lle legge, fu . 
D . Detle sue qualità personali. 
R .... 
Dli Che dica quanto gli occorre in ordine 
alla commissione che lza ricevuta. R: ,_, Dopo aver io di sua commissione assie~ 
,, ~11e col sig. Andrea altro maestro di scritto 
,, fatta la clovura attenzione al carattere da tu-
,, ci per contrnverso di qu~!!tti due fogli, che 
·D, sono in sostanza uma fattu ra e k'e pa.rto cli 
1 , denaro, e sopra il carattere del.le letter'e ed 
,, altri fogli; che ci ha dati per. carattere in• 
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,, dubitato, siamo venuti nel seni mento confor• 
,, me io per me sono di sentimento, che Lauto 
,, i primi fogli datici di carattere contrvver-
" !ìù, quanto i secondi, siano stati scriLLi da. 
,, una stessa. mano, perchè l' utio e 1' altro ca-
" rattere combina nelle lettere maiuscole, spe-
" cialmente in quelle piu decisive: cioè R. B. 
,, P. A. C. e nelle minuscole g. t. e. p. per. co-
" me pure nelle parole= çhe =del= degii = 
,, erano=· Rì€orrono qua e là gr istesi;i vizj, 
~' come sarebbe nella pa,rola =che= dove la, 
,, seconda asta dell' h. per la parte .inferiore, 
,, chi ha. scritto è avvezzo a serrarla e pender-
,, la, e di distaccare il c. dalla lettera h. Nella 
:, parola= della= del= degli= ha. il \' iz10 
,, d'incatenare subito la letteia e. con il circo-
" lo del d.~ tal-volta no, c
0
ome apparisce tauto 
,, nel contro.verso carattere, che nell' indoLi-
" tato. L' i .. e il g. per la parte inferiore nei 
,, voltare il circolo ha per costume di renderlo 
J' ~ -• gola re. I due tt. li taglia, e lì lega con 
n 1~ taglio alla lettera, che ne segue. I nume-
,, fl parimente ricorrono sì nella formazione, 
,, che nell'andare di penna nel modo <l' astcg-- · 
.n giarli, e nel vizio, ciò che specialmente ~i 
,, osserva nel numero 7 e 9, poichè nel tiuait} 
,, dall'asta del 7. per la parte ioferiore v.i fa 
.,, ·un rampetto e nel 9· vi fa una curva nella. 
., , testa, che porta l'asta nella parte 10feriurc::. 
,, C4e è quanto posso dirle secondo la mia co--
;, scien21a e perizia che ho nell'arte di ~cntr.u i @ 
,, che pubblicamente esercito da n1olti ann.t in 
~, q uejta città.. 
Monito disse aver detto la verità• 
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. Tunc ec. fu licenziato, ecl iòconta.nente fa 
fatto ·venire, e costit. person. av. 
li $ig. Andrea ..• ( segue l'esame del seoon• 
flo perito) 
N.XV. 
Formola di ricognizione di carattere pr~tes• 
irnitato. ( lstruz. a pag. 56. ) 
Addì •.. 
Per riconoscere se il caratliere delle tre let..; 
tere in data di Li vorno de 2 ottobre 177S . sot-
toscritte::;.;: David de Montel, === che la prima. 
diretta ai sigg Aron d€ J acop de Prado e figli 
in Amsterdam, e le.altre due alsig. Carlo Gra-
1Ve H11dson a Londra presentate ec. , se ilcarat-
tere del corpo della ca mbiale di pezze 5000 • 
di detto Montei sopr1:1, detti Aron ,!k Jacob de 
Prado in data di Livor[\o de·' 2 ·ottobre 1778 
presentata dal sig. N se il carattere dell' altra. 
cambiale sQpra i de Gorhea di Madrid di pez-
ze ... de '2 ottobre 1778 . se _il ca ratter~ dell) 
altra ca mbiale sopra i :Fernandez di pezze .•. e 
lie finalmen-te il c1:1, rattere delle cinque cambiali 
presentate còrne le suddette da N. de' 2, ottobre 
177/J sopra. Ca rlo 'G.rave Hudson facienti in tut-
to h somma di ... sia stato fatto ad imitazione 
dél carattere di Gio . ~a.ltista A stra.udi scrittu-
rale di detto:de Montel , _e se le rispettive firme 
d el ID:edesiù Montel non tanto in detti ricapiti,. 
quanto in tutti ~li ~ltri ,-eh.e fi.nui-à sono stati1 
/ 
/ 
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presentati come falsi, sianò state egualcnente 
fatte ad imita:z.ione della vera firma d1 esso l}a, 1 
vid a~ Montel, furono fatti ~-enire e CQijtitu1ti 
pers. av. i sigg. • 
Ma uro e) peri ti scrittori, ai quali furon<J fatti 
Andrea. ) vedue a loro piena soddisfazione 
tutti i ricapiti predetti in primo luogo, e di-
poi le dee lettere di carattere imfobitato di 
detto Astraudi fi.rmat€ da detto de lllootel cioò 
quell~ preseo1·at:a ec. il dì pt imo aprile st. e 
l' altra. de' 4 ottobr<'' 1776 diretta a N. èC. e fu 
ordì nato 11 detti periti, clie riscontrino dilieen-
temente il carattere di dette lettere e camhiali 
in primo luogo fatte loro v~dere, che gli si da, 
per controverso, e quello coufrentinò col cara-t-
tere delle due lettere esibitegli io secondo luQ-
go per riGonosoere e riferire, se il primo carat-
tere sia. itato formato ad imitazjo9e riel sec<.wdo 
o divers_amente , come pure se nel fare la. firtW\ 
di David da Monte!, che si osserva oe' prim,i 
· iog li , ~iasi voluto i_mitare la firma esi,;tente 
nelle due lettere, che gli sono state poste sotto 
gli oochi in secondo luogo, e che se gli dà per 
indubitata a d ifforeoza delle prime che s01w 
controverse. E perchè deui periti potessero 
agevollneote soddisfarsi, fu dato loro tempo~ 
comodo oppor.rnno, dopo del quale essendosi di-
ch,arati essere in grado di riferire il loro seu-
timento, fu rimosso il sig, Andrea, e fatto veni-
re, e cost. per.6. av. 
Il sig. Mauro, il quale fu cerzìorato_ e. mo~ 
nito a forma della legge, e 
Dli Che dica quanto gli oceorre in ordine alla 
ecmimùsio,;(?, che da me ha avuta • 
17~ I . 
R . . ,, Per e!eguire la com missione; che v~~ 
,, ha dato al sig. Andrea ~da me, ci siamo ap-
, ,, plicati unitamente, e separàtamente allo 
:,, studio del carattere de' fogli che ci ha posti 
,, sotto gli occhi in primo · e in seco_ndo luogo, 
,, e de' quali nomin.<!itameote verrò a. padare· 
,, nel riferire il mio sentimento in cuì è conve-
" nuto anclie ilsig.Andrea.Rispetto,al'caratte-
,, re controverso delle tre leuere in data 'di -
" Livorno de' 2 ottobre 1778 clrn una diretta. 
,, al sig. Aron deJ acob de Prado in Amsterda1g. 
,, 'e le altre due al sig. Carlo Gcave Hudson a. 
,, Londra, e che l' bo confrontato @on il carat-
,, tere indubitato del-le due le,tter,e in data de~ 
,,, 4 ottobre 1776 'diretta 'à N. e de' 20 novem-
" bre 1778 diretta a: detto Hudso0, mì per-
" metterà in primo luogo, che le dica aver io 
,, creduto ben fatt() di prendere per iscopo prin- 1 
,, cipale l'esame sopra il carattere indubitato 
,, di dette due ultime lettere, come ho fàno, e 
,~ l' ho ritrovato scritto con una contioo\•ata. 
H franchezza e sciolt1.:z~~ di maoo cost~nte nel-
~, la formazione delle lettere tanto maiuscole, 
,, che minuscole nell' Asteggia mento, nelfa. 
~, pend enza, nell ' ·uso naturale ec; e con viva-
.,, cità di spirito nel tratto hneale., come ordi:. 
,, nariam e nte sog liono essere tutti i caratteri 
" , naturalm e nt e e legittimamente scritti con la. 
~' sola differenza, da.l più almeno spirito a mi-
;, sura df)il' abili tà del rÌipet.tivo scrivente. 
,, ~n secondo luogo suo passato ad · esamina.• 
,, re 11 cara:Ltere controvn o di dette tre prima 
,, lett:re. 11 quale a prjma, vista. sembra t:be 
·r abbfa un apparc:uza r.i.aturale, ma. dal minu• ,,ì 
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~, tissimo esame che ~e n'è fatto s1 in genere, 
,, che in ispecie, tanto il sig. Andrea, chi.: io 
,, son venuto in cognizione che l' apparenz1, è 
:, falsa, e conseguentemente che è st~to scrit-
" turato con studio e con arte, ponendomi in 
~, questa credenza i' sver io veduto che deLto 
.,, controverso carat.tere contiene, rispettiva-
,, mente .ali' andar di penna. in gP.nera.Je, tre 
,, moti di mano, cioè mot.o languido e mesçhi-
" no, moto stentato e moto sospeso. Moto la.n· 
~, guido e meschino, perchè manc.a.nte del pro-
" prio moto naturale di rnRno: moto stentato, 
.,, perché mancante della natural frar:iche11Jza di 
.,, mano: moto sospeso, perchè ma.ncante dell' 
,, uso proprio naturale fisso e abituale nella. 
,, ma.no. Nel terzo esaL11e ho posto a confronto 
~, il carattere coot.roverso delle dette tre let-
" tere -con l' iodubitfl.to delle prefa ~e due, e 
.,, son giunto perciò, come mi lusingo, allo sco-
·,, primento della verità, mentre ho rilevato la. 
,, disparità che passa fra ii carattere rnclubita-
,, to, ed il controverso: poichè si scorge il pri 
,, mo scritturato artturalm ente cnn fraochezz1:1, 
,, e tibert.à di mano , e secondo il proprio uso 
,, già fisso ed 1tbttuato, onde si nss.erva io det. 
,, to carattere quella viva.cita rii spirito nato-
" rale nel tra.tto originata dall" istessa, natura-
" lezza. come accade in tutti i caratteri le~it-
" timi e naturali, per la rngione che lo scrit-
" tore regola la mano n. secunda del proprio 
,, uso fi sso ed abituato nella ma.no stP~sa, e non 
,, oon l'intelletto. Tal vivacità., che è il re-
" quisito più importante del presunte ca.so, 
J? non si ritrova nel carattere controverso delle 
Paol.jor_ . 12 
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,, enunciate tre lettere, ma all'opposte gene-. 
,, ralmente parlando si scor~e d ~ un o.spetto 
.,, laogll\do, meschino, steotaticcio e s0spes.o . 
,, 1·is p\:!ttivameute al tl'a Uo lioeale; circostan-
" ze e ctisparità tali, che pur troppo dimo-
,, strano che lo scrittore de.I contl'oversu carat-
" tere Qell.' H,tto di scrivere dette tre lettere 
,, non r(Ygolava la ma.no con l'oso naturale, -ma 
.,, bensì con l'intelletto, per improntare non ìl 
•,, proprio mal' aJt;ruÌ carattere; come di fatto 
n acoade a chi pret;ende a lungo Ct; fSO, impe· 
,, gnarsi 11ell' imit·•z.ione de' cairatteri; egsendo_ 
.,,. certo cbe l' irnitaote, per quanto valente ed 
,, abile che sia., ailercbè si pone all'atto d' imi., _ 
-J; tare;ìl carattP.re rende la mauo obLligata all' 
;,, intelletto, affiochè .l' iotel1ettu medesimo la, 
,,, re~oli per riuscire nell' opernzione, e per- · 
,, ciò l' imitante -non può pir tutte le rag-io- --./ 
" ni aver nelr azione yuel lihèfO COfo(J cue -
,, ha il naturale s~r-ivente .. Dal cbe ne se-
~• gue, cht; 1' imitante non può dare al l:rat· 
.,, to del ca.rattere im1tAto .. tjueUo spirito ~ 
<), quella., vivacità chtt nat.ura.lmed\e gti ' di e · 
,:, gli deve dare il naturale i;criveute. Oodia. 
,, con,,errà concludere cbe il bra.vo im1tatot'tl 
~, trattandosi d'estensione di ca·rattert, appe.ua 
,, rius'cirà nelle fi~"tlre che imita, ma notJ 111tLi 
,, nella. fraoche~za d ,·l trattù linc:a.le; come <li 
,, fatti è successo allo.t-cnttore del coulr•werw 
,: cara.t.tere .delle predette tre lettere, nelle 
~' qtiali per oltro bo es8P;rva.t<~ ancora dÌe le 
,, s r• guenti lMt""'re iniziali C F. G. O. P. R . T ._ 
,, -e la parola .= per :=::; olt.re al già detto di 
,, sop_ra respettivam•mte al traLto lincale, dif-
.~ feriscono non poco nella fi~ura da. queUe 
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,, legi1timi:, che si o5servano nel caratte.re in-
~, dubit,1to dP.UJ prefa.te due letteré. Le 1111ali. 
_,, inizia.li ·per esser di maggior giro delle mi-
J, ntJècole, si cm0pre~cle che si son rese più 
,, difficili all~ serittore nell'imitarle. Dal det..-
,, to fin <jui mi muovo a crerlero e , giudicare-; 
,, second,) le regole dell'arte, con forme e redo 
,, e giudico, che il carattere controverso rli 
,, dette tre léttere non sia stato se-ritto dall, 
,, istessa mano, che lui scritto l ' indubitatu ca-
,, retten delle enunciate due ma b<rnsì eia al-, 
,, tra mano a imirnziooe di questo. 
, ,, Passando ora a pur lare del carattere del 
,, corpodelleèài'nbialide'2 ottobre ' 1778 so-
.,, pra. Aroo deJacob dP, Prado; de,ll' altra di 
_,, detto gi,)r• O sopra 1 cl e Gorbea ; della. terza, 
,, sopra. i E'ernandcz e figli, e delle a'ltre cin-
" que de' 2 .ot.t.0bre detto sopra Carlo Grn.vt, 
,, Hudson, le dirò brevemente, éhe avendo fat> 
,, to le di1vute osserva:t.ioni e ri:3co11tri soprn. il 
,, carattere nel cnrpo di de tte cambiali a con~ 
,, fronto del carattere iodubìtato di dette-due 
,, lettere , ùo ritrovato clie nel carattPre del 
,, curpodi dette cambiuli vi è l' istn$8n. imita-
" zione e~uale in tutto e per tutfo all' irnitazio-
,, pe del carat.tere delle :ivprac.lclette tre lettere 
,, per le sopradd,1tte istesse ragiooii alle quali 
0 , onoinumente mi rapporto, pe_rcìò mi uni-
" fi,rmo all' istessa crede11za. 1 !!'iudizio, cioè 
,, ft. credere e ~iudicare, ceme di, fotto St!CO;Hlo 
,, le regolé riell'.Mte-gi_udico e credo, che ìt ca.-
" ratte.re del corpo di eletto camhiitli non sia , 
,, ,stato soriuo d::dl' istèssa maoo·che hfl-scrit.to 
., il carattere indubitato delle en.unciate due 
' 
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i' 
l -I 
1. 
l 
180 
lettere, ma b0nsi da altrn ma110 a i.mitazione 
. .,, 
~, di questo. Prnalmente per ciò che riguarda. 
,., le firme di D&.vid ùe Montel in tutti i èìuddet-
,-, ti ricapiti con tre versi, e io tutti quelli altri 
,~ che VS. ci ha fatto vedere, devo in primo 
~,- luogo prevenirla, che trattaqdosi _dì firma 
,, che contiene ordinariawente; il solo nome e 
,, cognome ,e talvoltaqualch~ tratto di penna. 
o rabesco io fine del cognome , c_ome .si os-; .,, ..., 
,, serva nella firma di David de Il'.Iontel ,essen-
.,, do poca ~s.tensione di carattere , si rende co-
,, sa pericolosa a giudì,carne, perche facjle a.d 
,, una esatta; imitaziooe: tuuavolta ave11do 
,, praticate sopra, dette controverse firme la. 
,, più sottili osservazioni, che l' arte ' possa 
>' suggerfre e oonfrootare qu~ste çon le indu-
,, bitat.e firme delle due lè,tt~re de' 4- ottobre 
. ,~ 1776 dirette a N. ec., e de' ~ò · novembre 
,, 1778 dirette. a N. , çredo esBer giunto asco-
,, prire la falsità per c{oqne ragioni. La prima. 
,, perche la lettere D. del nominativo David 
,, differisce nella mossa da Ha firma indubitata.. 
,, Seconda, percb~ l~ maniera.d'asteggiare le 
,, due lettere-:-- vi.;::;:;; del nome Da vid dif1~~ri-
,, scene Ila , manierc:l- } con cu~ simo asteggiate ,, , 
,, uelle firme vere, mtrntre dette due lettere 
,> =:: vi ,:::;:::; nelle due fitine indubitate ii OSier-
,, vano tirate in linea ret:ta fino all estrnmità 
.,, inferiore, la, :dove 0elle fi r me controverse s,ì 
,, trovano <lette due lettere-:- vi = asteggia-
, , te non rette, ma tutte costant'emente coinin~ 
,, ciano a curva.re quasi a due terzi d'asta. La 
,, ter~t\ differenza si osserva nella conr.ateoa-
~1)) z.1.one o auaccatura. della lett.era o, con la, 
\, 
i 
{ 
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ll> lettera :i. Jel cogvomo Monte!, esservando!l 
~' nelle due indubitate firme, che la linea che 
,· form8'. l'attaccatura dell'o cot'l l' n. si muove 
;, sotto la testata dell' o. ed all' opposto nelle 
firme controverse si muove t:ostantemente ,, 
,., sopra la tesbita dell' o. La quarta è la diver-
,, sita che consiste nel taglio della lettera t. del 
cog· nome Montel, qual taglio_in ·dette contro-
," 
;, verse firme costanterhen_te passa l' occhio 
,, della lettera e. di Morttel, quando nell' in:... 
,, duhitata firma appena arriva alla prima li~ 
,, 
1 
aea dell' t>cchio dell', e. E finalmente la quin'-
,~ ta -differenza. la rilevo dal ia disparità che. 
,, passa n~l tratto finale , ossia rabescQ del co-: 
,, g-nome Monl:et, goal rabesco ?elle indubitate 
,, firme si osserva ., che il dig. Davidde Montel 
,; è solito cli terminarle in linea retta con rad-
" doppio delle due aste ceco, o vogliam dir.e 
,, serrato; ed flll' opposto nelle controverse 
,~ firme si vede tirato curvo, o con il r 'addoppìo 
,, ùell~ due nstfl aperto, onde giudico e stimo 
,, che dette controverse firme non siano scritte 
,, dal predetto David de Monte!, ma: bensì dai 
, ,, altra, mano a imitazione della sua~ 1'utto 
,, questo ho crèf'Ìuto cl; esser Ìn dovere di dire 
~' in discarico della di lei èommissione ,ese-
,, condo la mia coscien~a e perizia oell' arte di 
,, scrittore, 
Monito ec. disse aver detto la t·eritii. 
'rune ec. fu licenziato, ed i • contanente ftl 
fat.to venire, e cost. p~rs.av. ( segue l'esame del 
sf:lconclu perito) 
N.XV1. 
'Formdia di r-icognizz'one di gioie, 
( J stru z. 8: pa,g . 56. ) 
.,, Pe'r l'effetto di proced~re alle s"g~~nti r_ico~ 
gnizioni e perizie furono fatti venfre ia quegto 
tribunale i sigg. 
'Giovanni e) .. · .. 11. . . 1, fi ·-G-. ) penti g101e ieri, a1 qua 1 uro-rnseppe , 
110 fatte vedere le tre çart0c.ce Obiano partite di 
p~etre asserte ritrovate nell' o~t.eria N. e pre-
~entate da. N., con ordine che le osservino e · ri- _ 
sco~t!i~o ~ per poter .riferire cbe qoalit.a di pie-
tre tiia no_, di yu~l peso e valore : quali sigg. 
periti dopo essersi re~ 90rnpetente spazio di te-
mpo trattém1 r:i nell' ,~a.me e r.isc,Ontro di cia-
sched ur:ia. di dr>tte pdrtìte di gioie con averle 
anche pesai e a hilnncioa, dis~ero fin al mente 
~ d'essersoddisfouieprooti a riforire;ch~ però 
:rimossv il sig. Giuseppè fu fatto venire e cost. 
pers. av. 
Il sig•. 'G--iovanni al quale; cerzior11to e me-
nito a. forma d P. lla le~·ge, fu 
D. D elle sue q11alit,à pçrsonali. 
R . ,, Sono in età er.. ' 
Dli Glie dica. quanto g(i occorrre ·in ordi11~ 
allei commissione che gli è stata data. 
R. ;, lo ordine alla commissione che VS. 
,, ba data. sig. Giuseppe ed a me, devo dirle 
,, che le pietre conten'ute nella cartocc·ia se-
" enata rt,l di fuori di letl:era . A le abbiamo 
~-itrovate , confo rm e io le ho ritrovate , N. ,, 
~' 1 J 6 .brillanli di peeo grnni 56; e credo d1e 
I 
183 
. H il suo intrinseM. valote . sia cti tre zecchini 
~,. il gtarJO, che sono t'lC. , . ; eh~ le pietre con:.' 
,, tenute nella seoouda. cartoC'cia seg111lta al 
;, di fuori di lettera M sono N. 64 faccette o 
;, siano ro~è di peso grani 8 e tre quarti ,.._che 
,-., secondo il mio giudi7iio .pnssono valutarsi 
,, scudi qullttro il. ½rand, che in tuno fanno • 
,, se ..•. ~ e che le pìette contenute nella terza. 
,, cartoccia sr, gnata di lettera Z, N. 66 bril-
" la.o ti di pesd grani 31, che li valuto l' istes~ 
,, so prezzo de· primi, cioè tre zecchini ii 
_,., grano~ e così in tutt.i scudi .•. li e.olore fi-
;; na !mente, -gesia la lucentezza. che queste 
;, pietre rispettiva.mente hanno, è quello chè 
,, ci fa conoscere la. lor.o rispettitra qualità., 
,, poichè qu~sto colote o lucentezza non si 
,, ritrova simile in verun' altra qualità di 1pìe-
·"', tre , come si ritrova nel_ diamante, che me ... 
;, di :'t ote l' àrte si scopre m1gg:iore nel hril ... 
;, la nte, perchè arrotato e faccettato che sia 3 
,; 'dÌ diamante divien brillante; e, la pratica 
,,' che èo::i il lungo maneggiar di queste pie"' 
~' tre 11i acquista, ci fa a colpo d' occhio de-
,, cirl~re elella loro " qualit;à . Che è quanto 
, ; posi;o dirle secondo la mia p0scienza, e pe .. 
" rizia. nella. professione di gioielliere, 
Monito disse aver detto la verità.. 
Tunc ec. fu lic.enzia.to, ed i11contanent~ fa 
fatto venire e cost. pers, av. 
( Segue l; esam~ del secondo perito) , 
/ 
N. XVll.-
'll'onnola d' esam,e per mezzo a' inte~petre~ 
( · Istruz. a pag.. 57. ) 
Addì 
Comparve pers. av. sponte mostra~do de-
siderio d'esser sentito-Tommaso Matheus Jg. 
ghilesA ~conforme.fu asserito chiamar:!i, qua.le 
.climostraodo di non saper parlare in altro i-
dioméJ-, ohe in quello cl.i 
1
sua nazione; fu fatto 
ve.nire e cast . . pers. av. 
Il sig. Guglielmo Ocarroll assert~ pra,tico 
della liF1gl!la ingh1lese egua.lmçnte che dell' 
italiana. J ad oggetbo d'esaminate per mez7io 
di esso 'il d e uo Matheus , che, però fu otdi-
nato a detto si~, Ocarroll che fedelm,!nte ri-
_porti a detto lUa.theus tutto ciò che da. me in-
fo.1;scritto sarà incaricato di domandargli ; e 
ricevuta. da esso l' .òpportuna rispol!ta. in lin. 
gna inghilese, quella riferisca a me infrascrit-
to con l' is tessa fedelta in lingua. · italiana, il 
che promesse f'seguire dopi) av•erlo io cerzio-
rato e _mònito a :(iJrma della legge, e sncces-
sivam eo.te fu cerziorato ,e monito à forma del-
l!i,t, legge detto 1llatfaeos per mezzo del prefa-
t<,> sig. Ocarroll in sequela dell' ordine dato• 
gli, e d el rapporto da esso fattomi; dopo di 
che fo interrog'ato per mezzo di detto _sig . in-
terp e tre come appresso. 
Del sua nome , cognome, età, patria ed 
eserczzzo. 
Ed essendogli stata avanzata per mezzo di · 
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detto interprete come asserì, la. suddetta do~ 
ma.nda, riferse avergli ris'posto in lingua in-
ghilese, riportandola. in italiaRo, quanto ap-
presso. 
,, Io sono, e mi chi a mo ec, 
Interrogato come sopt"a. ! per qual cagione 
-siasi presentato a questo tribunale, e che ca-
. pretenda. 
,, R ( per quanto asserì detto sig. intcr~ 
,) prete) lo son compa.rs<Jio questo tribuna.-
'" le per chieder giustizia ec. 
· Interrogato eome sopra ec. , 
( per mezzo di detto sig. interpetre) eè. 
Et sic deioceps.' 
N. XVIII. 
Formala di traduzione di ricapiti in ;Jiom& 
straniero da farsi nel tr'jbunale sotto , gli 
occhi del ministro. 
( Istrnz. a pag. 57. ) 
.Addi ..• 
Per far tradurre dall' idio~a. francese nel-
1' italiano il foglio ... presentato da N. , ov-
vero ritrovato appresso N. come ÌQ atti, fu-
rono fatti venire in questo· tribunale. 
Il sjg, Giovanni maestro di lingua francese, 
d' età, ìfer quanto disse, d'anni .•. ed 
Il sig. Francesco altro maestro di detta. 
.lingua di età, come asserì, d ' anni ... , ai qua-
~~ fu consegna.to detto foglio, ed incarica.ti 
I 
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di I rnrlurlo in lingua, italiana, conf'orme iat~ 
tnediwtn mente si accinsero a fare, e di fo ~to 
Pseguirooo 'in quest'istesso tribun~le alla pre-
senza di, ·me infrascrit.to, e dipoi presenta• 
rnno Ja traduziòne, chr, in atti, e quella ri-
cooohbièrv e ratifiearono nelle consuete forme. 
N. XTX. 
Fonnola di traduzione di ricapiti ò fogli in 
idioma straniero fatta fuori del tribunai e, 
( lstrnz. a. pag: 57. ) .' 
Addi ..• 
Per far tradurre dall'idioma tedesco nel• 
r italiaòo i fogli ed atti venuti e fim1essi da ..• 
fo ·fatto venire in questo tribunale. 
H _sig. PieLro asserto intelligente P- pratico 
dell'idioma t:edeséo, egualriiente che dell' i-
t.~.lìano ,, a cui furono consf'gn·ati i fogli ed 
att.i predetti, con ordine di fedelmente tra-
durli in itali.u1a lif1g:ua, e quelli poi rimet• 
tere a quest' istesio tribuna.le, conformè pro• 
mi:se di fare, e fo licenziato. 
. Addì, •• 
Dal dP.tto sig. P ;etro furono presentat.i i 
suddetti fogli ed atti con le rispettive tradu .. 
z.ioni 1·iconosc-iute è ratificate nelle solite fora 
i,ne nell'atto della pre~entazioqe~ • 
' 
' I 
,I 
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N. XX. 
P'ùrr,wla d' inquisizione , ossia di libello del 
fisco. 
( Istruz. a pag. 97·) 
Ex officio, e per il risultante dagli atti del-
r iof,1rmittivo processo, si fa e procede con-
tro =ovvero=::: 
Ex offi0io a querela di N. e per il risul-
tante . da.gli atti deH' informativo proc~sso, si 
f1. le procede contro . . 
Giuseppe di ltliche!e e ) del popolo N. pote-
Rocco drl fo Sebastiano ) sterìa. N. perchè il 
primo di giugno 1777 Mendo twvato per la. 
strarlà romana , passato s. Ca,sciano, Marco, 
che a pif'di se n' auda.va 11 Sil;!na, ed esseudo-
8i accompagnati con es.o, si determinassero 
d' ucclder1o , per ispogliarlo dèl denaro cf.it 
s' ,imma.gio31ono potesse avere- supponendo(!~ 
un merca.nte di gioie, e dell' oriuol1) e fibbie 
d' argento, di cui lo vidern provvist·o : mn. non 
essendosegli presen1 at~ l' opp•rtuoità. d' ese-
guire il loro p~rfido ~Ìiegr~o per, il tratto di 
strada che v1 e dall osteria. dell Olmo fino 
f\11' osteria della Ca:stellina. del Chianti, si 
P:dié!·:gesscro ~: effett~arlu nel rima~_ente del 
viaeo·10 ; perc10 res('at1 a cena e dormire sem-
pr~--fu compagnia di d.i rletto lUanH~ nell'o-
-~teria. predetta dPlla Castellìna, non ostante 
che da Marco foss_e loro graziosamente pa~a-
tu il rin.frescc, a s. Do1;ato iu Poggio, e la cena, 
( 
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e d orroire alla Castellina, in contrassegno òi 
buoaa amicizia e d.bot:HrScenza per h. compa-
gnia die gli fa.cevano in viaggio, procu ras-
se ro di farlo alza.te per tempo, ~ prima d@l 
giorno. ltt mattina del di !l giugno detto, e 
farlo partire col pretesto d'evitare il caldo. 
E scostatisi dalla Castellina circa un miglio~ 
Insci ata a.vvedutamei;ite la strada maestra, e 
fatLo allontanare esso . Marco dalla medesima. 
per ' il tratto di circa mezzo miglio, lo conduces• 
sero in certa valle de4ta il Cetif1ale, luogo so-
- litario e deserto ,, ' e quivi irnprovvisamentf', 
e di co'ncerto ambidue gl' inquisiti assaliss;ero 
d etto Marco, lo disarma'.seero del pafoseio, 
di cu:i era provvis t.o e della qualità, 'che in 
atti, e gli ammeoassero più e dive-rsi colpi 
sol capo, medi;t.nte In forza de' quali stacca-
tasi la lama dal manico , si appig liasisero a 
grosse pietre, e gl iene sca{?;liassero contro, 
di modo che e per i colpi del palo~cio, e per 
q~elli -délle pietre , .essendo detto Marco ca- . 
q,l!Ji~o semiviyo in terrn , gl' inqui siti per ter-
min~re d'ucciderlo gli tirassero crudéJmente 
sul capo a;ltre grosse pietre , -onde gli causas-
sero le enormi e mortali ferite descritte in at-
ti, per le quali supponendolo g ià morto o 
prossimo a morire, fr ugarselo per le tasche 
d ella giubba, ~orpetto e cal zoni , e gli ru-
b assero e portasse ro via una horsa cl 1 seta gial-
la, entrovi scudi 95 i n monete d' oro consist,en-
ti in una. lisbonina, due rusponi fiorent ini <lae · 
on'ze napoletane e zecchini pa pa. li e fiorenti-
~ui; un involto di scudi t5 in monete da dieci · 
paoli e paoli fior_ent ini; ed altro involto di 
. 1S9 
n. 8 monete da dieci pao-Ji facìPnte in tutto 
là somma di scudi 138. 5. 6. 8; uo oriuulo 
d'argenta. da tasca di valuta: lire Zo; un pa-
ro fibbie da ~carpe e da calzoni parimeute 
cli argento di' valuta lire 14. 16. 8; due reli-
quie legate in a.rgento di valuta non nota; 
un in volto di fili d ' oro, un ~artoccio di z:.Jc-
chero in pergamena,; quattro limoni, un pet-
tine, delle forc1-1lle, uno spillone, della ce-
retta da. capelli ; un paro forbicine, della pol-
vere da ciprio e uoa spera dèt ta,sca: e il tutto 
s'appropriassero in grave danno e pre~iudi-
zio di detto Ma.reo, il quttle ahhandenato da~ 
gl'inquisitì in quel deploraLile stato, fosse 
dip•)Ì prodigiosa.mente ritrovato dalla Rqsa e 
dalla Maria Domenica, piocole ragazze gmu·-
diane ,d_i.p.-:!C..o~e, e soceo~so nella mil niera, che 
io atti onde po\esse asere curato e sopravvivere 
bP;nche per più mesi st.esse in pericolo di vita. 
come più diffusamente in processo) al qg l6' 
ec. AvP,Odo det,ti inquisitì, e ciasc.un di loro 
rispettivamente il tutto fatto e Clmltllf'SSO aa .. 
hit.rariamente, dolosa.mente e contrn ec. Cho 
11erò contro ec. Super quibus omnibu, et sio.,. 
gulis ec. salvo ec. · 
I 
Addi .. : .• 
Iniziata . 
N. XXI. 
Formola di ,,.ispostq, all' inquisfr,i.o~e. 
( Istruz. a pag. 98. ) 
I . 
Addì . .•. 
I?a.tto estrarre di carcere, ( se l' iuguisit@ 
è carcerato e )cost. pers. av. _ 
:N. per l' etl~tto d,- ammettArlo alla rispostR. 
del l' in41ui1izione contro · di lui formata, quale · 
lettagli ~sua chia.ra. e piena intel_ligenzéi, con-
forme allserl , ed ii. quella ,rispondenrlo ne 'con· 
fessò e ,confessa liberam€nte iLcontenu·to:;::::: ov-
veru = ·riegò e nega il contenuto di essa; ond-e ' 
gli furon() asae~n'ati cim1ue g;iorni di tempo( se 
l'avrà cooJessata) a. dir quanto gli occorrl'l cui;i-
tro la pr.-ipria cuufossione, e. fu rim:1ndato al suo 
luog0 = ovvern = gli· f...i.rono asst:g,nati dieci 
giorni di tempo ( se r avr:i or~~~~ta ),·~ far le sue 
difese, e fo .rimaudnta al suo luogu; ( ~ lt.1i neghi 
o la coofoitsi) presenti. ~ 
N.) . . . 
_ N.) testunom. . . 
Se l' i 011 ui1sito confessPrà qualche capo, cd al-
tri gti ,a:!ghera , dovrò, dirlli = confosiìÒ ~ cou• 
fossa. il capo, ex gr. priroo, 2 e .3, e nt=>gò e nega 
il 4, 5 e 6. Se.essPndo l' i(111uisi~i0ue formata di 
un sul capo, e l' ipquisito cooft:ss,rndo ili fatto, 
negherà le circostanze ,1c.owe aveva fotto nell' 
esame, si dirà =;: n~gò e nega il contenuto di 
essa saltern nel mudo_· e forma, rimettendosi aì 
suoi costituti= 
Se 1' iuquisito non ~rà carcerato i ma •C06~.~ 
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parirà alle cjtazioni, il principio dell!' formola 
é il seguente= · 
Addì. 
Cost. p~rs. a..-. citato 
N. pt'lr r effetto d'essere agunesso alla riEpo-
sta deli' inqo1si.zjQne çontro di lui formata; cùe 
però quellaJettagli ec. Dovendoii osservare nel 
resto <.J uel che si é detto di sopra , oo_o l' avver-
tenza d' aggiu~ng·ere all'espres8Ì@ne = che peri') 
quella lcetta~li ec. = la pro festa := abllque pra-
~;udicio_ confessatorum ec. == allorché nei co-
stituti r inquisito è sta.to éonfe8$0 i11 tatto f) in 
parte. Ne' casi ptffmessi dopo la risposto. all'io-
quisiziooe, l' inquisito deve licenziarsi coa 
mallevadore, tle pure non lo abbia ~foto prece-
cfantemen te dopo i costituti, ~d quàj caso ser-
ve di re=• ferma. sta o te la fideiussioue prestata 
in atti fu licenziato;::::: altrimenti d@po la. for-
mola. riportata dì soprà e-on verrà proseguire=::: 
}; perchè nella presente ca.usa promise e promet-
t0 di sta.re a ragione, patire e pagare il giudi-
cato, e di rappresentur~i toLies · quoties, et a-d 
omne mandutum alla pena di stmdi ... da· ap · 
plicarsi ec. e per esso sapeoda ec. ma non ostan-
te volendo stett~ e sta mallP,\'adore c0me prin-
cipale, pr· n~ipalmeote insieme et in solidum 
obbligato L • presente promittente, obbligante 
rinunziante approvato per buono, e idoneo du. 
N;'messo presf!nte ed approvante prt::senti. 
~ .. e ~testimoni, fu licènziato. . . 
Se l'inquisito potrà lic~nziarsi s('nza. maHe-
vad9re ~ perche non lµ abllla; fa furmu!u é .1~ 
seguente. 
'( 
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E perché detto N. inquisito promise è pro-
mette distare a ragione nella presente causa, 
patii·e e pagar,e il giudicato, e di rappresentar-
fll toties quoties, et ad omne mandatum, sotto 
l' obblìgo de' propri he:ni e della propria p'erso, 
na, e di più alla pena di i>C,~di •.. da. applicarsi 
ec. fu lice t1ziato, prelienti · 
N. e) . . N. ) teitlmom. 
N. XXU. 
[ · F~r,n'ola di ri'petizi.on,e di teÙùnorzi esami-
nati nel pr0cesso inforniativo. 
(l.• .truz. a, pag. 99 ) 
Addì. .• 
Come. pers. av, cit. · 
N. ano de ' testimoni fisGali da rineteni a. for-
ma d ell'istanza di M. inquisito, pr~vio l'esame 
sopra gl' ìnterrogatorj presen(;ati per parte di 
,fo~to Ìnf'f U sito c,rn iserittu.ra del di ... che però 
salvis e:tceptionibus etc, gli fu deferito il giu- • 
ra.,tnento di dir la verità ioginocchioni sopra. 
l' im'ma,o,ine di Gesù Crocifisso a forma dell"' 
o 
· istanza, conforme giµrò tac~a €lieti imagine 
c.erziorato prP-cedentemente a forma della leg- . 
ge ~ e dipoi fu 
lnterrogato sopra il primo interrogatorio d1-@ 
gli fu letto · 
_R .· .. ,. 
Et sic deinceps . 
Et t e rminati gl' int@rrogato-ri , .gli fu letto a 
,1ua !chiara e piena .intelligenza l' es,ame statogli 
• I • 
) ' 
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fatto sotto di •.. - cd asserendo d'aver bene 
udito ed inteso il contenuto di esso gli fu 
D. Se l'esame che si e sentito le{!gere, sia qù-ell' 
istesso che g[i fu fatto nella cau.ta contro N. et 
quatenus se lo C611fermi e ratifichi in ciasche-
duna parte ovvero abbia cosa alcuna da aggiun-
ge e o iePare. 
R ,, Sì signore, che l'esame che VS. mi ha. 
,, letti), ·P- q uèll' istesso che io f~ci in questo 
,, tribunale il dì.• . nella c11 usa di N. e come 
tal~ lo confermò e ratifi,Jò in tutte 1,,. sue 
" ,, parti, e non ho cosa alcuna da aggiungere , 
, nè da levare . 
' Tunc. ec. fu licenziato~ 
N. XXIII. 
Furmola di ricognizione d' attesta~o ptridotto a 
difèsa con l' uame sopra gl' intarrogatorj 
. presentati 1dal querelante. 
( Istruz . a pag. ~O!.) 
Addì .. ·. 
Comp •pers. av. 
N. ndefaciente per l' èff •tto di fargli rico-
noscer r attestato da esso firmato, e prodotto 
p~r parte ed a d 1fosà di N. inquisito con sua. 
· scrittura del dì ... previo l'esame. sopra gl' in-
terroga.torj presenta~i dal · pubblico querelan-
te coa sua. scrittuea del dì .. ', Che però gli fu 
deferito il giuramento di dir la verità iogi• 
nocchionì eopra l' immao-ine di Gesù Crocifisso 
o ' 
P9oletti Form. 13 
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a forma dell' istanll.tt., conforme giuro . tacta. di~ 
eta. ima.gioe, cerziorato precedentemente a for-
ma della. legg.e', e dipq'i interrogato_ sopra il 
primo intertogatori0 che li ft,1 letto, 
· R. ,, _Sì signore, che conosco N: perchè ec. 
Interrogato sopra il seGondo interrogatorio 
che gli ia letto. 
• R. ec. Et sic deincèps. · 
E terminati gl' interrqga~orj si ctevenne alla. 
ricognizione del soprad. attestato; ch_e però 
quello lettogli a sua chiara. e piena intelligen-
za ,.come asserì; il medesimo riconobbe e rico-
nosce, rn,tifièò ~ ratifica, coNferrnò e conferma 
in tutte Je sue par-ti. 
Io causa scentiae := chsse poter' attestnre 
quanto mella suddetta- fede ·si contiene per es-
sersi trovato presente al fatto ec. Luogo== nella 
,strada , dampo , bo~co ec: =Tempo= il di• .. 
· contesti .... ovvero, disse di se solamentf.ì 
- Sopra· i generali, e sua persona = disse es-
sere ,in età d'anni · .. .'di ~·eligione cat.tolic~, 
non istruito, uè sob.ordinato, non essere stato 
premiato, ne 'essergli stata promessa cosa al-
cuma" non esser parente, compare, debitore ., 
nè creditore, nè in ventn' altra maniera in-
t er_essato con alcuna delle pnrti, pos,<,edere in 
preprio un patrimonio suffièiente per vivere 
ovvero, esercitare la professione o il mestiere 
e il tnlito aver ·detto e deposto per la pura ve-
rita, e fu licenziato. 
,... 
1 
N XJ{IV. 
Formola di ricrJgnizione d'attestato contenente 
una prova di n6gati.Ya coartate a javor dell' 
inquisito. 
( Istruz. a pag. i03 ) 
Addì. .. 
Gomp. pers. e.v. 
N. per l'effetto di riconoucere l' ar.testato 
del dì ... da esso asserto fatto, contenente una 
negativa coartata a favore , ed io difesa di N. 
carc~rato, ed inqo,sito per le cause, di che in 
atti, ma prima di sottoporlo alla ricognizionc.t 
di ,:!etto attestato, fu mandato secon,lc, Ie rego-
le per far prova ec. in carcere segreta, animo ec, 
Addì ... 
Fatto estrarre di carcere, e cost. pers. av. N. 
fidefacient"e sud. per l'effetto d'ammetterlo al-
la rico!!mzione d ell' a.t.te1Sta.to da esso asserto 
fatto d~l dì ... del teùore, che in atti, ·previo 
l'esame sopra gl' ìnterrogatorj presentati dtt. 
N. querelante ~no scrittur~ del dì •.. Che ._pP,rÒ 
gli fu deferito il giuramento di dir la verità 
inginocchioni sopra l' immagine di Gesù Cro-
cifiiso a forma dell'istanza. ec., conforme giurò . 
tacta dieta. imagine, cerziorato precedente-
mente a forma della leggp , e dipoi 
Ioterrog1tto sopra il :primo interrogatorio 
chA gli fu letto. · _ 
.( Segue l'atto come nella ricognizione dell' 
attestato semplice oelln formala antecedente.) 
, I 
I 
/ 
N. xxv·. 
F:ormola d' esame di testi':"oni capitolati 
a d(fosa~ 
'( J:stroz. a pag._ 101 ) 
Addi. ... 
tJomp. pers. av. 
N. 'testimone indotto, nominato e da. esami-
narsi s0pra i capìtoli presentati per parte, ed 
a difesa di N. inquisito per le cause , che in at-
ti ,con scrittura del di_ ... e ,prim~ sop; a ~l 
ioitorcrogat@rj esibiti dal "pubblico querelanta 
eon scrii!Jtura d'_}'l di.;, che però gli fo defotito 
.il .giura-mento dh:lir la verità inginocchioni so- · , 
pira l' immagime di Gesù Crcrcifieso, seçeimfo l' 
isra0za, eomform·e giurò tacta d'icta imagi,rte, 
e13rzi-orato precred'enternedt'e a. forma clel~a leg-
ge, e dipoi: 
Interrogato sopra il pri1110 interrogatorio 
ehe-g;li fu letto, . . 
, , R .... Et sic deinceps-( e dipoi S'i soggi1mga) 
, E te,rminati gl' int@rrogatorj si deverwe all' 
,esarme t!0pra i capitoli ., ed . 
Esaminato sopra il primo capitofo che gli fu 
letto. 
R. Eiser la veTità, come fui testimo~e· ritro-
V'31-ndosi neUa casa di N. senti altercare il mede-
simo con N., e dipoi vide ·ec. 
In causa scientìae = ·disse ciò poter deporre 
por averlo veduto con i p-ropri occhi, ~d udi-te . 
oe1n i proprj orecchi :i:= lnogo ::::::!: nella. ea-sa di 
N. posta'..= tempo= ildi ... contesti =dis-
ie dì se,~ di N. e N. che vi eTano. 
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Esamioa,to sopra il secondo ca.pit@1o che gli 
fu letto. 
"' R. No.o poter deporre 1:Joa:nt0 si eootieoe 
nel presente capitolo per lit@G easse-rnie itrfol'-
ma to. 
E qui Q,on va interrogato sulla causa della. 
scier;i~a, perc~_h.!\ rispQStQ d.i n00 sa-p~re e.e. 
·Esamin.a,!o s0.pra if 11è-r~ cap.iti0l0 ee . .E!i sic , 
deinceps. - -----. -_,_ 
Termina.f'Ì fi.11all"\l~nt@ aa€làe i. o~.pitoli, si 
chiude l'esame COlitl,e appt5'~SBo, e eome si ~ 
detto nella formola della :11j~g·111.iziioue dell' ~~­
testato ; cioè : 
Sop;ra i generali e sua pe-rsona ::+:;: disae e$.-
.sere di età d' 8.1,1,Jil.l ••• di r~ligio11f) cattolica, 
non istruito , né sYbAc-raato ~ O0n essere 15.tato 
premiato, nè 8~ecgli s~~a. promesea. cotsa. al-
cuna, non ess.er par-eotè, ~ , 'COm.pa.re ~ nQJl 
dehi-toce; nè ,c,reditore, nè in a.looN,a. maniera. 
iate,ressaitQ con le J;lal'ti , esercita:re :il meSttie-
r,e 0i , .. , ed il -~.ut,lio aver dl6bto ,e c1eposio •pi::r 
la por-a iVerità , ,e fo Jice,n~iiaito. 
N. XXVL 
Formola d~Ue -oita.zloni a risponde.re all' in• 
quisi:r,ione, e ,wtificazion.i di sentenze·. 
( IsLru~. a ·pag. 107,a 111.) 
Circo.lare del sig. Presidente d@lsupre.mo tri .. 
banale di Giusti~ia. ' de' 29 dicembre 1786:-: 
,~ I'. Dopo che ls. COQtti11til1.acia. se.condo la. 
,, nuova legislarA iooe crirn.inale a,on upe,ra al-
" trirneoti la fint.a. eonfe!siooe dell' inquisì-
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,, to, non dovrà aver più luogo il sistema dr 
,, citare gl'imputati con ospressione di caus'a,e 
,, ;nemmeno si useranno ig avvenire le cJta-
" z·io\1i in bit,Bdo, 
,, li. P'Ar la medesima. ra~ionP- si tr11la!<cer~ 
,~ nella- citaziune, come inopporl una' , la so-
;, lità clausola - alias ec. = in lungo detla . 
• ,, <i_ua.le sì sostùu1ra.orio le pa rok = alt. rim'en-
" lÌ SÌ avrà, O come · <_;ontum~e = I lf" effetto 
.,, che l'inquisito· S!lpp1a precisamente~ che oo_n 
.,, comparendo' o.on ghene risulta altro male, 
( 
,, cbe un indi~jo di prù. 1 
,, III: Le cedole delle citazfoni d·ovvanno 
,, ~sser Ti-lasciate prin·cipdment~ nelle .mani 
,, d.-1 citando; . e se ciò oon potrà 'eseguirsi 
J/) attesa la di lui Lati.tazione e aSSf.' OZO. dal 
,, paese, si dovranno rilas r.iare a.Un ca.::sa . ·di 
,, solita ed ultima. a-bitazione nelle mani di 
,, qu:i lche suo-• domesi!co ;' o di 1tltra. persona. 
,, io quella abitaziùne ;''l'i-Cevr.>'ndone dall' e-
" secutore il ref'erto dspe 1· tìva.rn"nte a nor-
,~ ma delle forrm'lle segnate di N. l , e II. 
,, IV. Qualora la casa ove abitava l' in-
) qù1sito fosse st.ata. ahbondonata, ne potes-
,, se aversi ootizia della nirnva abitaziòne di 
,~ esso e ima famiglia -, dovrfi,· là citazione 
,, -eseg;uirsi cou due cedole distinte, una deUe 
,, quali si ril:tscerà affissa. alla porta princì-
" pa le estE>rna di eletta casa in luogo visibile 
,, a tutt.i, e r a ltra dovrà. · rilasciarsi ad val-
" vas, prondeodo iL rr-•ferto - secondo ie for-
" mole segoate rli N . 111. e lV 
,, V. · S1 duplìclierann•• pure le cedole. per 
,, ciuirc i forestieri che abbiano abitato sol.: 
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,, tanto occasionalmente nel luogo del com~ · 
,, messo delitto, ma trattandosi di sudditi, 
,, o anche di forestieri dom-roi I iati nel Gran 
,, Ducato, eh~ abbiano casa permanente e 
,, reperibile in altra giuris,lizione, dovrà pre- · 
,, ferirsi questa. all'abitazione occasiv.1alc, e 
,, tanto nell'uno che nell' a.ltro · caso si cit(},- · 
,, ranno ~neo ad valvas: 
,, VI. Lo stesso lii praticherà occorrendo 
,, di citare alla casa. di solita ed ultiina ahi- 1 
,, tazione , sia. permanente O sia occasionale, 
,, alcun · delinquo11te che p@r ragione del de-
" litto si fosse resi mal affetti . gli abitn.n ti 
,, nella. medesima, valendosi in f(l-1esti d ua 
" riscontri", per prendere il reforto , delle 
,, formole segnate di N. H. e J.V. 
,, VII. C•n le sopraespr~sse vedute · do-
" vranno· re·golarsi le prime due citazioni a. 
,, rispondere all' inquisizione , esprimendo 
,, bensì nella cedtlla. e nel referto = per la 
,, prima, o = per la seconda volta'= 
,, !Vlll. La terza cit1azione poi-; in cui , co-
,, me ancora nel rapporto, dovrà essere di-
" chia·rato = per la terza ed ultima volta,= 
-n òovrà farsi !~mpre ad va.lvas secondo 1H. 
,, formnla di N. IV. E lo stesso~ si osserverà 
,, con i forestieri che non abbia.no abitazione 
,, certa,, nè occasionale io qaesti stari, ci-
" tandoli tutte tre le :volte unicamente ad 
,, valva8. 
,, IX. Quando le citazioni fosiero · coni.-
" mei,se io sussidìCl da altro tribunale ,si do-
, , vrà fare apparire nella cedola e nel refer-
, to, che detta. citazione vien fatta _d' ordine 
I 
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,, di <Jùel t.ribut1a:le, qa, cui è stata commessa,,~ 
,, ,e per CQ1nparire 01->l medes.1mo. 
,, )( .. fo tutte le citazioni geo,eral mente e 
,, inrlistintarnen;t:e dovrà asseguarsi jJ te:rnni_-
" ne di otto giorni: 
,, XJ. Si a vve,r~i.rà · p>ero che ·tali ei.tazjo1.1i 
,; non si:-1,no eonculcate, dQVPndo gli il.uua.ti 
,, criminali aver pres.ente che il termin.e 110,0 
,, comincia a decorrere~ se O0n, nel gio: no 
,, , suecessivo a qudlo della, rilas•·i <t ta cit~:?io,-
,, ne , e ehe !)<il,• è permesso pa,ssare -a.Ha se-
" com<la, ·e· respettivame:0,t.e, il}lla. _terza> a~ 
~, fi110TJ SÌ!Ìi' S1JpÌra!tO per l' i,gtiet10 if.te,rmirHf 'at-
o, segn:0 to JMP-1\à prece,qen~e. 
,,, XrI ·Co.o eguali , massimP- fii . proc~«leriì, 
,, nel D0tifica.re le seoteo7{e a1 co•@;GJ,~.rrnot~1 
,, varia.od.o soltan,to- nella cedola _e o.e.J re,f ~r-
" to, là par~1a . -ci.tazi·one in queU,a , di , n,pt;ifi-
. ,, c.azi,,IJ,e sul modellò del formolario s~gnatg 
,,. N a-µi~ -\I .... 
l!:e11 Ze tJ:e cit:0zioni a risportd1r~ all' inq_,uMz,-
z ,i ,. ne ;,, , 011JJ.~S$o. ·quel/a e01J, e,spr.esslm,e di. 
causa, è t altra zn bando, com , incoerenti 
alle nuo11e disposizioni , di S. A. R. 
]IN'. J. Addì . 
I ,, Con c~dola scritta fo citato per la rrf:-
" ma ;vylta. di' or.dine •di questa C@tte NN a 
' ~, q _)rnparire -pei·sonalmerHe nella medesima. 
,, Corte, nel termi.oe di giorni' · otto per ri-
~, spander.e e difendersi da un' ioquisizione 
· 1 
-20f. 
,., contro di lui form:11J;i1, drimenti si avrà co- ., 
,, me contumace. <iua1 citazione fu rila ,,,cia-
" ta sotto dì ... neile ma oi di detto NN. per 
,, NN. rnPsso cli cor;t .. , come referse. 
,, Se poi la cedola non fosse stata rilascia-
,.., ta uelle maui del cifando dovrà dirsi. 
,, li . . . . Qual ceirlola fu rilasciata sotto dì ... 
,, alta c1;1.sa. di sohta ed NltimfL abitazion~ di 
'> dc::tto NN. in persona ttli NN. in 'il\lella a.bi-
,, tante per NN. meslìo di Corte, come re-
" f~rse.. · 
,, E qualora la c13<lola n9n si fos_ie p otuta 
,, rilasciare nè nelle mani del cit~ndo , nè 
,, alla di lui casa pn <>Ssere stata l]Uest~ ab-
:, b1;to,fonat~; dovrà t.lirsi. 
,, JJI ..... . Qual citazione da NN. messo di 
,, Corlie so.ft0 dì .. fu rilasciata affissa in luogo 
,, v:usibile a i-utti d~Ha. porta. principale ~terotL 
,, del1a c~sa.di solita ed ultimçl ahitazio,oe di 
,, d , ttn NN. dopo avere più volte picchiato, 
,, senza che da alcuno gli sia Mat.o risposto, ed 
1, avel'.e inteso da' vicini non abitare Ìn essa più 
,., alcuno per esserne jl 1n~e ,imo NN. e sua 
,, famiglia andati altrove, senza sapersi pre-
'·' ci~amente io q ual,pa.e~c , coofol'rne <letto ese-
,, cutorerifersc. 
,, J n q oesto c;iso bensì, come ancora in tutti 
,, gli altri, OP' quali sia sta ' o Of Cessario di cì-
" tare ad valvas, dovrà usarsi la segue :; te fur-
" mola. · 
,, IV ...... Qual çita,zione fo per NN. mess~ · 
:, di Corte sotto dì ...... pubblicata, e ad alta 
:, ~oce letta; e dip:o.i rilasciata a.ffisi;a a ... 
:• iuogo solito, ove s.i aifigJ5ono simili cedole 
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,, di citazioni, c~nfdrme detto esecutore re .. 
,, fcrse. 
Per le rioticazi9ni il,elle .,;;entenze crim'ùzali'. 
,, V.SinotificaaNN. uoasentenza.-controdi . 
,, lui proferita da questa Corte sotto dì . .. del 
,, seguente tenore. 
,, E qui si dovrà trascrivere alla, lettera 
,, tutta la parte definitiva' della sentenza me-
" desima. 
, ;, E nel prend'ere il refe"rto della notifica-
" zione in piè di ciai;cuna senten~a dovra dirsi. 
,, Fu notificata a NN. la soprascritta senten-
" za con cedola, in cui era registrata alla let-
" tera tutta la parte definitiva della medesima 
,, sentenza. Qual notificazione fa ... valeod·osi 
,, , ,nel rimanente delle forruole ordinate per le 
,,, citazioni. 
N. XXVII. 
Formala di ricognizione di sentenza contro un 
carcerato inoiservante della pena d' èsilio., 
c7nfino ee. 
( I,truz. a pag. 116 ) 
Addì ... 
, Fatto estrarre di carcere, e cost pers._ av. 
Un uomo ec. ( Qui ai faccia la._ iolita deBcri 
zione dèl carcerato) e d1ipoi 
r 
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D. Del suo nome, cognome, età, padre• pa~ 
tria ed esercizio. 
R .... 
D. Del luogo e tempo del suo arresto , · e se 
sapp1·a o s• immagini la causa del medésimo. , 
R. ,. lo fui arrestl\tO il dì ... nel popolo . .. 
D. Se nel popolo . ... vi sia verun' al:ra per-
sona che si eh 'ami. N. del fu N., come lta detto 
chiamarsi lui costituito. 
R. ,, No_ signore alm1rno eha sappia. io. 
Allor~ gli fu l ra tta la. sentenza. .di questo tri~ 
buna.le dP.I dì ..• coo cu1 N. del fu N. fu con-
olannato io tre anni di confino a Volterra con la. 
·commina.ziòne ,:l' altrettl;lnto tempo di r:onfino 
nella provincia inferiore di Siena., ei;clu.:;o il 
vicariato d' Arcidoe:so, e con detta sentenza. 
gli fu anche letta la n0tifioazione di essa segui-
ta il dì. . ed asserendo cf aver bene udito e 
intes(' il cootermto cli essa, gli fu . 
D. Se L. C sia queit' istesso N. del fu N. es.-
presso e contenuto nella sentenza e notificazio-
ne che gli è stata letta. 
R. -, . Sì sign ore , cbf io sono q ,ell' istesso ec. 
Dli C/ze per essersi. .L . C. reso inosservante 
./ del confino, in cui fu ui vigore di detta senten-
, f za condannato il Fisco lo pretende incorso nella 
pena commi,tatagli dì . . però dica quanto gli 
occorre. 
R .. . . 
Tunc aceept. ec. gli furono asseg11a,ti non 
osi ante giorni cìnq ue di tempo a dire, d edurre, 
ed allegar la causa, per· cui no_n debba esser 
did1iarato il corso d e!la pena d1 ... , e fu n'rntt· 
da.Lo in puhhlù;:a ; presenti. 
'-
' ' 
2_04 
N. )-
N.) testimoni. 
N. - XXVUI. 
Form_ola d:. aveeUazione d' impt.uzita.. 
( lstru~. a pag: 119 . ) 
D. Se tuttora insist-a nel des,idério dell' im-
piinità domandatà fino settQ di .. . ( se l' im-
putatò l' aHà. domàndata in. proce$tiO e oè'i 
suo-i esami; se poi l' av,fa c~ies,lia per altro 
eanale, -gli si potrà <l0mlifldare ) · 
D. Se mode,,namente abbia @m..andato '-'e-
rulfl,a gr.azia ; et quat. s,e abbia_ tiJiMcwi a ii de-
siderio d' ottenerla. 
R. ,, fo espm,i giorni s_OBli),, che .se .mi fosse 
,, stato accordato il pe,rdono,~vrei mamifostato 
,~ e.erti delitti, e le persa,ne che gU ha.n• o 
.. , commessi, e sono anche di preis·en.t.e ndl' i.,stes-
" sa difposizione. 
ALlor.:, ·gli fu per me eo .. letto a sua eliiara 
e pi~ IH:1 iotelligenza ,il benigni(:) reBcr-itto di 
S. A. R, del 'dì ... in rigor del qual.e viene 
aceordata l" impunità a N.; pur:chè Pgli non 
sia il reo priocipal_e ~ · ed ~ coadizione che 
somministri indizj basta o ti per trasmetter con-
tro i rei assentj la sp -:- ciale inquisizione, ed 
~ condannare in. quç1,lch.e pena ftraotdin.aria 
1 yr~s~a ti.' riserv.,1,to no• osta a t~ _ l' a.rbitr~o a.i 
g1~d1c1 d1 condo.rrnarlo aH' eaih~, <> dipoi 
glt fù. 
' I 
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D. Se abbia bene ulf tt-0 e compreso i~ çon-
tenuto del beqigno rescritto che gli è sl ato let;.. 
'to , et guat. ,se voglia aocetuà· l'impunità con 
le condizioni e ritervi -nel rhed'e-&imo applisti. 
( Se rispoode •di -òon sapere cosa voglia di-
re es~er re:o principale·, ed ind izj ba:~a.nti a 
formar l' iuqmsizioPJè cont-ro i r·e-i assenti, e 
cooda,nnare .arbitrariamente i ·presenti, gli si 
deve spiegare , come a rprassa. ) 
Dli Che 7·.eo principale s'intende quello the 
è autore del delitto, e$ecutore di esso o ca,oo, 
e direttore dell'esecuzione assieme con altri ; 
e gl'indi~j che L. C. · è in obbligo di sommini'-
strare in processo per godere detl' impunità , 
devono e,sser tali " da poter creder reo quello 
crhe non verrà in potete del{a giustizia, o 
non compQ.rità oitato , che si chùr.tna asse.nte, 
e dt,, pt:>'t'er s.econdo le regale dei tribun·ali con- 1 
dan•ru:1tre in una qualche pena strat>rdinaria gli 
al:,ri impu,tati che caderanno in potere della 
giustizi1a, è saranno negatitfi. 
R . 1, El'i bene: ioaccetto l'i.mpunità con 
,, qoe'ste condizìoni che ella mi ba ~piegate. 
Dli Che· dunque dica qu,into gli accor_re , 
ma abbia alla mente sempre presenti lddio 
e la Giùstizia , per esser sincero , ne aggra-
Yare alcuno ;ndebitarnente. 
R .... ( ,5egue: il deposto che fara. l' impur-
tato.) J 
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N- XXIX. 
}Jietti>d() da tenersi neil' interrogare i delinqueii-
·ei stati estratti e da estrarsi da' luogln sacri 
per qver da .essi la rispoita , se vogtion,; o no 
comparire in gzudizio; ordinato .da S. A. R. 
e rimesso daU" auditor fiscale al segretario de-
gli Otto con biglietto de' ~l novembre 1769, 
riposto in filza straordinarig, di de_tto annosot-
tQ_ n. lU, 
( Istruz. a pag: Sg . ) 
,., 
Addì ... . · 
~d oggetto di da.re I~ dovuta eseèuzioae 
· a.i sovr6ni coma'adi di S. A. R. partecipati da 
S. E. il s1g. conte di Rosenherg primo mini-
.stro di S. A. R. con le sué le 1,tere dirette .al 
sig. Auditor Fiscale in data, una. de 16 no-
vembre, e l' altr~ de' 4 dicembre 1769. 
Fatto estrarre di carcere segretai e , VPnire 
personalmente avanti libero e sciolto Ùa ogni 
legame - ·., 
Uo uomo ec vestito ec. e 
D. Del suo nor,ne cognome, età pàtria ed eser-
cizio. ' 
R .... 
D. Del luogo e tempo di sua cattura • 
R .... 
Tunc gli .fu da me detto, che non ad altre fine 
è stato fatto esttarre, se ooo per fargli sapere, 
che S. A. R. essendosi degnata. di-riguardare 
I -
?-et 
per ora. la carcere di L. E come sostituita in luo-
go d1 quell'asilo, dal quale dice di essere sta-
to estratto ha avuto perciò.la clemenza di rimAt-
tere io facoltà ed arbitrio di L, E. mel))esimo 
•la. scelta che dovrà ora fare, cioè o di éootinua-
re e godere }n carcere de' diritti dell'asilo ove 
si ritrova.va, o di comp,irire e di sottoporsi al 
giudizio contro di lui vegliante in questo tribu.:. 
nale. · 
E perd1è possa egli più agevolmente deter-
minare cìò che pjù gli convenga, gli , si pone 
in vista. pH_una maggior sua intelligenza., che 
quando si e}tJgga di com pari re in giudizio, sarà. 
egli considerato come reo presente ; e dO'\trà in 
conseguenza sottoporsi a tutti quegli atti .ed 
esami che saranno creduti necessari in causa, 
e dipoi fatte tutte guelfo difese che esw 'o suo 
procuratore crederà opportune, si deverra con-
tro di lui alla spedizione della. causa, e succes-
sivamente ancora all'esecuzione della ~entenza 
· eh~ sarà emanata. 
E nel caso che egli venga nAlla determina-
zione di voler contin~are a godere ~n carcere 
de' diritti medesimi , che godeva nell'asilo, da. 
cui è stato estratto, non sarà allo_ra sottoposto 
ad alcun esame, ma si procederà 13.vaotiin cau-
sa come reo contumace , ed alla sentenza anco-
ra in quella forma medesima che sì pratic~ con-
tro i rei assenti. . ' 
Che· però intendendo il Fi~co di porlo in una 
pienà lih~rr:à di scegliere quale de.' due partiti 
gli piaccia più d'abbracciare, risponda e dic~ 
quP-llo che gli occo11re. 
- R .... ~-. . 
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, (Se il deHnquente dirà di voler compati;ì"e in 
giur!i?,ia, allora s_i costiruirà, e gli si fa;r'anno 
·tut·ti •queg-•ltesarni che saranno creduti necessari 
intorn~ a. quel delitto di cui, P stato addebjr.ato 
nel modo r- forma òhe1si prati ,·a con i rei presen-
t.i; -a se si dichiarerà di voler godere de' diritti 
deH' asilo si rimanderà al suo Juog<'>, e il minis-
tro potrà pros,,guire il procossl'I finò all' ,i11quis'i-
zione inclusive, come se f:1sse reo assente, e 
quella trasrnl'!ssa dovi::a, nuova mente far veni re · 
avanti dr se il delinquente çon sig'nifi.cargli . 
qmanto 'appresso ,;) · 
· Addì. . . 
In s'eguit& degli •é11J1t1òcìa:ti dl.'din1 µi S. i\. R. 
: Fa11to estraifre cli carcère, segreta, e ven~re 
personalmente avamti libero e scioltù ec-
N.· stato estratto dal luogo immune, e·de qùo 
supra"ec. e · . , 
Dli Che essérzd:o ordmai stato ultimdto con-
tro L. E. il processo informa/tlvo, e trasmessa 
ancora la speciale inquisizione t- Stato perciò 
nuovamente.fatto venire personaLmente avanti 
per assegnargli co' presente atto, come di fa rlo 
segiiassegna, tempo e termine di giorni otto a 
dichiararsi 'Se "1oglia comparire in giudizio, 
oppure continuare a gode,:e di quei p/iviLegi 
medesirtd, che godeva nel iuogo da citt è stato 
estratto oél ,qual caso è necessario che egli sap-
pia che con la detta assegnazione di · termine 
3' intende di supplire a/,Le tre citazioni in carta 
che si_fan1to al reo , acciò possa comparirè a ri-
spondere, e difendersi dritl' inquisiztotzejorma-
tag/,i contrò, e che spirato·dettQ termine di gior-
I 
. I 
. . ~~ 
~hi otto , eà in tal termine non essendosi dichia .. 
rato d,i volersi costituire, sarà egli allota consi-
derato come un contumace, ed in conseguenza 
confesso dj, quanto dfil Fisco gli è stato dato d_e-
hito nel suo libello~e come tale sarà poi proseguita 
la se!ltenza, come di raaione ec. e di tutto cùl 
, o 
asserendo a esse,·e stato pienaml}nte inteso. 
R ..... 
1 ( E quando si devenga dal reo all'elezione di 
Yoler comparjre in giudizio, si potrà andare 
ava.o ti in causa contro di esso come reo presente. 
e nel modo e forma come di sopr!Ls iodicatà .. 
Ma se pers1sterà nel sentimento di voler conti-
nuare a godere de' diritti dell' asilo, allora 1ti 
manderà al suo luogo, e do po passato il termi-
ne di giorni otto, proferita che sia. queHa sen-
tenza, che di ragione, si farà di nuovo estrarre 
•on dirgli.) 
· Ad<lì. .• 
Fatto estra,rre a forma degli enunciati ot-
,diui di S. ~- R . di earcere, e ve-oir@ personal-
mente avanti libero e sciolto daogni e qualun-
,~uc legame ec. 
N. de quo supra ec. per l' effettò ec. 
D. Se L. E. sia ancora de/, prz'.miero senti-
mento di voler continuare a godere in carcere 
de' diritti e vantaggi che .aveva nel luogo da ClfD 
fu estratto , oppure se 1Joglia spontaneamen.te 
consentire nel giudizio, ed eÙere consi_derato. 
•ome reo presente. 
E dopo d'essere stato da me di nuov-o cer-
ziorato degli effetti, ai quali o io un oao o 
nell'altro si viene a. sottopo.rre, e dicr>• do egli 
à' avere inteso 
Paoletti Fwm:i Ii 
-.....--
' 
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(E persisterado eg1i in voler godere de' dirit~ 
ti delr' asi-lo , glL si dir_à allora . ) 
Dli Che per il ilelitJto di .. . _da L. E. com:~ 
messo, il trib1male ,:on sentenza del r/ Ì • •. l6 
ha co_ndannato in contumaci,a in pena di ..• 
con riservo di giorni quindici a dic/tiararsi se 
v_oglia continuare d godere q,ell' asilo oppur~ 
costituirsi volont.ariame~:te in gìudizio, ed es-
t'ì&r èonsiderato conie re.o preseute; uel qual ca~o 
'1a detta sente_nza contumaciale nor?, avrà altri-
menti il su,o eff'e-tto, ed egli sarà sentito, efat- . 
t·e che mn·à le su,°P- dife se , st1.rà data nuova se7:-
t:enza , e quella poi eseguita como di 1'ogiune ec. 
Ma volendo contìnuafe a godÈre i diritti _ dèlt'· 
-~silo, e net termine di giorni quindici non fa-
€enrlo al'tra dichiar·azione di volersi costituire, 
e di esser considerato per reo presente , passa(o. 
detto termint: sa1·à considerato oome ccnt11,rnoce, 
e la sentenza già contro di esso projerita a1,1ra 
fatto passaggio in cosa giudicata, ed allora 
n0n gli rimarrà alt • o s(i:a.m po , che quello di 
supplicare dent,·o l' anno çlatLa prof~rita sen-
tenia la R A . S. per esser ,rimess.o in buon 
giorno a dichiara;-e d'i volersi costituire ingiu-
- dizio 'ed ammesso a poterst dUendere e rilevare 
il.alla sentenza co1tturnaciale suddetta ec. e tut-
toc iò da esso, come asseri, bene inteso. 
R ... , 
( Se replicherà di voler comparire e diren-
dersi, allqra. dovrà essere esaminato e seutito 
sol de1itto e sne circostanze, e dovr,à far5i tutto 
quel più che che si pratica. con i coutumaci , 
-2 l l. 
ehe ccimparisco1w· dentro il riS'ervo. Ma. se 
persisterà nella prirniera volontà, dovrà con-
tio • are a ritenersi il reo in carcere, per istarvi 
fino tt i n • ovo ordine ·dì S, A. R.) 
NB. ]. Sebbene dalla presenteformola appari-
sca che gl' imputati estratti daii' asilo s.i custo_.., 
, disi;ano in carcere segreta, non ostante in se-
guito d'un ordine pasteriure comµnicato dalt' 
auditor fiscale oun biglietto ,de: 14gennaio 1774 
1·isposto in filza straordinaria di detto .anno 
sotto n. 3e, de11on , ritellersi in pubblica ,finchè 
non rinunziano ai diritti dell' asiio ,. e cieVO{lO 
essere ,alimentati a spese del fisco o della comii-
nìtà , · come se fossero ritenuti in carcere se-
{:reta. . 
Jl. Dopo la pubblicazione della costituzione 
criminale de' 3o no11embre J 786 hz vigor della 
quale la contumacia del reu non deve altrimen-
ti operare la finta confes ,tone del medesimo; 
e spirato il te1'mine del riser1Jo apposto nel~a 
sentenza contumaciale, la sentenza stessa deve 
averforza di definitii)a per l' efjètto soltanto 
l'interrompere la prescrizione del delitto, e ~e 
il reo sarà stato condannato in [Jena afJlittit,Ja 
di corpo, deve rimaner sospesa essa sentenza e 
suo esecuzione, in guisa clu: j,n qlialu,ique tern-
po il reo o camparz\ ca o sia arrestato , deve 
essere ammesso dopo i costituti e risposta all' 
inquisizione, a tutti quegli atti di difesa, ai 
9.naLi sono ammessi i rei prese1tti, ed iL giudice 
de"e pronunziar nuova se"tenza, conie ii tutro 
apparisce dall' artic. 5o, 51, 52, 5 3, 54., della 
predetta &ostituzione, dopo, dico, la pubblicazio-
pe di <J.l!-t:.s~q c<j~ti,tuJfo'le, non de~~ il 1nin~s_tz,.(} 
' I 
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terziorare U-reo estratto dall' asilo ne' termini' 
espressi nella formola a pa.g 208, 209 ma glì 
. dovrà, dire = çh~ la suµ eontumacia sarà r~pu-
·,, tata un' altro in.di z io di ,ua reità da ~umulq,r-
" si con (e aLtre prove, che s( wno acquistate in 
'<' p rocesso= come si ordtna_ neLL' artic. 3.,8. 
Ed in lu ogo dell' ultima cerziotazione, cioi, 
-= che .spirato il termine dt.l ri ,e·rvo sarà con ... 
i:,, sideraro come~contumace, e· la sentenza già 
0, contro di esso proferita avràjàtto passaggio 
; , Ìn cosa giudicatà ec. ,, gli dovrà dire = che 
.,, sarà continuato nonostante a ritenersi in car-' 
~, cere fino a nuoYo ordine di S. A. R, 
N.XXX. 
Fortnola di c.onsegna d' un arrestato ln stato 
ester'O. 
( · lstruz. a pàg. 8.-q. ) 
Addì. .. 
Dal puhhlico querelante es!!e111dò stata pr.e-
sentata fino s1.• tto dì . . 1:rna eo mlJ1t1'sa, eon la 
quale rappresentava d'avere avuto avviso dal. 
bargello di LoGca, d 1e ,aveva fatt~ segNir , r · 
arresto di N. imputato d.i aure . .. ( e qui si 
noinini il,delitto) un-d•e faceva is·taoza che d e t-
to N fosse richiese o e consi" gnato alle forze del 
Gran Ducato; ne fu dato a vviso .àH ' i!lagtris. 
Èig.' Presid~'nte del supret'!)O tr ibaaale di g iu-
11tizia con lettera di quest'istesso gìorna, con-
_cepita ne' se~uent.i termini. (Equi si t11aseri-
va la. lettera. ) 
Addi..,. 
lo da,ta del dì .... si ricevè la. responsiva 
delr illustriss. sig. Presidente del supremo tri-
bunale di giustizia, con la ·q--oo-le-- dava av ... 
viso, che, dopo il consueto ·negoziato, la Sere .. 
riissìrna Repubblìca di Lucca av,wa accordata.. 
la restituzione e ,cons~gna alle forze di que..: 
sto Gran-Ducatù di N. irt.tputato di .•.... che 
p~r la consegna predetta era stato fisiat0 il 
giorno.. da eseguir/ii nelle solite forme in 
loogo detto il Turchetto sul confine de' rispet-
tivi dominj, qu_al lettera è del seguente tenore 
( Qui si trascriva la lettera del sig. Presidento 
se il processo sa rà in copia; se sa.rà nel suo 
originale si tralascera di tra;scriverla, e ii 
(dirà=:: del tenore, che in atti ec. Che se non 
sarà stato fis~ato il giorno delìa coosegna dal 
governn, i ministri del tribunale se la -intende-
ranno col superiore del tribunale ·estero, e oell~ 
una o ueW altra guisa p'tocederanno all' atto 
.iìeguente. ) 
Addì .. . 
Per iotervP.oire ed assistere alP atto della. 
conseina 'del carcerato N. mi trasferii io in-
fra.scri lto al coufine e divide lo ~tato della. 
repubblica. di Lucca. da quello Jel ~ran-du-
cato di Toscana it:1 un luogo detto il Turchetto 
e quivi avendo ritrovato il sig. N. ministro, 
come disse ~ della repubblica predetta incari-
Ca to a. intervenire alr a.tto della èonsegllfl, del 
carcerato N , mi sigoific•o esser pronto a. de-
venir alr atto suddetto, al qual effetto da N, 
bargello era stato . condotto in quel luogo il 
..:arcerato , conforme mi fu -fatto vedere un 
uomo .. ( e '1 ui si descriva il suo e~teriore )on~ 
, ' 
I 
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· òe fo da me· ordinate> a N. caposquadrn o e&,. , 
r 1.,raJe a q oes~o prècìso fine fatto 'venire con 
1 suoi fo mi!;lì1 ,che riceva detto carcernto, 
· Allora'. dltgli esP-CUt0ri di Lucca, e con l' 
inte~·vento d;gl' in frase ' itti 1,est.i inoni' pre-
se·r, t1 a tutto qoest' atto, fu condotto det-
to N. sul confine libero e sciol.to da ogni 
l egn.rn e , e htto passare nel dominio di rro-
scao,a, venn e irn mediata men Le in potere dé• 
gli esecutori del Jominio medesimo, ai qua-
li fu ordina'-è:·J d' nssociarlo ne lle carcerisegre~ 
. te d e l tribuna,le N. e mi licenzi~i; presenti 
N ) , , 
_ N: ) · testimoni. 
N. Not- Crim, 
' ( Che se col carcerato dovéssero restituirsi'· 
delle robe cli rna p e rtin e nza, che non appar-
tenessero al mll.teriale · del delitto, del quale 
il carcen1 to fosse imputato , come sarebbe l_a, 
l'oba di suo vestiario o altro, servirà che il 
ministro le d escriva esat1 a mente , e le conse-: 
' ~ni agli esecuto·ri per trasportarle al tribun~le. 
Ma se sari robi1 eh~ risguardì il ' matenale 
-del deliçto, c,) me sarehbe la roba pretesa for-
ti'\!a, ovve ro c1ua l~hé e sa, da cui ~o~esse de-
snm erse n;e una qualche prova o ind1~10 della. 
reità ·dcll' arresta~o, del !a. qual roba ins0mm~ 
convenisse conservarne l' identii-~, q'ltre all 
_,esa.tta rl escrizione da farsene dal tnin~stro nell' 
a t to d e~la conseg na , converrà eh~ ~1- miniSt r_o 
st_"!sso, nc0va. qu <ste robe dalle matll del mi-
nJ :tM este ro, e le trasporti da se ste:so al 
tnbuaale, se sono suscettibili d' un \ fac1l tra-
sporto, ovvero clrn lè fo.~cia trasportare sotto ~· 
p ropri ncchi ~ facendo tutcociò 'risultare dai\l 
àt ti stdssi.) , -
N. XXXI. 
1!'ormola di turbato possesso e -do.nn(} da&o z•~ 
Campagnà. 
( Istruz. a pag. 56.) 
Addì .... 
l?er verificare matetialmente il turbatò pos-' 
ilesso, d1 cui si duole uella sua querela '.N. mi 
trasferii io infrasc.ritto nel popolo di: .. luogò 
r:li questa giurisdizione criminale, e precisa-
meotfl io luogo asl!ertomi rleoominato ... dove 
con l'intervento degl' infrascritti testimon~ 
presenti a tutto 11uest; atto, e nomina.ti nella. 
,1uerela, come in formati degli estremi necessa _~ 
rj a. costi! uire il delitto, di cui si parla dàl 
predelto N. dolente, dopo css0rmi stato indi-
..cato un c:.impo ... ( e qui se ne faccia un 'esat ta. 
.rleserizione, non esclusi i confini ) mi fu preci7 
sarnente fatt:o 0s1:wrv:ùe ehe una pon~ione di 
<i uesto i::ca m1J'O pv.sta a Levante, era ciiconda ta. 
da. siepe formata di rami d' a.Ibero frese lii~ con-
:forme appariva da.I loro colore, e dv 111: foglie, 
che tut ' Rvia C'!oserva.~ano, cd jl tMreno era. 
smosso per mezzo d1 11ualche istrumento n,sti-
cale, ed erao,) st111·i recisi tre alh <ffi , il pedalè 
de' quali essendo rim asto sul suolo, ossenaì 
dal suo colore, che Ji f're.,ic.:o e ra ~tat.o reciso dal 
suo fusto, e fat.to misurare, lo trot1a,i di cìrcon • 
fereoza, il primo braccia ... il secoi:idu brnccia .. , 
il t:erzn b raccia. ... nè altro essi>ndomi stato indi~ 
~ato.tcrminaì quest'atto; presenti 
\ 
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' N. 8 ) 1 , , : , • • N. ) test1mon1, come sopra. tl ommn.ti nella 
querela, -e susseguentemente rimossi 
· N. dolente e ) · 
N. testimo11e ) 
Fu fatto venire, e costit. persdn. av. 
· N. al quale, dopo essere stato cerziorato e 
lllonito a forma ec.; fu , 
D. Delle sue qualità personalz. 
Il. ;, Io sono N., sono io età d ' anni .• e sons 
,, lavoratore_e mez.zaiolo del sig. ~-, nel pode• 
,, -re chiamato ..• ehe confina coa qu€St,o campo 
,, . da questa parte ( Indicando fa parte di tra.-
,, montana.)' · 
D. A qual fine si ritrovi in questo luogo, 
R .- ,, 1o sono venuto qui chiamato da VS. per· 
·,; essere presente ad una visita che mi ha detto 
;, · dover fare · 
D. Ohe cosa abbia avuto luogo d' ossin•are. 
R.,, In compagnia di lei e N. ho ossé'rvato-~ 
•~, che in quella parte di questo campo, che è 
,, posto a Lev a o te, vi-.è stata fatta una siepe, 
, , ed è venuta ·così ad essere separata quella. 
,, porzione dal restante del dampo, nella qual 
il) parte.,---éirco ndata ora da siepe, vi esistevano 
,, prima · tre alberi, quali si vedono gettati a 
,, terra, ed è stato smosso e lavbrato il terreno·. 
D. Se sappia a chi appartenga questo campo .. 
R.,, lo che lavoro alcun-i terreni confinanti , 
;, a: questo campo, ho 15empre veduto per lo 
,, spazio d'anni ... che questo campo intero. 
,, :io• esclusa.cioè quella porzione che è ora cir-
,, condata da siepe, e stato lavorato, cqltivatoD 
~, e raccolti i di lui .ffutti da. N., non eiilend• 
\ 
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tMÌ stato il di lai po!!esso interrotto da. al.; 
tono. . 
D Se sia a notizia di L. T. per opera di chi 
.sia stata fatta in ·questo campo .la siepe ~on, 
g_uant' altro ha osseri 1ato. 
R. ,, qui o dici gior-ni sono ritrovandomi in 
~, compagnia di N. ne' mìei campi ebbi tungo 
~, di •edere che N. e N. suo garzone vennero 
,, con le scuri, e gP-ttarono a terra quei·tre peri 
,, -cl1e vi esiste l' ano •,, e che vedoosi atterrati 
,, dentro il circo"1da rio della. siepe, ~d avendo 
,, risaputo ciò N. predetto, corrìinciò a sgrì-
" darli, mentre erano tutta via occupati a ta.-
" glia re, dicend~ loro, che non proseguisseroD 
~, e minacc iandoli anche di dargli la comparsa., 
,, perchè quei peri erano sul suo: essi non ih-
" tesero ragione, e seguitarono a. tagliare, e 
,, successivamente fu veduto ehe detto N., flOtl 
,, ostante i ' reclomi di N., ha lavorato qu~sto 
~, pezzo di terreno, e lo ·ha circondato di siepe, 
,, con l' ammo, per qoanto p1tre, éli ]arei un. 
,, orto. 
D. Se sappia L. T. quanto danno possa 
avere arrecato N. col fare il predetto tagliQ 
di peri e lavoro clze lza osservato. 
R. ,, Il danno che avrà arrecato sarà secon~ 
,, do il mfo giudizio, di ..• 
Monito ec. fo licenziato. 
(E qui-segue l' esame del secondo testimone 
quale terminato, si prosegue. ) 
Nè altro sembrandomi che restasie a. fare i(i) 
pure mi licenzi.Li. 
I I 
N· XX:XH: 
I 
Forìtzula cli perizia di moneta falsa. 
_ _. , (Istruz. à pag. 56.) · _ 
Addi ... 
A fine di riconoscere se la. moneta da died-
paoli perveoutn. in tri~unale nella maniera che 
che io atti ec., ed esattamente io essi desc_ritta. · 
sia. vara mente falsa come si pretende, mi trasfo-
rìi io infrascritto , meco trasportando la mone-
ta predetta, all' ufi.zio di questa reale zecca; e 
quivi - , · 
Costit. pers. av. i sig-g. · , 
~: e ~ aro~i per~ti zeechieri, ai .quali fu ccmse• 
gnata l' enonciat~ 1Tioneta, con oi::dine d' os- ) 
se rvarla, e di fa re iotor ;o ad essa quell e spe-
t:Dla.zioni e d ilige nze che crederann0 necfi ssa rie 
per venire in cog-nizinne , ed,ip1)i riferire a me 
se la reputino o no Iegi tt ima, di qoat me tallo 
sia compo:;ta, di q ua.l va.lore ella sia, se sia. 
· stata.'.èrrni ;;i tf-1. in questa rea l zecca, e se sia o no 
~pend_ihjle. , 
Quali sif!g. peri ti ta oto unitam,mte ché se-
paratamente osservarono ~ con sid erarono , la 
moneta, la pesaro ,O ,!}, bila ncia., e là, t rovarono· 
minore di peso de ll e rn ) • ete da d ieci paoli, cl,e 
si coo:iaao nella. predef:ta rea.i~ zecca, dana~ 
ri .•• ne tagliarono uw P'l'rzioqe, :e quella po-
sta io una. coppeHa d e ll t r~o il solito fornello a G-
ceso, osservai che in hr-e ve te mpo evaprò. tu ttrt. 
la pred etta poi:.zion "' di meh1.lio/1è vi res_tò neqa 
coppella che pocµ, terra, 
I 
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Dopo di c·be essendosi detti sigg, periti dt• 
. ,cbiarati esser soddisfatti e pronti a dare il foro 
giudizio, rimosso il sig. N. , fu fatto venire, e 
cost. pers. av. 
11 sig, N, altro perito saggiatore, al quale~ 
monito e ceniorato a forma della legge, fu 
D. DeLLe sue qualità per$onali. 
R ...•. 
Dli Che.dica quanto gli occorre . 
R. ,, Uniformemente alla commissioneda.ta.· 
,, ·aa VS. a me ed al sig. N .. ho veduto e ben 
,, considérato la mor.eta che el~a ha passata alle 
,, nostre mani,ed abbiamo avuto lul,§!O di ere-
" derla, conforme io la credo, falsa, formata di 
,, duro stagno , e non coniata in questa reale 
,, zecca, almeno le!!ittimamente, mentre qui 
,, noq si coniano rn~nete sìtpili, ma di peso e 
,, materia legale. Mi mum·e a così opin~re il 
,, suon o, e cattivo odore di detta moneta, I& 
,, scarsità del peso, giaccliè pesal~ a bilancia. 
,, l'ho rit,rovata sca rsà di grani . .. e<l il saggio 
•,, che si è fatto d' unr1 porzione d,i detta moneta. 
,, post~ in coppella dentro il fornello , dove il 
,, metallo si è sciolto tutto in vapori~ come ella 
~, stessa ha ,,eJuto ; fatto, che dimosLra. noa 
~, esservi in essa veruna porzione d'argento. Ho 
,, osservato per altro cl1P. essa è sta.ta coniata e 
,, non Cosa, pere bé ha il suo contorno, ne vi si 
,~ vede verun vest.ig:io di getto, ma ciò non 
,, osta'nte non credo che alla spircioliHtL, come 
,, suol dirsi, pot 00sse CJUPsta nrnneta, aver corso, 
.,·, perch.è il suono, il peso ed il colore la roani; 
~r;-o 
:, féstano ver ttlsa; ben~ì in una "grossi), conta: 
~!li z:ioae di mon(•t e da di eci paoli lt-g:ì"tt1 me , per' 
~), ina vve.rte raz.a di cJJ.-i le r1c1-1vesse , potrebbe 
~, accad er e o essere accaduto, che la mo~et.a di 
·» euì pad fosse per aver~ o à-vessP avuto corso. 
:1, Q:uesto ,è qoaoto posso dirle secondo la .mia. 
,, cos_cienza e perizio. che ho ne!l' arte dì ,zec· 
i,, chi'ere, eh " ria molti anni m .qua esercito. 1 
Adora ec. fu l1ct1o~fat o, eri immediatamente 
. fu-j fatto ve.òire, e cost. pèrs. av · 
11 si~ . N. altro peritù ri~osso ( Se-gue l' esa.-
m e ct1m e sopra del secondo perito, qual es ama: 
_ deve ~.ermiua.rsi, ) 
Allora ee fo licenziato,conforme ancor io mi 
}ìcenziai meco trasportando al tribunale la. 
moneta· predetta già saggiata. ~e per itata. 
N. XXXIII. 
Formo/a di periàa d'un arme 'bianca. 
( Istru~. a pag. 56. ) 
:P1er a ssi(:Ùra~si di che q ualità EiÌa l' al'me 
hianca. , d ella delazione della quale è ~t:ato q ue-
r e lat:o N ., furono fatti venire io tribunale • 
,cost. pe.rs. av 
N. e ) asserti periti CQ lteUinai, ai quali fu fatta. '---
·N. • ) ved .. re r a.rrne precletta, e furono inca-
ricati di far 'sopra di ess:'L le convenienti osser-
1-· azioni e ric~, ntri , pe r porsi io ist·ato d~ ~iocl i-
care se I.a medes ima èia di prjmii o di seconda. 
clctss.e, cioè se sia semplice arme bianca., ovvero 
a.rrn c bianca di corta misura. 
Quali periti dopo averla eiattamente o~ser.• 
,r 
!!21, 
-1"ata e misur111ta ancr,ra~ol braccia fiorentiao, r 
dissero esser soddi l' fatti e pronti a d(1-re il lore 
giadizio: onde rimosso N. e cnsl; per8. av. N. -
fu prinrn cerziorato e mc,oilifl a; :6,rmr:. deUia. leg-
ge , e dipoi gli fu , 
D Delle sue qualità personali. 
B.. ,, lo m·i chi-o mo N. sno nativo di questo 
, ,, paese;· soaoin età d ' auni~-· ed csereito il 
,, m,,stiere di fo.bb ,-icato-r di coltellj, temperini 
,, ed alt.ri simili istrumentid-a ... a.ooi a. questa 
,,parte, · 
D. Che dica quanto'gli occorre in ordine. alla 
.-ommissiofle da me poc' an zi ricevu; a. 
' R. ,: Dopo aver io :u,siemé. con N. a.J tro coltel-
" linaio d ' ordine di VS. " eduta. ed t:sa.mina ta 
,, quest' at·me bianca., abbiamo convenuto 
nell'opinione , conforme io sono d' av,' iso ~ 
·'' . 
. ~, che sia. ,un coltello ad uso d1 tri ciante di la.-
,, ma lunga più d" un terzo di braecio fioreu .. 
,, tino, eù io conseguenza un' arme bianca se-
,, mplice , non già un ' arm e bia,nca di corta._ 
,, m isura, come sono que!le di la ma minore di 
,, uo terzo di brnccio, inventate dall' uomo 
,, uoicameote per offender r alt~o uomo, senza 
,, poters..<' oe prevalère ad altri usi. ' 
Q uesto é qua.nto posso dirle S-" Condo la mia 
coscienza e perizia che ho nell'arte di col-
tellinaio. 
Allora e.o. fu licenziato, ed immed atamen-
te fu fa tto venir-e, e cost . pers. a v, 
N. altro perito rimosso , il guale fa prima 
cer~iorato e monito a forma della. iègge, e 
clì poi g li fu 
D . D el/e sue qualita personali'.. 
2"22 1 
R . Il mto nome, e c6wnome è N. nativo di· 
' i:, 
questo paese , Ìn età, cl' anni ... ed esercito n-
-no da. anni ... il mestiere di fabbriéatore di 
coltelli, temperini, ra~oi ed a:ltri simili istru-
m enti. · 
D H Òhe dica quanto gli occ0rre intorno alla -
commissione d~i me poco .fa ricevuta, 
R • . . ( qui deve riportarsi la risposta, di_ 
questo secondo perito , la. quale dovrebbe 
sosta0zialmen.te contenere lo stesso ehe ha 
detto il primo. ) · 
5 ' 
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